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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 aprile 2018, n. 552

POR PUGLIA FESR 2014-2020. ASSE Ill - AZIONE 3.4. INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE
FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. FONDI DI SOSTEGNO ALLE PRODUZIONI
AUDIOVISIVE - AVVISO PUBBLICO APULIA FILM FUND 2017. RIPROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE -
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE PUGLIA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2018 E
PLURIENNALE 2018-2020.

LUAssessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone
d’intesa con I'Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria del Responsabile di Sub
Azione 3.4.2 dott. Emanuele Abbattista, del Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. Mauro Paolo
Bruno, d’intesa per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di
Gestione del POR FESR - FSE Puglia 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia
delia Cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue.

Premesso che

- con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il Programma
Operativo (POR) Puglia FESR-FSE 2014/2020 e preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 del 13
agosto 2015 che approva determinati elementi del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015, secondo quanto gia previsto con
Deliberazione n. 1498 del 17/07/2014, & stato confermato quale Autorita di Gestione del POR FESR-FSE
2014-2020 il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, denominato Sezione Programmazione
Unitaria a seguito del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016;

- in data 11/03/2016 si e svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-
2020 che ha approvato, tra l'altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle
operazioni;

- con Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionaie ha preso atto del documento “Metodologia
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai
sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-
2020 in data 11 marzo 2016;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche dei fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

— lastrategia del Programma intende promuovere lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del
potenziale endogeno di attrattivita dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della
cultura, dell'ambiente e della creativita territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici n. 3 “Accrescere
la competitivita delle PMI” e n. 6 “Preservare e tutelare 'ambiente e promuovere 'uso efficiente delle
risorse”;

- [I'Asse Il denominato “Competitivita delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorita
d’investimento 3.b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attivita per le PMI, in particolare per
I'internazionalizzazione”, I'Obiettivo Specifico n. 3.3 “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi
produttivi territoriali” che viene attuato anche attraverso I’Azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese
delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo;
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I’Azione 3.4, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, intende realizzare le attivita di:

- valorizzazione delle location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso
il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed
extraeuropee che producono in Puglia;

- sostegno delle produzioni che valorizzino gli attrattori naturali e culturali del territorio;

con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale

ha definito il sistema di responsabilita delle Azioni dei POR Puglia FE5R-FSE 2014/2020 nominando il

Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse llI

del POR Puglia 2014-2020;

la DGR n. 970 del 13/06/2017 che approva il documento di organizzazione e I'attuazione del Programma

Operativo FESR-FSE 2014-2020;

L'atto dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e n. 153 del 28/02/2018, con la quale I'Autorita di Gestione del

Programma ha adottato e successivamente modificato ed integrato il documento “Sistema di Gestione e

Controllo” (SIGECO) del POR Puglia 2014-2020;

con Deliberazione n. 2014 del 13/12/2016 la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione

Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4, di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia

Film Fund 2017;

con Deliberazione n. 315 del 07/03/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso pubblico

Apulia Film Fund 2017, unitamente allo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari

dei finanziamenti stanziando, a copertura dello stesso, la somma complessiva di € 5.000.000,00;

con Determinazione dirigenziale n. 57 del 13/03/2017, pubblicata sul BURP n. 33 del 16/03/2017, & stato

approvato I’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017.

Considerato che

I'’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 (d’ora in poi Avviso) prevede il sostegno finanziario alle imprese
che realizzano investimenti per la produzione di opere audiovisive in Puglia, attraverso una procedura
valutativa a sportello;

I'attivita di valutazione delle domande di agevolazione, ai sensi dell’art 8 dell’Avviso, e realizzata da
un’apposita Commissione Tecnica di Valutazione con cadenza bimestrale, a seguito dell’istruttoria di
ammissibilita formale espletata dal Responsabile Unico del Procedimento dell’Avviso;

I'istruttoria di ammissibilita delle domande, dovendo accordarsi con l'attivita di valutazione della
Commissione, & stata suddivisain piu sessionitemporali, di cuila primarelativa alle domande diagevolazione
pervenute dal 16/03/2017 al 27/04/2017, la seconda relativa alle domande pervenute dal 28/04/2017 al
27/06/2017, la terza relativa alle domande pervenute dal 28/06/2017 al 27/08/2017, la quarta relativa
alle domande pervenute dal 28/08/2017 al 27/10/2017, la quinta relativa alle domande pervenute dal
28/10/2017 al 27/12/2017 e la sesta dal 28/12/2017 al 28/02/2018, termine ultimo per l'invio delle
domande di agevolazione stabilito nella deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 20/02/2018;

con gli atti dirigenziali n. 387 del 27/09/2017, n. 623 del 11/12/2017 e n. 628 del 13/12/2017 della Sezione
Economia della Cultura si & provveduto a garantire, sulla base delle somme stanziate con DGR n. 315/2017,
il finanziamento degli importi assegnati dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’Avviso alle domande
ammesse e selezionate nell’ambito delle prime tre sessioni dello stesso per un importo complessivamente
paria € 2.203.925,20;

la decadenza, al 31/12/2017, della quota non utilizzata dello stanziamento disposto con la DGR n. 315/2017
rende necessaria 'adozione di ulteriori provvedimenti volti a garantire la copertura finanziaria delle istanze
pervenute e selezionate nell'ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso, le cui istruttorie sono
in corso di svolgimento;

I'ammontare delle risorse necessarie al finanziamento delle istanze presentate da parte delle imprese
di produzione audiovisiva e cinematografica nell’'ambito delle ultime tre sessioni risulta essere pari a €
3.302.777,03.
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Rilevato che

- con deliberazione n. 203/2018 la Giunta regionale ha dato atto di finanziare le domande di agevolazione
pervenute nell'ambito della quarta, quinta e sesta sessione, ammesse per gli importi definiti dalla
Commissione Tecnica di Valutazione, con le risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 e del relativo
cofinanziamento regionale;

- nel corso dell’e.f. 2017 le risorse stanziate con DGR n. 315/2017 di cui all’avviso pubblico Apulia Film Fund
2017 sono state accertate e impegnate per una quota pari complessivamente a € 2.203.925,20 mentre
I'importo residuo di € 2.796.074.80 non ¢ stato accertato né impegnato per assenza di obbligazioni
giuridicamente vincolanti perfezionate;

— permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020
relativi al POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che
si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilita nell’e.f. 2018;

- i fabbisogni rilevati sulla base delle domande presentate rendono necessaria una variazione del bilancio
annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per complessivi C 3.302.777,03 atta a:

e ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati nell’e.f. 2017
per € 2.796.074,80.

¢ implementare lo stanziamento degli stessi per assicurare la copertura finanziaria dell’Avviso per un
fabbisogno aggiuntivo pari a € 506.702,23 relativo alle obbligazioni che si perfezioneranno nell’e.f.
2018;

- Limporto complessivo richiesto per il finanziamento delle produzioni audiovisive selezionate nell'ambito
delle sei sessioni dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 é risultato, quindi, essere paria € 5.506.702,23.

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di

- finanziare, sulla base di quanto assunto con DGR n. 315/2017 e n. 203/2018, le domande di agevolazione
pervenute nell'ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017,
ammesse e ritenute finanziabili da parte della Commissione Tecnica di Valutazione con le risorse dell’Azione
3.4 del POR Puglia 2014/2020 e del relativo cofinanziamento regionale;

- apportare le variazioni compensative in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011,
al bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020,
approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, previsti dall’art. 39,
comma.10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss. mm. ii.;

- autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i
provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di

accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018
come di seguito esplicitato:

BILANCIO VINCOLATO

PARTE SPESA - Spesa ricorrente
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ENTI LOCALI
PORPUGUA 4-Spese
2014-2020. finanziate da
FONDO FESR. 1-Industria, trasferimenti
62.06 1162000 QUOTA STATO. 14.5.2 PMle U 02.03.01.02 statali -€1.155.971,96
CONTRIBUTI AGLI Artigianato correlati ai
INVESTIMENTI A finanziamenti
ENTI LOCALI della U.E.
POR 2014/2020.
Fondo Fesr
- Azione 3.4 -
interventi di
sostegno alle 2-Attivita
imprese delle culturalie 3-Spese
filiere culturali, interventi finanziate da
62.06 1161340 . 5.3.2 . ) U 02.03.03.03 . . +€1.651.388,52
turistiche, diversi nel trasferimenti
creative e dello settore della U.E.
spettacolo. culturale
Contributi agli
investimenti a
altre imprese.
Quota UE
POR 2014/2020.
Fondo Fesr - Azione
3.4 - interventi
di sostegno alle 2 — Attivita 4 - Spese finanziate
imprese delle filiere culturalie da trasferimenti
62.06 1162340 culturali, turistiche, 5.3.2 interventi diversi U 02.03.03.03 | statali correlati ai | +€1.155.971,96
creative e dello nel settore finanziamenti della
spettacolo. Contributi culturale U.E.
agli investimenti
a altre imprese.
Quota STATO
Le correlate entrate trovano copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli:
PARTE ENTRATA - Entrata ricorrente
PIANO DEI
CAPITOLO
CRA Entrata DECLARATORIA CAPITOLO TITOLO e CONTI CODICE UE
CATEGORIA FINANZIARIO
Trasferimenti per il POR Puglia
62.06 4339010 4.200.5 E 4.02.05.03.001 1
2014/2020-Quota UE Fondo FESR
Trasferimenti per il POR Puglia
62.06 4339020 4.200.1 E 4.02.01.01.001 1
2014/2020 - Quota Stato Fondo FESR

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti

Servizi della Commissione Europea;
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Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Untone Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

BILANCIO AUTONOMO

PARTE SPESA - Spesa ricorrente

Codice

Codifica del . D VARIAZIONE IN
. identificativo
. Programma di L. AUMENTO E IN
Missione . PIANO DEI delle transazioni
CAPITOLO DESCRIZIONE cui al punto 1 . . DIMINUZIONE
CRA Programma . CONTI riguardanti le
spesa CAPITOLO ) lett. i) dell’All. i k . IN TERMINI DI
Titolo FINANZIARIO | risorse dell’UE di
7 al D. Lgs. R COMPETENZA E
cui al punto 2 All.
118/2011 CASSAE. F. 2018

7 D. Lgs. 118/2011

Fondo di riserva per il

cofinanziamento
8 - spese non

regionale di X
. correlate ai
programmi . ] .
66.03 1110050 . 20.3.2 U.2.05.01.99 finanziamenti -€495.416,55
comunitari (ART. S
dell’Unione
54, comma 1l
europea
LETT. A- L.R. N.
28/2001)
POR 2014/2020.
Fondo Fesr - Azione
3.4 - interventi di
. - 7 - spese
sostegno alle imprese 2 - Attivita X
. . X correlate ai
delle filiere culturali, culturalie ! R X
. . X . finanziamenti
turistiche, creative interventi S
62.06 1163340 53.2 ) ) U 02.03.03.03 dell’Unione +€495.416,55
e dello spettacolo. diversi nel
N europea
Contributi agli settore X o
. . ) finanziati da
investimenti a culturale

. risorse dell’ente
altre imprese.

Cofinanziamento
regionale

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465, 466
dell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e ss. mm. e del comma 775 dell’articolo unico della
legge 205/2017.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 3.302.777,03 corrisponde ad
OGV che saranno perfezionati nel corso del 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Economia della
Cultura, in qualita di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di
cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Il Relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si Intende integralmente riportato;
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- finanziare, sulla base di quanto assunto con DGR n. 315/2017 e n. 203/2018, le domande di agevolazione
pervenute nell'ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017,
ammesse e ritenute finanziabili da parte della Commissione Tecnica di Valutazione con le risorse dell’Azione
3.4 del POR Puglia 2014/2020 e del relativo cofinanziamento regionale;

- apportare le variazioni compensative in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011,
al bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020,
approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, previsti dall’art. 39, comma
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.lI8 e ss. mm. ii.;

- approvare l'allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
di bilancio;

- incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del
D.Lgs. n. 118/2011, al tesoriere regionale;

- autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i
provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria;

- di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul Portale Regionale dell’”Amministrazione
Trasparente” del sito web istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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v
Allegato E/T
Allegato n. 8/1
al D.Lgs 11872011
Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse de! Tesoriere
data: ../ s n. protocollo v,
Rif. delibera ACS/DEL/2018/00
SPESE
PREVISION] VARIAZIONI
AGGIORNATE AlLA |
PRECEDENTE AGGIORNATE AUA
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE . VARLAZIONE - DELIBERA R . DELBERA IN OGGETTO
[ - nslene ESERCIZIO 2018
’ ESERCIO
N
MISSIONE ] Fondie occantonament! .
Protamma 3 Al fondl [ ) )
Titolo 2 Spese In conto Caitale . *residulpresunti - € -
. previsione i competenza . -« 495.81655
previsione di cassa . -« 495.41655
MISSIONE 1 Swluppe seanpmito ¢ comprtitivicd
Pefltica reglonale unltarks per (o svlluppo economieo & . .
Programma 1a compethtivith o [N
Titolo 2 spese [n conts capitale resldul presunt .- oo
PR previsione di eompetenza om0 < 2,807.360.48
PR previsione dl cassa 000 < 2.807.360,48
rotats Programma 5 Polltica reglonale unitaria per 1o sviluppo ecanomico & ml&ul sresumi s 0,00, « < .
1a competithvith N - . g o~ 0t '
o previsions dicompetenza 0,00 - < 2.807.360,48
. pravislons dicatsa 0 - 2.807.360,48
.
[TOTALE MISSIONE 14 Sviluppo Economico @ compatitivith realdul presunt! 0,00
. previsione dicompetenza 0,00 -t 280736048
pravisione dicassa 000 - ¢ 2.807.360,48
TUTELA E VALORIZZAZIONE DE| 3EN] € DELLE ATTIVITA
MISSIONE s cutTeRALl
, . Polltica reglonale unitarla per fa tutela del benl & delle
rogremma attivith cultural)
Titelo 2 Spese in conto capitale residul presunti o
previslone di competenza 000 1302.777,01
previsione di cassa om0 130277703
Politica regianale unitaria per fa turtela del beni & delle
Totale pro
L gramma attivita culturall residul presunt] 0,00
pravitiong di competenza 0,00 3,3021717.,00
previsiona dl cassa 0,00 3.302.777,03
v
TUTELA € VALORIZZAZIONE DEI 8EN| € DELLE ATTIVITA
TOTALE MISSIONE H
LR resldul presuntl 0,00
pravisione dicompetenza 0,00 330277101 ¢ 330L777.03
previshone dicassa 0.00 3.302,777,03 330277703
[TOTALE VARIAZION| IN USCITA residul prascat! 0.00
provitlone di competents 0,00 £3.302,777.00 € 3.302.771.03
pravisions dieassa 000 €1302977,0 € 130277703
TOTALE GENERALE DELLE USCITE residul prosunti 0,00 '
000 €2302777.00 € 1302.772,08 I
pravisione dicompetenza }
pravisione dicassa 000 €130277703 € 130277703 !

Si precisa che le variazioni compensative tra i vari capitolt ir achei nella stessa Missi Programma e Titolo non sono state indicate.
ENTRATE
VARIAZIONT
PSR ACGOWATE KIIA
TITOLG, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE " In aumanta Indiminuzione
o ERIDO 1A

oo v Trasterimenti In como caplale
[Tipetogia 200 Conteibutl agli Iavestimenti residul presunti om

previsione di competenza 000 ¢ .

pravisione d) cassa o < -
TOTALE TITGLQ v Trastarimantd [n tonto capitale residui presunti 0,00

prauisione df compatents 000, ] -

pravislone di cassa 0,00 « .
TOTALE VARIAZION] IN ENTRATA vesldui presuntl 0,00

pravisions di competenza 0,00 [ .

previsione dicassa 0,00 ] -
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

000

resldul presunt!
previzions di competenia
Brevisione di cassa
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 aprile 2018, n. 574
Integrazione misure per celebrare la ricorrenza del XXV dies natalis di don Tonino Bello. L.R. n.67/2017, art.
31, c.1-2.

I Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto
segue.

La legge regionale n. 67/2017, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)” ai sensi
dell’art. 31, in previsione delle celebrazioni per il XXV anniversario della morte di don Tonino Bello, ha previsto
il riconoscimento di un contributo economico in favore dei comuni pugliesi interessati dall’evento, al fine di
supportare il turismo religioso in ingresso, di garantire la realizzazione di opere per la sicurezza del visitatori
e concorrere alle spese organizzative.

In particolare, il comune di Alessano é risultato beneficiario di € 300.000,00= ed il comune di Molfetta di €
150.000,00=

Orbene, i sindaci dei due comuni, con rispettive missive del 24 e del 26 marzo 2018, hanno rappresentato
la difficolta di gestire l'organizzazione dell’evento, sotto il profilo della sostenibilita finanziaria, a seguito
dell’ufficializzazione della visita del Pontefice, prevista per il 20 aprile p.v., in entrambi i comuni.

Entrambi segnalano che la prevedibile massiccia affluenza di pellegrini, fedeli e turisti In concomitanza con
I'arrivo del Santo Padre, pone problemi di ordine pubblico e di pubblica sicurezza, che hanno determinato una
lievitazione delle spese connesse all’organizzazione ed alla realizzazione di opere infrastrutturali a tutela della
incolumita collettiva.

Entrambi evidenziano la circostanza di un incremento dei costi relativi all’allestimento dell’area individuata per
la celebrazione, al miglioramento della viabilita, alla realizzazione di parcheggi e le attivita di organizzazione
connesse, alla fattibilita delle misure di security e safety prescritte dal Ministero dell’Interno, evidenziando
la grave difficolta nel reperire risorse nel proprio bilancio e concludono con la richiesta di un’integrazione al
contributo gia stanziato.

Tutto cio premesso, stante la situazione in cui versano il comune di Alessano ed il comune di Molfetta, occorre
garantire la provvista finanziaria ed integrare le somme necessarie, pari a complessivi € 200.000,00=, ad
integrazione di quelle gia stanziate con la L.R. n.67/2017.

Tale riconoscimento, di carattere eccezionale, viene assunto nell’ottica di consentire agli enti locali interessati
di assicurare il piu elevato livello di pubblica sicurezza ed incolumita a fronte di un afflusso di persone
eccezionale in considerazione dell’evento che si terra in entrambi i comuni nella giornata del 20 aprile p.v.

A tal proposito, I'art.48 lett. b) del d.lgs. n.118/2011 rubricato “Fondo di riserva per le spese impreviste”
consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio, che
si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi
congiuntamente i requisiti di imprescindibilita, improrogabilita, non continuita, imprevedibilita all'atto di
approvazione del bilancio.

Il capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese impreviste” presenta attualmente la
necessaria disponibilita.

VISTI:
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il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

lalegge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020";

la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi
di finanza pubblica per 'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232
(Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-
2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.” Allegato A) autorizza la spesa entro l'ottantapercento
dello stanziamento, tra gli altri, sul capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste, (art. 50, I.r. n.
28/2001)".

RILEVATO che I'art. 51, comma 2, lettera f) del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le
variazioni riguardanti I'utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b) del D.Lgs
n. 118/2011.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il
pareggio di bilancio di cui ai commi 465,466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e cassa, nell’esercizio finanziario 2018
al bilancio di previsione 2018/2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario
gestionale, ai sensi dell’art.51 co.2 lett.F) del d.Igs. n.118/2011 con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio
2018 “Fondo di riserva per spese impreviste” della somma di € 200.000,00= come di seguito indicato.

BILANCIO AUTONOMO

Variazione di
CRA CAPITOLO DECLARATORIA M.PT. P.D.C.F. bilancio
E.F. 2018

Fondo di riserva per le spese
66.03 1110030 20.01.1 1.10.01.01 - 200.000,00=
impreviste, (art. 50, .r. n. 28/2001).

Contributo straordinario al comune
di Alessano per le celebrazioni del
25° anniversario della morte di don
41.02 101000 01.01.1 1.04.01.02 +50.000,00=
Tonino Bello, art. 31 comma 1 L.r. n.
67/2017 (bilancio di previsione 2018-

2020)
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Contributo straordinario al comune di
Molfetta per le celebrazioni del 25°

anniversario della morte dei don
41.02 101001 01.01.1 1.04.01.02 +150.000,00=
Tonino Bello, art. 31 comma 2 L.r. n.
67/2017 (bilancio di previsione 2018-

2020)

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e
ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015, art. 21.

LA GIUNTA
Udita la relazione del Presidente della G.R.;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. Diconcordare con le motivazioni di cui in premessa della presente relazione;

2. di prendere atto che I'assegnazione di risorse oggetto del presente provvedimento, avente carattere
del tutto eccezionale, € correlata alla situazione di indisponibilita finanziaria manifestata dagli enti
comunali;

3. Per l'effetto, ad integrazione del contributo assegnato con L.R. n.67/2017, al fine di assicurare il pil
elevato livello di pubblica sicurezza ed incolumita per I'arrivo del Pontefice il 20 aprile p.v., di approvare
I'assegnazione:

di € 50.000,00= in favore del comune di Alessano (LE),
di € 150.000,00= in favore del comune di Molfetta (BA);

4. diapprovare l'allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

5. diautorizzare il prelievo dal fondo per spese impreviste previsto dall’art.48 lett. b) del d.lgs. 23 giugno
2011, n.118 come Integrato dal d.Igs. n.126/2014;

6. diautorizzare le variazioni di bilancio cosi come riportate nella parte relativa alla copertura finanziaria,
ai sensi dell’art. 51, co. 2 lett. F) del d.Igs. n.118/2011, come integrato dal d.Igs. n.126/2014;

7. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente delibera, la Sezione Bilancio e
Ragioneria di trasmettere alla tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui all'art. 10 comma 4 D.Lgs
118/2011;

8. di autorizzare la spesa oggetto del presente provvedimento ai sensi dei commi 465, 466 dell’articolo
unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017;
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9. di dare mandato al Dirigente della direzione amministrativa del Gabinetto del Presidente a procedere
all'adozione degli atti, di natura contabile, conseguenti e connessi alla presente deliberazione;

10.di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale
della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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30062 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018 30063

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 582
Agenzia Regionale per le Tecnologie e I'Innovazione ARTI- Approvazione bilancio di previsione anno 2018
e Piano di attivita.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, come da relazione tecnica
allegata, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dalla Dirigente della Sezione
Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale e condivisa dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto
segue il vice Presidente.

Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 (Titolo IV, artt. 65-76), € stata istituita ’Agenzia Regionale per la
Tecnologia e I'innovazione (ARTI), dotata di personalita giuridica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilanza
regionale, al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione per I'attuazione di
interventi nell’lambito della ricerca e dell’innovazione, realizzando le attivita di cui all’art. 66, comma 2, della
sopra citata L R. n. 1/2004.

La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015 ha introdotto Il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”;
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione I'Agenzia Regionale per la Tecnologia
e I'Innovazione (ARTI). Per affrontare la fase propedeutica al nuovo disegno, I'Agenzia é stata affidata alla
guida di un Commissario straordinario, con DPGR 507/2016 e successive integrazioni di proroga.-

Con la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e I'innovazione
(ARTI), che ha abrogato le disposizioni relative all’Agenzia contenute nelle L.R. n. 1/2004, si & provveduto
al riordino dell’Agenzia ridefinendone finalita, competenze e organi. In questo quadro, 'ARTI si pone come
articolazione operativa strumentale di supporto nell’lambito delle scelte di programmazione e pianificazione
regionale. Lart. 2 della citata legge definisce: “L‘Arti é un ente strumentale della Regione Puglia e, quale
Agenzia strategica, opera a supporto della stessa ai fini della definizione e gestione delle politiche per lo
sviluppo economico, l'istruzione, la formazione, il lavoro e I'innovazione in tutte le sue declinazioni.”.

L'art. 9 della stessa L.R. n. 4/2018 prevede che la Giunta Regionale approvi fra gli altri i bilanci di esercizio
preventivi e consuntivi e le relative relazioni.

LAtto Aziendale di Organizzazione e Funzionamento dell’Agenzia, all’art. 18, Titolo IV-Disciplina del Sistema
Contabile-, prevede che annualmente, entro il 31 dicembre di ogni esercizio il Presidente attivi le procedure
per la predisposizione del Bilancio economico preventivo, da trasmettere unitamente al Piano annuale delle
attivita, alla Giunta Regionale.

Lart. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’'ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di
controlli sugli Enti vigliati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e Indicazioni operative
e che approvi i relativi bilanci di previsione.

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, & stata approvata la DGR
n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale é stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa
partecipate e/o controllate del’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, ratione materiae, il Dipartimento Sviluppo economico,
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innovazione, istruzione, formazione e lavoro e la Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale hanno
il compito di garantire la coerenza tra i Piani di Attivita dell’ARTI (Triennale e Annuale) e la programmazione
regionale in materia, concorrendo ad istruire la procedura di approvazione del piano di attivita.

In tal senso, per quanto di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte delle strutture
interessate sul Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e sul Piano di attivita dell’Agenzia.

Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale e allegata al presente atto non
emergono elementi ostativi ai fini dell'approvazione del Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018.

Il Collegio dei revisori, come risulta dalla relativa relazione acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema
Regionale, esprime parere favorevole all'approvazione del bilancio di previsione 2018 dell’ARTI.

In ordine al Piano annuale e triennale delle attivita dell’/Agenzia ARTI, Il Dipartimento - insieme alla Sezione
Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale- ritiene che sia coerente con gli indirizzi strategici delineati nel
Programma di Governo e con gli obiettivi annuali e triennali individuati nel DEFR.

LUAgenzia li ha declinati nell’ottica della nuova vision offerta dalla legge di riordino e propone una metodologia
sperimentale applicata ad obiettivi prioritari: ricognizione e valorizzazione della ricerca; monitoraggio della
Smart Specialisation Strategy; sviluppo per comparti strategici e degli asset regionali in materia di Ricerca e
Innovazione. Le attivita istituzionali che ne derivano rappresentano I'incrocio degli ambiti dell'innovazione e
della diffusione di una nuova cultura, della valorizzazione dei risultati della ricerca e di nuova impresa, della
internazionalizzazione e, infine, del monitoraggio e della valutazione delle policy regionali.

Il Piano annuale, infine, & focalizzato su attivita complementari alla programmazione degli interventi promossi
dalle diverse strutture regionali, alcuni dei quali a particolare valenza trasversale.

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale I'adozione di
conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del vice Presidente proponente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per I'effetto:
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. approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio sindacale il Bilancio di previsione 2018 e il Piano
di attivita dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione (ARTI), che allegato 1) al presente
provvedimento ne costituisce parte integrante;

. di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale
all'Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione (ARTI);

. pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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REGIONE SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA

PUGLIA

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE

RELAZIONE TECNICA

Oggetto: Bilancio di previsione per 'esercizio finanziario 2018 dell’Agenzia Regionale

per la Tecnologia e FIinnovazione (ARTI).

Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 (Titolo IV, artt. 65-76), & stata istituita I Agenzia
Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione (ARTI), dotata di personalita giuridica di diritta
pubblico e sottoposta alla vigilanza regionale, al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo,
funzioni di supporto alla Regione per I'attuazione di interventi nel’ambito della ricerca e
dell'innovazione, realizzando le attivita di cui all’art. 66, comma 2, della sopra citata L. R. n.

1/2004.

La DGR Puglia n, 1518 del 31 luglio 2015 ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA
della Regione Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in
quelle definite “strategiche”; espressamente individuando fra le agenzie oggetto della
trasformazione I'Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'lnnovazione (ARTI). Per affrontare la
fase propedeutica al nuovo disegno, I'Agenzia & stata affidata alla guida di un Commissario

straordinario, con DPGR 507/2016 e successive integrazioni di proroga.

Con la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 “lLegge di riordino dell'Agenzia regionale per la
tecnologia e Iinnovazione {ARTI), che ha abrogato le disposizioni relative all’Agenzia
contenute nelle L.R, n. 1/2004, si & provveduto al riordino dell'Agenzia ridefinendone
finalita, competenze e organi. In questo quadro, 'ARTI si pone come articolazione operativa
strumentale di supporto nell’ambito delle scelte di programmazione e pianificazione
regionale. L'art. 2 delila citata legge definisce: “L’Arti & un ente strumentale della Regione
Puglia e, quale Agenzia strategica, opera a supporto della stessa ai fini della definizione e
gestione delle politiche per lo sviluppo economico, I'istruzione, la formazione, il lavoro e

linnovazione in tutte le sue declinazioni.”.

L'art. 9 della stessa L.R. n. 4/2018 prevede che la Giunta Regionale approvi fra gli altri i
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bilanci di esercizio preventivi e consuntivi e le relative relazioni.

L'Atto Aziendale di Organizzazione e Funzionamento dell’Agenzia, all’art. 18, Titolo IV —
Disciplina del Sistema Contabile, prevede che annualmente, entro il 31 dicembre di ogni
esercizio il Presidente attivi le procedure per la predisposizione del Bilancio economico

preventivo, da trasmettere, unitamente al Piano annuale di attivita, alla Giunta Regionale.

Lart. 25 della LR. n. 26/2013 ha introdotto nellordinamento regionale specifiche
disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie
stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo
emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative e che approvi i relativi

bilanci di previsione .

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo
denominato Modello Ambidestro per I'lnnovazione della Macchina Amministrativa Regionale
— MAIA”, & stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale @ stata istituita la
Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza,
cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Societd partecipate e/o controllate

del’ Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali,

In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, ratione materiae, il Dipartimento Sviluppo
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e la Sezione Ricerca Innovazione e
Capacita Istituzionale hanno il compito di garantire la coerenza tra i Piani di Attivita dell’ ART!
{Triennale e Annuale) e la programmazione regionale in materia, concorrendo ad istruire la

procedura di approvazione del piano di attivita.

In tal senso, per quanto di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte
della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita
Istituzionale, sul Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e sul Piano di attivita

dell'Agenzia.

Tanto premesso, in data 9 gennaio 2018 I’ARTI, con posta elettronica certificata, acquisita
agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, al prot. n. AOO_092/0000035, ha
provveduto a trasmettere la seguente documentazione:

- Bilancio di previsione esercizio 2018;
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- Piano annuale delle attivita 2018;
- Piano triennale 2018-20;

- Relazione del collegio dei revisori.

L’esame della documentazione acquisita ne evidenzia la sostanziale completezza formale.
Con riferimento al Bilancio di previsione 2018, la relazione del commissario straordinario -
nella relazione sul bilancio preventivo economico 2018 - da atto che lo stesso & redatto in
conformita di quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile,

Il bilancio econamico di previsione per I'esercizio 2018 espone un valore della produzione
pari a euro 3.875.064, che registra un incremento rispetto al corrispondente valore del
previsionale 2017 di euro 576.127, dovuto principalmente ai maggiori proventi per attivita

specifiche relativi ai progetti da realizzare.

[l valore della produzione previsionale per I'esercizio 2018 & pari alla somma:

- del contributo regionale previsto pari a euro 800.000;

- dei proventi per attivita specifiche, pari a complessivi euro 3.075.064, determinati sulla
base di una stima delle spese da sostenersi nel 2018 per la realizzazione delle attivita previste
dai progetti dettagliati nella Relazione allegata al bilancio di previsione; tali proventi
registrano un incremento rispetto al corrispondente valore del previsionale 2017 di euro

576.127, dovuto all'incremento del numero di progetti da realizzarsi.

Con L.R. n, 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" e con DGR n. 38 de! 18/01/2018 di approvazione
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, nell’ambito del Capitolo 1081005 “Spese per il
funzionamento dell'Agenzia Regionale per I'Innovazione Tecnologica” sono state stanziate
risorse finanziarie in favore dell’ ARTI pari ad euro 800.000 e si & data comunicazione in tal
senso all’Agenzia con nota della Sezione Raccordo al Sistema Regionale del 06/02/2018, prot.

AOQC_092/0000165.

| costi della produzione previsti nel bilancio economico di previsione per 'esercizio 2018, pari

complessivamente a euro 3.724.984, evidenziano un incremento netto, rispetto al
corrispondente  previsionale 2017 di euro 502.822 per effetto essenzialmente

dell'incremento dei costi per servizi.

| costi della produzione previsionali per esercizio 2018 sono costituiti principalmente da:
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BILANC!O PREVENTIVO ECONONICO

2018
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Previsione Previsione
CONTO ECONOMICO-PREVISIONALE ¢ (UnitiiBuro) - (Uni diuro)
| 3IM2/2018 311212017
A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite ¢ delle prestazioni 3.875.064 3.298.937
a) Contributo di funzionamento 800.000 ‘ 800.000
b} Proventi per attivita specifiche 3.075.064 2.498.937
2) Variaz.rihn}él.di‘prud.in corso di lav.,semil.e fin. 0 6
3) Variaz.dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) Incrementi immobilizz. per lavori interni 0 0
5) Altri ricavi e proventi 0 0
A TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 3.875.064 3.298.937
B) COSTIDELLA PilODUZlONE
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo ¢ merci 14.290 68.075
7) per servizi 2.389.161 2.351.536
8) per godimento di beni di terzi 3.845 15961
9) per il personale:
.a) salari e stipendi 500.643 490:761
b) oneri sociali 121.656 110.361
¢) trattamento di fine rapporto 24,432 23.065
d) trattamento di quiescenza e simili 0 ) 0
&) aitri costi 0 0
9 TOTALE per il personale: 646.731 624.187

10) ammortanienti e syalutazioni:
a) ammart. immobilizz. immateriali

b) ammort, immobilizz. inateriali

Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'lnnovazione - Bilancio preventivo-economico 2018. -




30074 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018

¢) altre svalutaz. immobilizz. 0 0

d) svalutaz, crediti(att.cire,} e disp.liq. o 0

10 TOTALE ammortamenti e svalutazioni: 11314 3.503
11) variaz.riman,di mat.prime,suss.di cons.e merei 0 ‘ 0
12) aceantonamenti per rischi 0 0
13) altri accantonamenti ' 0 0
14) onclri diversi di gestione ) 1’59.643 158.900
B TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE | ‘ i 3..724.984 3.222,162
A-B TOTALE DIFF, TRA VALORE E COSTI DI PRODUZfONE 150.080 76.775

C) PROVENTI & ONERI FINANZIARI .
15) Proventi da partecipazione
lé TOTALE Proventi da partccipazione . ] 0
i 16) Altri proventi-finanziari (non da partecipazione)

d) proventi finanziari. diversi dai precedenti:,

d5) da altri . 100 100
d TOTALE proventi finanziari diversi dai precedenti: 100 100

16 TOTALE Altri proventi finanziari (non da partecipazione) ' 100 100

17) interessi ¢ altri oneri finanziari

17 TOTALE interessi e altri oneri finanziari . 0 0
17-bis) Utili ¢ perdite su cambi . . 0 0
15+16-17+17bis TOTALE DIFF. PROVENTI E ONERI FINANZIARI 100 . 100

D) RETTIFICHE DI VAL. DI ATTIV. E PASSIV. FINANZIARIE

18) Rivalutazioni

18 TOTALE Rivalutazioni 0 0

19) Svalutazioni

19 TOTALE Svalutazioni 0 0
18-19 TOTALE RETT. DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0
A-B+C+D TOTALE RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 150.180 @Tﬁf@]s

£
{é’ﬂwclo;\'ﬁ 7
@

Agenzia Regianale per la Tecnologia e Innovazione — Bilancio praventivo-economico 2018
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20) Imposte reddito di esercizio, correnti, differite, anticipate
a) imposte correnti
20 TOTALE Imposte reddito di esercizio, corrent, differite, anticipate

21) Utile (perdite) dell'esercizio

/
150.180 - 76.875 '
150.180 76.875 '
0 0 ’

Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'lnnovazione — Bilancio preventivo-economico 2018
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Relazione sul bilancio preventivo economico 2018

Il Bilancic preventivo ecaonomico 2018 & redatto in conformita a quanto previsto dagli articoli 2423 e
seguenti del codice civile. )
Il Bilancio preventivo economico 2018, da sottoporre al controllo della Giunta Regionale ai sensi e
per gli effetti di cui allart. 74 L.R. 1/2004, fornisce dimostrazione del risultato economico
dellAgenzia attraverso l'evidenziazione dei costi e dei ricavi previsti in rapporto ai programmi di
attivita.

Si precisa che, in aderenza al disposto dell'art. 2423 del Codice Civile, nella redazione del bilancio
si sono osservati i postulati generali della chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta del
risultato economico previsionale dell'esercizio 2018,

. Non si segnalano,. incltre fatti di rilievo la cui conoscenza sia necessaria per una migliore

comprensione delle differenze fra le voci del presente bilancio di previsione e quelle del bilancio
precedente.

CRITERI APPLICATI NELLE VALUTAZIONI DELLE VOCI DEL BILANCIO PREVENTIVO
ECONOMICO 2018

[l Bilancio preventivo economico 2018 & stato predisposto in base alla normativa vigente, applicando
i criteri di valutazione, esposti nel seguito per le voci pili significative e determinati nel rispetto del
principio della prudenza, nella prospettiva di continuazione dellaftivita istituzionale, nonché
nellosservanza dei criteri stabiliti dall'articolo 2426 del codice civile.

Costi e Ricavi

Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competeriza.

- Ricavi

| ricavi vengono determinati secondo i seguenti principi:

+ lo stanziamento annuale disposto ai sensi di quanto previsto dall'art. 76 della L..R. n. 1/2004,
destinato a coprire, unitamente agli altri ricavi, i costi che I'Agenzia sosterra per lo
svolgimento delle attivita istituzionalmente assegnate;

« i proventi per attivitd specifiche vengono determinati sulla base di una stima delle spese da
sostenersi nel 2018 per la realizzazione delle attivitd previste dai progetti nel rispetto delle
regole di finanziamento per il rimborso delle stesse.

Costi della produzione

| costi attinenti le attivita progettuali sono strettamente correlati ai ricavi dell'esercizio classificati
nella voce “Proventi per attivita specifiche”. Detta correlazione costituisce un corollario fondamentale
del principio di competenza ed intende esprimere la necessita di contrapporre al ricavi dell'esercizio
i relativi costi, sianc essi certi o presunti. .

copertura nello stanziamento annuale disposto ai sensi di quanto previsto dall art. 7

Gli altri costi imputati per competenza sono attinenti all'attivita istituzionale dellente Ll
1/2004 ! é’ .
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Ammortamenti

[l costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali, la cui utilizzazione & limitata nel tempo &
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, in relazione con la residua possibilitha di
utilizzazione del bene.

Tutte le immobilizzazioni sono assoggettate ad ammortamento, facendo riferimento al loro utilizze
negli anni.

Ammortamento Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisizione, comprensive degli- oneti
accessori di diretta imputazione, al netto degli eventuali contributi, e sono diminuite dei relativi fondi
di ammortamento. C ~

Gli ammortamenti imputati al conto economico sono calcolati in modo sistematico e costante, sulla
base di aliquote ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti.

In particclare, si applicano le aliquote fiscalmente consentite dal D.M. 31.12,1988 che si ritengono
congrue a determinare la vita residua del bene. Le aliquote adottate sono conformi a quanto
previsto nell'allegato 4/3 del D. Lgs. 118/2011 denominato “Principic contabile applicato alla
contabilita economico patrimoniale”.

{ costi di manutenzione e riparazione ordinaria sono imputati al conto economico nell'esercizio nel
quale vengono sostenuti

Imposte

Le imposte dell'esercizio si riferiscono alla sola IRAP e sono determinate sulla base di una realistica
previsione degli oneri di imposta da assolvere in osservanza della vigente normativa fiscale.

Euro

{l Conto Economico ¢ state redatto in unita di euro senza cifre decimali, come previsto dall'articolo
2423, comma 5, del Codice Civile, mentre i valori esposti nella relazione di accompagnamento al
Bilancio preventivo e¢onomico 2018 sono espressi in migliaia di euro, come peraltro specificato
nelle tabelle e nelle note di commento.

Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione - Bilancio preventiva-econorico 2018 Pagina 8 % S
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Ricavi
Valore della produzione

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Budget Budget
2018 2017
(migliaia) (migliaia)

« Contributo di funzionamento 800 800
« Proventi per attivita specifiche ‘ 3075 . 2499
o Altri ricavi . ) 0 .0

! 3.875 3.299

La voce Contributo di funzionamento di euro 800 mila si riferisce allo stanziamento annuale disposto
ai sensi di quanto previsto dall'art. 76 della L.R. n. 1/2004, destinato a coprire, unitamente agli aitri
ricavi, i costi che 'Agenzia sosterra per lo svolgimento delle attivita istituzionalmente assegnate.

La voce Proventi per attivita specifiche di euro 3.075 mila rappresenta la copertura delle spese da
sostenersi nel 2018 per la realizzazione delle attivita previste dai progetti sotto riportati. Tali spese
sono state appostate in coerenza con le corrispondenti voci di costo previste dai quadri economici
relativi ai singoli progetti. :

Di seguito si sintetizza, progetto per progetto, la composizione della voce, suddividendo i progetti
stessi in relazione alla committenza: .

REGIONE PUGLIA — Assessorato_al Bilancio e AA.GG.

- Progetto denominato “PIN - Pugliesi Innovativi’, la cui realizzazione & stata affidata
allAgenzia con Convenzione del 30/06/2016, per euro 1.211 mila

- Progetto denominato “Luoghi comuni’, ta cui realizzazione & stata affidata’ all'Agenzia con
Convenzione del 07/12/2016, per euro 151 mila

- Progetto denominato “Modelli partecipativi di moniloraggio e valutazione per politiche
giovanili di innovazione sociale”, la cui realizzazione & stata affidata al’Agenzia con Convenzione
del 13/12/2017, per euro 150 mila :

REGIONE PUGLIA - Assgssorato alla Scuola, Universita e Ricerca, Formazione Professionale

- Progetto denominato "Osservaforio Regionale dei Sistemi di istruzione e Formazione in
Puglia", la cui realizzazione & stata affidata all'Agenzia con Convenzione del 02/09/2016, per euro
696 mila

- Progetto denominato “Premio giovani eccellenze pugliesi #studioinpugliaperché”, la cui
realizzazione ¢ stata affidata al’Agenzia con Convenzione del 29/11/2017, per euro 4 £ al Sy

A
ﬁ
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- Progetto denominato “Analisi, progettazione e implementazione del nuovo sistema
informativo integrato per il diritto allo. studio®, la cui realizzazione ¢ stata affidata allAgenzia con
Convenzione del 13/12/2017, per euro 32 mila ‘ '

_REGI'ONE PUGLIA — Assessoralo. allo Sviluppo Economico

- . Progetto deno'm',inato "FuturelnReéeérch", la cui realfzzaziqne ¢ slata affidata al’Agenzia con
Convenzione del 27/11/2013, per euro 195 mila T

~.  Progetto denominato "TALIA", la cui realizzazione & in corso di affidamento all’Agenzid, per _
euro 34 mila

REGIONE PUGLIA -~ Autorita di Gestione

- Progetto denominato “Estrazione dei Talenti", la cuii realizzazione ¢ stata affidata all?Agénzia '

con DGR n. dél 02/08/2017, per euro 488 mila

UNIONE EUROPEA -~

- * Progetto denominato “ILONET", la cui realizzazione ¢ stata affidata al’Agenzia dalla UE, per:

euro 36 mila ,
- - Progetto denominato."INCUBA’, la cui realizzazione & stata affidata all Agenzia dalla UE, per

euro 46 mila , .

Costi

Costi della produzione

B6) Costi per acquisto di materie prime, sussidiarie e di 'c'on"sunio
‘Budget  Budget
2018 2017 .
{migliaia)  (migliaia)

« ‘Materiale di consumo ' 14 68
La voce di euro 14 ‘mila si riferisce ai costi previsti, 'sulla base di quanto accadute in esercizi
precedenti, per I'acquisto di materiale di consumo necessario per le attivita ordinarie dellAgenzia.

B7) Costi per acquisto di servizi ,
La voce, di euro 2.889 mila, & composta dalle seguenti previsioni di spesé:

| ‘Budget  Budget
Lavorazioni esterne . 2013 2017
{migliaia) ~ (migliaia)

. Consulenzegdo||aborazioni ’ 2.574 1.947

_ Le previsioni di spesa pér consulenze 'e collaborazioni, dellimporto totale di euro-2.574 mila, si

riferiscono quanto ad euro 58 mila a prestazioni necessarie per il buon funzionamento dell'Agenzia,

quanto a 40 mila all'organizzazione dell'edizione 2018 della manifestazione. "Start GHFRR gﬂa”

Agénzia Regionale per la Tecnologta e 'nnovazione — Bilancio preventivo-econormico 2018 " Pagina l{p
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nonché all'attivazione di tavoli di esperti su temi strategici di interesse regionale quali ad es.
“Industria 4.0" e “Aerospazio” ed euro 2.476 mila a collaborazioni, consulenze e servizi previsti per
la realizzazione delle attivita di cui ai progetti sopra citati.

Per quanto concerne le spese previste per 'Agenzia, esse si riferiscono a collaborazioni necessarie .

per lespletamento degli adempimenti amministrativi-contabili e di gestione del personale
dell'Agenzia, alle spese di archiviazione esterna della documentazione e, infine, agli oneri relativi ad
incarichi necessari all'assolvimento di obblighi di legge, come quello del’Organismo Indipendente di
Valutazione ~ OIV, quello relativo al Responsabile della sicurezza e quello del Medico competente.

Per quanto concerne invece le consulenze, servizi e collaborazioni funzionali alla realizzazione dei
progetti affidati ad ARTI, di seguito si riporta il dettaglio delle previsioni di spesa per singola attivita:

- Progetto “PIN - Pugliesi Innovativi", euro 1.078 mila; .

- Progetto "Osservatorio Reg. dei Sist. di Istr. e Form.”, euro 611mila;

- Progetto “Estrazione dei Talenti", euro 292 mila;

- Progetto “Lueghi Comuni”, euro 136 mila;

- Progetto “Modelli partecipativi di monitoraggio ", euro 127 mila;

- Progetto “FuturelnResearch”, euro 171-mila;

- Progetto "Analisi sistema informativo", euro 28 mila

- Progetto “Talia”, euro 25 mila;

- Progetto "Incuba", euro 6 mila;

- . Progetto "llonet", euro 1 mila.

In relazicne a quanto sopré riportato & opportuno sottolineare che tali previsioni di spesa sono in
linea con i quadri economici cosi come approvati dagli atti deliberativi regionali e della UE.
incremento dei costi previsti per I'esercizio 2018 & determinato soprattutto dal corrispondente
incremento dei ricavi previsti da “proventi per attivita specifiche” e dal pit accentuato ricorso a fattori
produttivi esterni forniti dal mercato. A tal proposito & inoltre opportuno sottolineare che ARTI

acquisisce servizi, consulenze e collaborazioni applicando, a seconda delle fattispecie, le seguenti
procedure: ’

- "REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CONFERIMENTO DI INCARICHI
PROFESSIONALI E DI COLLABORAZIONE" adottato ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs.
165/2001 ed approvato con Decreto del Présidente del’ART] n. 4/2009

- Awvisi di selezione pubblicati sul BURP

- Procedure aperte di gara secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti Pubblici - D.Lgs.
163/2006

- Acquisti in economia ai sensi dell'art. 125 del Codice dei Contratti Pubblici effettuati mediante
la piattaforma regionale "EMPULIA" :

- Adesione a Convenzioni stipulate dalla CONSIP.

La voce “Altri costi” & cosi articolata:

Agenzia Regionale per la Tecnologia e [Nnnovazione — Bilancio preventivo-economico 2018 Pagina 11 -
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Budget  Budget

o 2018 2017
Altri costi ' (migliaia) ~ (migliaia)
o Spese utenze telefoniche e rete dati 18 5
o Spese utenza idrica ed elettrica 2 7
e Spese viaggi 66 102
¢ Mensa e buoni pasto 10 10
o Assicurazioni [ ‘ 4 5
o Pubblicita e promozione . 110 164 :
o Spesedipulizia ' 13 13
e Altro 8 18
231 324
In relazione alla voce “Ailri costi" si specifica che:
. le previsioni relative alle “Spese viaggi" si riferiscono, cosi come previsto nei relativi budget,

alle seguenti attivita: “FutureinResearch”, euro 20 mila; "PIN Puglia Innovativa”, euro 14 mila;
“Osservatorio Regionale dei Sistemi di-lstruzione e Formazione”, euro'5 mila; "Estrazione dei
Talenti’, euro 5 mila; “Talia”, euro 4 mila; “Luoghi Comun{”, euro 3 mila; “llonet", euro 3 mita;
"Incuba” euro 2. Inoltre, & stata prevista una spesa di euro 7 mila per le missioni di personale ARTI
non effettuate neli'ambito di specifici progetti ed euro 3 mila a copertura delle spese di viaggio per la
partecipazione ai tavoli su temi strategici di interesse regionale; '

. le previsioni di costo relative alla voce “Mensa e buoni pasto” sono in linea con il costo-torico
sostenuto dall’Agenzia negli esercizi precedenti. Si specifica che il valore del buono pasto ammonta
ad euro 5,29 ed & quindi nei limiti previsti dall'art. 5 del D.L. 85/2012; ‘ :

. la voce di costo “Assicurazioni’, per euro 4 mila, si riferisce alla polizza assicurativa emessa
in applicazione. del’art. 43 del CCNL del,Comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali in favore
dei dipendenti autorizzati a servirsi, in occasione di trasferte, del mezzo propric a copertura dei
fischi non compresi nell'assicurazione obbligatoria rc auto, nonché alla previsione di. spesa per
polizza assicurativa “all risks” relativa allimmobile concesso in uso dallUniversita di Bari;

. le previsioni relative alle spese di "Pubblicita e promozione” si riferiscono, cos! come previsto
nei relativi budget, per euro 56 mila al progetto “Estrazione dei talenti”, per euro 29 mila al progetto
“PIN Puglia innovativa” e per euro 25 mila al pragetto “Premio giovani eccellenze pugliesi”.

Costi per manutenzioni e riparazioni

Budget Budget
2018 2017
(migliaia)  (migliaia)

s Manutenzioni software ed hardware 3 6
¢ Manutenzioni impianti 4 5

Agenzia Regionale per la Tecnologia € I'lnnovazione - Bilancio preventivo-economico 2018
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La spesa prevista si riferisce, per euro 3 mila, ai costi di manutenzione del software e dell'hardware
acquisiti dal’ART! e per euro 4 mila alle spese previste per la conduzione operativa dellimmobile
concesso in uso dall'Universita di Bari. :

Costi per personale distaccato

Budget Budget
2018 - 2017
(migliaia) (migliaia)

s Personale distaccato o comandato 77 69

~

La spesa si riferisce ai costi previsti per un'unita di personale in assegnazione temporanea presso
['Agenzia proveniente da InnovaPuglia.

B8) Costi per il godimento df beni di terzi

Budget Budget
2018 2017
{migliaia) (migliaia) -

« Costi per il godimento di beni di terzi - 4 16

La voce si riferisce, per euro 4 mila, ai costi afferenti il canone di noleggio delle apparecchiature per
la fonia e per fotocopiatrice, scanner e stampante di rete.

B9) Costi per il personale

Budget Budget
2018 2017
(migliaia)  (migliaia)

_ o Personale 647 624

L'importo di euro 647 mila si riferisce alla previsione di costo del personale dipendente dellAgenzia,
consistente nel Direttore Amministrativo e in nove funzionari inquadrati nelle categorie D5, D4, D3,
D2 e D1 del CCNL del Comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali. L'incremento, rispetto al
costo previsto per l'esercizio precedente, & relativo all'appostamento — in via ‘previsionale ~ del
costo per gli adeguamenti retributivi (arretrato e aumento salariale) legati al rinnovo contrattuale dei
dipendenti pubblici, attualmente in fase di consolidamento normativo. |,

B10) Ammortamenti delle Inmobilizzazioni materiali

La voce, di euro 11 mila, rappresenta le quote di ammortamento di competenza 2018 relative ad
acquisizioni di hardware e attrezzature avvenute a partire-dall'esercizio 2013.

Agenzia Reglonale per la Tecnologia e IInnovazione — Bilancio preventivo-economico 2018
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|
B14) Oneri diversi di gestione : ’
La vace, di euro 159 mila, & cornposta dalle seguenti previsioni di spesa: !
Budget Budget
2018 2017

(migliaia)  (migliaia)

. Spesa'emolumehti Presidente ’ - 98 | 08

o Spesa contributi previdenziali emol. organi 14 .15
‘Agenzia ‘ , ‘ ,

« Spesa emolumenti Collegio Sindacale .40 39
s Spese generali (valori bollati, vidimazioni, 2 2 1
altro) . , . 0 0 %
« Spese contributi associativi 1 1 |
e Imposte (Tari) 4 4 E
| 159 159 |
Si evidenzia che gli emolumenti degli organi sono stati rideterminati, a partire dall'esercizio 2016 in ;
considérazione dellavvenuto commissariamento del'Agenzia. ' ' ;
: : T L » |
E C16) d5) Proventi finanziari diversi dai precedenti ) |
f La voce accoglie la: stima degli interessi attivi bancari che matureranno nel 2018 sulla disponibilita . &

pfesente sui conti correnti intrattenuti presso il Banco di Napoli.

B20) Imposte
Budget: Budget
2018 . 2017
(migliaia) ~ (migliaia)
iRAP ‘ 150 77

f

La preVisioné del costo IRAP 2018 riflette un pitl accentuato ricorso, rispetto all'esercizio

-precedente, a prestazioni lavorative rientranti nella base imponibile.

Altre informazioni

Il risultato-della gestibne: acoriomica 2018 & nullg, in quanto costi e ricavi di previsione sono di pari
ammontare,
Il Commissario

Prof. Vito Albino

Amministrativo

i
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PROSPETTO SUPPLEMEI\!TAﬁE

ARTIPUGLIA PREVISIONALE
CONTO ECONOWICO RICLASSIFICATO 2018 |
' - e (UNITA DI EURO)

PRODUZIONE , ’

1 — Contributo di funzionamento 800.000

2 - Proventi per attivita specifiche - 3.075.084

4 - Altri ricavi . ' ' ¥

VALORE DELLA PRODUZIONE TOTALE DEL PERIODO - 3.875.064|
“IConsumi di materiale e servizi esterni ) | -2.830.361

VALORE AGGIUNTO ' 1.044.703|
|Costo del personale ' -723.666 ‘
'Oneri diversi ' -159.643

MARGINE OPERATIVO LORDO __ 161.394
{Ammortamenti ©-11.314

RISULTATO OPERATIVO 150,080

Sald§ proventi ed oneri finanziari 100 R
IRISULTATO ANTE IMPOSTE | 160.180

imposte sul Reddito (IRAP) "‘.(. A50.180]

UTILE (PERDITA DEL PERIODO) . . 0

b

f 48] %
§G « N
[E{ REGIONE\7)
| PUGLIA WO
s

- Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'nnovazione - Bilancio preventivo-econarmico 2018

" Paginals >

o i bt i e b = e |

=

o e v




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018 30085

fsaasee] L] a [ ] r lt [ ] I []

@ Agenzia regionale
per |a tecnologia

REGIONE PUGLIA e linnovazione

PIANO ANNUALE 2018




30086 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018

ART! - Piano annuale 2018

Sommario
JUFOQUZIONE e e evereceroncmsear o nsrsess corrancsnensassossonsn omnenaessass et sa s 4oL 40005 1400134143000 008 S840 401 0 00 B1 64141044004 914RAR S s ne e ame et smt semesennaras 3
1. AV dellARTINEI 2078 ... eceee e sss s asse e s seassrassa s e ernssasnansasssnsos RN 5
AIVIEE ISHIUZIONAN ...cc.reee ettt etie et e s st e enes et e e a1 a A6 ae bbb m ettt 5
AUV € Staff e et e e s e e SRR e b R b RS 3
Progetti strategici AR 4L 2 4 0051818 R b 9
2. Schede 0 AHIVIER € PROGEHT ...evuereer ettt st raesaes s as s s st s s st ea s s e et s e ses et e et 10
Estrazione deli Talentil....u.wicrrieesseaesece e tress et sesse st assaee s anens s 1

; PIN - Pugliesi Innovatwu 13
LUOGRI COMUNIcc.cr et ereriecescerss e st e et se s sassetseseress cos s st b s ess s srs e e e s st s e eE b eabeamassnsabaom et bt et sebanes 14
Modelli partecipativi di monitoraggio e valutazione per politiche giovanili e di innovazione s0CialE.........oeeereoniesesmsnssesnivenns 15
The Apulian Lifestyle™ - per una Junga vita faliCE .....c.veree e mevrrer i isrmsesnsansareress ionecssansesessensissssssssenssssosssmssssssssesssseses 16
Osservatorio Regionale dei Sistemi di [struzione & FOrMAZIong if PUBIIA..e.cieeereiveeeiresce s ssessssaresrssss s rsssssessereess 18

FURITEINRESEAITN ... .covvirers s rmarnse v e sbs s rar b ss pe b st et eams s st s sass e anbas s ss s b sa b e ssse st en s e smeenon bt s e s 22

Premie Giovani Eccellenze Pugliesi #5tudioinpugliaperche ... imienrsssnasinimenses e ssssssssssesssesssssssesessessees 28

PEAR — Piano Energetico Ambientale della Regione Puglia......c....o.oeccerereeinererernennes wreor s s teas esssnes 25
TALIA ~ Territorial Apprepriation of Leading-edge INNOVAtion ACHONS...........eveiermnsrimmissrsesinsrans s ssrssssseessssssmssssssssesss 26
ILONET ootk inamreraees st iseasssrsssgs e enee g aspene e rpes o LTSRS bbb ALttt 28
TNCUBA ... e eiree et enesams s ses st o 05 05 a8 b4 340 4+ 148 s £ e e o244 0 0SS 1 48 o1 ST bR AR 29
Apulian Innovation Overview (AIO) e attivita di supporto alla definizione di politiche evidence-based. ... iviviveermenernennrsienn 30
DEMOMAR .......oviriirininmerisisemssee sttt et st st e b £ b3 81 Rt et et e e SR Y bR T A AR 31
Monitoraggio della RIS3 e delle politiche regionali a supporto dellinnovazione.............cccv v vvvrvarrseanesrvsnsmesrenserscsnssanianens 32

Attivitd metodologiche e di analis per I'adozione delle opzioni di semplificaziong dei COSt ...evveerecereeiersevicermisrmminerassessersens 34

Thematic Smart Specialisation Platform ENergy: SMart GHAS.........vvuvicus veieceeremsrnesreoresssesssssssssasssncanssssssasnisssassisssssrasssaes 35
HESS - Higher Education for Smart Specialization.........cc.e.... . 36
3. Calendario di BHUBZIONE ... iuerrrereee e ierineecs st s sttt s cas e ras st st eaen e nebsesbas e s et see s cosres e as bt st ant s st anbrbns 37
4. PINO GBI COSH ot e s s s e s ab bbb s 0 .38




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018

30087

ERCE

ARTI - Piano annuale 2018

Introduzione

Al termine def 2017 & un quadro composifo quellc che il sistema socioeconomico della
Puglia offre all'analisi.

Il PIL regionale & in aumentoc (stimato in 70 mifiardi di eurc} & rappresenta il 4,3% del
predoto nazienale lordo e il 19% di quelio del Mezzogiorno, ma cresce meno della media
nazionale'. Cresce a spesa per consumi & il reddito disponibile delle famiglie (+1,7%), 1 dato
pid elevato fra le regioni italiane. In crescita anche il flusso di furisti sia italiani sia stranieri,
con un aumento anche delfa permanenza media. La regione & ptima in [talia per la diffusions
della Banda Uitra Larga {con il 68% delle unita immobiliari raggiunte contro il 42% de! dato
nazionale)?. Cresce I'export {sebbene in maniera pid contenuta defla media nazionale)?,
crescono gli investimenti delle imprese, in parte stimolati da un variegato portafoglio di
misure regionali di sostegno alla compefifivita e alfinnovazione. Nonastante nel corso
defl'ullimo anno siano cresciute in valore asscluto, le startup e le PMI innovative pugliesi
rappresentano comungue una quota piuttosto limitata (rispettivamente il 3,7% e il 6,9%) del
totale nazionale. Il settore dei servizi vive una battuta di arresto che si riverbera
negativamente sui dati dell'occupazione (che é stabile in Puglia, mentre a Ivello nazionale
registra un aumento}®.

In questo panorama di luci e ombre, spiccano evidenze positive (di cui alcune, ad esempic,
nef comparto hi-tech del'aerospazio e nella digital transformation) e ambiti piit critic? (come la
siderurgia, con le prospeitive ancora poco definite relative all ILVA).

Su scala europea, il Regional Innovation Scoreboard 2017 classifica la Puglia come un
innovatore moderato a sostanziale conferma del trend delfuliimo decennio, evidenziando
alcuni punfi di forza (come la produzione di pubblicazioni tra le pil citate, pil alia della media
europea) e di debolezza (come la scarsa spesa in R&S delle imprese).

Lo scenario regionale, nazienale ed europeo & il costante riferimento dellARTI, che a quei
contesti e alle opportunita e problematiche che essi pongono lega buona parte della propria
aftivitd. E in maniera non svincolata da queste prospettive territoriali muttilivello, I'ARTI
interpreta la propria missione di ente strumentale al servizio defla Regione Puglia.

E proseguita per tutto il 2017 la fase di commissariamento dellAgenzia, che sta
accompagnando la fransizione verso il suo nuovo assetto istituzionale: come & noto, infatti, il
madello di riorganizzazione defla Regione Puglia “MAIA", varato nel luglio 2015 prevede la
frasformazione di ARTI in un'agenzia strategica, con compili di exploration estesi anche a
nuovi ambiti tematici.

Al momento in cui si scrive, pertanto, si & in attesa dela conclusione delliter legislativo
presso il Consiglio regionale defla nuova norma che, una volta approvata, dara vita
all'agenzia strategica. L'ARTI, dunque, & ancora relta dal Commissario straordinario, prof.

VISTAT, hitps:#www.istat. tit/pughia

2 Dati del Ministero dello Sviluppo economico, aggiomati in real time su www.bandauitratarga.italia.it
3 Banca d'ltalfa, N. 40 - L'economia delfa Puglia, novembre 2017

4 Banca d'ltalfa, cit
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Ing. Vito Albino.

-Tuttavia, I'Agenzia sta vivendo ormai da un anno una transizione verse il nuovo assetto,
sperimentando nella sua operativitd nuove modalita di azione ed estendendo la propria
attivita ad ambiti tematici piu ampi. Nei fatti, dunque, 'ARTI si sta gia allineando alle
prescrizioni del Piano MAIA, che prevede per l'ente compiti di supporto al Presidente della
Giunta regionale nefla definizione della politica industriale pugliese, con un approccio Ispirato
alla tripla elica.

Pertanto il presente Piano annuale 2018 contiene la descrizione delle attivita istituzionali e
‘ progettuali che proseguiranno nei prossimi mesi, nonché un cenno ai progetli speciali che
I'Agenzia ha awviato nel corso del 2017 - e che proseguiranno nei prossimi mesi — panendosi
‘ gia nell'ottica di “agenzia strategica”. :
|

Nei paragrafi che seguono si illustrano sinteticamente le principali linee di azione
dell'Agenzia, descrivendo Tarticolazione in attivitd di staff e in progetti &, per questi ultimj,
dettagliando gli step operativi da realizzare e i risultati da raggiungere nel corso del 2018, |
progetti sono clusterizzati rispetto agli obiettivi strategici che contribuiscono a soddisfare,
Tale clusterizzazione rendera anche pill agevole la valutazione dei risultati e degli impatti
ottenuti dalle singole progettualita.
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1. Attivita del’ARTI nel 2018

A parire dal 2017 si & progressivamente consolidato un meodello di operativita
dell’Agenzia che si articola in attivita istituzional e di staff e in progetti strategici. Nel corso
dell'anno, infatti, sempre pill spesso 'Agenzia é stata richiesta dalla Regione Puglia di
contributi strategici, dapprima in maniera pitt sporadica, poi in moda sempre pill organico.

Anche per far fronte alla difficolta di programmare con precisions i tempi e le modalita di
questo coinvolgimento, la struttura ha fatto leva sulle proprie caratteristiche di adattabilit,
che, in linea di massima, le consentono di gestire i picchi di attivita.

In alcuni casi, le richieste della Regione travano gié intemamente all Agenzia competenze
idonee a fornire gli apporti specifici di contentti e progettualita; in altri, FARTI assume un
ruolo di ceordinamento di competenze e risorse esterne, mantenendo quindi la regia di
progetti e di interventi ed if raccordo con 'amministrazione regionale.

Per quanto riguarda, dunque, le attivita istituzionali, si tratta delle seguenti:

*  Front-office dellinnovazione, a supperto della Regione Puglia & del Sistema
Regionale dell'lnnovazione

* Valorizzazione dei risultati della ricerca e nuova impresa

+  Monitoraggio e valutazione

* Internazionalizzazione dellinnovazione pugliese

» Divllgazione della cultura dellinnovazione

Le atfivita di staff sono, invece, quelle inerenti alla Comunicazione istituzionale e al
Sistema informativo, alla gestione amministrativa (Contabilita, Personale, Affari Generali,
Acquist, Coniraltt e gare, Trasparenza), alla Valutazione delle performance,
allAnticorruzione.

Nei paragrafi seguenti si illustra una clusterizzazicne delle attivita e dei progetti in
portafeglio, che ne mette in evidenza a funzionalith rispetto agli obiettivi strategici, Si
tracciano, poi, gli obiettivi operativi e i risultati attesi per ogni attivita, La dimensione
orizzontale dei progetti & strumentale a quella verticale delle funzioni. La sirategia, infatti,
mira a concentrare risorse e competenze sul raggiungimento degli obietlivi strategici
del’ARTI, eventualmente facendo ricorso anche a progetfi (qualora gli stessi siano
strumentali a tali obiettivi).

Nel 2018 I'ART! centinuerd a sviluppare azioni e progettuality in cooperazione con una
serie di strutture della Regione Puglia, a partire dalla Presidenza e dal Dipartimento allo
Sviluppo economico, l'nnovazione lstruzione, la formazione e il lavora e le sue Sezioni,
Continuera poi a coliaborare con il Diparimento Mobilita, qualita urbana, opere pubbliche,
ecologia € passaggio.

Le attivita istituzionali rimandano direttamente alle aree strategiche di infervento descrite
nel Piano Trifennale 2017-2019. Si riportanc di seguito in maniera schematica i ¢
di ognuna delle attivita, indicandone gli obiettivi operativi per il 2018.
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Frontoffice  L'Agenzia mira a confermarsi come sistema aperto, accessibile ai diversi stakeholder e ai
dei";?}”"‘fnz;”;‘:": molteplici target di riferimento delle proprie attivita, in grado di collegarsi a una pluralita di
Regione gf,g“a edel interlocutori, potendo fornire loro risposte a esigenze e a richieste. Per fare questo deve
Sisterna Regionale  incrementare la conoscenza della composizione e delle carafteristiche del sistema
delllnnovazione i striale e della ricerca della Regione e potenziare le atfivita di networking.
Attivita realizzate nel 2017 )
»  Aggiornamento dell'Apulian Innovation Overview
*  Impostazione di DEMOMAP
*  Aggiornamento dello Scoreboard regionale defl'innovazione
»  Osservalorio Regionale dei Sistemi di Istruzione ¢ Formazione
+. FuturelnResearch
* Assistenza tecnica ella Regione per le attivith legate alla presidenza del
consorzio NEREUS, la rete delle regioni europee che utilizzano tecnclogie
spaziali
* Contributo alla progettazione di nuove misure finalizzate a supportare
linnovazione nelle PMI (a valere sul POR Puglia, azione 1.3, per finanziare
l'adozione e lo sviluppo di innovazioni di prodotto/servizic e azione 3.7, per
finanziare I'adozione e lo sviluppe di innovazioni di processo elo organizzative
anche in chiave "Impresa 4.0")
Contribute afla definizicne dei bandi regionali a valere sul POR Puglia, azione
1.7, dedicata al sostegno delle infrastrutture di ricerca {IR) del sistema regionale

Attivita da avviare/realizzare nel 2018
*  Aggiornamento dell’Apulian Innovation Overview
*  Sviluppe e aggiomamento di DEMOMAP
*  Aggiornamento dello Scoreboard regionale dell'innovazione
*  Osservatario Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione
*  FuturelnResearch
* Assistenza tecnica alla Regione per le affivitd legale alla presidenza del
consorzio NEREUS
+  Contributo alla progettazione di nuovi interventi regionali a valere sul POR Puglia

Valorizzazione dei  L'atfivitd mira a sostenere i migliori risultati della ricerca nel loro processo di approccio al
”s“”a“nﬁi;ri';e;:sz mercato e a potenziare le capacits imprenditoriali di potenziali e nec-imprenditori per
ottenere un incremento def successi.

Attivita realizzate nel 2017
*  PIN-Pugliesi Innovafivi
*  Luoghi comuni
= Progettazione esecutiva di Estrazione dei Talenti
* Realizzazione della 10* edizione di Start Cup Puglia

Attivita da avviare/realizzare nel 2018
*  PIN-Pugliesi Innovativi
*  Luoghi comuni
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*  Awvio di Estrazione dei Talenti
*  Progettazione nuova Business Pian Competition

Monitoraggio e Trasversale a tulte le diverse progettualith e alla stessa azione dellAgenzia, questa
valotazione  attivita ha per destinatari gli attori del SIR e le misure regionali in materia di R&l.

Affivita realizzate nel 2017
*  Monitoraggio della S3 della Puglia
*  Monitoraggio di FuturelnResearch

Attivita da avviare/realizzare nel 2018
¢ Monitoraggio della $3
*  Metodologia di valutazione delle Palitiche giovanili
*  Moniloraggi di singole azioni/attivity progettuali

intemazionalizzazione  Prosequird nel carsc del 2018 Iattivita che mira a sostenere i processe di
deEE’immzﬁone intenazionalizzazione del sistema della R&! pugliese, consolidando l'intervento diretto
pugiese dellAgenzia nella realizzazione di progetti europei. Particolare attenzione veira posta al
consolidamento di reti lunghe, sviluppato in sinergia con le strutture regionali competenti.

Attivita realizzate nel 2017
*+  Presentazione di nuove proposte progettuali alla Commissione Europea
«  Conclusione progetto INGRID
* Conclusione progetto NETIM
*  Awvio delle aftivita del progetto TALIA

Attivita da avviare/realizzare nel 2018
e Awio dei progetfi finanziali ILONET e INCUBA
*  Prosecuzione delle attivita del progetto TALIA
*  Presentazione di nuove proposte progettuali alla Commissione Europea

deli'innov;gligr:: nella societd, attraverso un sistema di azioni coordinate e coerenti, in cui confluiscono
inizialive e interventi pi strutturati, diversificati per targst di destinatari: studenti delle
scuole di vario ordine e grado, universitari, laureati, dottorandi e ricercatori, imprese,
giovani e societa,

|
|
|
|
Divulgazione della  L'attivith ha lobiettivo di innalzare la cuttura scientifica e dellinnovazione nella scuola e
|

Attivita realizzate nel 2017
* Progettazione e realizzaziene di call, iniziative & materiali di comunicazione per
la partecipazione del sistema regionale dellistruzione e formazione a event
fieristici (nefl'ambito del’ORSIF)
* Progettazione e realizzazione di call, iniziative e materiali di comunicazione per

Wired Digital Day)
* Progettazione di iniziative e materiali di comunicazione relativi
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progettuali con una forte componente di divulgazione

Attivita da avviare/realizzare nel 2018

* Progettazione e realizzazione di call, iniziative e materiali di comunicazione per
la partecipazione del sistema regionale dellisiruzione e formazione a eventi
fieristici (nellambito del’ORSIF)

+ Progeftazione di iniziative ¢ materiali di comunicazione relafivi alle affivita
progettuali con una forte componente di divulgazione

= Progettazione e realizzazione df call, inizlative & materiali di comunicazione per
la partecipazione a iniziative fieristiche, eventi e mostre-convegno

Aftivita di staff  Le attivita di staff possono essere sinteticamente schematizzate come segue.

Comunicazicne istituzionale
Si avvale di diversi canali e strumenti, quali le attivita di relazioni esterne e ufficio stampa,
le campagne pubblicitarie, il sito web, la newsletter elettronica, i predotti mulimeditali, i
social network, gli eventi.
Nel corso del 2018 saranno progetate e realizzate specifiche iniziative di lancic della
{ nuova identita dell'Agenzia che risultera dal processo di trasformazione. Alla
comunicazione delle proprie attivith I'ARTI dedicherd specifica attenzione, anche
attraverso I'adozione di strumenti di comunicazione innovativi e idonei a una promozione
dell’Agenzia rispetto a stakeholder e ad ambiti nazienali e internazionali. Nellultimo
scorcio del 2017 & stata lanciata un'aitivita di Comunicazione interna (il notiziario web “A
proposito di ARTI™), che sara ulteriormente potenziata nel 2018.

Comunicazicne dei progefti regionall e internazionali

L'Agenzia proseguird nellattivitd di riorganizzare e rendere sempre piil funzionale la
comunicazione dei progetti, ricorrendo a diversi canali e strumenti above the line, below
the line e online. Particolare cura sard posta nel rendere sempre intelligibili gli impatti
concredi sul sistera della R&J pugliese delle attivita condotte nellambito dei progetti di cui
I'ARTI sia pariner, in autonomia o per conto di strutture regionali.

Gestione del sistema informativo dell'Agenzia
Resta un'atfivita fondamentale ¢ strumentale per consentire al sistema di comunicazione
circolare di generare i suoi impatfi pil ampi. Il sistema informativo dell'Agenzia si
arricchira di sempre nuove funzionalitd, in grado di potenziare e facilitare linterazione
operafiva fra le diverse funzioni aziendali & tra queste e le strutture regionali. La nuova
infrastruttura consente gia di rafforzare gl strumenti di comunicazione online e il loro
utilizzo massiccio e capillare: dal portale, ai siti temafici e alle pagine e profili social, dalla
newsletter elettronica ai prodotti multimediali, tutfi g strumenti contribuiscono al
consolidamento di un brand upico e alla riconoscibilith del’ART! quale produitore di
contenuti e iniziative per la divulgazione della cultura dellinnovazione.

Amminisirazione
Ofltre alle attivita continuative relative alia contabilifa dell’Agenzia, i occady
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scadenze previste daghi atti istitutivi saranno predisposti il bilancio consuntivo 2017 ed il
bilancio preventivo 2019, nonché tutta Ja documentazione contabile allattenzione del
Collegio dei Revisori.

Saranno predisposti anche il Programma triennale di Prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza nonché il Piano della Performance e la Relazione sulla Performance.

Contratti e gare
Sulla base delle esigenze di acquisizione di beni, servizi e collaborazioni di esperti,
saranno predisposti i documenti di gara e gestite le relative procedure.

Rendicontazione
Si tratta dell'attivitd di rendicontazione finanziaria dei progetli gesfiti dallAgenzia su
incarico della Regione Puglia e dei progetti internazionali di cui 'ARTI & partner.

Segreterie
Le segreterie {quella dell’Agenzia e quelle tecniche dei singoli progetti} opersranno in
maniera sinergica, consentendo un’otlimizzazione delle competenze esistenti.

Come delineate diffusamente nel Piano Triennale 2018-2020, il Modello MAIA prevede
che F'ARTI svolga Il proprio ruolo di agenzia strategica non solo attraverso le proprie
altivita isfituzionali ¢ di staff, ma anche e soprattutio attraverso la gestione di progetti
strategici per la soluzicne di problemi complessi (snodi di sviluppo) e per i quali 'Agenzia
¢ chiamata a sperimentare le proprie competenze di explorafion, secondo modalita
innovative.

Nel corso del 2017, I'Agenzia ha sviluppato alcune progettualita, in risposta a specifiche
richieste pervenute direttamente dalla Presidenza della Regione Puglia. In particolare:

* ha proseguito 'analisi dei risultatt di interventi regionali tra i quali i Contratti di
Programma e PIA-PIT, funzionale alla definizione di nuovi interventi di politica
industriale finalizzatt alla frasformazione in chiave digitale delle imprese pugliesf;

+ ha coordinato un gruppo di esperti nazionali nella stesura di un documento di
visione per I'aerospazio in Puglia;

* & stata coinvolta nella formulazione dei Piani strategici provinciali;

+ & stata coinvolta nelle attivita del “progetto Taranto®, tra cui il tavolo regionale
sulle ZES-Zone economiche speciall.

Per la definizione e la realizzazione di tali progetti, I'ARTI si avvama delle attivitd
istituzionali e di quelle di staff, alla stregua di strumenti, dunque per la loro caratteristica di
competenze specifiche di cui [Agenzia & depositaria.

Per un maggiore dettaglio al riguardo si rimanda al ¢itato Piano Triennale.
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2. Schede di attivita e progetti

Di seguifo si riportano le schede sintefiche dei singoli progetti che attualmente risultanc
contralttalizzati, dalle qual si evincono gli elementi principali, la descrizione delle finalita, lo
stafo di aftuazione e il piano di attivitz da realizzare nel corso del 2018.

Rispetto alle aree di attivita dell'Agenzia, | progetti ai quali si dard corso nel 2018 sono
raggruppadili come di seguito illustrato (Figura 1), Alcuni mostrano una forte atfinenza con
specifiche aree di atfivith, mentre altri afferisconc a due o pill aree. Tutli i progett,
naturalmente, contribuiscono a fornire input al front-office.

Sono, inoltre, riportate le schede descrittive di alcune attivith che {Agenzia realizzera nel
corso det prossimo anno e che, pur non avendo natura di progetti contrattualizzati, saranno
condotte secondo analoghi criteri di project management allinterno delle pilt ampie linee di
altivita istituzionale di ARTI.

Comunicazione Istituzionals, Sistema ive, Gesticne

Valutazione della Porformace, Anticorruzione, Seareterie

Front-office Valorizzazione |Moniforaggice |intemazionalizz | Divulgazione
. dellinnovazione |del risultati della | valutazions azione della cultara
Line di atiivita |a supporto della | ricerca ¢ nuova deliinnovazione |de!finnovazione
Regione Pugifa |impresa pugliese

e del SR

Ativlts trasversali

Estrazione dei Telenti
PIN

Nodelli partecipativi di
meniloraggio e valutazione
per pelitiche glovanili e di
innovazione sociale

The Apulian Lifestyls™

Osservatario sistemi di
istruzione ¢ formazions

Progetli

FutureinResearch

Premia Glovani Ecceliehze
Pugliesi

R [
CEN

INCUBA

|

Apulian Innovation Ovenview ' JF
i

IR
|
5
I

Demomap
Manitoraggio 83 ¢ pelitiche
regionali a supporto
definnovazione O |
Attivita matadologiche e di
analisi per 'adoziana delle
opzioni di semplificazione dei
costi
Thematic Smart Spedialisation . '
Platform Energy: Smarl Grids |
HESS
[P Pizno d'aziona per Industria
=8| 4.0in Pugfia

Piano di potenziamento della
filera aerospaziale in Pugla I

Pigni strategici provinciai || i
Fregetlo Taranto

H

Athivita

ol

et strateg

Propett"
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Estrazione dei Talenti
Programma .

P.0. Puglia 2014-2020 — Asse Prioritario OT VIl "Promuovere la sostenibilita e la qualita
delloccupaziene e il soslegno alla mobilith professionale” e dellAsse priaritaric OT X
“Investire nellistruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le
. . ] Bl competenze e I'apprendimento permanente”
FSE
Struttura referente della Regione AdG - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
Puglia

Rulo dell’ARTI ) Organismo Intermedio
Data.inizio " Gennaio 2018 Dicembre 2020

one-e oblettivi realizzativi

Neglt ultimi dieci anni la Regione Puglia ha sperimentato e implementato politiche indirizzate alla valorizzazione sia del capitale umano
dei cittadini pugliesi, sia dei risultati della ricerca pubblica scientifica e tecnologica, con ricadute positive nell'ambito dellimprenditoria
innovativa. ’

Nel corso della programmazione 2014-2020 la Regione Puglia intende rafforzare Ie atfivita finalizzate a sostenere (a selezione dei talenti
e [a nascita e lo sviluppo di startup innovafive.

A tal fine, aftraverso fintervento denominato "Estrazione del talenti”, la Regione intende atlivare percorsi strutturati di accompagnamento
allimprenditorialita innovafiva su scala regionale.

In sestanza, la Misura “Estrazione dei talenti® si prefigge di;

- favorire l'emersione, 'evoluzione e il consolidamento dei Team che propongono le. mighiori iniziative imprenditoriali ad alta
intensitd di conoscenza, auspicabilmente collegate ad attivita presenti nel sistema sclentifico efo nel sistema produttive efo nel
territorio;

- attrarre nel territorio pugliese startup innovative, nonché Soggetti sia fernitori di servizi strutturati, sia detentori di competenze
specifiche rivolti all'accompagnamento e all'accelerazione di impresa innovativa, residenti fuori dalla Puglia;

- accompagnare i soggeffi sopra citati verso un buon livello sia di competenza manageriale, sia di consapevolezza circa il
percorso da compiere in termini di sostenibilita temporale del progetto imprenditoriale innovativo;

- facilifare e supportare l'eventuale trasformazione, nei casi ritenuti validi & meritevoli, delle idee di business in imprese
innovative vere e proprie.

Attraverso la Misura “Estrazione dei talenti”, si stima che I'ARTI finanziera circa n. 300 percorsi strutturati di accompagnamento verso
I'mprenditorialita innovativa, su scala regionale, in un triennio.

| Soggetti Aftuatori di tali percorsi saranno le c.d. *Factory”, ovvero Raggruppamenti di Organismi ed Enti di varia natura (pubblica,
privata e mista) e localizzazicne (regionale, nazionale e internazionale) che, dopo specifica procedura di selezione pubblica, saranno
pronti ad accompagnare e a valorizzare le idee imprenditoriali innovative e ad alta intensita di conoscenza espresse dai soggetti
innovatori,

Tali idee imprendiloriali saranno proposte dai Soggetti Destinatari dei suddetli percorsi di accompagnamento, ovvero soggetti, sia
disoccupati che occupali, raggruppati in Team e selezionati attraverso una specifica procedura di evidenza pubblica. | Team selezionat]
saranno assegnatai di un “Contributo” che potrd essere utilizzato presso una Factory prescelta dagli stessi Team.

Atlivith realizzate:nél 2047

*  progettazione dell'intervento “Estrazione dei Talenti”;

» preparazione della documentazione inerente la formalizzazione del’ARTI quale Organismo Intermedio preposto alla gestione di
azioni afferenti il PO Puglia 2014-2020;

»  predisposizicne del documento metodologico di determinazione def “costo standard” relativo al presente Intervento;

*  predisposizione dell'Avwviso Pubblico *Factory”;

* redazione preliminare dell Avviso “Team”™

+  assistenza tecnica, presso il Partenariato Economico-Sociale della Regiong Puglia, relativa al presente Intervents;

* predisposizione della documentazione tecnico-economica inerente la Gara per [a fornitura di “Servizi di comunicazione,
animaziene, organizzazione eventi, progettazione e realizzazione sito web",

*  pubblicazione dell'Awviso Pubblico *Factery™,

*  promuovere I'Intervento e le relafive procedure selettive;

*  curare le relative procedure seletfive;

* attivare la tecnostruttura, in particclare |a piattaforma on-web, funzionale alla realizzazione dell'Intervento;
*  curare fase di costituzione delle Factory;

= implementare le apposite procedure per operare in qualité di Organismo Intermedio;

11
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*  messaa punto e pubblicazione dell'Avviso Pubblico “Team”;

= curare [e relative procedure selettive;

*  curare i provvedimenti di concessione dei *Coniribuli” ai Team;

+ -assegnare la “scheda MIR" a ciascun Soggetto beneficiario (Faclory) per I altivita di rendicantazione tecnica e amministrativa;

» approvare i Piani di Atfivitd personalizzati di ciascun Team cha ha ottenuto il provvedimento di concessione def “Contributo”;

+ monitorare I'andamento dei servizi di accompagnamento erogati e dei relativi deliverable;

+  assicurare il rispetto puntuale degli adempimenti tecnici ¢ amministrativi;

+  garantire la qualita, 'efficienza, la correttezza e il monitoraggio dell Intervento;

» animare la community delle Factory e dei Team, nonché I'ecosistema regionale dell'lnnovazione e disseminare le informazioni e i

dati relafivi all'esito dell'intervento;

» erogare i “‘Contributi” regolarmente maturati (anticipi) alla “Factory”.

12
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PIN — Pugliesi Innovativi

§ PIN.- pugliesi innovativi. Azfoni di accompagnamento e percorsi di apprendimento per
giovani che altivano e sviluppano nuovi progetii a vocazione imprenditoriale
t Regione Puglia - Fondo per lo Sviluppo e Coesione

Sezione Pclitiche Giovanili e Innovazione Sociale

Collaborazione con Regione Puglia per la co-progettazione e co-esecuzione delle azioni di
| accompagnamento af fabbiscgni def giovani che attivano & sviluppana nuovi progetti a
vocaziene imprenditoriale, da effettuarsi nellambito dell'intervente denominato "PIN”

Giugno 2016 - Data fine B Giugno 2018

Des zjone e obiettivi realizzativi

Le athvnta di accompagnamento ai fabbtsegm dei giovani che atfivano e sviluppano nuovi progetti a vocazione lmprendltorlale sono
finalizzate a rafforzare le competenze, lncoraggaando la condivisione della conescenza, fapprendimente tra pari, lo scambio tra
generazioni, da realizzarsi nellambito delliniziativa a sostegno dei progetti a vocazione imprenditariale dei giovani denominata “PIN".
L'Agenzia valorizza le pratiche gia sperimentate in precedenti interventi di sastegno all'attivazione e allo svituppo di progetti giovanili,
per realizzare una piattaforma regionale aperta d! apprendimento, a supporto della produzione e scambio di conoscenza, per i giovani
che stanno investendo in percorsi di auto-impiego ed esprimono fa necessita di rafforzare la fipologia di competenze che servono per
sviluppare progetti imprenditoriali sostenibili dal punto di vista economico.

La metodologia adottata prevede che le forme di supporto siano declinate sulla base di una continuz verifica sul campo delle esigenze
che | giovani esprimono aftraverso | loro progetti e in fasi progressive di rilevazione e co-progettazione.

| Aivita realizzaté nel'2077

*  Gestione delle azioni di sostegno ai gruppi interessali a partecipare all'iniziativa

*  Progetazione di un set di azioni finalizzate all'accompagnamento dei progetti finanziafi e alla crescita delle compatenze dei gruppi
proponenti

*  (estione delfe-azloni di supporto alla fase di slaborazione dei progetti di dettaglio da parte del gruppi beneficiari

«  Gestione delle azioni di supporto ai gruppi beneficiari nella fase di costituzione del soggetto giuridico e di awio delle atiivita
progettuali

+  Attivazione di un sistema di consulenze professionaliin tema di imprenditorialita a favore dei gruppi veneficiari

¢+ Realizzazione di un primo ciclo di incontri territoriali con focus tematici sulla gestione di impresa

+  Realizzazione di un primo ciclo di inizlative di networking per rafforzare le relazioni dei gruppi beneficiari

= Gestione e nuovi sviluppi della piattaforma informatica regionale dedicata alliniziativa

. implementazmne del smlema di monitoraggio delliniziativa

. Contmmta nella gesiine delle azioni di sostegno ai gruppi interessati a partecipare alliniziativa

»  Continuith nella gestione defle azieni di supperto alla fase di elaborazicne dei progetti di dettagiio da parte dei gruppi beneficiari de!
contributo

+  Continuita nella gesticne delle azioni di supporto ai gruppi beneficiari nella fase di costituzione del soggetto giuridico & di avvio delle
affivita progettuali

*  Realizzazione di nuovi cicli di incontri ferritoriali con focus tematici sulla gestione di impresa in risposta a fabbisogni espressi dai
gruppi

+  Ampliamento delle iniziative di networking. per rafforzare le refazioni dei gruppi beneficiari

+  Progeftazione e realizzazione di nuove azioni di accompagnamento personalizzate sui fabbisogni clusterizzati e individuali dei
partecipanti

*  Progetlazione e attivazione di unazione pilota per affiancare il follow-up del progetti a maggiore impatto di mercato
*  Monitoraggio.delliniziativa

13
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Luoghi comuni
Luoghi Comuni

Soggefto Co-finanziatore E Regione Puglia - Fondo per lo Sviluppo e Coesione

Struttura referente della Regione Sezione Politiche Giovanili e (nnovazione Sociale

Puglia ‘ .
- Ruolo dellARTI Cooperazione con Regione Puglia per la progettazione, il coordinamento, l'attuazione e la
gestione amministrativo-finanziaria dellintervento

Data inizio dicembre 2016 dicembre 2018
| Descrizione e-obiettivi realizzativi '
Nuova iniziativa che finanzia progetti di innovazione sociale promossi dalle crganizzazioni giovanili puglfesi, da realizzare in spazi
pubblici sottoutilizzati.
Attraverso la mappatura del patrimonio pubblico sottoutilizzato, si intende mettere in rete giovani ed enti pubblici sostenendo progetti
che sprigionano effetti positivi nel territorio e nelle comunita e favoriscono Fingresso dei giovani nel mercato del tavoro.
L'iniziativa & finalizzata a:
- offrire ai giovani opportunita di altivazione e apprendimento;
- sostenere le organizzazioni giovanili e coinvalgere le comunita locali;
- fornire ai Comuni e agli altri enti pubblici une strumento per valorizzare gli spazi sottoutilizzati e migliorare i territori;
- aumentare il numero di Juoghi dedicati a giovani pugfiesi e iniziative di innovazione sociale.

Altivita realizzate nel 2017

*  Analisi delle pratiche condotte nei territori in ambito di rigenerazione urbana e recupero deghi spazi pubblici
*  Progettazione dellintervento di policy

*  Progettazione esecutiva degli strumenti

« Ideazione e progeitazione delle prime iniziative di supporto per i partecipanti

«  Sensibilizzazione e coinvolgimento degli attori sociali partner potenziali delle iniziative

Aftivita da realizzarenel 2018,

¢ Aftivazione del dispositivo e degli strumenti di partecipazione

*  Realizzazione di azioni di difusione dell'iniziativa

+  Conduzicne di azioni di sostegne a favore degli Enti partecipant interessati a mettere a dispesizione | propri spazi sottoutilizzati

= Altivazione di un'applicazione online per Ja messa a disposizione degli spazi e per la presentazione delle proposte progettuali

*  Realizzazione di azioni territoriali e di sportello dedicate alla fase di accompagnamento delle organizzazioni partecipanti nella
presentazione delle idee progettuali

*  Facilitazione nel processo della co-progettazione fra Enti pubblici e organizzazioni giovanili

+  Progettazione del sistema di monitoraggio dell'iniziativa
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Modelli partecipativi di monitoraggio e valutazione per politiche giovanili e di innovazione sociale

: Progfamma. ‘ Sperimentazione di modelli partecipativi di monitoraggio e valutazione delle misure regionalf
) in materia di politiche giovanili e innovazione sociale
Sogyefto Ca-finanziatore Regicne Puglia — Presidenza dei Consiglio dei Ministri (FPG 2016)

Sezione Politiche Giovanili e Innavazione Sociale, Sezione Inclusione Soclale atfiva e
Innovazione delle refi sociali

Cooperazione con Regione Puglia per la realizzazione delia sperimentazione
Dicembre 2017 Data fing [ Dicembre 2019

ARTI consolida il suo ruclo di Agenzia di riferimento per le misure in materia di palitiche giovanili e innovazione sociale e si
impegna nella realizzazione di un modello sperimentals di valutazione partecipata dei progetti di innovazione saciale negli spazi
pubblici e dei progetti di educazione non formale per l'attivazione e 'auto imprenditorialita giovanile.

La sperimentazicne ha l'obiettive di: ‘
* misurare I'impatto generato dalla presenza di spazi pubblici per i giovani nel territario pugliese in cui sono realizzati progetti di ‘
innovazione sociale; i

* migliorare i progefti di innovazione sociale svolti negli spazi pubblici al fine df renderli sempre pill rispondenti ai bisogni delle 1
comunita giovanili coinvelte;

» fomire alla Regione Puglia, alle amministrazioni proprietarie degli immobili e agli stessi soggetii che realizzano progetti di
innovazione seciale, uno strumento utile alla valutazione e certificazione dei progetti di innovazione sociale negli spazi
pubblici;

* misurare limpatic defle esperienze di attivazione e autc-imprenditorialita giovanile sulla vita dei direfti beneficiari e sulle loro
comunita di appartenenza;

+  valutare fa crescita dell'ecosistema pugliese e come questultimo abbia reagite alle misure precedentemente descritte.

 AHHiVitA realizzate ne!l 2017

*  Predisposizione deIi atti necessari all'avvio delle atfivita
*  Raccolta degli elementi utili allimpostazione delta sperimentazione

| Affivitd da realizzare nél:2048

¢ Costruzione di una metodologia di valutazione partecipata e replicabile dei progetii di innovazione sociale negli spazi pubblici
per i giovani e de! loro impatte

*+ ldentificazione di set di indicatorifcaratteristiche def progetti di innovazione sociale negli spazi pubblici per i giovani

«  Costruzione di una metodologia di valutaziene dellimpatio dei progetti di altivazione e auto-imprenditorialita giovanite sulla vita
dei diretli beneficiari e sulle loro comunita di appartenenza

+  Animazione territoriale/comunicazione per favorire Ta parlecipazione al processo di valutazione attraverso mezzi di
comunicazione onfine e offiine capaci di parlare al target delle politiche giovanili {giovani, orgenizzazioni giovanili, soggett
gestari, atministraziani pubbliche)
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The Apulian Lifestyle™ - per una lunga vita felice

Linea di indirizzo DGR 18 Aprile 2017, n. 566
Soggetto Co-finanziatore AReSS (Bilancio ordinario)

Stiuttura referente della Regione Programma Health Marketplace presse Presidenza della Regione Puglia
Puglia
Ruglo dellARTI ] Jll Soggetio Partner

Data inizio Aprile 2017 Luglio 2018 (con opzione per la
. ‘ proroga fino a tutto it 2019)
Descrizione e chiettiv realizzativi
Il progetto “The Apulian Lifestyle” intende*avviare un processo di sviluppo centrato sulla valorizzazione dello stile di vita pugfiese, tale da
impattare significativamente sugli aspetfti alimentare, salufistico, ambientale, sociale e consumeristico riguardanti la cittadinanza
residente sul territorio regionale.
La mission de! pregeito “The Apulian Life Style™ & quella di migliorare le condizioni di salute dei cittadini pugliesi, a partire da alcune
determinanti sociali e culturali (troppo spesso trascurate), attraverso una nuova impostazione sinergica degli interventi pubblici regionali,
supportata da una capacita tecnico-scientifica orientata allinnovazione (strategia di exploration). Le basi di una strategia “innovativa” per
la salute dell'uomo trova nel presente Progetto la necessaria integrazione con le politiche ambientali, social, per lo sviluppo, per la
ricerca e lstruzione, in linea con 'approccio *Health in All Policies-HIAP",
Nello specifico, il Progetto realizzera misure di *Health Innovation” (in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali
ed economiche), tutelando nel tempo il bene comune della "Salute” a vantaggio di tutti i cittadini pugliesi e nellinteresse generale con
una specifica attenzione alle cronicita e alle fragilita, nel rispette delle esigenze di razionalizzazione e oltimizzazione della spesa
sanitaria a carico del bilancio regionale.
La necessita di sviluppare poliiche di “Health Innovation” non & soltanto di tipo culturale o organizzativo, poiché essa rappresentera per
lintero sistema sociale un'esigenza indifferibile; il punto di discrimine fra l'attuale sistema sanitario, che di fatto finanzia la cura della
malattia, ed uno che intende finanziare la promozione della buona salute. L'idea progettuale punta a sviluppare una strategia che utilizzi
limportante leva della formazione professionale in ambito agroalimentare e sanitario per definire & implementare programmi ed
interventi  infersettoriali, finalizzali  allintegrazione tra dirtti di cittadinanza e la cultura della  salute.
L' “Health Innovation” & universalmente riconosciuta come un plus di civilt culturale e sociale. Produrre buona salute “serve” ad ogni
cittadine, in quanto c¢id significa produme contestualmente sviluppo soclale & vantaggi economici. Conservare el tempo il bene comune
della “Salute” impatta in misura malto rilevante e positiva sulle condizioni generali di vita defla cittadinanza. Per il raggiungimento di tali
obiettivi, dunque, & necessaria una coretta definizione & implementazione di una puniuale strategia di “Health Innovation” che,
attraverso il suo specifico approccio culturale ed organizzativo, riesca a far convergere sugli stessi obiettivi:
a. le Istituzioni pubbliche della Salute, dela Scuola (e Istruzione) e dei Servizi Sociali;
b. gli eperatori economici nei campi dell'agroalimentare, della ristorazione, del commercio, della distribuzione “food” e def turismo;
c. gli operatori privati del comparto “Salute”;
d. il mondo dello sport;
e. il Terzo Settore dedicato all'integrazione socio-sanitaria.
Lo stile legato alla Dieta Mediterranea e le sapienti tradizioni agricole ed alimentari pugliesi, grazie ad un lavoro di rete tra istituzioni,
imprese ed operatori privati, vede oggi Vaffermazione di un marchio di qualita, 100% Made in Pugliz”, in grado di valorizzare e futelare |
prodolii agroalimentari pugliesi in un'olfica di qualita e soslenibifitd. Un paniere di prodotli in grado di valorizzare V'origine delle
produzioni focali e garantire in ambito globale: qualitd, sicurezza, aito valore nutrizionale e benessere.
I risultali di tali interventi possono favorire una potente spinta innovativa nella definizione e nella diffusione di diete e mend per le
strutture ospedaliere, nonché per la ristorazione pubblica (Scucle) e privata che, attraverso la corretta applicazione del Green Public
Procurement, passono a laro volta rafforzare la filiera di produzione locale (comportante un minor consumo di CO2), contribuendo a
rendere pill sostenibile la gestione economica e ambientale (per esempio, con il biologico locale) delle attivita di produzione & di
consLmo.
Laltro obigttivo & quello di indurre il rafforzamento delle sinergie cooperative tra il sistema della Ricerca Scientifica e quello della
imprese, ovunque Insediate nel monde, che agevalino la diffusione di uno stile di vita rivolto alla ‘Dieta Mediterranea Pugliese”.
Premesso cio, The Apulian Lifestyle si propone di stimolare in Puglia un processo diretto a stutturare delle attivith integrate tra
Produzione e Consumo in termini di sostenibilité e responsabilita sociale, attuando un approccio multidiscipfinare negli ambiti ecolagico,
agrario, salufistico-nutrizionale, consumeristico e manageriale, ed adottando la Dieta Mediterranea Pugliese come modello di
alimentazione sostenibile.
Per quanto riguarda 'ARTI, I'obiettivo & quello di coinvolgere nei singoli territori, attraverso un'azione specifica di connessione con il
mondo del “Sociale” (Misura “REddito di Dignita regionale - ReD", Legge Regionale 14/03/2016, n. 3), un gruppo di “Innovalori
dell'Agroalimentare” in grado di facilitare e interazioni tra gli operaton privati / imprese (produttori agroalimentar, ristoratori {ea%
strutture turistiche, realta dello sport e del benessere).
Tall *agenti disseminatori” potranno svolgere, in via esemplificativa e non esaustiva, le sequenti attivita nei Comuni pugl
*  una campagna di informazione e d| promozwne deII'Apuhan LlfesterT” ¢, in pamcolare, della dleta medlt
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alimentazione basati sulla valorizzazione dei prodetti tradizionali regionali presenti nell' Allante def prodatti tipict agroalimentari
della Puglia, approvato e pubblicato dalla Regione Puglia {attivita di front-office);

un servizio di orientamento dedicato alle aziende del terriforio, alle Assaciazioni di Categoria e alle Organizzazioni del Terzo
Settore in merito ai criteri di produzione degli alimenti regionali tipici, tradizionali, salutari, stagionali e caratterizzanti la Dista
Mediterranea Pugliese;

un infervento di assistenza tecnica agli Uffici comunali aflo scopo di rafforzare [e loro competenze in materia di attuazione del
*Regime di Qualitd Regionale” a norma dell'arl. 16 Reg. UE 1305/2013 e approvaio dalla Regione Puglia con DGR n, 2210 del
09/12/2015. ’

Attivita realizzate nel 2017

Attivita da realizzare nel.2018

progettazione defl'Intervento inerente alle atfivita ARTI;

preparazione delle attivitd di reclutamento e di attivazione def “Promotori dellApulian Lifestyle™" identificati tra | cittadini
pugliesi che usufruiscono del "REddito di Dignita regionale - ReD"” (giusta Legge Regionale 14/03/2018, n. 3);

preparazione e lancio di specifiche *Manifestazioni di interesse” diffuse presse sia gli Ambiti territoriali preposti alla gestione
delle procedure relative alla Misura ReD, sia presso I Comuni, gll Enti, | Saggetii del Terzo Settore e le imprese interessati al
Progetio.

lancio di ulteriori & specifiche “Manifestazioni di interesse™ da diffondere sia presso gli Ambiti territoriali preposti alla gestione
delle procedure relative alla Misura ReD, sia presso i Comuni, gli Enti, | Soggetti del Terzo Settore e le imprese interessati al
Progetto;

attivita di interfaccia tra la struttura operativa regionale preposta alla gestione della Misura ReD, ilfi Coordinatore/i provinciale/i
dei Promotori dell'Apulian Lifestyle e | Servizi Sociali degli Ambiti territoriali, ionché delle Strutture ospitanti;

attivita di controllo e di monitoraggio dei tirocini attivati; )

progettazione e realizzazione di attivita di comunicazione mirate ai Comuni e alle altre strutture ospitanti, sui contenuti, gii
obiettivi e le opportunita generate dal Progetto ALS per il territorio.
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Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia

Programma. l POR PUGLIA 2014-2020 (ASSE X)

Soggetto Go-finanziatare. Regione Puglia

Rudlo delPARTI Soggetto attuatore

Dipartimento Sviluppo economice, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavero
Sezione Formazione Professionale e Sezione Istruzione e Universita

Gennaio 2016 Settembre 2018

Incremento della-qualita, competitivita ed attrattivita del sistema dell'education puglisse;

* Integrazione ira le politiche regionali in materia di istruzione e formazicne e quelle di sviluppo economice del territorio,
attraverso il recepimento dei fabbisogni formativi degli operatori economici regionali, in coerenza anche della legge regionale
sulfa partecipazione;

= Orientamento delle politiche regionali sullistruzione, formazione e lavoro verso I'innovazione ed internazionalizzazione, per
garantire che le stesse si traducano concretamente in occupazione del capitale umane pugliese nel mercato del lavoro
regionale, nazionale ed internazionale;

*  Superamento del disalineamento tra offerta formativa e domanda di-nuove competenze che emerge dai grandi cambiamenti
sociali, globali e tecnologic;

+  Orientamento al cittadine e diversificazione per target di utenza.

 Atfivita realizzate nel 2647
AZIOGNE 0. GESTIONE DELLE ATTIVITA

La geslione degli aspetii finanziari ed amministrativi del Progetto ha incluso un insieme di attivity dirette alla definizione della
confrattualistica e alla gestione amministrativa dei fornitori e dei collaboratori, alla predispdsizione della reportistica sullo stato di
avanzamento tecnico finanziario ¢ alla predisposizione dei rendiconti relativi alle spese progettuali,

AZIGNE 1. SUPPORTO ALLA DEFINIZIONE DELLE POLITIGHE REGIONALI

AZIONE 2. MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA DELL’OFFERTA FORMATIVA REGIONALE

Realizzazione di una mappafura degli Avvist pubblicati da alire regioni laliane con la definizione di una soglia massima per il
finanziamento dei percorsi di alta formazione.

Supporto all'elaborazione dei seguenti avvisi pubblici; Pass imprese, Piani formativi aziendali- Awviso 4/2016, Awviso pubblico per

. progetti di formazione finalizzali allacquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prifitari”, Summer School promosse

dalle Universita pugliesi che finanzia proposte progettuali per la realizzazione di summer school afferenti a progetti di sviluppo

urbano o valorizzazione del tetritorio

Realizzazione con specifico riferimento alle tematiche del lavoro dei seguenti approfondimenti: Analisi e valutazione dei processi

adottali dall amministrazioné locale per fornire un supperto finalizzato all'slaborazione di proposte mirate ad aumentare lefficienza

della macchina amministrativa, Valutazione dellimpatto della nuova legge sul lavore autonomo e della diifusione sul centesto focale .
di nuove forme di favoro ¢ di auto impiego, Inclusione dei soggetii svantaggiati nel mondo del lavoro nel territorio regionale sulla

base delle direttive indicate nel P.Q.R, FSE

Attivita di supporto dell'slaborazione di un Piano integrato degli interventi in materia di inserimento lavorativo e di integrazions

sociale della popolazione immigrata '

Assistenza tecnica -nel’'ambiio dell'edilizia scolastica alle varie linee di finanziamento sequite dalla Regione Puglia, sono state

realizzate le seguent attivita: monitoraggio tecnico, amministrativo & finanziario; validazione economica - finanziaria degli interventi

finanziati con Decreto Mutul (Piano Regionale Triennale di Edilizia Scolastica 2015/2017) sul sistema-di monitoraggio INDIRE GIES

del MIUR; supporte all'aggiomamento del Piano Regienale Triennale di edilizia scolastica 2015/2017 (annualiti 2017); attivita di

aggiornamento sulla costruzione di edifici da destinare a Poli dell'Infanzia innovativi; attivita di supporto alla ripartizione delle risorse

relative agli interventi di edilizia scolastica df competenza delle Province e Citta Metropolitane:

Predisposto un report finalizzato a fornire: un quadto sintetico delle politiche del lavoro allinterno del contesto saciale ed

economica locale e globale entro cui ¢ stato pensato il Jobs Act; analizzare le buone pratiche amministrative di altre

amministrazioni locali nel tentativo di individuare metodi e soluzioni positive contestualizzabili nella realta locale pugliese; un

approfondimento sulle modalita di adeguamento dei sistemi amministrativi regionali verso uno standard indicato d
nella Riforma def Jobs Act

Ideazione e sviluppo di innovativi modelli formativi coerenti con | cambiamenﬁ de! sistema economlco
sperimentale. In particolare;
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— Pugliad China, intervento sperimentale di progettazione di un'offerta formativa specialistica rivolta ad operatori economici
pugliesi per favorire il riposizionamento competifivo della Regione Puglie, rispetto al mercato turistico cinese

—  “IncontraCorrente”, innovative intervento informativo-formativo che mira ad innescare un meccanismo virtuoso d'innovazione
nelleducation pugliese. Le tappe pugliesi di “IncontroComente” si propongono come cantieri di rafforzamento delle
competenze dei cittadini e fungeranno da catalizzatori di proposte ed innovazione per 'education regionale

AZICNE 3. ANALISI, STUDI E RICERCHE PER LA CONOSCENZA DEL SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE REGIONALE

*  Approfondimento per la Puglia sui risultati emersi dalla rilevazione degli apprendimenti condotta da Invalsi nel 2017 relativamente
alla scuola primaria

*  Analisi delle distribuzioni degli esiti delle prove della scuola primaria in Puglia a livello: territoriale considerando i risultati regionali,
nazionali e quelli relativi alla ripartizione territoriale Sud; di tipologia di scuola e anzianita scolastica esaminando i risultati conseguiti
per scuola e classi; temporale osservande la dinamica dei risultati conseguiti dai medesimi alunni nel corso degli anni;
sacioeconomico indagando le principali caratteristiche di contesto disponibili nel dataset; di ogni singofo modulo di cui si
compongene le due prove di Italiano e Matematica

*  Nell'ambito della predispesizione di uno studio di prefattibilita per la realizzaizone di un Politecnico Regionale della Puglia, é stata
avviata l'analisi descrittiva dei-Dipartimenti di Ingegneria ed-Architettura presenti in Puglia; in secondo luogo é stata avviata una
prima ricognizione di case studies a livello nazionale di Fusione ¢ Federazione tra Universita, con un focus sui modelli di
governance adottati.

AZIONE 4. SISTEMA INFORMATIVO A SUPPORTO: PORTALE WEB E ANAGRAFE DELL’EDILIZIA SCOLASTICA

*  Progettazione del portale web Orsif sia nelle funzionaliti di esposizione dei contenuti e front end e nelle funzionalita di analisi e di
back end sia nel layout.

AZIONE 5. COMUNICAZIONE WEB E SOCIAL MEDIA MARKETING

*  Potenziamento della pagina Facebook dedicata, finalizzata ad informare e aggiomare la comunita locale e l'opinione pubblica

+  Pubblicazione periodica di news e call sul portale web

*  Pubblicazione periodica di post e tweet sui social network (facebook + twitter)

*  Grafica coordinata e animazione socfal networks in occasione di eventi nellambito della Fiera del Levante edizione 2017;
Jeb&Orienta 2016; i tuo sogno; Studio in puglia.

AZIONE 6. SENSIBILIZZAZIONE, DIVULGAZIONE E BENCHMARKING A LIVELLO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

*  Organizzazione dell'evento #studioinpuglia_Generazioni Connesse che si € svalto il 5 luglio 2017 allinterno de! Castello Angigino
di Copertino (LE). ARTI ha pianificato, organizzato e coordinato tutte le attivita di gestione dell'evento in oggstte. Queste unico
grande evento & servito a presentare tutte le novita dell'offerta formativa delle Universita Pugliesi (Atenai di Bari, Lecce, Foggia e
Politecnico di Bari). L'iniziativa nasce dallidea di ‘Universitd defla Puglia’, di un modello che tenga dentro tutto il sistema
universitario pugliese, supportandolo e valorizzandolo nelle sue specificitd ma sempre connessa al brand Puglia, ormai forlemente
riconosciuto ed identitario,

*  Nellambito della Fiera del Levante 2017, Arti ha ideato, coordinato e gesfito tutte le atfivity di convegnistica, workshop interattivi,
organizzazione desk stituzionali, produzione maleriale informativo e contenuti multimediali connessi alla partecipazione delle
Sezioni Lavoro, Formazione professionale e Istruzione e Universita alliniziativa. In particolare sono stati realizzati i seguenti eventi:
—  Tavola rotonda Pugliad China, formazicne innovativa per il riposizionamento della Puglia rispetto al mercato turistico cinese;

—  Luoghi dell'apprendimento e della formazione tra criticita ed innovazione;

—  Seminario di formazione europea “Il duale per l'talia”;

- Promezione dell'app ministeriale del programma europeo “Garanzia Giovani”

AZIONE 7. SENSIBILIZZAZIONE E DIVUL.GAZIONE DELLA GULTURA D'IMPRESA E DELL'INNOVAZIONE

*  Organizzazione di due eventl di sensibilizzazione sulle oppartunité di formazione offerte dal sistema dei 6 [TS regionali {organizzati
a Bari e Lecce)

*  Perla partecipazione alla Fiera 2017 di Job&Orienta, realizzazione de! seguente programma di atfivita;

— elaborazione, lancio e promozione di 4 call: Digit@ILearning, rivolta agli organismi di formazione professionale accreditati;
Raplab, Video Starytelling e L'innovazione tecnologica nella scuola pugliese, destinate alle scuole secondarie di secondo
grado.

— organizzazione di tre workshop: “Le professioni digitali sono le carriere del futuro. Quali sono i digital jobs pil richiesti?”;
“Didaltica innovativa” a cura delllstituto Majorana di Brindisi; Governance territoriale dei processi di transizione scuola lavoro -
Presentazione progetto STARTNET;

— organizzazione di due degustazioni alla scoperta dei sapori di Puglia;

—  organizzazione de) Talk Puglia #YOUNG...|a parola ai ragazzi;

- coordinamento delle atfivita degli ITS e defle Universitd pressa lo stand della Regione Puglia.

Aftivita da redlizzare nel'2018
AZIONE 1 - Supporto alla definizione delle politiche regionali
*  Messa a punto di un applicativo web per l'analisi dei dati sul dimensionamento scolastico (visualizzatore interatfes
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scolastico 2018-2019, In particolare saranno considerati | dati relativi agli organici ministeriali con i dati riferiti a: Istituzioni
Scolastiche, Punti di erogazione del servizio scolastico, numero alunni (di cui con disabilita), numero classi, numera posti, indirizzi
di studio relativi alle secondarie di il grado.

Realizzazione di analisi di contesto di supparto alla definizione delle politiche regionali.

AZIONE 2. MIGLIGRAMENTO DELLA QUALITA DELL'OFFERTA FORMATIVA REGIONALE

Con riferimento all'attivita Puglia4 China, intervento sperimentale df progettazione di un'offerta formativa specialistica rivolta ad
operatori economici pugliesi per faverire il ripesizionamento competitivo della Regione Puglia, rispetto al mercato turistico cinese,
saranno realizzate le seguenti attivita:

- approfondimento e studio del seftore cinematografico ed audiovisual in Cina: redazione di una ricerca nella quale verranno
analizzafi elementi fondamentali per inquadramento economico, trend, posizionamento a livello internazionale, relazioni
bilaterali Ralia-Cina, peculiarit, prospettive, caratteristiche culturali;

— analisi e profilazione del Bif&st: identificazione e raccolta di informazioni quantitative e qualitative, benchmark e analisi
posizionamento con festival analoghi a livello nazionale ed internazionale, comparazione del livello e fipologia culturale del
Bif&st con target e trend cinesi, manifestazioni analoghe in Cina, esigenze, tendenze, ecc. identificare “key features” da
utilizzare per sviluppo di eventuali collaborazioni economico-culturali;

— lutoraggio ed accompagnamento: per fomire un training specialistico di alto livello ed una preziosa occasione di
accrescimento professionale rivolta alla cultura, alla societa ed ai moderni modelli di interazione con l'interlocutore cinese:

— piano di promozione e comunicazione del Festival in Cina: identificazione dei canali e modelli di comunicazione adatti
all'interlocutere cinese sia inteso come singola persona che come soggetto attivo nel settore; selezione dei potenziali partner
sia in Gina che in Italia per I'avvio di sinergie e collaborazioni; identificazione di momentifeventi promozionaii utili per favorire
azioni di comunicazione ed accasioni di incontro con contraparti potenzialmente interessate.

Nell'ambito delliniziativa “IncontroCorrente” saranno realizzali due cantieri: Made in Puglia (Foggia, Febbraio 2018); VoliPindarici

(Grottaglie, Aprile 2018). Per ciascuno dei cantieri realizzati saranno realizzate attivita di implementazione organizzativa e gestione.

A valle saranno realizzati i Rapporti di Analisi contenenti gli esiti delle attivita svolte e ipotesi di lavoro successive e Materiali di

sintesi {video, audio, paper) per ciascun cantiere, da utilizzare per iniziative di diffusione ¢ cmunicazione su social media, eventi

regional, nazionall ed internazionali & siti, spazi informalivi e comunicativi isfituzionali,

AZIONE 3 - Analisi, studi e ricerche per la conoscenza de sistema di istruzione e formazione regionale

Approfondimento per la Puglia dei risultati emersi dalla rilevazione degli apprendimenti condotta da Invalsi nel 2817 refativamente
alla scuola secondaria di primo e secondo grado

Analisi delle distribuzioni degli esiti delle prove Invalsi relative allannc 2016 della scuola secondaria di primo e secondo grado in
Puglia a livello: territoriale considerando i risultati regionali, nazionali e quelli relativi alla ripartizione femitoriale Sud; di tipologia di
scuola e anzianita scolastica esaminando i risulfati.conseguiti per scucla e cfassi; temporale osservando ia dinamica dei risultat
conseguiti daf medesimi alunni ne! corso degli anni; socioeconomice indagando le principali caratteristiche di contesto disponibili
nel dataset; di ogni singolo modulo di cuf si compongono le due prove di ltaliano & Matematica

AZIONE 4 - Sistema Informativo a supporto: portale web e sistema di gestione dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica

Aggiornamento dei dati contenuti nella banca dati dell'edilizia scolastica rivolto sia ai referenti regionali che ai referenti degli Enti
Locali garantendo ['allineamento della banca dati edilizia scolastica {relazione edificiofpunto di erogazione del plesso scolastics)
con il nuovo assetto scolastico riferiio alla programmazione della rete scolasiica,

Attivazione della cooperazione applicativa tramite fimplementazione di web services tra fAnagrafe Regionale Edilizia Scolastica
(ARES) e altre banche dati ¢ sistemi informativi regionali e nazionali funzionali alla programmazione ed al menitoraggio degli
interventi di edilizia scolastica.

Attivazione della cooperazione applicativa tramite I'mplementazione di web services fra I'ARES regionale e il SIDI (Sistema
Informativo del Miur} per lattuazione di quanto concordalo in sede di conferenza unificata del 16 novembre 2016, dove viene
previsto [o scambio massivo di tutti | dati riferiti all'anagrafe dell'edilizia scolastica verso il MIUR.

Individuazione in forma poligonale georeferenziata sulla carta tecrica regionale della regione Puglia degli immobili scolastici
{distintamente per edifici e relative pertinenze) prasenti nell ARES tramite la restituzione di un shape file.

Attivazione di uno strumento interattive e predittivo da inserire allinterno dell'ARES della Regione, per Iintegrazione e lanalisi dei
dati contenuti nell ARES regicnale e alfre fonti dati come ad esempio: finee di finanziamento regionali e nazionali erogate verso gli
immobili scolastici; analisi sui rischi legati al dissesto idrogealogico piuttosto che franoso o alluvionale, ece.

AZIONE 5 Comunicazione web e social media marketing

AZICNE 6 - Networking e benchmarking a livello regionale, nazionale ed internazionale

Progettazione tecnica ed implementazione di nuove modalitd per l'erogazione dei servizi online e della pubblicazione dei contenuti
web, al fine di diffondere i contenuti dellOsservatario e riposizionare 1 sistemi d'islruzione e formazione pugliesi nei target
internazionali strategici per lo sviluppo del territorio regionale.

Potenziamento de! presidio istituzionale nel network sociale come strumento di partecipazione dei cittadini e degli utegp
iniziative dellOsservatorio. y
Monitoraggio deie modalita di utilizzo e delle statistiche di accesso di tutti gli strumenti di comunicazione e interazione #i§3K
(portale web, app, social network) <
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+ Consolidamento delle relazioni gid avviate con alcuni mercati asfatici finalizzati a costruire interventi pili strutturati di
comunicazione, nonché di scambio tra gli attori dell'education pugliese e quelli locali.

+  Case studies & mappalura delle principali best practices e progettualitd in linea con gli orientamenti strategici e le prioritd di
Regione Puglia per ldentificazione di aree di interesse per collaborazioni con altri paesi.

AZIONE 7 - Sensibilizzazione e divulgazione della cultura d'impresa e dell'innovazione

*  Realizzazione di iniziative di potenziamento della cultura d'impresa nelle scuole di ogni ordine e grado

*  Realizzazione di iniziative finalizzato alla diffusione della cultura dellinnovazione e alla divulgazione scientifica,
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FuturelnResearch
Programma B “Programma regionale a sostegno della specializzazione intelligente e della sostenibilith

sociale ed ambientale”. APQ per I'attuazione degli interventi regionali afferenti al settore
Ricerca

Soggetto Co-finanzlatore Bl Regione Puglia

Ruolo dellARTI B Supporio tecnico

Struttura referente della Réglon'e Dipartimento per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e T'Innovazione - Sezione Ricerca
Puglia . _ Innovazione e Capacita Istituzionale- Servizio ricerca industriale e innovazione
Ottobre 2013 Data firie Dicembre 2018

Desciizione e oblettlvi realizzativi

Obiettivo dell'intervento & quello di creare ulteriori opportunita di integrazione e completamente di quanto gia realizzato,

nanché introdurre un nuovo approceio sperimentale alla ricerca e innovazione mettendo al centro i giovani talenti della
licerca, nel rispetto della parita di genere, FuturelnResearch (FiR) mira a:

favorire il ricambio generazionale presso gli atenei e gli enti pubblici di ricerca, al fine di rafforzare le basi
scientifiche operanti in Puglia, atfraverso progetti di ricerca fondamentale proposti da giovani ricercatori, anche in
vista di una pil efficace partecipazione alle iniziative europes relative ai Programmi Quadre dell'Unione Europes;
rafforzare i presupposti per la creazione di masse critiche di competenze in grado di connetiersi efficacemente
con altri territori, favorendo 1a realizzaziong di refi lunghe nazionali ¢ sovranazionali anche in termini di attrazione
di investimenti e talenti coerentemente con la Smart Specialization Strategy di Regione Puglia;

individuare interventi in grade di garantire ricerca e innovazione user driven, considerando la sostenibilita e il
mercato e premiando gli attori in grado di integrare le competenze scientifiche e tecnologiche con quelle
umanistiche in un'ottica interdisciglinare.

FuturelnResearch & destinato alle eccellenze della ricerca scientifica pugliese per sostenere la formazicne, la mobilita ¢ lo
sviluppo delle capacita dei ricercatori pugliesi ed il sostegno di progetti di ricerca curiosity driven. L'intervento si articola in

due fasi;

selezione, sulla base di un Bando regionale, di idee progettuali proposte da ricercatori, relative ad ambiti di
riferimento individuati sulla base dellanalisi dei fabbisogni regiorali di innovazione, aventi un elevato grado di
fattibilita industriale;

procedure concorsuzli, da parte delle Universita/Dipartimenti, per 'assunzione di ricercatori con contratti a tempe
determinato e con regime a tempo pieno: ciascun bando di concorso deve indicare lidea progettuale di
riferimento, come base del progetto di ricerca da realizzare a cura del ricercatore, una volta assunto.

L’ARTI garantisce le attivita di supporto tecnico. All'Agenzia @ stata affidata l'esecuzione delle seguenti attivita:

| Attivita di realizzare nel 2018 (‘ 4

concorrere alla predisposizione del bando per la presentazione di idee progettuali proposte da ricercator;
selezionare le idee progettuali presentate direttamente dai ricercatori per la realizzazione di attivita di ricerca
nelambito delle Universita puglies;

assicurare il monitoraggio in itinere e la valutazione ex-post dei progett;

progettare e gestire azioni di tutoraggic e accompagnamento per i ricercatori, anche con riferimento alla
creazione di start up.

Coordinamente delle attivita di monitoraggio dei progetti di ricerca del 1 anno condotte dagli Esperti Scientifici,
Sistematizzazione ed elaborazione dei dati raccolti dal monitoraggio dei progetti di ricerca del | anno.
Predisposizione di schede analitiche dei risultati dei progetti di ricerca per il | anno di attivita

Predisposizione del report di monitoraggio dei risultati dei progetti di ricerca e della valutazione da parte degli
esperti scientifici per il | anno di atfivita.

Analisi delle crificita e problematiche emerse nel corso del | anno di attivita

Predisposizione della documentazione necessaria alla realizzazione del monitoraggio del Il anno
Coordinamento delle visite in loco degli esperti per il monitoraggio del secondo anne

Gestione amministrativa
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¢ Coordinamento delle visite in loco degli esperti per il monitoraggio del secondo anno del progetto di ricerca
+ Sistematizzazione ed elaborazione dei dati raccolti dal monitoraggio dei progetti di ricerca per it Il anno.
»  Predisposizione di schede analitiche dei risultati dei progetti di ricerca per il il anno

*  Predisposizione def report di monitoraggio di |l anno
»  Predisposizione della documentazione necessaria alla realizzazione del monitoraggio del Il anno.
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Premio Giovani Eccellenze Pugliesi #studioinpugliaperché

Soggetto Co-findnziatore Regione Puglia

- Struttura referente della Regione Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro — Sezione
Puglia istruzione e universita

“Ruolo dellARTI Seggetto attuatore
“Descrizione e oblettivi realizzativi

“Giovani eccellenze pugliesi #studicinpugliaperché” é il premio istituito in attuazione dell'art. 41 della L. R. n. 19/2010 per incentivare il
proseguimento della carriera di studi dei migliori giovani diplomati in istituzioni di alta formazione della regione. In particolare, il Premio
vuole dare evidenza delle motivazioni per cui gli studenti hanno optata per un percerso farmativo in istituzioni pugliesi. Saranno, infatti,
premiati, | migliori elaborati rispondenti allhashtag #studioinpugliaperché, espressi sotto farma di videohvideo-intervista, tweet, fotografia,
articolo o poesia.

Pogsone accedere al premio tutti j diplomati in istituli scolastici di secondo grado con punteggio di 100/100 che decideno di proseguire
gli studi iscrivendosi per 'anno 2017/2018 ad Universita/iTSAstituti di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica aventi sede in
Puglia.

Attivita realizzate nel 2017
g Co-progetiazione del bando e della domanda di candidatura;
* elaborazione del bando di gara-per la realizzazione del sito web de! premio per la raccolta delle candidature degli student;;
+  elaborazione del bando di gara per la realizzazione dello spot radiofonico e della campagna pubblicitaria su Facebaok;
= pianificazione mezzi per la diffusione dello spot radiofonico su indicazione del Centro media regionale;
¢+ realizzazione degli elementi grafici dell'iniziativa;
= awio promozione del premio sui canali istituzionali di ARTI, Regione Puglia, ORSIF, Universita, [TS, [stituti di Alta Formaziene
Artistica, Musicaie e Coreutica pugliesi.

= composizione della commissione, costituita da un referente ARTI, un referente della Regione Puglia designato dall'Assessore
alla formazione e Lavore, un giornalista & un esperto del settore audiovisivo,

*  valutazione dellammissibilitd delle candidature pervenute;

*  pubblicazione delle proposte ammissibili e avvio delia votazione oniine;

« formulazione della graduatoria finale e pubblicazione su tutti i canali di ART| e ORSIF;

*  erogazione dei premi;

«  rendicontazione finale delle attivita.
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PEAR ~ Piano Energetico Ambientale della Regione Puglia

; Soggetto Co-fihanzlatore Regione Puglia

Struttura referente della Regione Servizio Progefiazione, Innovazione e Decarbonizzazione
. Puglia
Ruolo.della Regione Puglia Committente

- Ruolo delPARTI I /ssistenza tecnica

“Partenariato Regione Puglia, ENEA, ARPA Puglia, ARTI Puglia, CNR IRSA, Politecnico di Bar,
_ Universita di Bari, Universita di Foggia, Universita del Salento

Data inizlo Settembre 2017 Agosto 2018

. Descrizione e obieftivi realizzativi

Il Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) & il principale strumento di polifica regionale sul tema energetico. ARTI ha gia
supportato Regione Puglia nella predisposizione delle analisi di contesto relative all'aggiornamento del piano, in particalare quelle
relative agli aspetti connessi allinnovazione, ai sistemi di stoccaggio, agli impatti economici collegati al tema delle energie rinnovabili e
dell'efficienza energetica.

A settembre 2017 & stalo richiesto un nuovo supporto dellARTI per l'aggiomamento del PEAR, finalizzato principalmente ad includere i
nuovi otientamenti Regionali in tema di decarbonizzazione ed economia circolare.

Attivita realizzate nel 2017 )

Nel corso del 2617, nella prima riunione del partenarialo, ARTI ha dato la disponibilita a collaborare per I'aggiornamento del PEAR,
concordando l'impostazione proprio contributo.

Attlvita da realizzare nel 2018

ARTI collaborera al gruppo di lavoro per l'aggiomamento del PEAR regionale, focalizzandosi sull'aggiornamento delle sezioni del Piano
dedicate allo stoceaggio di energia, agli effetti socioeconomici dellindustria energetica, a Start-up, brevetti e partecipazioni ai progetti
internazionali dei soggetti pugliesi in tema energia. ART| collaborera inoltre alla predisposizione della nuova sezione de! Piano dedicata
all'economia circolare.
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Programma di Cooperaziane Transnazionale per i Mediterraneo Interreg MED 2014-2020
Regione Puglia
f Servizio Ricerca industriale, Innovazione e Capacitd isfituzionale

Dafafire Ottobre 2019

TALIA & un progetto, di cui la Regione Puglia & capofila, sviluppato nellambito del Programma di Cooperazione Transnazionale per il
Mediterraneo Interreg MED. Cbiettivo del programma & promuovere la crescita sostenibile nell'area mediterranea, favorendo idee e
pratiche innovative, I'uso ragionevole delle risorse e sostenendo I'integrazione sociale attraverso un approccio di cooperazione
integrato. Obiettivo del progetto & sperimentare un “modello mediterraneo di innovazione”, in grado di valorizzare le poliiche ¢ Je
pratiche regionali di specializzazione intelligente, o trasmetterlo ai varf territori interessati, creanda cost una comunita europea sui tem
dellinnovazione sociale e della creafivita. Per fare cid, TALIA si propone di raccoghiere i risultati rivenienti da 6 progetti tematici,
finanziati nel 2016 dal programma MED per promuovere la crealivila e linnovazione sociale, con l'obiettive di facilitarne il trasferimento
ad altre comunita e garantime la diffusione territoriale. Essendo al servizio di quasti progetti “madulari”, TALIA & it progetto “orizzontale”
che coordina e anima la community tematica Social&Greative del Programma MED.
I partner di progetto sono:

*  Regione Puglia - Servizio Ricetca Industale e Innovazione (Italia) - capofila

*  Unione Ellenica delle Camera di Commercio e Industria (Grecia)

*  Agenzia per o Sviluppo Economico (Slovenia)

»  Consorzio Fernando de los Rios (Spagna)

¢ Network Europeo dei Living Labs {Belgio)
| partner assogiatj sono:

¢+ Universita di Evora (Partogallo)

¢« France Living Labs {Francia)

*  Network delle Camere di Commercio e Industria insulari {Gracia)

*  Waag Sacisty (Paesi Bassi)

*  Citta dr Ghent (Belgio)

*  Impact Hub (Austria)
Le principali azioni del progetto sono:

+  gestione e coordinamento;

*  comunicaZione esterna de! progetto orfzzontale, dedicata alla comunicazions istituzicnale delle attivita e del risultati:

*  comunicazione interna e community building, per garantire la partecipazione attiva dei progetti verticali nefla piattaforma web

del pregramma per la condivisione di documenti, risultati ed eventr;

*  capitalizzazione, per atfivare la diffusione dei risultati di progetto a livello internazionale, nazionale e regionale,

La Reglone Puglia ha affidato ad ARTI ['asecuzione delle attivita di comunicazione di TALIA.

+  Co-organizzazione del Kick-off meeting & della conferenza di lancio del Progetto

*  revisions dei contenuti e deff'organizzazione del sito di Social&Creative da pubblicare sulla piattaforma del Programma MED

*  razionalizzazione delle mailing list di contatti dei partner di progetto in un datahase unico del network di Secial&Craative

*  impostazione de! calendario degli eventi di SocialdCreative (eventi dei Pariner ed eventi dei Modular ‘Projects) e
aggiornamento periodico

*  progettazione di una metodologia standardizzata per lorganizzazione e comunicazione degli eventi di progetto, da fornire ai
Partner e ai progetti modufari

*  afflancamento della Regione Puglia nella definizione della proposta da sottoporre al JS per l'organizzazione di ativita
nel'ambito del Mid-term event del Programma MED (Roma, apile 2018)

*  partecipazione ai principafi eventi di progefto e del Programma MED

*  co-organizzazione della conferenza dimid-term del Programma MED (Roma, aprile 2018} e relative attivita di comunj ""E&"’*‘/
*  progettazione di una metodologia di networking territeriale, di animazione e di divulgazione dellinnovazione

sperimentalmente allintemo della community Soclal&Creative e da proparre al Pragramma come risultato di pro )
*  produzione di contenull di comunicaziorie da veicolare attraverso il sito, gli account social & le pubblicazieni del E 13 E.G' A

-
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*  realizzazione/adattamento di format grafici per fa produzione di Policy brief e ulteriori prodotti editoriali, nonché di infografiche,
animate e non, e di video illustrafivi de! progefto, di atcuni appuntamenti cruciali e di alcuni protagonisti della community

*  organizzaziohe e co-organizzazione di eventi di progetto della community e loro comunicazione

* partecipazione ai principali eventi di progetio e del Programma MED

» partecipazione al Communication Working Group, costituito tra | Communication manager degli 8 progetli orizzontali del
Programma MED,

27

<(REGIONEYT,
sl PUGLIE J2!

~




30112 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018

f ARTI - Piano annuale 2018

ILONET

(Interreg V-A) EL-IT - Greece-taly
Saoggetto Co-finanziatore EU

Fs"f“’tlt“fa referente delld Regione Dipartimento sviluppo ecoromico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro
ugila e

Ruolo del’ARTI - Partner

Data inizi N Fiimo quadrimesire 2020
| 2018 , '

Descrizione e obiettivi realizzativi

L'obiettive generale & quello di condividere e rafforzare competenze, capacitd, metodologie, modelli e approcci delle organizzazioni
dedicate a valorizzare i risultati della ricerca, soluzioni innovative, trasferire tecnologie, accompagnare e sostenere le PMI.

Cid sara raggiunto attraverso 3 azioni principali:

1. Creazione e avvio di una rete transfrontaliera di [LO che coinvolga tutti gli attoti della catena dellinnovazione;

2. Attivazione dei servizi di rete;

3. Rafforzamento delle competenze dei responsabili dell'ILO atiraverso azioni di rafforzamento delle capacita.
Attraverso la raccolta e il confronto delle esperienze degli uffici di frasferimento tecnologica, clascuno di essi sara rafforzato nel suo
funzionamento e in relaziche con le PMI. Le relazioni allintemo di importanti attor intemazionali saranno rafforzate grazie allo scambio
di esperienze e alla formazione e ai laboratori fransfrontalieri per i manager di ILONET, le PM| / start up atraverso azioni pilota. Verra
creato un pool di strumenti di supporto per i servizi offerti dalla rete.

Il progetto contribuird ad aumentare la capacita delle PMI di impegnarsi in altivita di ricerca e sviluppo che porteranno a prodotti,
processi e servizi innovativi, specialmente nei setlori con vantaggio regionale competitivo. Come risultato delle azioni pilota, ci sara un
aumentato numero di PMI in enirambe le regicni consapeveli dell'importanza delle attivitd di ricerca e innovazione. Un numero maggiore
di PMI, circa. 10, collaboreranno attivamente con istituli i ricerca, universita, parchi scientifici e tecnologici. Sara creata una rete di
cooperazione transfrontaliera collegata allinnovazione, 5 strumenti f approcci / tecniche di supporto allinnovazione saranno introdotti
attraverso la cooperazione transfrontaliera. i livello di capacita delle imprese e di altri stakeholder di utilizzare § servizi di supperto
allinnovazione disponibili misureranno circa il 90%.

Partner:

« Technological Educational Instifute of Western Greece (Lead Partner)

*  Universita di Bart !
* ARTI

+ lonian University - Research Committee

« Technological Educational Institute of Epirus - Special Account for Research Funds

Attivita realizzate nel 2017

Presentazione candidatura

Attivita da realizzare nel 2018

[n corso di pragrammazione
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INCUBA

- Programma (Interreg V-A} EL-IT - Greece-Italy
Soggetto Co-finanziatore 2

Struttura referente: della Regione Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione & lavoro
Puglia

Ruolo delPART "~ Parlner

Data inizio ‘ Primo quadrimestre 2020
2018

Descrizione e obiettivi realizzativi

Il progetto IncubA mira a sostenere la creazione, innovazione, la compelitivita e linternazionalizzazicne delle start-up e delle PMI
agroalimentari aftraverso:

a) creazione di un nuovo modello di incubazione (WP3) come risultato di laboratori partecipativi, condivisione di esperienze,
migliori pratiche e competenze tra tutti gli attori della catena deflinnovazione (rete di innovazione transfrontalieral;

b) applicazione del nuovo modello agli attuali 2 incubatori agro-alimentari (Patras KAl Bari) per rafforzarli con I'mplementazione
di nuovi servizi e strumenti ICT e sostenere |a creazione di start-up e la loro internazionalizzazione, aftraverso un percorso di
incubazione per 20 Start-up (WP4);

¢) elaborazione di raccomandazioni per rafforzare le poliiche per imprenditoria giovanile (WPS5). Incltre, verra istituito un
laboratorio pre-seed che coinvolgera start-up, stakeholder aziendali e innovativi per la selezione dei migliori 20 team e idee
che parteciperanno al percorso di incubazione anche nell'area di llia tramite PB2 al fine di coprire un'area geografica pil
ampia. L'indicatore dei risultafi finali & rappresentato dal numero di start-up (20) e di imprese (80) supportate dai servizi dei 2
incubatori e dalla refe transfrontaliera.

L'idea del progetto e la partnership sono nati grazie alla positiva esperienza transfrontaliera di incubazione delle imprese sviluppato
nell'ambito del progetto strategico ETCP Interreg Gr-It 2007-2013 dal titole FOGDING, dove sono stafi creati due incubatori, uno a
Patrasso gestito da OLYMPIAKI RWG e I'altro a Bari (CIHEAM]. Il progetto IncubA coinvolge la maggior parte dei partner di FOODING.

Partner;

¢ Development Company of The Region of Western Greece S.A. Ota (Lead Partner)
+  [lia Chamber ’

+  CCIAA diBari

+  ARTI

- IAMB

Attivita realizzate nel 2017

Presentazione candidatura

Attivita da realizzare nel 2018

In corso di pregrammazione
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l Apulian Innovation Overview (AlO) e aftivita di supporto alla definizione di politiche evidence-based

. Ruolo del’ARTI  ~ B , ldeazione ¢ realizzazione

Data inizio Bl Gennaio 2016 -

Descrizione e obiettivi. realizzativi

L'Apulian Innovation Overview (AIO} & un sistema informalivo ideato e realizzalo da ARTI Puglia che fornisce serie storiche di dati
relativi a diverse dimensioni dell'innovazione e del sistema socio-economico pugliese. AIQ contiene gli indicatori delle statistiche ufficiali
pils rilevanti ¢ le informazioni raccolte direttamente da ARTI.

Lo strumento semplifica la fruizione e valorizza il patrimonio di dati & informazioni. Grazie ali'aggiomamento continuo ¢ af grafici guidat,
Al & uno strumento in grado di misurare la performance del sistema innovativo regionale nel suo complesso e a facilitare i confronti dei
fenomeni nel tempo.

| dati sono raggruppati sulla base di 5 ambiti: conteste (quadro d'insieme sulle principali variabili macre-economiche pugliesi e sullo
scenario economico internazionale); driver dell'innovazione {dotazione di capitale umano, risorse investite in attivita di R&S, ...); imprese
(imprenditoria innovativa, figure professionali, competitivita, parinership, ...); risultati {pubhlicazioni scientifiche, brevetti, spin-off, ...);
policy (elaborazione dei dati rinvenienti dal monitoraggic delle politiche regionali a sostegno delfinnovazione degli open data della
Regione Puglia).

AlQ elabora automaficamente grafici e infografiche e cansente il download dei dati (formato excel e pdf),

L'AIQ & stato sviluppato con [intento di rendere disponibile e facimente accessibile a diversi target di stakeholder regionali, nazionali ed
internazionali i dati raccolti ed elaborati da ARTI.

Attivita realizzate nel 2017

*  Finalizzazione della strutturazione dello strumento per indicatori, dimensioni, ambiti
*  Finalizzazione inserimento dei contenuti
* Infografiche
¢ Guida alla consultazione
+  Promozione dello strumento:
o 81° Fiera del Levante, Bari, 14 settembre 2017
o European Week of Regions and Cities, Bruxelles, 10 ottobre 2017
o 7° Giornata ltaliana della Statistica, Bari, 30 ottobre 2017
o Porlale ARTI

Qltre alta messa a disposizione dei dai regionali in maniera lipera e facilmente accessibile sul proprio sito istituzionale, 'ART! garantisce
ai competenti Uffici regionali una serie di attivita di analisi per la definizione delle politiche regionali basate suil'evidenza, quali:

*  Contratti di Programma
= Aluti allinnovazione per le PM!
* Industria 4.0

Infine, & margine di ta affivita, all ART! & stato richiesto di contribuire alla candidatura della Regione Puglia al bando PON Governance
Capacita Istituzionale alla proposta LINKORD - Linked Open Research data: uno strumento innovativo di policy intelligence per Ricerca

- & Innovazione. con Regione Calabria (Ente Capofila), Regione Toscana (Ente cedente) e Regione Basilicata,

Attlvita da realizzare nel 2018

*  Manutenzicne & aggiornamento dello strumento informativo
*  Predisposizione di report tematici, anche sulla base di richieste specifiche da parte dei policy-maker regionali
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[ DEMOMAP

| Ruolo delPARTI B Ideazione e realizzazione

Descrizione e obieftivi realizzativi
DEMOMAP & I'attivita di mappatura e catalogazione delle competenze e dsi prodotti della Ricerca scientifica e industriale realizzati in

Puglia. Attraverso fale attivita, 'ART| si propene di dotare la Regione sia di strumenti conoscitivi allo scopo di migliorare I'efficacia

dellintervento pubblico, sia di strumenti di comunicazione a supporto delle relazioni isfituzionali, in grado di rappresentare all'esterno il
sistema della ricerca pugliese, anche con finalila di atirazione di investimenti,

Tale attivita si condensa in un sistema informativo modulare ed espandibile che fornisce informazioni di dettaglio sullo stato dell'arte
delle competenze ¢ dei prodotti della ricetca scientifica e industriale pugliese.

Obiettivi specifici di DEMOMAP sono, pertanto:

»  realizzare il Catalogoe della ricerca scientifica e induslriale pugfiese

*  avere contezza di chi fa che cosa in termini di ricerca realizzata

* individuare le connessioni tra una efo pil unitd di ricerca

* favorire processi di aggregazione / integrazione su specifici progetti di sviluppo

= comunicare il sistema della R&l pugliese anche con finalita di atirazione di investimenti esterni

*  Progettazione della mappatura e analfsi del fabbisogni informativi degli stakeholder

«  Definizione/Presentazione dell'impianto metodologico della piattaforma

«  Definizione Mappa concettuale per l'individuazione degli oggetti conoscitivi di interesse e relativo sistema di catalogazione

*  Strutturazione della piattaiorma web-based (back end)

= Progettazione e realizzazione dellinterfaccia grafica (front-end) per l'nterrogazione dei dati

= Acquisizione, trattamento e validazione dei primi dataset

¢ Alimentazione del sistema informativo DEMOMAP ¢on i primi dataset validati

*  Predisposizione del piano di comunicazione

*  Prime alivith di promozione (eventi): 81" Fiera del Levante, Bari, 14 settembre; European Week of Regions and Cities, Bruxelles,
10 oftobre 2017; 7* Giornata ltaliana della Statistica, Bari, 30 ottobre; Convegno “La ricerca va in sceng”, Firenze, 22 novembre;
promozione altraverso sito isfituzionale ART!.

*  Acquisizione, trattamento e validazione di tulti | dataset utili al completamento della mappatura

*  Messa aregime del portale informativo, costantemente aggiomato sullo state della ricerca pugiiese
*  Predisposizione di report periodici di analisi delle principali evidenze

¢ Messa aregime degli strument di comunicazione della mappatura
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; Monitoraggio della RIS3 e delle polifiche regionali a supporto dellinnovazione J

Struttura referente della Regione Dipartimento sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e avoro - Sezione
Puglia I Ricerca, Innovazione e Capacita Istituzionale

Ruolodel"ARTI § Responsabile atlivita

Descrizione e obisttivi realizzativi

Awviala gia nella scorsa programmazione, I'attivitd svolta dall'ART! a supporto dellamministrazicne regionale consiste soprattutto nella
messa a punto e nella sperimentazione di metodologie e sistemi di menitoraggio e valutazione dellimpatio di misure del Programma
Operativo Regionale a supporto dellinnovazione. Tale attivita si articola nelle seguenti sotto-attivita:

A1 - Definizione a aggiomamento del quadro metodologico generale

A2 - Adaltamento degli strumenti di monitoraggio a specifiche misure regionali di sostegno

A3 - Analisi dati di moniteraggio

Ad - Restituzione degli esiti del monitoraggio e reportistica

A5 - Supporio alla revisione della S3 regionale

Attivita realizzate fie| 2047

A1 - Definizione a aggicmamento del quadro mefodologico genetale:
* Messa a punto, nel'ambito de! progetio NETIM, dellapproccio metodologico generale, basato su questionari di rilevazione dati
praponente/progetio ex-ante ed ex-post e su sistemi di indicatori di risultato e transizione (cfr, NETIM Design Option Paper).
* Effettuazione di approfondimenti tematici in specifiche filiere regionali dell'innovazione, attraverso interviste a opinion leaders ed
esperti di settore, &l fine di individuare indicatori di specializzazionefiransizione specifici alle singole filiere:
- Agroalimentare
- Automotive
- Tessile
- Aerospazio
* Presentazione della metodologia di monitoraggio della S3 regionale in diversi contesti nazionali e internazionaliz
- EURADA Brockerage Event {Bruxelles)
- Monitering Working Group on RIS3 strategies (JRC-European Commission)
-~ Evento *Deployment of monitoring systems of RIS3 strategies” (Agenzia per la Coesione Termitoriale-Commissione Eurgpea)
- MOOC on monitoring RIS3 {JRC-European Commission)
AZ - Adattamento degli strumenti di monitoraggio a specifiche misure regionali di sostegno:
+ Definizione delle schede di rilevazione dati per ie misure INNONETWORK, INNOLABS e TECNONI(DI
A3 - Analisi dati di menitoraggio:
» Analisi dei dati di monitoraggio relativi alla misura del PO FESR 2007-2013 “Aiuti a sostegno dei partenariati regionali per
Jlinnovazione” .
Ad - Restiluzione degli esifi del monitoraggio e reportistica:
* Redazione del report tecnico relativo all'analisi dei dati di monitoraggio della misura del PO FESR 2007-2013 “Aiuti a sostegno del
partenariati regionali per l'innovazione”
A5 - Supporto alla revisione della S3 regionale:
+ Elaborazione di una prima ipotesi di articolazione delle tre Aree Pricritarie di Innovazione della S3 regionale in Filiere
dell'Innovazione
Aftivita da realizzare nel 2018

A1 - Definizione a aggiornamento del quadro metodologico generale:
* Revisione e aggiomamento dellimpianto mefodologico generale, sulla base del confronto a livello nazionale e internazionale e
degli esiti delle rilevazioni effettuate.
« Effettuazione di approfondimenti tematici in specifiche filfere regionali dellinnovazione, attraverso interviste a opinion leaders ed
esperti di settore, al fine di individuare indicatori di specializzazioneftransizione specifici alle singole filiere;
- Meccanica avanzata e meccalronica
~ Mobili
- Farmaceutico
- Medicale e salute
- Ambiente ed energia
- Altro manifatturiero
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* Progettazione di una campagna di rilevazione a larga copertura, rivolta alle PMI regionali, anche non beneficiarie delle misure
regienali di supporto allinnovazione.
+ Parlecipazions a inconlri e tavali di lavero nazionali e internazionali sut tema del monitoraggio e valutazione delle poiitiche: dii
innovazione
A2 - Adattamento degli strumenti di monitoraggio a specifiche misure regionali di sostegno:
* Definizione delle schede di rilevazione dati per le misure di supporto allinnovazione lanciate nel corso del 2018
dall'amministrazione regionals.
» Definizione delle schede di rilevazione dafi per la survey a larga copertura delle PMI regionali.
A3 - Analisi dati di menitoraggic: .
* Analisi dati di monitoraggio refativi ad altre misure del PO FESR 2007-2013
* Analisi dei dati di monitoraggio relativi ai bandi INNONETWORK, INNOLABS, TECNONIDI e i altri eventuali bandi regionali
pubblicati nel frattempo
* Analisi dei daii relativi aiia survey a larga copertura delle PMI regionali.
A4 - Restituzione degli esiti del monitoraggio e reportistica: .
* Redazione dei report tecnici relativi all'analisi dei dati di monitoraggio delle misure INNONETWORK, INNOLABS, TECNONIDI e di
altri eventuali bandi regionali
A5 - Supporto alla revisione delia S3 regionale:
* Formulazione di una proposta di rifecalizzazione delle tre Aree Prioritarie di Innovazione della S3 regionale {processo di scoperta
imprenditoriale) in un numerao limitato di Filiere dell’Innovazione, sulla base:
- degli approfondimenti tematici svolli attraverso interviste a opinion leaders ed esperti di seftore
- di un'analisi della partecipazione degli atiori del territorio ai bandi regionali, nazionali ed europei, nei vari ambiti settorfali e
tecnologici
~  dellanalisi dei dati rilevati attraverso la survey a larga copertura delle PMI regionali
~  dell'analisi degli Indicatori statistici sacleeconomici territoriali nei vaii ambiti settoriali e tecnologici
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]' Attivita metodologiche e di analisi per 'adozione delle opzioni di semplificazione dei costi

Struttura referente della Regione Dipartimenlo Sviluppe Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Regione
Puglia | Puglia
Ruolo de!l’ARTI Assistenza tecnica

Data.inizio E Gennaio 2016 -

Descrizione-e obiefttivi realizzativi

Con Il POR Puglia 2014-2020, la Regione Puglia ha intrapreso diverse iniziative in materia di riduzione degli oneri amministrativi a carico
def beneficiari, specificataments indirizzate a semplificare non solo i flussi informativi, ma anche i rapporti tra i benefictari e
[ Amministrazions, a partire dalla fase di presentazione della domanda di contributo sino alla fase di rendicontazione delle spese.

Inter alia, sono previste modalita di riduzione degli oneri amministrativi per i beneficiari del POR Puglia anche mediante 'adozione delle
opzioni di semplificazione previste alle lettere-b), c) e d) dellart. 67 e all'art. 68 Reg. 1303/2013, in un percorso di graduale
sperimentazione e applicazione. L'AdG de! POR Puglia ha il compito di pome in essere una metodologia accurata di determinazione di
tali parametri, prima del loro ulilizzo quali spese ammissibili de! Programma, da esporre in un documento che contenga i requisiti
richiesti ai paragrafi 5 e 6 dell'art. 67 e all'ari. 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. In ambita FSE, inoltre, possono essere adoftate le
ulteriori forme di semplificazione previste dall’art, 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013.

AIlARTI & demandato lincarico di individuare 1a metodologia pid adeguata, in armonia con il dettato dei regolamenti comunitari e del pill
appropriato algoritmo di calcolo, con la predisposizione di report metodologici.

" Attivita realizzate nel 2017

*  ORSIF - Osservatorio Regionale Osservatorio regionale dei sistemi di istruzione e formazione. Studio per la determinazione di
cosli standard per percorsi di formazione finalizzati all'acquisizione di qualifiche professionali regionali ¢ della qualifica di
Operatore Socio Sanitario (OSS). Nota tecnica metodologica

+  Azione Estrazione dei talenti. Opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi di cui agli artt. 67-68 del Regolamento
{UE) n. 130312013 e al'art. 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013. Documento metodologico

"Attivita da-realizzare nél' 2018

«  Attivita di analisi e predisposizione di rapporti metodologici che si renderanno necessari sulla base di ulteriori Avvisi pubblici in
preparazione.
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' Thematic Smart Specialisation Platform Energy: Smart Grids ] ]

CRTTTE RO SIS Y P Sezione Infrastrutture Energetiche & Digitali

Puglia.
Supporto tecnico a Regione Pugtia
* Parternariata. PACA (FR), Bretagna (FR), Paesi della Loire {FR), Paes! Baschi (ES), Pemorskie (PL),
Capenergie (FR), Cluster Energia {ES), Regione Puglia (IT), West Finland (FIN),
Véstmanland (SVE)
2017 Datafing. = B -

"Descrizione e obiettivi raalizzativi

La rete europea Smart Specialisation Platform Energy: Smart Grids, supportata dal JRC-Joint Research Center dell'Unione Europes, &
partecipata da Regioni e cluster interessati ad atlivare progetti comuni nellambilo delle Reti intelligenti. GIi altyi obieltivi della rete sone:
aiutare le imprese e le slrutiure di ricerca a costruire una visione a medio-lungo termine dello sviluppo delle Smart Grid in collaborazione
con gli stakeholder; accrescere la visibilita del potenziale europeo in materia di Smart Grid e ad aiutare i policy maker a focalizzare j
bisogni degfi attori, in modo da mettere a punto strumenti pil efficac], identificare sirategie regionali da esportare, di nuovi business case
e di nuove strategie di finanziamento; I'avvio df analisi di scalabilita e replicability di progetti di Smart Grid tra regioni e alfintemo delle
singole regioni.

Attivifa realizzate hel 2017
Nel corsa del 2017, in stretto raccordo con la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali della Regione Puglia, ART! ha preso parte agli
incontri fisici (Nizza, Petten) e viruali del gruppo di lavaro della S3 Platform Smart Grid; ha supportato Regione Pugiia nella mappatura
dei progetti di Smart Grid sul terriforio regionale, ha collaborato col JRC nella impostazione della scoping note della piattaforma.

Aftivita da realizzare'nal 2018

Nel corso del 2018, ARTI supporter il JRC e la piattaforma nella finalizzazione della scoping note della piattaforma stessa; collaborera
allimpostazione di progelli pilola che coinvolgeranno la Regione Puglia, parteciperd alle attivith istituzionali della piattaforma, e
supporterd la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali per il coinvolgimento dei cluster regionali nella piattaforma stessa.
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LHESS - Higher Education for Smart Spemahza ion

TESS - Higher chlaation ]

Programma: T 383 Targeled Support

Soggsito Co-ﬁna_rlziatore- Commissione Europea tramite il Joint Research Cenire

Struttura referente-della Regione Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Fermazipne e Lavoro, Regione
Puglia Puglia

Rualo gelARTI Assistenza tecnica (metodolegia ed analisi; coordinamento)

Data inizic Ottobre 2016 Data fine. Maggio 2018

Deséjzione e obletiivi réallzzativi

Il Progetto HESS - Higher Education for Smart Specialisation & stato lanciato dalla Commissione Europea nel marzo 2016 mediante il
Joint Research Centre della Commissione Europea (S3 Platform. in collaborazione con la DG Education and Culture), con I|nlento di
rendere la formazione terziaria pil incendrata sulle priorita regionali e nazionali in materia di innovazione.

E' destinato a:

+ consentire alle autorita nazionali e regionali di condividere (¢ esperienze relative allintegrazione della formazione terziaria nella
loro strategia di specializzazione intelligente (S3)

+  permettere alle universita e agli altri istitutl di formazione superiore di comprendere come possono contribuire alla loro S3

«  consentite ad imprese e societa civile di apprendere di pill su come cooperare con la formazione terziaria per promuovere I
innovazicne

» Parecipazione al kick-off meeting della seconda fase del progetto a Sivigia i1 7 marzo 2017 con lintervento "HESS.
The case study of Puglia” in cui ARTI ha avanzato |a sua proposta sui temi {ITS, dottorati industrial)

+  Co-definizione del workplan, in stretta connessione con it gruppo di lavoro del JRC

+  Qrganizzazione dell'evento di lancio sul territorio pugliese “Universita, Alta Formazione e Smart Specialisation in Puglia: i progetti
HESS e Targeted Support” a Bari il 31 ottobre 2017 (co-definizione agenda, individuazione e contatto degli stakeholder regionali}

*  Supporto al'esperto nazionale nelattivita di survey sul campe

* A margine delle attivitd del progefto HESS, allART! & stato richiesto inoltre di contribuire alla riproposiziene delfa propesta
regionale “Apulian TRIP" al bando 2020-MSCA-COFUND-2017 per il cofinanziamento di 12 borse di dottorato. In particolare,
'ARTI ha curato:

*  Coordinamento del tavolo di lavoro regionale

*  Organizzazione di n. 2 incontri con gli stakehaolder regionali a Bari (13 giugno 2017 e 20 settembre 2017)
+  Sviluppo del logo di progetto

+  Co-scrittura e invio della proposta

Attivita-da.realizzare nel 2018

*  Supporto al’'esperto nazionale nellattivita di survey sul campo
*  Organizzazione dell'evento finale di progetto a Bari il 21 marzo 2018
+  Contributo alla redazione del report finale del JRC
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3. Calendario di attuazione

Lo schema seguente fornisce il cronoprogramma dei progetti e delle aftivita in cui I'Agenzia
sara impegnata nel prossimi mesi.

Mentre i Progetti strategici seguiranno la tempistica che, di volta in volta, sara concordata
con la Regione Puglia, le aree di attivita di staff illustrate nel Capitolo 1, istituzionali e dunque
permanenti, saranno atfive e operative nel corso di tutto 'anno.

| 2018
Gen Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Estraziona dei
Talenti e
The Apulian

PIN
Lifgstyle™

Luoghi comuni
Qssenvatorio
sisteml di
istruzione e
formazions
-+ -4 4 J [ | | |

partecipativi di
monitoraggio &
valulazione per
politiche giovanili @
diinngvazione

FuturelnResearch
Premio Giovani
Eccellenze
Puglies]

PEAR

TALIA

ILONET

INCUBA

Apulian Innovation
Ovenview

Demomap

Monitoraggio S3e
politiche regionali a

supporto
delllnnovazicne

Attvita
metodologiche e di
analisi per
V'adozione delle
opioni di
semplificazione dai |
costi

Tremalic Smart
Specialisation
Platform Enetgy:
Smart Grids

HESS

Piano d'azione per
Indusina 4.0in

Piano di
polenziamento
della fligra
aerospaziale in
Puglia

Piani strategici
provinciali
Progeilo Taranto
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4. Piano dei costi

Le entrate del’Agenzia sono rappresentate da:

« il finanziamento regionale annuale;

* il contributo per la gestione di interventi, misure e progetti regionali anche a valere su
PQ Puglia 2014-2020; :

*  iprogetti europei di cui I'ARTI & partner.

Il dettaglio dei relativi ricavi e dei costi associati & presentato nel documento di Bilancio di

previsione esercizio 2018.
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Introduzione

Nel corso degli ulimi due esercizi (2016 e 2017) 1| modello ‘ambidestro” di
riorganizzazione della Regione Puglia denominato MAIA® ha cominciato a dispiegare i
propri effetti, con riguardo sia alla struttura regionale in senso stretto (con lstituzione
delle Sezioni, in luogo dei precedenti Servizi), sia al riassetto delle agenzie regionali,

Per quanto riguarda FARTI, in particolare, perdura dal luglio 2016 la fase di transizione
verso il nuovo assetto del’Agenzia, con 1| protrarsi della fase di commissariamento;
Commissario straordinario del'ARTI & tuttora il prof. Ing. Vito Albina del Politecnico di
Bari. Si ¢ in attesa, infatti, della conclusione dell'iter legislativo del provvedimento di
riordino dell’Agenzia, da alcuni mesi in discussione al Consiglio regionale,

La nuova fisicnomia tracciata dal Modelio individua ARTI tra le agenzie regionali definite
“strategiche” con compili di “exploration”.

L'Art. 2 del Disegno di Legge n.129 del 11/07/2017 "Riordino dell'Agenzia Regionale per
la Tecnologia & Flnnovazione (ARTIY', in corso di esame al Consiglio Regionale, specifica
che le finalita istituzionali del’Agenzia sono: la promozione della compefitivith e
dell'innovazione dei sistemi produttivi, delfefficientamento energetico e dello sfruttamento
delle fonti rinnovabili, delle politiche regionali di sviluppo economico; lo sviluppo della
conoscenza ed il sostegno alla ricerca scientifica, allinnovazione tecnologica, alla
diffusione delle tecnologie digitali ed al sistema di istruzione ed universitario; il supporto
alle politiche regionali di promozione & tutela del lavore e della formazione professionals,
di internazionalizzazione dei sistemi produttivi e di cooperazione interregionale e alle
politiche giovanili,

Per il perssguimento delle suddete finalita, al’ ARTI sono assegnati numerosi compiti, tra
i quali:

* analisi e valulazione di contesto, sviluppo di studi e ricerche per la definizione di
politiche innovative;

* animazione ed aggregazione del partenariato pubblico-privato;

* valutazione e monitaraggio dei piani e dei programmi di sviluppo e innova-zione
finanziati dalla Regione;

¢ gestione di interventi di tipo speri-mentale ed innovativo rivolti al potenziamento
del partenariato pubblico-privato;

* sviluppo di progettualitd nazionale, eurapea ed intemazionale diretta, orientata
alla promozione e diffusione dellinnovazione in tutte le sue dedlinazioni;

della Giunta regionale def 31 luglio 2015, n. 443
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Nelle more del provvedimente legislative che ne definira | nuovi assetti, 'Agenzia & stata
comungue gia chiamata ad agire con finalita e secondo modalitd diverse e pill coerenti
con le competenze ampliate per essa previste dal Modelio MAIA.

Il presente documento fornisce le coordinate principali che determineranna ['azione
dellARTI nel prossimo triennio. In particolare, partendo da una rapida ricognizione
dellatiuale assetto organizzativo e gestionale, che nei prossimi mesi & destinato a mutare
in conseguenza dellimminente approvazione della legge di riordino, si tratteggeranno le
linge di azione lungo le quali 'Agenzia sviluppera progett, interventi e attivitd, nel quadro
ampio della missione istituzionale delineata dalla normativa in gestazione.
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1. L'Agenzia nei documenti istitutivi: missione e
assetto organizzativo e gestionale

L’ARTI & un ente strumentale della Regione Puglia, diventato pienamente operativo
nell'autunno del 2005 a seguito delle Deliberazioni n. 1172 del 06/08/2005 e n. 1297 del
20/09/05.In attesa della ridefinizione del propric assetto istituzionale, la missione,
forganizzazione e la struttura del’ARTI rimangono attualmente disciplinate dalla legge
istitutiva {L.R. n. 1 del 7 gennaio 2004) e dal "Modello organizzativo e dotazione
organica.

Missione La sua attivitd & orienfata a promuovere, stimolare e seddisfare la domanda di
innovazione delle imprese e dei sistemi produttivi locali e la riqualificazione del capitale
umano. In parlicolare, I'Agehzia concorre, in armonia con le'politiche nazionali ed
europee, alla crescita sostenibile della Regione promuovendo una rete di relazioni e
scambi fra soggetti coinvolti nella creazione e uillizzazione di nuova conoscenza e
nuove tecnologie, stimolando e favorendo, con azioni differenziate, comportamenti
innovalivi nella societa pugliese. L'ARTI assume inaltre i compiti di coordinamento e
sostegno del Sistema Innovativo Regionale, in costante raccordo con le strutture df
servizio, produttive e della ricerca presenti nella regione.

.

L'Agenzia & dotata di autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria e cantabile e
agisce in atfuazione delle direttive generali impartite dalla Giunta regionale.

Nell'attuazione della propria missione, 'Agenzia promuove, coordina, attua, valuta,
monitora tutte le iniziative nelle materie di competenza e ne cura 'assegnazione dei
fondi sufla base dei criteri stabiliti dalla Regione. Si configura, quindi, come snodo
regionale delle politiche della ricerca & dellinnovazicne, contribuendo sia a monitorare i
bisogni defle imprese e le opportunitd di valorizzazione -delle ricerche e delia
conoscenza sviluppate dal sistema della ricerca regionale, sia a prefigurare e a mettere
progressivamente in atto nuovi percorsi di sviluppo basati sullinnevazione.

Organi Nelle more del provvedimento di riordino, git organi dell'Agenzia sono quelli previsti dal
documento “Modello organizzativo e dotazione organica’, come parzialmente
modificato dal Decreto del Presidente della Giunta regionale del 22 luglio 2016, n. 507:
+ 1 Commissario straordinario, carica ricoperta dal prof. Ing. Vito Albino, nominato
dal Presidente della Giunta Regicnale (con il citato Decreto n. 507/ 2016);

* il Collegio dei Reviseri, i cui tre membri in carica sono il dott. Mauro Gicrgino
{Presidente), la dott.ssa Pamela Palmi e il dott. Francesco Cafarchia, nominati
dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 749 de! 11/04/2013.

Assetto organizzativo L'attuale assetto organizzativo dell'Agenzia fissa in 15 unita I'organico del personale, in
applicazione di quanto previsto dall'art. 73 della legge istitutiva del’ARTI, Alla fine del
2017 sono in forza allAgenzia 9 dipendenti a tempo indeterminato e 1 dipendente in
assegnazione femporanea proveniente da InnovaPuglia SpA. L'ARTI al momento &
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dotata di un unico dirigente (Direttore Amministrativo).

Nelle Tabelle 1 e 2 sono descritte alcune peculiarita del personale in forza allAgenzia.
In particolare, la Tabella 1 esamina alcune caratteristiche quali/quantitative di tutto il
personale, mentre la Tabella 2 si concentra su un'analisi di genere.

Indicafori ] 2014 2015 | 2016

Et2 media del personale (anni) 404 414 424 434
Eta media dei dirigenti 55 56 57 58
Tasso di crescita unita di personale negli 0 0 0 0
anni

% dei dipendenti in possesso di laurea 100 100 100 100
% di dirigenti in possesso di laurea 100 100 100 100
Ore di formazione (media per dipendente) 0 29,5 12,3 34
Turnover del personale 0 0 0 0
Costi di formazione/spese del personale 0 0 0 0

Tabella 1 - Indicatori qualifquantitativi relativi al personale dell'Agenzia

Indiéatori 2014 2015 2016

% i dirigenti donne ) 0 0 0
% di donne rispetto l totale del personale 50 50 50 50
Tasso di crescita unita di personale negli 0 0 0 0
anni

% di personale di sesso femminile assunto a 100 100 100 100
tempo indeterminato

Eta media del personale femminile 378 388 39,8 40,8
Ore di formazione (media per dipendente di 0 259 17,7 27
56550 femminile)

% di personale di sesse femminile in 100 100 100 100
possesso di laurea

Tabella 2 - Analisi di genere

Quanto alle ore di formazione sopra riportate, si sottolinea che esse non sono refative
anche ai corsi e alle cccasioni formative di cui i dipendenti hanne usufruito fuori
dalrorario di lavoro.
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Assetto  Le fonti di finanziamento dell’Agenzia rientrano sostanzialmente in due tipologie:

gestionale *  contributi in clesercizio, coincidenti can lo stanziamento annuale disposto ex art.
76 della L.R. n..1/2004 (Legge istitutiva del'Agenzia);

* proventi per attivitd specifiche, rappresentati dai ricavi di competenza
dellesercizio relativi ai progettifattivita la cui realizzazione ¢ affidata all'Agenzia.
Tali proventi possono essere distint in tre sottogruppi, in relazione al Committente:
Regione Puglia, Unione Europea, Altrf committenti,

La Tabella 3 e la Figura 1 ripartano, per gli ultimi anni, la serie storica della consistenza
delle fonti di finanziamento, suddivise per tipalogia,

2013 | 2014
' 2017 2018
Contributi annuali '
Proventi Regicne Puglia 4204 | 4295 | 2393 | 1.564 2415 2.959
Proventi Unione Eurcpea 265 364 214 275 84 116
Altri Proventi 13 0 33 44 0 0

Tabella 3 - Le fonti i finanziamento (in migliafa di Euro)
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2013 2014 2015 2016 Budget Budget
2017 2018

Importi in migliaia di Euro

Anni

B Contributi annuali # Proventi Regione Puglia

B Proventi Unione Europea ® Altri Provenfi

Figura 1 - Le fonti di finanziamento {in migliaia di Euro)
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Metodologia

Linee di azione
prioritarie

2. Le linee di azione per il triennio 2018-2020

Complessivamente, dunque, I'azione dellARTI risponde a obiettivi strategici di ampio
respiro, che partono dalla necessita di incrementare l'occupazione e di renderla sempre pill
qualificata, di accrescere la capacita del territorio di aftrarme competenze e investimenti, di
promuovere la crescita salvaguardando I'ambiente.

Sono questi gli obiettivi nei quali si declina la nuova vision dellAgenzia, cosl come emerge
dalla nuova formulazione delle finalita istituzionali fornita dal disegno dilegge di riordino:

diventare per il governo regionale l'agenzia delfa frontiera, a presidio dei temi, dei seftori e
delie tecnofogie della modernita.

In quest'ottica, il prossimo triennic sara cruclale per consolidare metodologie e prassi in
grado di orientare I'azione dell ARTI verso la concretizzazione di questa visione,

Sul primo di questi fronti, gia nel corso del 2017 I'Agenzia ha messo a punto e sperimentato
una metodologia di azione sirategica,

Nel quadro delle competenze attribuitele dalla legge, 'Agenzia si attiva sia autonomamente
sia a seguito di uno specifico indirizzo politico, che le fornisce If perimetro di azione, &, a
seconda degli ambiti in cui & chiamata ad operare, ricorre a:

* risorse interne, qualora queste esprimano marcate competenze settoriali/verticali;

« owvero risorse esterne, pill specialistiche, per i processifinterventi che necessitino
di competenze non presenti in Agenzia; in questo caso, I'ARTI svolge azione di
coordinamento, capitalizzando e trasferendo alla Regione | risultati del lavoro di
regia di tali risorse.

Ulteriore cifra dell'operato di ARTI, consolidatasi ulteriormente nel corso del 2017, & la
capacita di interazione e dialogo non solo con la Presidenza, ma anche con i vari
Dipartimenti della Regione Puglia, per alcuni def quali I'Agenzia rappresenta ora un punto df
riferimento importante ed un presidio chiaro delle competenze terriloriali in materia di
ricerca e innovazione.

Facendo ricorsc a questa metodologia, 'ARTI ha enucleato alcune linee di azione
prieritarie, che ha cominciato a declinare in progetti, interventi e attivita. Alcune di queste
attivita, per la loro natura ¢ le loro finalitd, si svilupperanno in un fasso femporale ampio,
tendenzialmente poliennale.

Ricognizione e valorizzazione della ricerca

Sempre pi intensamente e in maniera strutiurata FAgenzia sviluppera un focus specifico
sui temi della ricognizicne e valorizzazione della ricerca. Si tratta di una linea di azione
assolutamente tipica dell'ARTI, riconducibile ad una delle suge missioni istituzionali & ¢he
genera altivitd progettate, sviluppate e gestite internamente, grazie al bagaglo di
competenze specialistiche presenti. Per questa linea di azione 'Agenzia ha ricevuto un
ulteriore impulso da parte della Presidenza della Regione Puglia, particolarmente
interessata a poter contare su strumenti conoscitivi relativi alla ricerca condotta in Puglia,
soprattutto applicata, allo scopo di migliorare l'efficacia dellintervento pubblico e su
strumenti di comunicazione a supporte delle relazioni isfituzionali, in grado di rappresentare
all'esterno il sistema della ricerca pugliese, anche con finalita di attrazione di investimenti.

Nell'alveo di questa linea si collocano alcuni strumenti che 'ARTI sta realizzando e

Demomap.

Smart Specialisaton Strategy
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che emergono a livello europeo (nel gquadro delle atlivitd delllPTS, llstituto della
Commissione Europea cui & demandata la gestione & lo sviluppo della piattaforma europea
della S3)° con la realta regionale, in modo da far migrare allinterno della Regione Puglia le
metodologie e le procedure di monitoraggio previste e sperimentate a livello
sovranazionale.

Sviluppo di visioni .per comparti strategici

Questa linea di azione slralegica ha per cbieltivo principale quello di fornire alla Regione
Puglia elementi che possano consentire di leggere i principali trend dei comparli produttivi
ritenuti strategici e di contribuire a indirizzare le politiche regionali in materia.

L'ARTI ha avviato nei mesi scorsi alcune atfivita e sta per darne vita ad ulteriori, in
particolare:

= con riguardo allaccompagnamento alla transizione digitale delle imprese, uno dei
principali e attualissimi processi di cambiamento della produzione;

* con riguardo ad alcuni comparli strategici della manifattura pugliese, soprattutio
I'aerospazio, la meccatronica e i trasporti.

Sviluppo degli asset regionali in tema di R&I i

L'Agenzia svolge gia, e approfondira ulteriormente nei prossimi mesi, una serie di attivita a |
sostegno del consolidamento e dello sviluppo di alcuni asset strategici: in particolare, la
ricerca, le infrasirutiure e la formazione.

Con riguarde a questi asset, PART] approfondira e diversificherd ulteriormente gli interventi:

+ di promoziane della ricerca, ad esempio attraverso la progettazione e la gestione
di misure simili a FuturelnReserach;

» i supporto al consolidamento di infrastrutture di ricerca strategiche per il territorio
e riconosciute come di particolare pregio a livello nazionale ed europeo (sulla base
della roadmap del’ESFRI - Europsan Strategy Forum on Research
Infrastructures®), ad esempic atfraverso la progettazione di interventi a valere ‘sul
POR Puglia 2017, azione 1.7-Sostegno alle infrastrutture di ricerca del sistema
regionale;

* di analisi dei sistemi regionali dell'istruzione e della formazione e di supporto alla
programmazione regionale in tali ambiti, in maniera da sostenere la crescita della
dotazione di competenze del territoric funzionale allincremento dell'accupazione
qualificata. |

3 La piattaforma & accessibile al seguente link: htip://s3platformjrc.ec.europa.eu. .
4 'ESFRI & i suoi risultati sona descritti-a questo link: hitps:/fec.europa.evfresearchiinfrastructuresfindex_en. cfm'?pg'esfn

9
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3. Le attivita del’ARTI per il triennio 2018-2020

Nellambito delle linee di azione prioritarie cosi individuate, il triennio 2018-2020 si
caratterizzerd per aftivitd parzialmente in prosecuzione di quelle avviate nel 2017 e
parzialmente nuove, i fralta di attivita istituzionali, di staff e di progetti strategici, secondo
una ripartizione funzionale adottata nel Piano annuale 2018, cui si rimanda per maggiori
approfondimenti.

progetti multidisciplinari generalmente affidati alfAgenzia dalla Regione o che I'Agenzia
realizza quale partner di progetti europei.

ART! luogo
déliinnovazione

Valorizzazione
def risulfall detia

Internaziong:

 Tizzazlone jorittoragglo &

delinnovazicne valutazione
pugliese

Figura 2 - Le linee di attivita dell'ARTI

Di seguito si illustrano sinteticamente gli obiettivi strategici di tali atlivitd, evidenziando i
progetti in corso per ognuna.

L'Agenzia si propone come un sistema aperto, accessibile ai diversi stakeholder e ai
molteplici target di riferimento delle proprie attivitd, in grado di collegarsi a una pluralita di
interlocutori, potendo fornire loro risposte a esigenze e a richieste,

Obiettivo strategico
* Mantenere salde il legame con il monde della ricerca pubblica e intensificare il
rapporto con il sistema industriale, in modo da realizzare connessioni stabili non
solo con | mondo associativo e con i soggetii collettivi, bensi con i singoli attori
dellimpresa.
Competenze acquisite nel periodo precedente
* Indagine sulle competenze scientifiche e tecnologiche pugliesi
»  Audit tecnologici
*  Mappatura delle infrastrutture tecnologiche esistenti in Puglia

10
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* [ndagine sui comparti industriali (aerospazio)
Attivita da realizzare nel friennio 2018-2020
*  Aggiornamento dell'Apulian Innovation Overview
= Lancio & aggiomamento di DEMOMAP
+  Aggiornamento dello Scoreboard regionale dellinnovazione
* Intervento di promozione della Ricerca per l'innovazione
*  Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione & Formazione
+ Assistenza tecnica alla Regione per le atfivita legate alla presidenza del consorzio
NEREUS, la rete delle regioni europee che utilizzano tecnologie spaziali
» Contributo alia progettazione di nuovi interventi regionali a valere sul POR Puglia

Valorizzazione dei risultati  Obiettivi strategici
deile} ricerca = Sostenere i miglicri risultati della ricerca {spin-off, bravetti) nel loro processe di
¢ nuoy xmpresa approcgio al mercate, al fine di ottenere un incremento def successi.
* Polenziare le capacita imprenditoriali e l'attitudine a fare impresa di singoli
potenziali @ neo-imprenditori o gruppi omogenei di soggetti.
Competenze acquisite nel periodo precedente

* Ricognizione e analisi del patrimenio brevetiuale pugliese e sperimentazione di
iniziative per la valorizzazione dei brevetii attraverso proof of concept

» Progettazione e realizzazione di percorsi diversificati di accompagnamento al
mercato per le spin-off e le start-up

» Analisi dei fabbisogni di innovazicne delle imprese e promozione del match tra
domanda e offerta di innovazione con modalita inngvative. Progettazione e
realizzazione di un'azione pilota per potenziare il match-making tra ricerca e
industria

» Progettazione e realizzazione di misure per 'empowerment dal basso di giovani e
per innestare in impresa le idee di giovani per innovare e facilitare
Finternazionalizzazione

Attivita da realizzare nel triennio 2018-2020

* Interventi di attuazione di politiche giovanili (PIN-Pugliesi Innovativi, Luoghi
comuni)

*  Awvio e sviluppo dell'infervento Estrazione dei Talenti (avvisi Factory e Team}

*  Progetiazione e realizzazione di una nuova Business Plan Competition

Monitoraggio

Obiettivo strategico
+  Codificare una metodologia per interventi sistematici di valutazione e monitoraggio
* Monitorare e valutare palitiche, programmi e interventi
» Elaborazione di conoscenze e valutazioni utili al decisore politico per impostare o
ricisegnare sfrumenti di policy regionéle,
Competenze acquisite nel periodo precedente
= Costruzione di uno Scoreboard regionale dellinnovazione
*  Monitoraggio politiche (S3)
= Monitoraggio e valutazione di misure e programmi (Reti di Laboratori pubblici di
ricerca, Tutti i giovani sono una risorsa, temi specifici dell' Osservatorio scofastico,
FutureinResearch, ecc.) w“'m
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Attivita da realizzare nel triennio 2018-2020

= Monitoraggio defla S3
+  Sistematizzazione di una metodclogia di valutazione delle politiche giovanili
= Monitoraggi di singole azionifattivita progettuali

Internazionalizzazione

,. : - Obiettivo strategico
dellinnovazions pugliese

_ * Sostenere Il processo di internazionalizzazicne del sistema della ricerca e
dellinnovazione pugliese, consolidando lintervento diretto dellAgenzia nella
realizzazione di progetii europel,
Competenze acquisite nel periodo precedente
= Potenziamento delle compelenze interne in materia di progettazione eurcpea ed
elaborazione di nuove proposte progefttuali di successo, focalizzate sul
potenziamento della capacita istituzionale dellAgenzia e su temi energetico-
ambientali
= Gestione diretta e per conto della Regione Puglia di progetti cofinanziati da
programmi europei
*  Progettazione ¢ realfizzazione di azioni per l'attivazione di stakeholder regionali e
per il potenziamento delle loro capacita di partecipazione a progetti europei

Aftivita da realizzare nel triennio 2018-2020
* Specifica attivitd progettuale mirante a consolidare reti medie e lunghe, sviluppata
in stretta sinergia con |'Ufficio della Regione Puglia a Bruxelles.
* Presentazione di nuove proposte progeftuali alla Commissione Europea per
cofinanziamento (H2020, Interreq, ecc.)
Cultura dell'inngvazione Obiettive strategico
* Innalzare la cultura scientifica e dellinnovazione nella scucla ¢ nella societd
attraverso interventi che incidono sul rafforzamento delle conoscenze scientifiche
degli studenti, delle competenze di universitari, laureati e dottorandi, della cultura
dellinnovazione nelle imprese pugliesi, della culura generale di ampi strati della
societd pugliese.
Competenze acquisite nel periodo precedente
* Ricognizione delle atfivita di divulgazione realizzate dalle Universita e dagli EPR
pugliesi
* Progettazione, coordinamento scientifico e organizzazione di grandi eventi di
divulgazione multitarget
*  Progetftazione e realizzazione di percorsi di divulgazione della scienza e della
cultura delfinnovazione nelle scuole e di attivita di animazione per le scucle
« Progettazione & realizzazione di nuovi prodotti e attivith di comunicazione relativi a
inizialive e attivita trasversali
Attivita da realizzare nel triennio 2018-2020 /
= Progettazione e realizzazione di iniziative di divulgazione def risultati della ric

web, social, multimediali, campagne, ecc.)
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Le attivita trasversali Nel'ambito delle sue attivitd traversali, | prossimo triennio vedrd per I'Agenzia un

| progetti strategici

particolare sforzo di Comunicazione istituzionale, declinato in attivita di ufficio stampa,
campagne pubblicitarie, comunicazione web e social, nonché ‘in specifiche iniziative di
lancio defla nuova identita dellAgenzia strategica. Dunque, I'adozione di strumenti di
comunicazione innovativi e idonei a promuovere 'Agenzia rispetto a stakeholder e ad ambiti
nazionali e internazionali. Sara potenziata la Comunicazione interna all’ARTI e tra questa
e il sistema regionale. Particolara cura sara posta, infatti, anche nella Comunicazione dei
progetti internazional per rendere sempre intelligibili gli impatti concreti sul sistema della
R&l pugliese delle attivitd condofte nelfambito dei progetti di cui PART! sia partner, in
autonomia o per conto di strutture regionali.

La Gestione del sistema informativo dell’Agenzia resta un‘attivith fondamentale e
strumentale per consentire al sistema di informazione circolare di generare i suoi impatti pit
ampi. ] sistema informativo deII;Agenzia si arricchira di sempre nuove funzionalita, in grado
di potenziare e facilitare lnterazione operativa tra le diverse funzioni aziendali e tra queste
e le sirutture regionali. La nuova infrastruttura consente gia di rafforzare gli strumenti di
comunicazione online e il loro utilizzo massiccio e capillare: dai siti tematici alle pagine e ai
profili social, dalla newsletter eleftronica ai prodotti multimediali, tutti gli strumenti
contribuiscono al consolidamento di un brand unico e alla riconoscibilita dell’ARTI quale
preduttore di contenuti e iniziative per la divulgazione della cultura dellinnovazione.

Tra le attivita trasversali vi sonc poi quelle di staff, in parficolare:
* amministrazione
*» contratti e gare
+ rendicontazione
*  segreferia.

Dal 2017 I'ARTI & impegnata nella progettazione e gestione di progetti strategici, per la
soluzione di problemi complessi per i quali l'Agenzia & chiamata a sperimentare le proprie
competenze di exploration, secondo modality innovative. Quest'attivitd proseguird e anzi si
intensifichera nel corso det triennio 2018-2020.

Obiettivo di questi’ progetti & l'ideazione, la sperimentazione ¢ la reafizzazione non di un
singolo intervento, bensi di una specifica policy. Per sua natura, dunque, si tratta di progetti
che nascono dall'esigenza di affrontare problemi complessi, afferenti agli ambili della
politica industriale e di sviluppo, che esigono soluzion! altrettanto complesse e da definitsi in
un'ottica innovativa,

In alcuni casi, I'Agenzia sviluppa i progetti ricorrendo alle proprie competenze interne. In
altri, fa ricorso all'apporto di conoscenze specialistiche, scientifiche & lecnologiche espresse
da soggetti del monde della ricerca e dellimpresa, da soggetti intermedi, da strutture
dell'amministrazione e da ulteriori stakeholder di rilievo, coordinandole ¢ rendendole
funzionali.

In questultimo caso, l'apporto specialistico dellARTI & eminentemente di
metodologico e si articola nelle seguenti fasi:

+ aggregazione di competenze scientifiche e tecnologiche sui singole dugsti
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risuitato

coordinamento della fase di elaborazione di un dimostratore/report ¢ della
sperimentazione/validazione successiva

raccolta dei risultati

coordinamento del gruppo di lavoro nell'elaborazione della/s soluzionefi che si
rifienefritengono sostenibilefi e sualloro presentazione ai vertici defla Regione.

Con questa mefodologia, nel corso del 2017, 'Agenzia ha sviluppato alcune progetiualit, in
. risposta a specifiche richieste pervenute direttamente dalla Presidenza della Regione
Puglia. In particolare:

ha proseguito I'analisi def risultati di interventi regionali' tra j quali i Contratti di
Programma e PIA-PIT, funzionale alla definizione di nuovi interventi di politica
industriale finalizzati alla trasformazione in chiave digitale delle imprese pugliesi;
ha coordinato un gruppo di esperti nazionali nella stesura di un documento di
visione per I'aerospazio in Puglia;

& stata coinvolta nella formulazione dei Piani strategici:provingiali;

¢ stata coinvolta nelle attivitd del "progetto Taranto”, che ha per oggetto
I'emergenza ambientale e di sviluppo della citta e che prevede attivita di analisi, di
foresight tecnologico e di proposte di palicy in vari ambiti tra cui qdello
dellistituzione delle ZES-Zone economiche speciali e quello della
decarhonizzazione.

Per Ia definizione & la realizzazione di tali progett, "ARTI si avvarra delle attivity istituzionali
e di quelle di staff, alla stregua di strumenti, dungue per la loro caratteristica di competenze
specifiche di cui I'Agenzia & depositaria.

14
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018

Il Collegio dei Revisori ha esaminato il Bilancio di Previsione 2018, approvato dal
Commissario con Decreto Commissatiale n. 30 del 14 dicembre 2017. Esso & stato redatto a notma
dell’art. 18 dell’atto aziendale di organizzazione ¢ funzionamento, in conformita alla sola strutfura
del conto economico; esso si compone dei seguenti documenti:

(1) Bilancio preventivo 2018;
{2) Relazione al Bilancio preventivo economico 2018;
(3) Prospetto supplementare. .

. 1l conto economico previsionale & redatto seguendo lo schema di cui all’art. 2425 del ¢.c. nel
rispetto dei principi contenuti nell’art, 2423 e seguenti del Codice Civile modificati dalle novita
introdotte dal D.Lgs 139/2015 e dei criteri di valutazione elencati nell’art, 2426 del codice civile.

A giudizio del Collegio, il bilancio di previsione. nel suo complesso € redatto con chiarezza e
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione economico- previsionale dell’ARTI. Esso
evidenzia sotto la voce “valore della produzione” i ricavi che si prevede di realizzare nel corso
dell’esercizio 2018, rappresentati prevalentemente da tutto ¢id che, sulla base di norme regionali,
convenzioni o contratti, st & ragionevolmente certi produrta gli effetti economici esposti, di cui il
Collegio ha accertato la corretta iscrizione in bilancio.

A) VALORE DELLA PRODUZIONE (in unita di euro)

— Contributo di funzionamento 800.000
— Proventi per attivita specifiche 3.075.064
—  Altri ricavi 0

Totale valore della produzione 3.875.064

T valori su esposti, ampiamente esplicitati a pagina 10 e 11 della relazione al bilancio,
costituiscono le disponibilitd dell’Agenzia per lo svolgimento dell’attivitd istituzionale e per la
realizzazione delle attivitd previste dai progetti che sono stati affidati all’ ARTL

B) COSTI DELLA PRODUZIONE (in unita di euro)

—  Acquisto di beni e materiali di consumo 14.290
— Acquisto di servizi : - 2.889.161
— Godimento beni di terzi 3.845
— DPersonale : 646.731
—  Oneri diversi di gestione : © 159.643
~ Ammotfamento imm, mater, e immateriali 11.314
Totale costi della produzione 3.724.984

Differenza (A — B) 150.080
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI (espressi in unita di euro)

— Interessi Attivi 100
~ Tuteressi Passivi 0
Totale proventi e oneri finanziari 100
Risultato prima delle imposte (A-B+C) . 150.180
Imposte 150.180
Utile d’esercizio 0
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 585
Legge n° 353/2000 e L.R. n° 18/2000 e L R. n° 7/2014: “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro
gli incendi boschivi 2018-2020” — Approvazione.

Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione e contrasto dei rischi”
della Sezione Protezione Civile, confermata dal Dirigente di Sezione, riferisce:

La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’'oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3,
assegna alle Regioni il compito di redigere il piano regionale delle attivita di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’'uopo deliberate.

La L.R.n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e
foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo I, art.15 tra le funzioni regionali, prevede
la redazione e I'approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di
difesa e conservazione del patrimonio boschivo.

La LR. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attivita di
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi
della citata legge n° 353 del 21.11.2000.

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi e sono state definite sia lo schema che i contenuti del Piano regionale.

La L.R. n° 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia” nel
rispetto dei principi della citata legge n° 353 del 21.11.2000, disciplina le attivita di prevenzione e contrasto
agli incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale.

La Giunta Regionale, con deliberazione n° 674 dell’11.04.2012, ha approvato il “Piano di previsione,
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012-2014".

Considerato che la validita del sopra citato Piano AIB 2012 -2014 é stata prorogata fino a tutto I'anno 2017 per
cui risulta necessario redigere un nuovo Piano AIB come previsto dalla L.353/2000.

Con Determina Dirigenziale n. 10 del 16/03/2015 il Dirigente della Sezione Protezione Civile della Regione
Puglia ha costituito un gruppo di lavoro interno coadiuvato anche da altre componenti istituzionali coinvolte
nella lotta attiva agli incendi boschivi per la stesura del nuovo Piano AIB,

Con D.G.R. n. 1980 del 05/12/2016 & stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia Sezione
Protezione Civile e la Facolta di Agraria dell’Universita di Bari dipartimento D.I.S.A.A.T. per lo sviluppo di alcuni
aspetti di ricerca necessari per il completamento del Piano A.1.B. la cui stesura & stata affidata al gruppo di
lavoro interno della Sezione Protezione Civile.

Con nota del 14/09/2017 il Dipartimento D.I.S.A.A.T. della Facolta di Agraria ha trasmesso alla Sezione
Protezione Civile della Regione Puglia I'elaborato di ricerca svolto per il completamento del nuovo Piano AIB
sulla base delle indicazioni richieste in Convenzione.

Il gruppo di lavoro incaricato per la redazione del nuovo Piano A.I.B. con i dati e gli elaborati trasmessi
dall’Universita degli Studi di Bari Dipartimento DISAAT ha potuto completare la redazione del nuovo Piano AIB
al fine di sottoporlo all’iter procedurale VAS al preventivo parere del Comitato regionale di Protezione civile.
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Con DGR n. 1930 del 21/11/2017 il nuovo Piano A.I.B. regionale & stato adottato al fine rendere fruibile i dati
contenuti finalizzati anche all’espletamento delle procedure VIA e VAS.

Con nota prot. n. 15566 del 13/12/2017 il Dirigente della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia
ha trasmesso il nuovo Piano A.l.B. al Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Ecologia, Opere Pubbliche e
Paesaggio Sezione Autorizzazioni Ambientali per sottoporre il nuovo Piano AIB alla valutazione VAS.

In data 9 Febbraio 2018 il nuovo Piano AIB regionale ¢ stato sottoposto a valutazione del Comitato regionale
di Protezione Civile il quale ha espresso parere favorevole.

Con Determina Dirigenziale n. 50 del 20/03/2018 il Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Ecologia, Opere
Pubbliche e Paesaggio Sezione Autorizzazioni Ambientali ha tramesso gli esiti della VAS e della Valutazione di
Incidenza Ambientale del nuovo Piano AIB alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, considerandolo
non assoggettabile a VAS e VIA.

Pertanto si propone alia Giunta regionale di approvare il “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva agli
incendi boschivi della Regione Puglia” costituente |'allegato “A” del presente atto avente validita per il triennio
2018-2020.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di carattere finanziario sia di entrata che di spesa e
della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della LR. 7/97, art. 4,
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente
della Sezione Protezione Civile;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
¢ Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse;

e Di approvare il nuovo Piano di Previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi regionale 2018 -
2020 costituente I'allegato “A” parte integrante del presente atto;

e Didisporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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Le specie maggiormente diffuse sono perd, quelle quercine, per le quali & prevalente la forma di governo a ceduo
semplice e matricinato. Nell'ambito di questa ricchezza floristica, & di grande importanza la presenza in Puglia del Fragno
{Quercus trojana Webb) e della vallonea (Quercus macrolepis var. aegilops L.) a cui fanno cornice relitti di antichi boschi
a Leccio, Roverella (Quercus. pubescens Willd.), Cerro (Quercus. cerris L.), Quercia spinosa (Quercus. calliprinos L.},
Farnetto {Quercus farnetto Ten.), Farnia (Quercus peduncolata Ehrh.) e Sughera (Quercus suber L.). Si noti che in Puglia
vegetano tutte le specie quercine presenti sul territorio nazionale, tanto da farla definire “La terra delle Querci” (Carano,

1934),

Secondo alcuni autori (Macchia et al. 2000), & possibile stabilire una correlazione tra la distribuzione delle isoterme dei
mesi pill freddi (gennaio e febbraio) e le corrispondenti fitocenosi quercine. Questo spiega [a presenza di diversi paesaggi

vegetali (e con essi [a diversita delle specie quercine).
Per [a loro importanza si riportano le localita dove sono presenti i rari nuclei delle querce pili protette:

- Quercus coccifera e Quercus calliprinos, presenti nell'ltalia peninsulare esclusivamente nel Salento e sulla Murgia

Barese ed in piccoli nuclei in Basilicata presso Senise (Pz);

- Quercus macrolepis, specie a gravitazione crientale presente in [talia esclusivamente nel “Bosce di Trifase” a sud di

Lecce e nel “Bosco Selva” nei pressi di Matera;

- Quercus suber, i cui nuclei e stazioni isolate dell’Alto Salento {Ostuni, Mesagne, Ceranc, ecc..) rappresentanc I'unica

propaggine adriatica dell’areale di distribuzione italiana;
- Quercus trejana, il cui areale italiano viene a coincidere col sistema delle Murge sud-orientali.

Il Leccio riscontrabile nelle aree interne meridionali e sui rilievi salentini, & diffuso anche nella parte settentrionale, ove
forma complessi di una certa entita nella zona garganica, peraltro spesso degradati dall’azione antropica (pascolo e

incendi) e ridotte, in parte, allo stato di cespuglieti.

Sulle Murge meridionali sono riscontrabili boschi, prevalentemente misti, di Leccio, Fragno e Roverella. La Vallonea
occupa un’area molto ristretta nell’estrema punta salentina, caratterizzata da ottimali condizioni di disponibilita idrica
e differenziata in modo netto sotto il profilo climatico. La Quercia spinosa & presente in provincia di Bari, Taranto e

Lecce.

Tra le varie specie quercine, di reale importanza forestale & soltanto il Cerro; esso & presente, allo stato purc o misto e
governato a ceduo od a fustaia, essenzfalmente nel settore settentrionale della Puglia e propriamente sul Gargano e sul

sub-appennino Dauno.

Le cerrete garganiche-assommano a 14.000 ha ed occupano, talvolta nei versanti settentrionali, stazioni altimetriche
superiori alle faggete realizzando, cosi, una inversione degli strati vegetazionali, mentre nei versanti meridionali viene
rispettata la normale distribuzione altimetrica. Anche esse presentano, in diversi gradi, spinte forme di degradazione da

attribuire sempre all'azione antropica {pascolo ed incendi).

Nei cedui, in particolare nella zona della Murgia, sono riscontrabili casi di compromissione dovuta ad eccesso di pascolo,

ove il soprassuolo, ormai rado, costituisce al pili stentati pascoli arborati ad Asfodelo.

Le faggete, presenti in complessi importanti, governati prevalentemente a fustaia nel promontorio garganico e, per una

estensione pili ridotta, nel sub-appennino Dauno, si presentano in forma pitl o meno pura e, specie nella zona gar anica;: -

%
sono frammiste all’Acero, Tiglio, Olmo e Tasse.
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La rete radio & gestita in “telecontrollo” che consente di configurare le funzionalita dei singoli ponti radio e di intervenire

su eventuali disfunzioni tecniche riscontrate dalla SOUP.

Il sistema di telecontrollo della rete radic regionale consente di selezionare le comunicazioni Radio in funzione della

zona interessata dall’evento. .

La rete radio & strutturata su 60 siti di diffusione linkati tra loro con ponti radio per garantire la copertura de} 90% del
territorio pugliese. Inoltre, & possibile gestire separatamente le comunicazioni su due macro-aree sud e nord, o a

seconda delle necessita con restrizione all’area provinciale. :

Le apparecchiature radio portatili e i veicolari installati sui mezzi operativi, saranno dotati di un sistema di localizzazione
GPS (Global Positioning System). Con tale sistema si avra la possibilita di monitorare a video, dalla Sala Operativa, la
posizione degli operatori e mezzi AiB che si trovano in attivita. Tale sistema sara utile per migliorare il coordinamento

delle squadre AIB.

7.7 informazione e sensibilizzazione .
L'articolo 6 della L. 353/2000 assegna alle Regicni il compito di provvedere alla informaziane preventiva sul rischio.
Tenere alta I'attenzione della popolazione sul tema incendi boschivi & il pils importante aspetto della salvaguardia e
protezione degli ambienti naturali. Attraverso questa attivita si prefissa I’ obbiettivo di diffondere una coscienza civile e

una conoscenza sempre pill approfondita sul tema della prevenzione AIB.

Tra le azioni di informazione preventiva alla popolazione va considerato innanzitutto Iinvio del periodo di grave
pericolosita incendi boschivi sancito da un Decreto della Giunta che annualmente viene pubblicato tempestivamente
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per rendere noto agli enti territoriali, ai cittadini, organismi istituzionali e
Volontari, appartenenti al sistema operativo A.|.B. dei divieti e sanzioni conseguenti, previsti dalla normativa nazionale

e regionale. '

La Sezione Protezione Civile ha realizzato una serie di incontri di informazicne e sensibilizzazione sulla Campagna A.1.B.
2017 su tutto il territorio regionale al fine di informare e sensibilizzare tutti i Soggetti in indirizzo sulle strategie
preventive e operative previste per la campagna A.l.B. 2017, sulle risorse economiche previste dai fondi FESR 2014-
2020, nonché sulla nuova Legge Regionale n. 38 del 12.12,2016, Per tali incontri sonc stati coinvolti | Comuni della
Regione, le Forze di Polizia, le Societa di Trasporto {ANAS, Ferrovie, ecc..) e tutti i soggetti con competenze in materia di

prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi e di interfaccia.

Nel 2017 a dichiarazione dello stato di grave pericolosita per gli incendi boschivi & stato deliberato con DGR n.242 del
2 maggio 2017 pubblicata sul BURP n. 54/2017. Anche nel 2017 il periode di grave pericolosita & ste;to 15 giugno — 15
settembre. || Decreto & un’appendice alla Legge Regionale n. 38 recante norme in materia di contrasto agli incendi
boschivi e di interfaccia, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia — n. 143 dei 14 dicembre 2016 e

scaricabile alla URL: http://www orotezionecivile.puglia.it/archives/13165

La legge ha la finalita di prevenire e contrastare I'innesco e la propagazione degli incendi boschivi e di interfaccia al fine
di salvaguardare la pubblica e privata incolumita e gli ecosistemi agricoli e forestali, nonché di favorire la riduzione delle

emissioni di anidride carbonica in atmosfera.

L'attivita di comunicazione e informazione prevista per il periodo di validita del presente Piano AlB si rivolge all'intera
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collaborazione con tutti gli altri Enti e Strutture Regionali (Protezione Civile, VV.F. ecc..) coinvolti, I'assetto delle sue

riserse in campo.

L'organizzazione consolidata che ARIF mette in campo & approvata annualmente con Deliberazione di Giunta Regionale
allinterno del Programma di azione Operativo per la stagione, redatto unitamente al Servizio di Protezione Civile

Regionale.

Ad oggi I'Agenzia & nelle possibilita di schierare, per finalita di “lotta attiva”, ovvero spegnimento, circa 500 operai

distribuiti su tutto il territorio regionale.

Il patrimonio hoschive in gestione dell’Agenzia Regionale, su cui @ stato organizzato il personale forestale coinvolto nelle

attivita AIB, presenta una superficie complessiva di circa 14.100 ettari.

| servizi di allerta e pronto intervento scno eseguiti dal personale A.R.LE. sette giorni su sette, con una copertura

completa del servizio diurno che va dalle are 8:00 alle ore 20:00, garantendo anche la reperibilita notturna.

L’A.R.LF.: assicura la presenza costante di squadre operative AIB organizzate sul territorio per Iattiviti di avvistamento,
spegnimento e bonifica degli incendi, sulla base delle indicazioni dei propri funzionari sotto il coordinamento della
S.0.U.p.

L’ Agenzia, per quanto attiene il contrasto al fenomeno degli incendi boschivi garantisce la presenza sul territorio

regicnale pugliese anche presso le aree pill critiche, oltre a quelle demanfali.

VOLONTARIATO: Al fine di rendere pil efficace l'azione di coordinamento svolto dalla SOUP, la Regione Puglia
programma le attivita di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi coordinando le risorse messe a
disposizione dalle Associazioni di Volontariato iscritte nell’elenco regionale di protezione civile, dotate di idonei mezzi,
di volontari con adeguata formazione in materia e certificata idoneith fisica nonché di Dispositivi di Protezione

Individuale (D.P.l.) secondo le normative vigenti.

L'attivazione delle squadre convenzionate viene effettuata e coordinata solo ed esclusivamente dalla SOUP; esse
intervengono esclusivamente a supporto delle altre forze operative in campo (VV.F. e AR..F.). Eccezionalmente, in
assenza di altre risorse operative, le stesse squadre possono essere inviate ad operare come primo intervento su eventi
di codice verde, purché in assoluta sicurezza; raggiunto il luogo dell'intervento si rendono disponibili al D.0.S. o al R.O.S.

in caso di incendi di interfaccia, per tutte le disposizioni operative.

Con riferimento agli interventi di sterpaglia a bordo strada, che non costituiscono ambito specifico di intervento previsto
in convenzione, le Associazioni di Volontariato possono essere attivate per operare in autonomia, esclusivamente con
il supporto di forze dell’ordine perla viabilita al fine di garantire e tutelare I'incolumita degli operatori; non possono mai
intervenire in autostrada, salvo in caso di sottoscrizione di specifiche convenzioni con Societd Autostrade per ['ltalia,

con ulteriore e diverso mezzo operativo, sempre in condizione di sicurezza.

Durante le fasi operative, le stesse garantiscono il costante scambio.di informazioni con la 5.0.U.P. circa I'andamento

delle operazioni di monitoraggio/sorveglianza/spegnimento e altre che si rendessero necessarie durante le attivita.

A conclusione di ogni intervento viene redatto e archiviato apposito report secondo modalita stabilite dalla Sezione PC,

completo di tuttl i dati relativi allintervento effettuato.

Ai fini di tutelare la sicurezza e I'incolumita degli operatori volontari, le associazioni di Volontariato non potranno essere
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Tab. 10.1 - Aree naturali protette statali e regionali presentiin Puglia,

TIPOLOGIA Numero Estensione (ha)
Parchi Nazionali 2 188.580
Riserve Naturali Statali 16 11.184
Riserve Naturali Regionali 7 6.610
Aree naturali protette marine 3 20.872
Aree naturali protette L.R.19/97 delimitate e normate 11 66.025

Tabella 10.2 - Aree protette Statali

N° | ISTITUZIONE DENOMINAZIONE TIPOLOGIA ha COMUNI

1. D.P.R. N. 228 DEL | Parco Nazionale del Parco Nazionale | 120.556 Lesina,
01 OTTOBRE 2001 | Gargano Cagnano
Varano,
Ischitella,
Carpino,
Vico,
Rodi,
Peschici,
Vieste,
Mattinata,
Monte
Sant’Angelo, S.
Giovanni
Rotondo,

S. Marco in
Lamis,
Manfredonia,
Sannicandro
Garganico,
Rignano,
Serracapriola,
Poggio
Imperiale,
Apricena,
Tremiti

2.. | DPR.n. 18 del Parco Nazionale dell’'Alta | Parco Nazionale. | 68.034 Andria,
10.03.2004 Murgia Minetvino
Murge,
Spinazzola,
Poggiorsini,
Gravinain
Puglia,
Corato,

Ruvo di Puglia,
Bitonto,
Altamura,
Cassano
Murge,
Grumo

» | Appula,
Santeramo in
Colle,
Toritto
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3. D.M. 27.4,81 Lago di Lesina (parte Riserva Naturale | 930 Lesina
orientale) * di Popolamento
Animale
4, D.M.13.7.77 Isola Varano * Riserva Naturale | 145 Cagnano
di Popolamento Varano,
Animale Ischitella
5. D.26.7.71 Falascone * (B) Riserva naturale | 43 Monte
biogenetica Sant’Angelo
5.1 | D.M.13.7.77 Foresta Umbra * (B) Riserva naturale | 399 Monte
biogenetica Sant’Angelo
6. D.M. 26.7.71 sfilzi * (B) Riserva 56 Vico del
.integrale Gargano
7. D.M. 13.7.77 Ischitella e Carpino * (B) Riserva naturale | 299 Ischitella
biogenetica
8. D.M. 5.5.80 Palude di Frattarolo * Riserva Naturale | 257 Manfredonia
di Popolamento
Animale
9. D.M.13.7.77 Monte Barone * (B) Riserva naturale | 124 Mattinata
biogenetica
10. D.M. 10.7.77 Salina di Margherita di Riserva Naturale | 3.871 Margherita di
Savoia di Popolamento Savoia,
Animale Zapponeta,
Zona Umida Trinitapoli,
Ramsar Cerignola
11. | D.M.15.7.82 I Monte Riserva Naturale | 130 Cerignola
di Popolamento
Animale
12. | D.M.9.5.80 Masseria Combattenti Riserva Naturale | 82 | Trinitapoli
di Popolamento
Animale
13. | D.M.29.3.72 Murge Orientali (B) Riserva naturale | 733 Martina
biogenetica Franca,
Massafra
14. | D.M.13.7.77 Stornara (B) Riserva naturale | 1.456 Massafra,
biogenetica Castellaneta,
Palagiano,
Ginosa
15. | D.M.13.8.80 1979 | Le Cesine Riserva Naturale | 348 Vernole
di Popolamento
Animale Zona
Umida Ramsar
16. | D.M. 13.7.77 S. Cataldo (B) Riserva naturale | 28 Lecce
biogenetica.
17. | D.M.A.F. 18.5.81; | Torre Guaceto Riserva Naturale | 1.000 Carovigno,
1984 di Popolamento | 177 Brindisi
Animale.
Zona Umida
Ramsar
AREE PROTETTE MARINE
N° | ISTITUZIONE DENOMINAZIONE TIPOLOGIA SUPERFICIE(ha | COMUNI
)
18. | D.M. 14.7.89 Isole Tremiti Riserva .Marina Tremiti
1.509
19. | D.M.4.12.91 Torre Guaceto Riserva .Marina 2.207 Carovigno,
Brindisi
20. | D.M.12.12.97 Porto Cesareo Area.Naturale 17.156 Porto Cesareq’
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Confraternita di Misericordia MANFREDONIA - Fraz. Borgo FG
Mezzanone

Ass, "Unione Garganica Radio 27" MONTE SANT'ANGELO FG

Ass. Club Aquile Civilis MONTELEONE Di PUGLIA FG

Ass. Naz. Bersaglieri Volontariato PC- Nucleo di Ordona CRDONA FG

Confraternita di Misericordia Ortanova ORTA NOQVA FG

Insieme per la Vita Onlus PANNI FG

Nucleo Operativo Corpo Volontari POGGIO IMPERIALE FG
Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo -

Volontariato e Protezione Civile - Delegazione di Rignano RIGNANO GARGANICO FG

Garganico

Ass.ne Gruppo Soccorritori "Gamma 27" SAN GIOVANNI ROTONDC FG

V.A.B. Vigilanza Antincendi Boschivi Puglia ONLUS SAN GIOVANN! ROTONDO FG

Gruppo Volontari di Protezione Civile Arcobaleno _ SAN MARCO IN LAMIS FG

' 5.0.5.SM 27 San Marco in Lamis SAN MARCO IN LAMIS FG

San Paolo Soccorso SAN PAOLO DI CIVITATE FG

Ass. Emergenza San Paolo S.E.R, SAN PAOLO DI CIVITATE FG

Ass. Radio Club San Severo SAN SEVERO FG

CO.N.G.E.A.V. - Corpo Nazionale Gl{ardie Ecologiche Ambientali SAN SEVERO FG

Volontarie

Vita - Associazione di Volontariato di Sant'Agata di Puglia SANT'AGATA DI PUGLIA FG

Confraternita di Misericordia di Torremaggiore TORREMAGGIORE FG

Organizzazione "T.U.R. 27" (ANPAS) TROIA FG

Assaciazione Volontariato Protezione Civile Pegaso VIESTE FG

Ass. Volontariato Protezione Civile La Fontana Onlus ACQUARICA DEL CAPQ LE

Protezione Civile Alessano ALESSANO LE

La Nuova Fenice ALEZIO LE

Prociv-Arci Alliste-Felline ALLISTE LE

Ass. V.E.R.A. "Vito Pellegring" ARADEO LE

Confraternita di Misericordia Aradeo ARADEQ LE

Associazione "Orsa Maggiore" CAPRARICA DI LECCE LE

Associazione di Volontariato per Protezione Civile Carmiano CARMIANO LE

Ass. Volontari Protezione civile SER CASARANO LE

La Trasparenza CAVALLINO LE

Ass. Protezione Civile Collepasso COLLEPASSO LE

Centro Radio Soccorso - C.B. Copertino COPERTINO LE

Ass. "La Torre" CORSANO LE

"Associazione Protezione Civile" Cutrofiano CUTROFIANO LE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 587

Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38
del 18/01/2018, ai sensi del D.Legs n. 118/2011 e ss.mm.ii- Missione 16-Programma 1 -Capitolo 111176
“Spese per l'attuazione del programma interregionale sistema di interscambio nel comparto agricolo -
Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicita e servizi per trasferta.

Assente |'Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
Competitivita delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto
segue I'Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese

La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della
produttivita del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione
Puglia”, detta disposizioni al Titolo Il, concernenti misure urgenti in materia di contenimento dei costi degli
apparati amministrativi;

In particolare il co. 6 dell’art. 11, ai fini del contenimento delle spese nei termini indicati dalla norma stessa,
prevede che “...al personale inviato in missione spetta il rimborso delle spese documentate per il viaggio,
vitto e alloggio, secondo le disposizioni contenute in apposito decreto avente natura non regolamentare da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e che risponde ai principi di:

a) contenimento e razionalizzazione della spesa;

b) differenziazione dei massimali di rimborso per le spese di vitto e alloggio in relazione alla categoria di
appartenenza”;

Per conseguire una controllata esecuzione delle spese per missioni il co. 7 del citato art. 11 dispone che: “Il
rimborso delle spese di missione con utilizzazione del mezzo proprio pud avvenire previa autorizzazione,
congruamente motivata, nei soli casi di:

a) particolare economicita dei costi per numero dei fruitori;

b) difficolta nel raggiungere con mezzi di trasporto pubblico la sede della missione;

Considerato che fra le attivita obbligatoriamente ricadenti tra quelle prevista nelle Sezioni del Dipartimento
Agricoltura sono compresi i controlli in loco alle aziende che beneficiano di contributi.

Considerato, altresi, che l'obiettivo delle istruttorie € anche quello di verificare la corretta corrispondenza
tra quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto accertato e considerato che tale attivita deve essere
centralizzata presso il dipartimento Agricoltura al fine di uniformare tutti i controlli di competenza della
struttura, e che la corretta realizzazione di tali attivita, soprattutto connessa alla liquidazione del saldo totale
del contributo previsto, & fondamentale per il perseguimento degli obiettivi previsti.

Poiché le somme messe a disposizione dal Bilancio Regionale sul capitolo missioni non sono sufficienti alla
copertura dei rimborsi alle spese sostenute dai dipendenti per queste supplementari attivita svolte fuori sede
al fine di portare a termine i fondamentali controlli, € necessario prevedere somme per il rimborso dei costi
sostenuti.

Tutto cio premesso,

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

VISTA la LR. n. 67 del 29/12/2017 (legge di stabilita 2018)

VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2018 e
piuriennale 2018 - 2020;
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VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

VISTO l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle
variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento
tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

Allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attivita di controllo in loco previste nell'ambito delle
funzioni di competenza delle Sezioni del Dipartimento, si propone:

- di applicare I'avanzo vincolato per € 8.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo
di spesa 111176 “Spese per l'attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra
sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicita e servizi
per trasferta.”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38
del 18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art.
42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul
Capitolo di spesa 111176 “Spese per I'attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra
sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicita e servizi per
trasferta.”.

LAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico

di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51

del D.Igs. 118/2011, di:

- Missione: 16 - Programma: 1 - Titolo: 1

- Capitolo: 111176 “Spese per l'attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra
sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicita e servizi
per trasferta.”;

- Codifica piano dei conti finanziario: 1.03.02.02

— Centro di Responsabilita Amministrativa

64- Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio

05 -Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari
BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

. Missione e R .
Capitolo Codifica Piano dei L. COMPETENZA
. Programma, . L. Variazione totale CASSA E.F. 2017
di spesa i Conti finanziario E.F. 2017
Titolo
Applicazione Avanzo Vincolato + 8.000,00 + 8.000,00 0,00

111176 16.1.1 U.1.03.02.02 +8.000,00 +8.000,00 +8.000,00
1110020 20.1.1. U.1.10.01.01 - 8.000,00 0,00 - 8.000,00

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo
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unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 205/2017, secondo
quanto autorizzato con nota AOO/001/1104 del 23/03/2018 del Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo rurale ed ambientale.

All'impegno ed erogazione della spesa provvedere il Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere
Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma
fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone I'adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla

legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
di applicare I'Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011;

di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale
approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del
presente atto;

di dare atto che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge 205/2017;

di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;
di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 588

Programma attivita della Consigliera Regionale di Parita: Istituzione di un nuovo capitolo di spesa ed
applicazione al bilancio d’esercizio 2018 dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato. Variazione al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi del
D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’lstruttore Amministrativo, prof.ssa Maria Murro e, limitatamente agli aspetti di carattere contabile, dal
responsabile della A.P. Supporto alla gestione finanziaria e contabile, dott. Antonio Scardigno, confermata
dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott. ssa Luisa Anna Fiore riferisce quanto segue:

Visti:

il D.Lgs n. 198 dell’11.04.2006 “Codice delle pari opportunita tra uomo e donna” e successive integrazioni,
che ha disciplinato le attivita delle Consigliere e dei Consiglieri di Parita e impartito disposizioni in materia
di azioni positive in attuazione della delega attribuita al Governo dall’art 47 comma 1 della legge n. 144/99,
definendo il regime giuridico e potenziando le funzioni e le dotazioni strumentali;

I'art. 33 del DLgs 151/2015, che modifica I'art. 15 del D.Lgs 198/06 che definisce compiti e funzioni demandati
alle/i Consigliere/i;

I'art 4 L. 125/91, sost. dall’art. 8 D.Lgs n. 198/2000, modificato dall’art. 37 e segg. dall’art. 37 e segg. D.Lgs
n. 198/2006 con il quale le consigliere o i consiglieri di parita, qualora rilevino 'esistenza di atti, patti o
comportamenti discriminatori diretti o indiretti, sono legittimati a promuovere |'azione in giudizio davanti al
tribunale in funzione di giudice del lavoro o al tribunale amministrativo regionale territorialmente competent;;

il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss. mm.ii.;

la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018);

la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020;

la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
finanziario gestionale;

Rilevato che I'art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs n. 126/2014, prevede che la
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento
tecnico di accompagnamento.

Visto il piano delle attivita anno 2018 n. 03/CPR del 29/01/18, trasmesso dalla Consigliera di Parita, con la quale
la stessa ha manifestato la volonta di svolgere le proprie funzioni di promozione e di controllo dell’attuazione
dei principi di uguaglianza di opportunita e di non discriminazione tra donne e uomini nel lavoro attraverso le
seguenti attivita da svolgersi nel corrente anno:

1. Discriminazioni (artt. 36-37, D.Lgs 198/2006). Nell’esercizio delle funzioni loro attribuite, le consigliere
e i consiglieri di parita sono pubblici ufficiali ed hanno l'obbligo di segnalazione all’autorita giudiziaria
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dei reati di cui vengono a conoscenza per ragione del loro ufficio.

2. Gestione del sito www.consparitapuglia.it per 'assistenza tecnica e il supporto al sito nonché rinnovo
abbonamento sito tramite ARUBA fino al 31.12.2018.

3. Rapporto sulla situazione del personale da parte delle aziende sia pubbliche che private della Regione
Puglia con piu di 100 dipendenti, del biennio 2016 -17, ai sensi dell’art.9 della Legge 125/91, novellato
nell’art. 46 del D.Lgs n. 198/06.

4. Seminario informativo per 00.SS. Studenti Universita/Scuola, Assistenti Sociali, Consulenti del Lavoro
su: “Contrasto al Caporalato: cosa fare?”. Sara anche allestita una Mostra sul Caporalato di genere.

5. unProgetto diinformazione “Rimotivazione al lavoro per donne fuoriuscite dai percorsi della violenza”,
per la provincia di Lecce, in quanto il CAV Renata Fonte non ha utilizzato i fondi precedentemente
assegnati allo stesso e dunque saranno destinati ad un altro CAV della stessa provincia.

6. Pubblicazione Atti e organizzazione giornata conclusiva del Seminario di alta formazione per avvocati/e.

7. Sperimentazione Mentoring STEM e donne: ITC Olivetti Lecce con scuole dell’Obbligo. Azioni di
sensibilizzazione e orientamento nelle scuole.

8. SeminariinformativiperMagistratisu “Uguaglianza PariOpportunitaePrincipiodinon Discriminazione”,
in collaborazione con i Comitati Pari Opportunita del Consiglio Giudiziario di Bari e di Lecce.

9. Seminario informativo in collaborazio ne con AIDM su “Discriminazioni di genere nelle Professioni
Sanitarie”.

10. Ill Forum delle Giornaliste in collaborazione con I'Associazione Giulia Giornaliste.

Considerate che le finalita perseguite sono coerenti con le funzioni e i compiti assegnati dalla normativa
nazionale alla Consigliera secondo I'art 15 del D.Lgs 198/06 lett. G, nonché con le finalita istituzionali di questa
Sezione.

Con DGR n. 357 /2018, la Giunta Regionale ha autorizzato “I'impegno delle spese nel limite complessivo degli
importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al presente provvedimento (...).
Lindividuazione degli interventi & rimessa, previa consultazione con i competenti Direttori di Dipartimento
o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno
potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede, quindi, con proprio
provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio
e Ragioneria”.

Con Determinazione n. 19 /2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro ha attribuito alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro la somma di € 82.500,00 da
imputare complessivamente ai Capitoli: 953077, 953078 e C.N.I.

S| PROPONE:

di istituire un nuovo capitolo di bilancio dedicato alla gestione del sito della Consigliera Regionale di Parita,
nonché di applicare 'avanzo vincolato per € 82.000,00 formatosi nell’esercizio 2014 sul Capitolo 953075
con iscrizione ai Capitoli 953077, 953078 e C.N.I., collegati allo stesso Capitolo di entrata 2056216.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura
finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta (i) I'istituzione di un nuovo capiitolo di spesa; (ii) I'applicazione
dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n.118/2011, come
integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sui capitolo 953075 nell’esercizio finanziario 2014
Centro di Responsabilita Amministrativa:

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro
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12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro

CNI 953086 Spese per il funzionamento delle attivita di consiglieri regionali di parita: Spese per servizi
Informatici e telecomunicazioni

Missione, Programma, Titolo: 15.3.1

Piano dei Conti finanziario 1.03.02.19

collegato al capitolo di entrata 2056216

Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011: 8;

LUAvanzo applicato & destinato alla VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011, di:

e Missione: 15

® Programma: 3

e Titolo: 1

e Capitolo: 953077

e Capitolo: 953078

e Capitolo Nuova istituzione

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

Missione, b dei Conti VARIAZIONE
iano dei Con izio Fi iari
CRA CAPITOLO Programma, . 1 Esercizio Finanziario 2018
§ Finanziario
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 82.000,00 0,00
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A
66.03 1110020 | DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R N. 20.1.1 1.10.01.01 0,00 -€82.000,00
28/2001).
CN Spese per Il funzionamento delle attivita
62.12 95.30.8'6 di consiglieri regionali di parita: Spese per 15.3.1 1.03.02.19 +€3.000,00 +€3.000,00

servizi informatici e telecomunicazioni

Spese per il funzionamento delle attivita di
consiglieri regionali e provinciali di parita
62.12 953077 15.3.1 1.03.02.10 + € 25.000,00 + € 25.000,00
art. 3 e 9 del DLgs 198/2000 - spese per

consulenze

Spese per il funzionamento delle attivita di
consiglieri regionali e provinciali di parita
art. 3 e 9 del DLgs 198/2000 - spese per
62.12 953078 | . S 15.3.1 1.03.02.02 +€54.000,00 +€54.000,00
indennita di missione, rappresentanza,
organizzazione eventi, pubblici e servizi per

trasferta

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 82.000,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento é autorizzata in termini di spazi finanziari
di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 20 16 e alla L. 205/2017, con DGR n. 357/2018 e con
Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro n. 19/2018.

All'impegno di spesa provvedera la Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro con successivo
atto da assumersi entro l'esercizio 2018.
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Sulla base delle risultanze istruttorie, 'Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n.
7/1997, art. 4 comm a 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;

— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diistituire un nuovo capitolo di spesa nei modi e nei terminiindicati nella sezione dedicata alla copertura
finanziaria;

- diapplicare I’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
apportando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011;

- che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi
finanziari di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, dalla
L. 205/2017, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 357 /2018 e dalla Determinazione del Direttore
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione Lavoro n. 19/2018;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

- di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all'art 10 comma
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio
indicate nella presente deliberazione;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla spesa di Capitoli oggetto
del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalita.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 589

PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020. Settore prioritario “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse
naturali. Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. Variazione al bilancio
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011.

LAssessoreall’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana Capone,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, Dott.ssa Mariaelena Schiraldi, confermata dal
Dirigente della Sezione Turismo, dott. Salvatore Patrizio Giannone e dal Direttore del Dipartimento Turismo,
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e |'articolo 1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di Stabilita 2015), ha definito le nuove
procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020;

¢ || Masterplan per il Mezzogiorno, adottato dal Governo nel corso del 2015, prevede la sottoscrizione di
appositi Accordi interistituzionali, sia con le Regioni che con le Citta Metropolitane, denominati “Patti per il
Sud” ai quali & assegnato complessivamente I'importo di 13,412 miliardi di euro;

e Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2016, e stata istituita la Cabina di
regia sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020 che costituisce la sede di confronto tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano, nonché Citta Metropoiitane, per la definizione dei Piani Operativi
per ciascuna area tematica nazionale;

e Con Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016, oltre a definire le regole di funzionamento del Fondo Sviluppo
e Coesione, si individuano le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo, che per
la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo,
d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla
poverta, istruzione e formazione;

e Con Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, viene stabilita la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto”
da realizzarsi nelle Regioni e nelle Citta Metropolitane e si definisce le modalita di attuazione degli stessi
prevedendo, per ogni Patto, un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un
sistema di gestione e controllo;

e || “Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia”, sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia in data 10
settembre 2016, prevede, tra l'altro, I'attivazione di un settore prioritario denominato “Turismo, cultura e
valorizzazione delle risorse naturali”, attraverso cui realizzare azioni strategiche mirate alla tutela ed alla
valorizzazione dei beni culturali, alla promozione di uno sviluppo turistico integrato e sostenibile e alla
riqualificazione e rigenerazione dei centri urbani.

RILEVATO CHE

e in base al combinato disposto degli artt. 4 della I.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione
del turismo pugliese” e 3 della I.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001,
n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta Regionale approva con cadenza
triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nei quale sono indicati gli
obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’'estero nonché le risorse
comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione
locale; I'attuazione di detto programma avviene mediante piani per singole annualita, approvati dalla
Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente;

e || Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
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Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

Il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’'occupazione” abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

LAccordo di Partenariato ltalia 2014-2020, definisce la strategia e le priorita di investimento per I'impiego
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale e ne approva determinati
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

Con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato I'implementazione
di buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014/2020, per la
definizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione;

Con DGR n. 675 del 18.5.2016 é stato disposto I'avvio degli interventi a valere sull’Azione 6.8 - Asse VI
del POR Puglia 2014-2020 denominata “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni
turistiche”, mirati alla valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche, rappresentate
dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei mercati nazionali
e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo turistico
sostenibile. Questa maggiore competitivita deve essere perseguita, anche, attraverso “Interventi di
valorizzazione e potenziamento della offerta turistica regionale”, finalizzati all’innalzamento della qualita
e alla differenziazione dei servizi connessi alla fruizione, all’accessibilita e alle informazioni sugli attrattori,
alla definizione di percorsi tematici, al miglioramento dei servizi pubblici a disposizione dei turisti, alla
programmazione delle attivita.

Con Delibera di Giunta n. 191 del 14.02.2017 e stato approvato il Piano strategico del Turismo della Regione
Puglia 2016/2025, denominato “Puglia 365” in coerenza con gli indirizzi strategici espressi dalla Giunta e
finalizzati alla competitivita della destinazione Puglia in Italia e all’estero, all'incremento dei flussi di turisti
internazionali, al perseguimento della strategia di destagionalizzazione, al potenziamento dell'innovazione
organizzativa e tecnologica del settore, con I'intento di stabilire delle priorita d’intervento tra cui prodotto,
formazione, accoglienza, promozione, legate dal filo dell’innovazione e saldamente poggiate su un sistema
di infrastrutture e collegamenti interconnessi pil veloci e che arrivino nel cuore delle Citta e dei Territori, in
un’ottica di politica territoriale vocata all’accoglienza.

ATTESO CHE

Con Delibera di Giunta Regionale n. 545 dell’ 11.04.2017, si e preso atto del Patto per lo Sviluppo della
Puglia, dei suoi obiettivi e delle sue modalita attuative nonché degli interventi strategici da realizzarsi,
nell’'ambito del citato settore prioritario “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, tra cui
figurano “Interventi per le attivita di promozione e di infrastrutturazione turistica e valorizzazione dei beni
demaniali” per un valore complessivo pari a Euro 60.000.000,00 a valere sulle risorse del FSC 2014 - 2020;
Conlamedesima DGR n.545/2017 si & proceduto ad affidare la responsabilita dell’attuazione degliinterventi
ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto cosi come previsto nell’Allegato n. 2
dello stesso provvedimento giuntale, autorizzando i medesimi dirigenti alla sottoscrizione dei Disciplinari
con i Soggetti beneficiari degli interventi e a porre in essere tutti i provvedimenti necessari per dare avvio
agli interventi e ad operare sui capitoli di entrata e di spesa istituiti;

Si e affidata la responsabilita dell’attuazione degli interventi succitati al Dirigente pro tempore della Sezione
Turismo, responsabile dell’/Azione del Patto “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni
turistiche”(rif. All. 2), stabilendo di utilizzare per gli interventi relativi a tale Azione risorse finanziarie per un
importo complessivo pari ad euro 58.195.500,00;

Tra le principali Linee di Sviluppo e relative aree di intervento, concordate tra la Presidenza del Consiglio dei
Ministri e la Regione Puglia, rientra anche quella del Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali,
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le cui azioni, considerate strategiche per questo asse di intervento, mirano alla tutela e valorizzazione
dei beni culturali, a promuovere uno sviluppo turistico integrato e sostenibile e alla riqualificazione e
rigenerazione dei centri urbani.
¢ Intaleottica,laRegionePuglia,intende promuovereinterventistrategicifunzionaliad unaottimizzazione della
fruizione di aree urbane/sub-urbane e di infrastrutture, in un’ottica prioritaria di miglioramento dei sistemi
e servizi di accoglienza ricadenti nel settore turistico, con impatti positivi anche sulla destagionalizzazione
e diversificazione dell’offerta turistica su tutto il territorio regionale, contribuendo, altresi, parallelamente
ed in maniera sinergica:
- ad aumentare la mobilita sostenibile nelle aree urbane e sub urbane;
- a migliorare le condizioni e gli standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di attrazione
naturale;
- a rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari alla rete TEN-T (Trans European Network-
Transport)
favorendo, in tal senso, il perseguimento di talune delle priorita di investimento definite nell'ambito del
ciclo di programmazione unitaria 2014/2020.

RITENUTO CHE in assolvimento di tale indirizzo, la Sezione Turismo intende procedere ad effettuare una
selezione di proposte progettuali che assolvano l'obiettivo sopra descritto, presentate da Amministrazioni
Comunali ricadenti sul territorio regionale, e che dovranno interessare aree ed infrastrutture site in localita
aventi caratteristiche storico-culturali, archeologiche, naturalistico-ambientali ricadenti nel territorio
regionale. A titolo esemplificativo:

1) parcheggi attrezzati ed ecosostenibili per il decongestionamento del traffico veicolare nelle zone ad alta
densita turistica o per migliorare la fruizione degli attrattori turistici;

2) opere di miglioramento della circolazione e riqualificazione delle aree ZTL urbane;

3) riqualificazione di waterfront, in un’ottica di potenziamento della resilienza ecologica dell’ecotono costiero;
4) riqualificazione di nuclei antichi e borghi, nonché delle aree circostanti e di accesso agli attrattori turistici,
finalizzata alla valorizzazione e tutela di viali e piazze;

5) valorizzazione di beni demaniali;

6) potenziamento delle infrastrutture riguardanti la rete viaria di accesso delle localita turistiche e di altre
infrastrutture a servizio delle strutture turistico-ricettive;

7) strade di accesso al mare dotate di aree di parcheggio e attrezzate a verde.

RITENUTO CHE la Sezione Turismo ha predisposto uno schema di Avviso pubblico per la selezione di interventi
strategici per la fruizione di aree ed infrastrutture, finalizzati prioritariamente al miglioramento della qualita
dei sistemi e dei servizi di accoglienza nel settore turistico, con relativi allegati; inoltre ha revisionato lo schema
di disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Beneficiario Finale del finanziamento;

DATO ATTO che i contenuti dell’Avviso si svilupperanno in coerenza con quanto stabilito nei documenti di
programmazione regionali assicurando per quanto possibile la coerenza con la strategia e gli obiettivi della
programmazione dei fondi strutturali 2014-2020;

CONSIDERATO INOLTRE CHE I'Avviso pubblico & stato oggetto di approvazione da parte del Partenariato
Economico e Sociale nella seduta del 15.02.2018, giusta convocazione del 09.02.2018, prot. AOO_165/697,
del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

ATTESO CHE con Delibera di Giunta n. 2335 del 28.12.2017 sono state implementate le attivita relative alla
“Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming” della Regione di cui alla Convenzione
con Aeroporti di Puglia a valere sulle risorse del Patto per il Sud, sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza
del Consiglio del Ministri in data 10/09/2016, per le annualita 2017-2019, autorizzando la Sezione Ragioneria
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ad apportare variazioni al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2018-2019, Documento tecnico
di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51
del D.Igs 118/2011 comma 6 lett. a) e ss.mm.ii. al fine di assicurare i necessari stanziamenti in parte entrata
e parte spesa;

DATO ATTO che la quantificazione degli oneri finanziari complessiva (budget massimo) per il suddetto Avviso,
al netto degli importi gia stanziati giuste DGR n. 2335 del 28.12.2017 & pari a € 20.695.500,00 a valere sulle
risorse FSC 2014-2020 “Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia”;

DATO ATTO che con la suddetta D6R n. 545 dell’11.04.2017 avente ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione
degli interventi prioritari. Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale
2017-2019 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.”, al fine di accelerare la fase di predisposizione della
progettazione e I'avanzamento fisico - procedurale degli interventi, tra le altre, la Giunta ha deliberato:

¢ di prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del
Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto
(Allegato n. 1), parte integrante del medesimo provvedimento;

¢ diaffidare la responsabilita dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti
per Azione del Patto cosi come previsto nell’Allegato n. 2 parte integrante del medesimo provvedimento;

e di autorizzare i dirigenti responsabili delle Azioni del Patto alla sottoscrizione dei disciplinari con i Soggetti
beneficiari degli interventi, e di apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non
sostanziale;

e diistituire, inoltre, i nuovi capitoli di entrata e di spesa e di apportate le variazioni al Bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed
al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014 al fine di stanziare le risorse del Patto, cosi come indicata nella sezione
“copertura finanziaria” e nell’Allegato n. 4 per le maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 della
medesima delibera;

e di autorizzare i responsabili delle Azioni del Patto a porre in essere tutti i provvedimenti necessari a dare
avvio agli interventi e ad operare sui capitoli di entrata ed di spesa istituiti con il medesimo provvedimento.

Atteso nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n.
545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

Permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a
FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano
nell’esercizio 2018 con esigibilita nell’e.f. 2018 per un importo pari a € 20.695.500,00;

VISTI

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. n. 42/2009;

e 'art.51, comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126, che
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni compensative;

e la DGR 545/2017 istitutiva dei capitoli di entrata e di spesa inerenti gli interventi finanziati nell’'ambito del
Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia;

* |a Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018);
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* lalegge Regionalen.68del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

¢ |a D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio
Finanziario Gestionale;

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta Regionale:

di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Bilancio di
Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale
finanziario per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, per garantire copertura finanziaria agli
interventi ricompresi nel Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, di competenza della Sezione scrivente,
negli esercizi nei quali si perfezioneranno le rispettive obbligazioni giuridiche

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione ai bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, ai sensi dell’art. 51,
comma 2, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. come di seguito esplicitato:

VARIAZIONE AL BILANCIO
Entrata: ricorrente
Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE: 2

PARTE SPESA
CRA 63 DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
04 SEZIONE TURISMO
. . Missione, Codifica Piano Variazione di
Capitolo di ) . K
Declaratoria Programma, dei Conti Competenza e
Spesa . . -
Titolo finanziario cassa e.f. 2018

Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Interventi per le attivita di
i di infrastrutt i
702000 promozione e di Infrastrutturazione 7.2.2 U.2.03.01.02.000 +€20.695.500,00
turistica e valorizzazione dei beni
demaniali. Contributi agli

investimenti ad amministrazioni locali

La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi € 20.695.500,00 — corrisponde ad OGV che
sara perfezionata nell’esercizio 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione
Turismo, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466
dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.
205/2017.

Tutto cio premesso e considerato, I'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997.

LA GIUNTA

¢ Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’'Industria Turistica e Culturale - Gestione e
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Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011, la variazione al bilancio
vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e di cassa per I'esercizio finanziano 2018, cosi come espressamente riportato nella sezione
“Copertura Finanziaria”;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
“Copertura Finanziaria”;

di autorizzare il dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento
in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 in qualita di Responsabile dell’Azione
del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, giusta DGR 545/2017, per I'importo autorizzato con il
presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011;

di dare atto che I'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo
il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi
465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n. 205/2017;

di approvare l'allegato E/1 parte integrante della presente;

di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale
I'allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente
provvedimento;

di dare mandato al Dirigente della Sezione Turismo di provvedere all’espletamento di tutti gli adempimenti
necessari all’avvio e alla gestione della procedura, ivi compresa l'approvazione e la pubblicazione dell’Avviso
pubblico per la selezione delle proposte ammissibili a finanziamento relative ad interventi strategici per la
fruizione di aree ed infrastrutture, finalizzati prioritariamente al miglioramento della qualita dei sistemi e dei
servizi di accoglienza nel settore turistico, per un importo complessivo pari a € 20.695.500,00, nel rispetto
delle disposizioni contenute nella presente deliberazione e ai sensi della D.G.R. n. 545 dell’11.04.2017 di
cui al Patto per lo sviluppo della Regione Puglia (FSC 2014/2020) nonché all’approvazione delle modifiche
allo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e gli Enti beneficiari del contributo
finanziario, gia approvato con D.G.R. n.545/2017;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad apportare eventuali modifiche o integrazioni che si
rendessero necessarie al suddetto Avviso, e alla relativa modulistica nonché allo schema di disciplinare;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 590

ARCA NORD SALENTO - Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo diamministrazione
derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2,
lett. g) del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411030 del
bilancio di previsione 2018.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

PREMESSO che:

la Regione Puglia con Legge Regionale n.20 del 30/12/2005 ha disposto, tra I'altro, in materia di Edilizia
Residenziale Pubblica all’art.13 il “Finanziamento straordinario piano casa”;
tra i vari interventi individuati € compreso quello riguardante il recupero di immobili residenziali in
gestione agli I.A.C.P. (oggi ARCA), a valere sul Capitolo di spesa 411030 avente attualmente la seguente
declaratoria “Trasferimento fondi alle ARCA e ai Comuni per il recupero di immobili residenziali.
(Collegato al capitolo di entrata 4114300)”;
per la realizzazione dei suddetti interventi di recupero di immobili residenziali sono state impegnate:
a) nell’'esercizio finanziario 2006 I'importo complessivo di € 63.000.000,00 con Determina del
Dirigente del Settore E.R.P. (oggi Sezione Politiche Abitative) n. 506 del 12/12/2006;
b) nell’esercizio finanziario 2007 l'ulteriore somma di € 637.359,49 sul capitolo 411030, somma
riscossa sul Capitolo di entrata 4114300 collegato al suddetto capitolo di spesa, con Determina
del Dirigente del Settore E.R.P. (oggi Sezione Politiche Abitative) n. 393 del 18/10/2007.

Per dar corso alle finalita previste nella citata determina di impegno n. 393 del 18/10/2007 e per poter
soddisfare la richiesta del’ARCA NORD SALENTO, si rende necessario:

VISTI:

applicare I'avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un
importo complessivo di € 326.230,39, riveniente dal Cap. 411030 residui passivi propri anno 2006;
iscrivere in termini di competenza e cassa lasomma di € 326.230,39, sul Capitolo 411030 “Trasferimento
fondi alle ARCA e ai Comuni per il recupero di immobili residenziali. (Collegato al capitolo di entrata
4114300)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018;

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,, che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

I'art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

laD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
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cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.
RITENUTO necessario, al fine di far fronte all'adempimento dell’'obbligazione giuridica in argomento connessa
ad impegno regolarmente assunto con atto n. 393 del 18/10/2007 per il quale & stata dichiarata la perenzione
amministrativa nell’esercizio finanziario 2014, dotare l'originario capitolo di spesa della somma occorrente
mediante |'applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.IL.
I presente provvedimento comporta lapplicazione dell'avanzo di amministrazione derivante
dall’'accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di
previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con
d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO

PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€326.230,39 0,00

FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE
66.03 | 1110020 | A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR.N. | 20.1.1 1.10.1.1 0,00 - €326.230,39
28/2001).

Trasferimento fondi alle ARCA e ai
Comuni per il recupero di immobili
residenziali. (Collegato al capitolo di
entrata 4114300)

65.11 411030 8.02.2 2.04.21.02 +€326.230,39 | +€326.230,39

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 326.230,39 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA
- difare propria e approvare la relazione che precede;
- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
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2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018;

diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all'adozione dei
provvedimenti consequenziali.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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Ailegato E/I

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Organo ... del....
SPESE

n. protocollo

Allegato n. 8/1
al D.Lgs 11372011

PREVISION! VARIAZION! P
PRECEDENTE AGGIORNATE ALLA
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE DELIBERA IN OGGETTO
VARIAZIONE - In aumento In diminuzions ESERCIZIO 2018
DELIBERA M....= )
i ESERCIZIO 2013 (%)
Disovanzo 0,00 0,00
MISSIONE 8 Assette del tesritorio ed edifizia abltathva .
® Edllizia residenziale pubblica e locale ¢ phnl. . \
rogramma 2 di edillzla economico-papolare . . ' o :
Titola 2 Spesa Inconto capitale resldui presunti 0.00 | 0,00
previslone di competenza 0,00 € 326.230,39 0,00
previslone di eassa 0,00 € 326,230,389 0,00
B ' ALY
[Totale Programma Edllizla residenziale pubblica e [ocale e planl  residul presunti N 0,00 !
2 dl edllizla economico-papatare
. previstane dl campetenza - 0,00 € 326.230,39
. ’ provisiane dl cassa - 0w € 326.230,39
A , . L ’ o
TOTALE MISSIONE V18, Assatto déf territorin'ed edifidia abitativa’ Y\ residul presuntl 0,00 0,00
previsione dl competenza 0,00 4 326.230,39 0,00
pravisiong di cassa 0,00 € 326.230,39 0,00
MISSIONE 20 Fondi @ accantenamenti
Programma 1 Fondo diriserva
Titale Spese carrenti resldul presuntl 0,00 0,00
previslone di competenza 0,00 0,00
| previslone di eassa 0.00 € 326,230,359 0,00
[Totale Programma 1 Fondo d] riserva residul presunti 0,00
previslane di competenza 0,00
previsione di cassa 0,00 € 326.230,39 .
[TOTALE MISSIONE 20 Fond| e accantonament] rasidul presuntl 0,00 0.0
previslong di compatenza 0,00 0,00
previslane di cassa 0,00 € 326.230,39 0,00
ITOTALE VARIAZIONI (N USCITA vesldul presunti 0,00 0,00
pravislona di competenza 0,00 [ 326.230,39 ¢.00
pravislone di cassa 0,00 € . 32623039 € 326.230,39 0,00
[TOTALE GENERALE DELLE USCITE resldul presuntl 0,00 0,00
pravisione di competenza 0,00 € 326.230,39 o.00
previslona di cassa 0,00 (4 326.23039 € 326.230.39 o.00
(°) 1a compilazione della colonna pu essere rinviata, dops I'approvazione della delibera dl varlazlone dibilancio, 3 cura del responsabile finanifarlo,
ENTRATE —
PREVISION] VARIAZIONI PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA AGGIORNATE ALLA
TTOLG, TIPOLOGIA DENOMINAZICNE PRECEDENTE DELIBEAA [N OGGETTQ
VARIAZIONE - insumonto In diminutione ESERCIZIO 2018
DEUBERA N, o= ™
KSER0ZI0 008 0
Fondo plurlennale vincolato per spese corrent] 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato per spese In conto capitale 0,00 0,60
Utilizzo Avanzo 0,00 € 32623039 0,80
rrroLy
Mpalegia resldul presunti 0,00 0,00
previsione di competenta 0,00 0,00
previslone dicassa 0,00 000
[TOTALE ATOLO resldul presuntl 0,00 9,00
previsiona di competenza 0,00 000
previslone di cassa 0,00 0,00
[TOTALE VARIATIONE (N ENTRATA reslidul presunt) 0,00 0,00
pravisione di competenza 0,00 € 326.230,39 0%
pravislone di casse 0,00 0,00
{TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residul presuntl 0,00 0,00
previsions di competenza 0,00 € 326.230,39 0,00 .
revislons dli casss 0,00 9.00

(*) La compilazione defla colonna pud essera rinviata, dopo 'approvazione defla delibera i varlazione di bilanclo, 3 curadel responsabile finanziario,

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

IL PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO DA N.O1 FACOATA

IL DIRIGENTE
iLLA SEZIONE POLIT_’ICH BITATIVE

1ZZ)
(-
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 591

PO FESR 2014-2020 - Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” —
Atto Dirigenziale n. 799/2015 e s.m.i. — Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto
proponente: SANOFI S.P.A. - Codice Progetto WF3QUHL1.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a
e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laL.R.20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

- laDGRn. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i,, con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”.

— la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi.

- ladeterminadirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,

- la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PM|”,
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni
intangibili,e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi
Imprese”;

- la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

- il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017.
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Visti altresi

- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e I'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- laDGRn. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n.60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, I'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

- la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base del criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Considerato che

- la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1a
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

- 1l POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
delia Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche dei fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- lintervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’'Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione del sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario Il “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014-2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);
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la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

e regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

e sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli intervent;;

la suddetta coerenza é stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;
I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 e stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.;

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I'Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e del relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per 'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
al sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l'elenco delle
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitivita dei Sistemi
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziano 2015 e corrispondenti alle
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria);

con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell'organizzazione”;
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- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale;

e ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1,1.2, 3.1, 3.3, 3.6,4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita € in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

e conD.G.R.n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi |-lll Variazione
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. & stata
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti;

— con A.D. n. 116 del 26.01.2017 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima
guota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 & stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del |* SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico

- con A.D. n. 1569 del 18.10.17 é stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017);

Rilevato che

- l'impresa proponente SANOFI S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1), ha presentato in data 08 luglio 2016
istanza di accesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a
disposizione sul portale www.sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 16.12.2016 prot. AOO PS -CDP 7447/U, acquisita agli atti della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 — 0010511 del 19.12.2016, ha trasmesso
la relazione istruttoria conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilita, accoglibilita
ed ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso
presentata dal soggetto proponente SANOFI S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1), cosi come previsto
dall’art.12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell'ordine cronologico di
presentazione dell’istanza;

- Lasocietain data01/06/2017 con nota prot. AOO PS CdP n. 5365/1 del 05/06/2017 ha comunicato il proprio
impegno a realizzare interventi finalizzati a rafforzare I'impatto del progetto, mediante azioni volte ad
incrementare l'occupabillta ed il livello di qualificazione dei giovani laureati pugliesi. In particolare, Sanofi
S.p.A. intende implementare, presso la sede di Brindisi (Via Angelo Titi n. 26), un progetto di formazione
relativo a tematiche strettamente legate al programma di investimenti in R&S presentato nell'ambito del
presente Contratto di Programma, i cui costi saranno interamente sostenuti dall’azienda ed i cui impegni
rappresenteranno altrettanti indicatori da rispettare nell'ambito del contratto di programma;

- Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, con nota PEC del 9 giugno 2017,
acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09.06.2017 al prot. n.
AOO_158 — 0004562, Puglia Sviluppo S.p.A ha inviato I'integrazione alla relazione istruttoria dell’istanza
di accesso prot. AOO PS -CDP 7447/U del 16.12.2016, conclusasi con esito positivo;

- con DGR n. 1089 del 04.07.2017 I'impresa proponente SANOFI S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1), e
stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti in R&S, per
complessivi € 6.007.000,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.830.100,00;
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- il Servizio Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/0005614 del
19/07/2017 ha comunicato 'ammissibiiita dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto
definitivo. Pertanto, il periodo di ammissibilita della spesa, ai sensi dell’art. 12, comma 1 dell’Avviso CdP,
decorre dalla data del 19/07/2017.

Il progetto definitivo & stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC acquisito agli atti della Sezione
Competitivita e Ricerca del Sistemi Produttivi con prot. n. AOO_158/007103 del 22/09/2017 e da Puglia
Sviluppo con prot. 8886/1U del 18/09/2017, ed entro il limite temporale definito dall’art. 12 comma 12
dell’Avviso, ovvero entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla ricezione della nota PEC con cui la Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ha comunicato I'ammissibilita dell’istanza di accesso alla fase
di presentazione del progetto definitivo;

La Societa Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 14.03.2018 prot. n. 2967/U, acquisita agli atti della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttiviin data 15.03.2018 al prot. n. AOO_158-0001942, hatrasmesso
la Relazione istruttoria di ammissibilita del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SANOFI
S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1), con le seguenti risultanze:

Soggetto proponente: SANOFI S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1)

A Investimenti Contributo Investimenti | Investimenti Contributo
. s:e . Tivologl ammessi ammesso proposti Ammaessi ammesso
szl: rarta ipologta Istanzadi | istanzadi progetto Pragetto progetto
€ |P:tt|vo Spesa accesso accesso definitivo definitivo definitivo
Specifico
Ammontare {€)
Asse Ricerca
prioritario | Industriale 5.705.200,00 | 3.710.980,00 | 5.709.200,00 | 5.709.200,00 | 3.710.980,00
obiettivo
specifico Sviluppo
P fupp 297.800,00 | 119.120,00 | 297.800,00 | 297.800,00 | 119.120,00
la Sperimentale
Azione 1.1
TOTALE 6.007.000,00 | 3.830.100,00 | 6.007.000,00 | 6.007.000,00 | 3.830.100,00

Rilevato altresi che

la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 14.03.2018 prot. n. 2967/U,
acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 15.03.2018 al prot.
n. AOO_158 - 0001942, allegata alla presente per farne parte integrante, si € conclusa con esito positivo
in merito alle verifiche di ammissibilita del progetto definitivo cosi come previsto dall’art. 14 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ;

I'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in R&S per I'impresa proponente SANOFI S.P.A. -
(Codice Progetto WF3QUH1), & pari a € 3.830.100,00 di cui € 3.710.980,00 in Rl ed € 119.120,00 in SS, per
un investimento complessivamente ammesso pari ad € 6.007.000,00;

Tutto cid premesso, si propone di :

esprimere l'indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dalla societa
SANOFI S.P.A., che trovera copertura sui Capitoli di spesa cosi come specificato nella “Sezione Copertura
Finanziaria” - a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da
parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
allapprovazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione
Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del
Contratto di Programma.
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 3.830.100,00 & garantita dagli
stanziamenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al Bilancio
di Previsione 2016 e Pluriennale 2016/2018 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017 di ulteriore variazione al Bilancio
di Previsione 2017/2019 inerente il POR Puglia 2014/2020, Assi | - lll, con accertamento in Entrata sul capitolo
4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - Fondo FESR” per € 2.253.000,00 di cui €
1.126.500,00 esigibilita 2018 ed € 1.126.500,00 esigibilita 2019 e sul Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il
POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - MEF Fondo FESR” per € 1.577.100,00 di cui € 788.550,00 esigibilita
2018 ed € 788.550,00 esigibilita 2019 sui seguenti capitoli e per le seguenti imprese:

e Azione 1.1-2.253.000,00 - Capitolo di spesa 1161110 “POR 2014-2020 - Fondo FESR Interventi di sostegno
alle attivita di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi. Contributi
agli investimenti a altre imprese”. (Quota UE) - Missione 14 - Programma 5 - Codice Piano dei Conti:
2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea: 3 — Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.
Lgs. 118/11:1 - Esigibilita 2018 € 1.126.500,00 ed esigibilita 2019 € 1.126.500,00;

e Azione 1.1 € 1.577.100,00 - Capitolo di spesa 1162110 “POR 2014-2020 - Fondo FESR Interventi di sostegno
alle attivita di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi. Contributi agli
investimenti a altre imprese”. (Quota STATO- MEF) - Missione 14 - Programma 5 - Codice Piano dei Conti:
2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 3 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D.
Lgs. 118/11:1 - Esigibilita 2018 € 788.550,00 - Esigibilita 2019 € 788.550,00.

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all’accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub azioni
1.1.3, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con
nota del 14.03.2018 prot. n. 2967/U, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi in data 15.03.2018 al prot. n. AOO_158 - 0001942, relativa all’analisi e valutazione del progetto
definitivo presentato dall'impresa proponente SANOFI S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1) - conclusasi
con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

- di prendere atto che il progetto definitivo presentato dall'impresa proponente SANOFI S.P.A. - (Codice
Progetto WF3QUH1), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla societa Puglia Sviluppo
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S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 6.007.000,00 in
Ricerca e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di € 3.830.100,00 in Ricerca e Sviluppo e
con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 1
unita lavorative (ULA) come di seguito specificato:

diesprimere I'indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente SANOFI
S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1), che trovera copertura sui Capitoli di spesa cosi come specificato
nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi.

di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione della Obbligazione Giuridicamente
Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Contratto ed a
tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica;

di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi
del TFUE e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle
Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra
riportate, né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedera all'adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;
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- dinotificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'impresa proponente SANOFI S.P.A. ;
- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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COPTIT. N -Capo1~art. 22 Impresa Proponente: Sanofi S.p.A.  Progetto Definitivo . 20

Codice Pragetto: WF3QUHL

Programma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettivo Convergenza

Regolamento regionale defla Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014
Titolo Il = Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese”
(articolo 17 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/08/2014)

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO

Impresa proponente:
SANOFI S.p.A,

Denominazione proposta
SANOFI S.p.A.

DGR di ammissione dell'istanza di accesso n. 1089 del 04/07/2017
Comunicazione regionale di ammissione alla presentazione del prot. n. AOO_158/0005614 del
progetto definitive 15/07/2017.
Investimento proposto da Progetto Definitivo € 6.007.000,00
Investimento ammesso da Progetto Definitivo € 6.007.000,00
Agevolazione richiesta , € 3.830.100,00
. Agevolazione concedibile € 3.830.100,00
Incremento occupazionale +1ULA
Localizzazione investimento: Via Angelo Titi, 22 72100 - Brindisi

pugliasviluppo
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CDP TIiT. - Capo 1~art. 22 Impresa Proponente: Sanofi S.p.A. Progetto Definitivo n. 20

C;::dice Progetto: WF3QUH1
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CDP HT. il -Capo 1-art. 22 lmpresa Proponente: Sanofi S.p.A.

Progetto Definitivo t1. 20

Codice Progetto: WF3QUH1
Premessa

L'impresa Sanofi S.p.A. (Cod. Fisc./P. IVA 00832400154) & stata ammessa alla fase di presentazione del progetto

definitivo con DGR n 1089 del 04/07/2017.

I programma di investimenti, ammesso e deliberato, ammonta complessivamente ad € 6.007.000,00 a fronte di
una agevolazione massima concedibile complessivamente pari ad € 3.830.100,00 in dettaglio:

Sintesi degli investimenti da progetto di massima

: i . ! Agevolazione |
L i Investimenti proposti r A8 H i
Asse prioritario e

Oblettivo Specifico ' o ' Amr;wntare

. i

b, el g N

! : Ricerca Industriale | 5,709.200,00 l 3.710.980,00

3 Asse prioritario | : :
i obiettivo specifico 1a° i ; i

i Azione 1,1 i : ; f

i | Sviluppo Sperimentale i 297.80000 | 11912000
. ! §
: i ; i
: i i

i TOTALE ! 6.007.000,00 ] 3.830.100,00 !

LRI .. e ST .

Si riportano, di seguito, i dati salienti relativi all'istanza di accesso:

Codice ATECO 2007 iniziativa;

! Codice ATECO Indicato dal proponente;

SANOCFIS,P.A, Codice ATECO assegnato in sede di valutazione:

naturalie dellingegneria”

» Sede iniziativa:
Via Angelo Titi, 22 72100 - Brindisi,

» Sintesi iniziativa (ai sensi dall’art. 2, comma 2, e dell’art. 6, comma 1, dell’ Avviso CdP)
L'investimento proposto, inquadrato nella fattispecie “ampliamento di unita produttive esistenti”,
prevede esclusivamente attivita di R&S voite allo studio e allo sviluppa di tecnologie innovative per
il miglioramento genetico dei microrganismi produttori e dei processi di fermentazione, estrazione
e purificazione di intermedi e principi attivi farmaceutici di interesse industriale. | citati processi
saranno studiati al fine di ottenere elementi di vantaggio competitivo, in termini qualitativi e/o
quantitativi, rispetto a quelli attualmente impiegati per la produzicne di Spiramicina, Rifamicina,
Teicoplanina, Deflazacort e di altre possibili molecole di interesse Sanofi. Saranno inoltre messe a
punto tecnologie innovative per lo sviluppo genetico dei ceppi industriali, basandosi sulla strategia
classica di mutazione random e selezione, nonché tecnologie per migliorare I'estrazione e ia

purificazione dei prodotti in studic.

richfesta !

Ammontare {€)

Investimenti

.
ammissibill

Ammontare
2

5.708.200,00

297.800,00

6.007.000,00

v 21.20.68 “Fabbricazione di medicinoli ed aleri preparati farmaceurici’.‘

v’ 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali ed oltri preparat! formaceutici”
¥ 72,1909 “Ricerco e sviluppo sperimentale nel campo deile altre scienze

i
[ a—_—
|
H

Agevolaziene '
concedibile |
' Ammontare {€) ‘

3.710.980,00

115.120,00

3.830.100,00
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Dirigenti 33,00 . 3 ; 0,00

. dicuidonne . 7,50 ‘ 7,50 S 1
 Impiegati | S 275 1375100
. _dicuidonne 3092 a9 100
LOpemi 3015 w75 L. o f
.. Gicuidogne 033 . 6% . g
. TOTALE | .50 2075 10
 Gicuidomne 3875 375 100

La societa in data 01/06/2017 con nota prot. AOO PS CdP n. 5365/ del 05/06/2017 ha comunicato il
proprio impegno a realizzare interventi finalizzati a rafforzare I'impatto del progetto, mediante azioni
volte ad incrementare I'occupabilita ed il livello di qualificazione dei giovani laureati pugliesi. In
particolare, Sanofi S.p.A. intende implementare, presso la sede di Brindisi (Via Angelo Titi n. 26), un
progetto di formazione relativo a tematiche strettamente legate al programma di investimenti in R&S
presentato nell'ambito del presente Contratte di Programma, i cui costi saranno interamente sostenuti
dalfazienda ed i cui impegni rappresenteranno altrettanti indicatori da rispettare nell'ambito del
contratto di programma.

Con nota PEC del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi prot. n. AOO_158/0005614 del 15/07/2017
ricevuta dall'impresa in pari data, & stata comunicata 'ammissibilith dell'istanza di accesso alla fase di
presentazione del progetto definitivo.

Pertanto, il periodo di ammissibilita della spesa, ai sensi dell'art. 12, comma 1 dell’Avviso CdP, decorre
dalla data del 19/07/2017.
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CDPTIT. H - Capo 1 ~art. 22 Impresa Proponente: Sanofi S.p.A. Progetto Definitivo n. 20

Codice Progetto: WF3QUHL

1. Verifica di decadenza

1.1 Tempistica e modalita di trasmissione della domanda (art. 13 deli’ Avviso CdP)

E stata verifica la ricorrenza delle seguenti circostanze:

a)

b)

c)

Trasmissione del progetto definitive entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data delia nota
PEC con cui il Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi ha comunicato I'ammissibilita
dellistanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo.

In merito si rileva che, a fronte della nota PEC del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi prot.
AO0QC_158/0005614 del 19/07/2017, ricevuta dall'impresa in pari data, il progetto definitivo & stato
trasmesse in data 14/09/2017 e, pertanto, entro 60 gg. dalla data di ricevimento della medesima
da parte dell’impresa.

Trasmissione telematica della documentazione progettuale.

In merito si rileva come, nelle more dell’implem_entazione del sistema di trasmissione telematica
attraverso il sito www.sistemapuglia.it, & consentito Finvio del progetto definitivo mezzo PEC
all'indirizzo competitivita.regione@pec.rupar.puglia.it; cid premesso, il progetto definitivo @&
pervenuto alla Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, a mezzo PEC, acquisita con
prot. n. ADO_158/007103 del 22/09/2017 ed a Puglia Sviluppo can prot. 8886/I1U del 18/09/2017.

Elaborazione della documentazione progettuale utilizzando la modulistica resa disponibile sul sito
www.sistema.puglia.it.

In merito si rileva come 'impresa abbia presentato i seguenti elaborati:

* Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo;

e Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale “Attivi
Materiali”, nella quale sono indicati i principali dati e informazioni relativi all'impresa
beneficiaria ed al programma proposto nonché all'andamento economico e alla situazione
patrimoniale del soggetto proponente;

¢ Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario relativo al progetto di ricerca industriale e
sviluppo sperimentale;

¢ Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiuti incompatibili;

¢ Sezione 7/8/10 del progetto definitivo - D.5.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale cumulo
di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per 1a concedibilita della maggiorazione in R&S;

e Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su “impegno occupazionale”, “interventi
integrativi salariali” e “relazione di sintesi su impatto occupazionale” con allegato elenco ULA
in formato Excel.

1.2 Compietezza delia documentazione inviata {art. 13 dell’Avviso CdP}

L'impresa Sanofi 5.p.A. ha presentato la documentazione inerente il progetto definitivo coerentemente
con quanto disposto dall’art. 13 dell’Avviso Pubblica. .
L’elenco della documentazione integrativa presentata é riportato nell’Allegato n. 1 alla presente relazione.

“YONE 57
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121 Verifica del potere di firms
La proposta di progetto definitivo (Sezione 1) relativamente all'impresa Sanofi S.p.A. é sottoscritta
digitalmente dai Sig. Alexander Zehnder in gualita di Amministratore delegato, Nominato con atto del

- 27/04/2017 ed in carica fino approvazione del bilancio al 31/12/2019 come confermato da visura

camerale del 31/07/2017.

1.2.2  Definizione/fillustrazione dei contenuti minimi del programma di investimento {art. 22 del
Regolamento Regionale 17/2014)

- |l progetto enuncia chiaramente i presupposti e gli obiettivi sotto il profilo economico,
industriale, commerciale e finanziario.

- Le informazioni fornite in merito al soggetto proponente sono esaustive ed approfondite.

- |l programma d'investimenti, supportato da preventivi, planimetrie ed elaborati grafici risulta
completo, organico e funzionale per lo svolgimento dell'iniziativa proposta.

- il piano finanziario di copertura degli investimenti - con indicazione deli'ammontare delle
agevolazioni richieste - e le previsioni economiche, patrimoniali e finanziarie sono
adeguatamente rapprese.ntate.

~ |l progetto evidenzia le ricadute occupazionali derivanti dalla realizzazione degli investimenti
proposti. .

-1 progefto d’investimento si realizzera in Brindisi (Regione Puglia).

¥2.3 Eventuale forma di associazione

La presente proposta contrattuale & stata avanzata dal soggetto Sanofi, come impresa singola. Pertanto,
la forma di associazione non @ ricarrente.

1.2.4 Verifica di avvig del programma di investimento
L'impresa Sanofi ha delineato, per I'implementazione degli investimenti richiesti alle agevolazioni, le
seguenti date (come risultanti da Formulario R&S):

- awvio a realizzazione del programma in R&S: 01/10/2017;

- ultimazione del programma in R&S: 30/09/2020;

- entrata a regime del programma in R&S: 30/09/2020;

- esercizio a regime: 2021. '
La rappresentazione temporale dellinvestimento proposto da Sanofi S.p.A. evidenzia una durata di
realizzo compiessivamente pari a 35 mesi.

sono le seguenti:
LT ‘q:,:g .

/10/2017 . !
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 22, comma 1, del Rego‘lamento regionale n, 17/2014, tali date risultano
essere successive alla data di comunicazione dell’esito positivo della valutazione della istanza di accesso
(18/07/2017).

In sede di rendicontazione, I'impresa dovrd dare evidenza dell’atto giuridicamente vincelante che ha
determinato I'avvio dell'investimento.

1.2.5 Verifica rispetic requisiti art. 2 deil’Awvise ¢ art. 17 del Regolamento e delle condizioni di
concessione della premialita (rating di tegalita efo contratto di rete)

Il progetto definitiva rispetta quanto previsto dall’art. 2 dell’Avviso e dall’art. 17 del Regolamento:
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COPTIT. it - Capo L1 ~art. 22

Impresa Proponente: Sanofi 5.p.A. Progetto Definitivo n. 20

Codice Progetto: WF3QUH1

v Investimento totale proposto ed ammissibile pari ad € 6.007.000,00 e, quindi, compreso tra 5
milioni e 100 milioni di euro.

v" Permanenza del requisito dimensionale di Grande Impresa in capo al soggetto proponente (cfr.
paragrafo 5.1)

v" Permanenza del requisito di assenza dello stato di difficoitd in capo alla Grande Impresa
proponente (cfr. paragrafo 5.1).

¥ Nel progetto definitivo in esame le ipotesi di premialita riconducibili al rating di [egalitd ed al
contratto di rete non sono ricorrenti.

1.3 Conclusioni
Sulla base delle verifiche effettuate & possibile procedere al successivo esame di merito.

2. Presentazione dell'iniziativa

2.1 Soggetto praponente {(Grande impresa attiva/non atliva ai sensi del’art. 3 defl’Avviso CdP)
. Forma e composizione societaria

Come risultante da visura ordinaria della CCIAA di Milano n. T 251005291 estratto dal Registro Imprese in
data 31/07/2017, la Grande Impresa proponente, denominata Sanofi S.p.A. (Partita IVA e Codice Fiscale
00832400154), & stata costituita il 04/08/1938, iscritta presso il Registro delle Imprese di Milano a partire
dal 31/12/1938 (numero REA 264689),

H capitale sociale di Sanofi S.p.A. ammonta ad € 202.279.195,04, interamente sottoscritto e versato, ed &
costituito da n. 194 499 226 azioni del valore unitario di € 1,04 ciascuna, cosi distribuite;

SANOFI AVENTIS PARTICIPATIONS 165.204.500 171 812.680,00 84 94 % proprleta
RHONE POULENC RCRER LIMITED 29.206.000 30.374.240,00 15,02 % proprieta
SANOFI 5.P.A. 83.958 87.317,36 0,04 % proprieta
PICCOLE PARTECIPAZIONI S.P.A. 3.913 4.069,52 < 0,005 % proprieta
ANTONINI ADOLFO MASSIMO 756 786,24 < 0,005 % proprieta
DINI ALESSANDRO 35 36,40 < 0,005 % proprieta
FABRIS CARLO 35 36,40 < 0,005 % proprieta
FIORENTIN! GIANMARIO 21 21,84 < 0,005 % proprieta
ASCARI IVAN 7 < 0 OOS % propneta

e 55 -
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RHONEFOULE e
. ROREF. LIMITED -., e
Tl !

13EHOR AVENTIS PARTICIFATICNS!
L 528 )

ll legale rappresentante di Sanofi S.p.A. & il Sig. Alexander Zehneder, nominato Amministratore Delegato
con atto del 08/05/2017ed in carica fino ad approvazione del bilancio al 31/12/2019.

v' Qggetto sociale
La societd ha per oggetto la fabbricazione, la lavorazione e il confezionamento, in proprio e per conto
terzi, di prodotti chimici, farmaceutici, anche di natura biologica (vaccini, sieri, diagnostici, lavorazioni del
sangue e suoi derivati), di specialita medicinali, presidi sanitari, medicochirurgici, dispositivi medici,
parafarmaceutici e di prodotti da banco in genere.

v Struttura organizzativa
la societd & sottoposta alla direzione ed al coordinamento della capogruppe Sanofi S.A. a cui
appartengono anche gli azionisti Sanofi Aventis Participations e Rhone Poulenc Rorer Limited.
La filiale italiana produce e commercializza farmaci in tutte le aree di attivita del Gruppo, tra le quali:
cardiovascolare, diabete, oncologia e tumori del sangue, nefrologia, farmaci equivalenti, con Zentiva,
malattie rare e sclerosi multipla, con Genzyme e vaccini con Sanofi Pasteur.
Nella sede Sanofi a Milano opera un’unita di ricerca clinica {CSU - Clinical Study Unit) con 39 collaboratorl,
dedicata alla conduzione degli studi (o trial) clinici.
La CSU Italiana coordina le attivitd di sviluppo nei Paesi del cosiddetto Cluster Adriatico: Romania,
Bulgaria, Grecia, Slovenia, Croazia, Serbia, Albania, Bosnia Erzegovina.
Pressc lo stabilimento di Brindisi & presente un centro specializzato nella ricerca biotecnologica impegnato
nello studio e sviluppo di processi per il passaggio su scala industriale della produzicne di nuovi principt
attivi antibiotici,
Il centro & parte integrante del Distretto Biotecnologico della Regione Puglia.

v Campo di attivita e sedi

Uimpresa Sanofi S.p.A. a partire dal 04/08/1938, svolge principalmente attivita di “produzione,
confezionamento, vendita e rivendita di prodotti chimici e farmaceutici” ed il settore economico
principale di riferimento & quello identificatc dal Codice ATECO 2007: 21.20.09 “fabbricazione di
medicinali ed altri preparati farmaceutici”.
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1 Codici Ateco 2007 attribuiti al programma di investimenti oggetto di agevolazione in fase di accesso,
sono i seguenti: 21,20.09 “Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici” e 72.19.09 “Ricerca
e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria”

L'impresa Sanofi 5.p.A. risulta attiva ed operativa attraverso le seguenti sedi:
v sede legale/amministrativa sita in Milano (Mi) Viale Luigi Bodio 37/8B;
v" sedi operative (anche secondarie) site in:

Unita Locale n. AQ/1 - Scoppito (Aq);

Unita Locale n. BR/1- Brindisi (Br);

Unita Locale n. FR/1 - Anagni (Fr);

Unita Locale n. MO/1- Modena (Mo);

Unita Locale n. RM/1 - Roma (Rm);

Unita Locale n. VA/1 - Origgio (Va).

0O 0 O 0 00

v Risultali conseguiti e prospettive di svilupps

Sanofi S.p.A. @ presente in ltalia con un’attivita articolata di R&S, suddivisa in ricerca biotecnologica,
condotta presso lo stabilimento di Brindisi, e sviluppo clinico, coordinato dalla clinical study unit a Milano,
oltre a collaborazioni con Universita e Centri di Ricerca. Il gruppo Sanofi pué contare su oltre 20 centri di
ricerca in tutto il monda. '

Il Centro Biotecnclogico di Brindisi & 'unico centro di eccellenza, nell'ambito del Gruppo Sanofi, per lo
sviluppo di organismi altoproduttori di antibiotici e di nuovi principi attivi farmaceutici. La sua
organizzazione & stata potenziata sia con l'incremento di risorse umane altamente qualificate sia
mediante apparecchiature automatizzate per lo sviluppo di ceppi altoproduttori. Presso lo stabilimento
di Brindisi & in corso di completamento un importante progetto di ricerca industrizle, gia oggetto di
finanziamento da parte della Regione Puglia a valere sulla misura Contratti di Programma, Asse | — Linea
di intervento 1.1 Azione 1.1.1 (PO 2007-2013) che riguarda lo studio e messa a punto di tecnologie
innovative per lo sviluppo e la produzione di nuovi principi attivi farmaceutici. I} Centro Biotecnologico di
Brindisi, inoltre, ha recentemente portato a termine un rilevante progetto di ricerca (finanziato a valere
sulla misura PON - Ricerca e Competitivita) volto allo studio e all'applicazione di tecnologie avanzate ed
innovative nel miglioramento di processi produttivi di sostanze farmacologicamente attive di interesse
industriale nel settore farmaceutico e alla ricerca di nuove molecole dotate di potenziale attivita
farmacologica.

[l Centro Biotecnologico di Brindisi & parte integrante del Distretto Biotecnologico della Regione Puglia,
insieme alle Universita di Bari, Lecce e Foggia e ad altre aziende pugliesi, finalizzato alla costituzione di
una rete permanente di collaborazioni scientifiche e allo sviluppo dei processi produttivi. In particolare,
nel corso degli ultimi anni sono proseguite le attivita previste dal progetto “Laboratorio Pubblico Privato”
(LIFA, Laboratorio Interdisciplinare per i Farmaci Antinfettivi), cui Sanofi partecipa come promotore, capo-
fila e partner privato di diversi Enti Pubblici di ricerca co-proponenti, quali I'Universita e il CNR di Bari,
I'Universita del Salento e quella di Napoli. E proseguita, inoltre, |a collaborazione gia avviata nel 2006 con
il Laboratorio Nazionale delle Nanotecnologie dell’Universita del Salento nell'ambito del progetto
quinquennale identificato come FIRB (Fondo d’Incentivazione della Ricerca di Base), finanziato dal MIUR.

A tal riguardo, si riporta, di seguito, la tabella proposta dal soggetto proponente nella Sezione 2 del
progetto definitivo ed indicante la capacita produttiva relativa all'esercizio antecedente la presentazione
dell'istanza di accesso e la tabella indicante la capacita produttiva aziendale a regime.
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. investimenta . .
£~

Deflazacort Puro

1 . Ristocetina solfato
Dalbavancina
Rifaximina

5 . Spiramicipa

X Rifamitina S

Rifampicina |

Rifampentine  :

Codice Progetto: WF3QUHL

44

KG/AA = 40
KG/AA ; 60000 |

KG/AA | 10000 |
| XG/AA | 1000

KG/AA | [04.868

9! Teicoplanina

esercizio precedente 'anno di avvio a realizzazione del Programma di

1 Rifamicina O

Ristocetina solfat

esercizio a regime

Rifamitina S

Deflazacort Puro

Rifampicina
Teicoplanina

L10 Rifarnicina SVNa

S :
! 10 ¢ Rifarnicina SYNa

Dalbavancina
Rifaximina

Spiramicipa

Rifampentine |

. 11 Rifamicina Q@

Ansamitocina

| KG/AAY 4200

i KG/AA |}  5.000

{4000 |

KG/AA | 100.000 |

KG/AA | 1.000

KG/AA & 130.000

KG/AA ; 84000 |

KG/AA | 130390 ;

KG/AA | 5.000 |

KG/aA | 100 |
XG/AA | 85000 |
KG/AA | 130.390 |

10000 !
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3000 | 2743 °
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2.2 Sintesi delliniziativa ‘
In linea con l'istanza di accesso presentata il programma di investimenti proposto da Sanofi S.p.A. si
inquadra (ai sensi dell’art. 6, comma 1, dell'Avwviso CdP) nella seguente fattispecie:
a. ['ampliamento di unita produttive esistenti;
e prevede l'implementazione degli investimenti seguenti (ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’Avviso CdP):
- Ricerca e Sviluppo, proposti in via definitiva per € 6.007.000,00 ed interamente ammissibili.
Gli investimenti si sostanzieranno in attivita di R&S volte allo studio e allo sviluppo di tecnologie innovative
per il miglioramento genetico dei microrganismi produttori e dei processi di fermentazione, estrazione e
purificazione di intermedi e principi attivi farmaceutici di interesse industriale. | citati processi saranno
studiati al fine di ottenere elementi di vantaggio competitivo, in termini qualitativi e/o quantitativi,
rispetto a guelli attualmente impiegati per la produzione di Spiramicina, Rifamicina, Teicoplanina,
Deflazacort e di altre possibili molecole di interesse Sanofi. Saranno inoltre messe a punto tecnologie
innovative per lo sviluppo genetico dei ceppi industriali, basandosi sulla strategia classica di mutazione
random e selezione, nonché tecnologie per migliorare I'estrazione e la purificazione dei prodotti in studio.

2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innevative utilizzate e coerenza con le aree di innovazione
della Smart Puglia 2020

Portata innovativa del progetto — valutazione delle tecnoiogie e delle soluzioni innovative utilizzate
Nel corso del progetto saranno studiate le possibilita di espandere le attivitha permettendo un ulteriore
approfondimento degli aspetti pill innovativi delle tecnologie della microbiologia e genetica di ceppi
produttori, dallo studio del miglioramento genetico dei ceppi allo studio della fisiologia dei processi di
fermentazione, nonché I'innovazione dei processi di isclamento e purificazione dei principi attivi anche
attraversc ['utilizzo di tecnologie avanzate per il miglioramento della competitivita; attivita che dovranno
essere svolte di pari passo allo studio e sviluppo delle appropriate metodclogie analitiche.

Inoltre, si studiera la possibilita di sviluppare nuovi prodotti quali candidati di potenziale interesse
farmaceutico, in primis nel campo della cura delle malattie infettive ma non solo, con i quali poter
ampliare e diversificare le produzioni attuali dello stabilimento Sanofi di Brindisi. Il progetto permettera
in sostanza di mantenere attiva la forte concentrazione di competenze scientifico-tecnologiche, di alto
potenziale innovativo che in questi anni si & formata presso lo stabilimento di Sanofi di Brindisi,
caratterizzata da un’erganica collaborazione tra ricercatori industriali e mondo delia ricerca accademica
gid ampiamente sperimentato con il progetto LIFA (Laboratorio Pubblico Privato).

Tuttavia, in merito all’esame della portata innovativa del progetto ci si & avvalsi della consutenza di un
esperto (docente universitario) il quale ha espressa una valutazione del progetto definitivo, cosi come
previsto dall’art. 24, comma 6, dell’ Avviso CdP.

Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazigne dellesperto.

Descrizione sintetica dal “Progetto Industriaie” definitive

Obiettivo del progetto & lo studio e lo sviluppo di tecnologie innovative per il miglioramento genetico dei
microrganismi produttori e dei processi di fermentazione, estrazione e purificazione di intermedi e principi
attivi farmaceutici di interesse industriale. I processi saranno studiati al fine di ottenere elementi di
vantaggio competitivo, in termini qualitativi e/o quantitativi, rispetto a quelli attualmente impiegati. Il
programma di lavoro sara articolato in diversi filoni di ricerca che patranno avere come oggetto di studio
i processi produttivi della Spiramicina, Rifamicina, Teicoplanina, Deflazacort e di altre possibili molecole
di interesse Sanofi.
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Art. 2 - Operativith ed oggetio defl’interyento {comma 3 lett. 3 e lett. b) - | programimi di investimento
sono inguadrabiii in: )

a. progetti di Ricerca e Sviluppo che possono essere integrati con progett! industriali a sostegno della
valorizzazione economica dell'innovazione e dell'industrializzazione dei risultati della ricerca.

Il progetto di ricerca ha come obiettivi la messa a punto di processi produttivi migliorati ed il possibile
sviluppo e successivo lancio sul mercato di nuovi prodotti provenienti da questi studi. Nel caso del
presente progetto, lo stabilimento sard in grado di massimizzare la produttivita dei principi attivi a
maggior valore aggiunto e maggiormente richiesti dal mercato con una stima di incremento della capacita
produttiva pari a circa il 18/20%, anche come conseguenza della introduzione di nuovi principi attivi che
si attende possano essere affidati alla sede pugliese dalla direzione centrale.

E evidente quindi la possibilit, in caso di successo, che il progetto di R&D presentato si integri con progetti
industriali sostenendo la valorizzazione economica e I'industrializzazione stessa dei risultati ottenuti.

b. progetti industriali per lo sfruttamento di tecnologie o soluzioni innovative nei processi, nei
prodotti/servizi e nell’organizzazione.

Il progetto di ricerca ha come obiettivi la messa a punto di processi produttivi miglicrati grazie al
miglioramento delle tecnologie di produzione di farmaci biotecnologici di elevato profilo ed utilita per la
collettivita. E anche evidente che il presente progetto utilizza soluzioni innovative, di tipo biotecnologico
industriale, per il miglioramento del processo. di produzione quali miglioramento genetico dei ceppi
produttori di molecole bivattive, ottimizzazione della fisiclogia e dei parametri di fermentazione,
tecnologie di estrazione/purificazione del principi attivi ed analisi. E altresi evidente che tali soluzioni
innovative riguardano [a produzione finale dei prodotti ad alto contenuto biotécnologico e di elevata
utilita sociale, essendo potenziali farmaci per patologie largamente diffuse e pericolose. Infine, Il progetto
presentato utilizza tecnologie e soluzioni innovative potenzialmente utili anche nell’organizzazione
dell’azienda in quanto consentira, in caso di successo, il mantenimento della competitivita del Process
Development Biotechnology (PDB) di Brindisi e rientrare quindi tra gli obiettivi strategici aziendali. E
previsto, in conseguenza dello sviluppo di questi programmi, che il PDB di Brindisi si potra trasformare in
un centro dedicato alla ricerca, allo sviluppo e alla produzione con processi altamente innovativi di nuovi
prodotti avanzati o ad alto valore aggiunto e redditivita.

Rilevanza e potenziale innovativo del “Progatio Industrizie” definitivo

Grazie alle elevate competenze tecniche del personale impegnato nelle attivita del progetto, alla
consoclidata esperienza del sito e del centro tecnologico di ricerca e alla presenza di un partenariato di
ricerca altamente qualificato, il progetto & caratterizzato da un buon livello di innovazione e rilevanza
scientifica e industriale. Incltre, la messa a punto di un processo produttivo innovativo potra permettere
alla Societa di diminuire i costi produttivi e mantenere quindi la propria quota di mercato, aumentandone
la competitivité nei confronti di paesi produttori competitori che possono produrre a costi piti bassi di
quelli italiani per il loro costo di manodopera molto inferiore. L’aumento delle rese di produzione degli
antibiotici oggetto del presente progetto, rafforzerebbero ulteriormente la decisione della casa madre a
coensolidare ulteriormente la sua produzione di molte tonnellate nel sito di Brindisi.

Riconducibilita della proposta e coerenza con le aree di innovazione secondo it documento “Strategia
regionale per la Specializzazione intellisente - approvazione dei documenti strategici {Smart Puglia
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20208” DGR p. 1722/2014 2 s.mu.i e al documento “La Puglia delie ey Enabling Technologies” - 2014 &
cura di ARTI '
Sulla base delle informazioni fornite nella Sezione 3 ed in conformita con quanto dichiarato in fase di
accesso, il programma di investimenti proposto & riconducibile a:
B. Area Salute dell’Uomo e dell’Ambiente;
1. Benessere della Persona;
Il Biotecnologie .
Il progetto si inquadra all'interno della tecnologia abilitante fondamentale “Biotecnologia Industriale” ed
i suoi risultati potranno avere importanti ricadute nel settore della “Salute dell’'uomo e del'ambiente” ed
in particolare nell'Ambito Tecnologico “Salute dell'uomo”, Traiettoria Fecnclogica “Nuovi processi
produttivi”, chiave per lo sviluppo economico del nostro Paese e pili in particolare quello dei “Processi e
Impianti Industriali”, sia in termini di sviluppo dell'innovazione tecnologica sia di rafforzamento dello
sviluppo economico sostenibile del Paese. In particolare, nel settore applicativo di interesse, le maggiori
ricadute in termini di adeguatezza e concretezza degli sviluppi del progetto si avranno nella tematica
rilevante: “Sistemi di produzione ad alte prestazioni, efficienti ed ecocompatibili”. Infatti, nuovi principi
attivi utili in farmaceutica si potranno ottenere mediante approcci biotecnologici e fermentativi in grado
di produrre con pib elevate prestazioni, in maniera pit efficiente e maggiormente ecocompatibiii
utilizzando mezzi bioclogici e non chimici a minor consumo energetico rispetto ad aitre tipologie di
produzione e utilizzando pochi solventi organici.

Eventuali indicazioni, ner il soggetio proponente, utili alla realizzazione dell'investimento
Nessuna indicazione

Giudizic finale complessivo

Il progetto presenta un elevato grade di innovazione e buone potenzialita di industrializzazione a patto
che la fase di Rl si concluda con risultati positivi e in linea con le attese del progetto stesso. Inoltre, il
progetta risulta in linea con le finalita dell’azienda e del know-how pregresso nell'ambito dei processi
fermentativi presso lo stabilimento di Brindisi. | risultati conseguiti potranno portare a diversi benefici,
quali i vantaggi economici, sia diretti sia di indotto, che non solo salvaguarderanno I'attuale organico dello
stabilimento di Sanofi, ma possono essere destinati ad avere delle ricadute positive in termini
occupazionali. L'effettiva realizzazione del progetto di ricerca esposto in domanda favorira il processo in
corso di modifica della strategia aziendale che prevede, con grande flessibilita, di concentrarsi sempre di
pill sulle attivita di ricerca, sviluppo e produzione di nuovi prodotti ad alto valore aggiunto. [noltre,
nell'anno a regime si prevede I'incremento dello stesso per una nuova unita diretta, e I'azienda avviera
anche un articolato progetto di formazione, della durata di 36 mesi, che coinvolgerd n. 5 laureati in
materie affini aile caratteristiche del centro brindisino e che seguiranno un percorso altamente
qualificato. In definitiva, la realizzazione del progetto pud generare maggiore competitivita aziendale,
incremento del know-how delle unita coinvelte, acquisizione di nuove fette di mercato e, alla luce delle
applicazioni potenziali per i nuovi principi attivi, ad un maggiore impegno dell’azienda per la tutela della
salute dell'uomo.

2.4 Cantierabilitd delVinizistiva
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2.4,1 immedgiata reafizzabilita dalViniziativa
Ai fini della realizzabilitd dell'iniziativa proposta, sulla base della verifica preliminare effettuata in sede di
valutazione dell’'istanza di accesso e tenuto conto della seguente documentazione presentata a corredo
del progetto definitivo sulla quale si & fondato I'esame della cantierabitita:

1. Perizia del 05/12/2017 a firma dell’Ing Gianluca Fischetto, giurata presso il Tribunale di Brindist il
giorno 21/12/2017 (cron, 1907/17), attestante che:

a. . lo Stabilimento Sanofi sorge su un'area di circa mg. 143.665,00 ubicata nella zona
Industriale Agglomerato A.S.1. di Brindisi — zona Al "Produttiva”, del territorio comunale
di Brindisi {Destinazione Urbanistica D3 — Industriale A.S.1.} alla via Angelo Titi n. 26.n il
complessa industriale & individuato al N.C.E.U. al Foglio 56 Particelle 269 — 270 — 271 —
222. del Comune di Brindisi; '

b. la destinazione d'uso dei locali e delle aree costituenti il sito ‘produttive dello stabilimento
Sanofi & confacente e conforme con la destinazione urbanistica del sito produttivo e gli
interventi di cui allistanza di accesso presentata alla Regione Puglia, riguardano
installazioni impiantistiche nell'ambito di laboratori aziendali gia esistenti che possono
essere realizzati in regime di edilizia libera ai sensi del DPR 380/2001;

c. gli interventi di cui all'istanza di accesso presentata per lo studio e l'applicazione di
tecnologie avanzate ed innovative nel miglioramento di processi produttivi di sostanze
farmacologicamente attive di interesse industriale nel settore farmaceutico, sono
cantierabili e conformi allo strumento urbanistico vigente per il sito produttivo;

d. l'edificio dello stabilimento Sanofi di Brindisi in cui sono ubicati i laboratori C&BD ed in cui
sono svolte le attivita di ricerca e sviluppo & dotato di certificato di agibilita in corso di
validita rilasciato dal Comune di Brindisi in data 18/11/1996 prot. U.T.C./Rip. U.A.T. n,
8137; '

e. dalla data di rilascio del Certificato di Agibilita rilasciate dal Comune di Brindisi in data
18/11/1996 prot. U.T.C./Rip. U.A.T. n. 8137, non sono stati effettuati interventi sull'edificio
in oggetto che abbiano modificato le condizioni di sicurezza, igiene, salubrita, risparmio
energetico dell'edificio e degli impianti in esso installati; '

f. il Certificato di Prevenzione Incendi rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco
di Brindisi in data 02/03/2015 prot, n. 1827, riferito all'intero stabilimento produttivo
Sanofi di Brindisi, concerne anche all'edificio C&BD in cui sono svolte le attivita di ricerca e
sviluppo;

g. gli interventi-di cui all'istanza di accesso presentata per lo studic e I'applicazione di
tecnologie avanzate ed innovative nel miglioramento di processi produttivi di sostanze
farmacologicamente attive di interesse industriale nel settore farmaceutico, concernono
esclusivamente attivita di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale e pertanto non &
prevista la realizzazione di nuovi manufatti ne & prevista alcuna modifica ai cicli produttivi
esistenti o l'installazione di nuovi cicli produttivi, ma unicamente 'attivazione di forme di
collaborazione tecnico-scientifica € la sola installazione di piccole apparecchiature tecniche
da laberatoric per lo sviluppo delle attivita di ricerca.

2. Planimetria fabbricato con indicazione dei locali adibiti a laboratorio.

3. Titolo di disponibilitd della sede: Atto di Fusione per Incorporazione delle societd "SANOFI-
SYNTHELABO S.P.A.", "INVERNI DELLA BEFFA S.P.A.", "LABORATORI FARMACEUTICI VITA S.R.L.",
"BIOCHIMICA DEL SALENTO S.R.L.", "AVENTIS BULK S.P.A.", "BIOCHIMICA QPOS S.R.L" nella
"AVENTIS PHARMA S.P.A.", da cui risulta la disponibilita degli immobili sede dell'iniziativa.

!
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a} Ubicazigne iniziativa
L'iniziativa sara realizzata a Brindisi (BR), Via A. Titi 26, CAP 72100.
In Catasto Fabbricati del Comune di Brindisi il complesso aziendale & identificato con i seguenti estremi
catastali;

o foglio 56, particelle 222 - 269 - 270 - 271, categoria D/1; Via A. Titi n. 26, piano 51-T-1-2-3-4;

o foglio 56, particella 385, categoria D/1; Via A. Titi n. 26, piano T-1-2-3.
In particolare, l'iniziativa sara allocata presso il Centro di Sviluppo Biotecnologico “Process Development
Biotechnology” che si svituppa in edificio esistente e costituente porzione della particella 269.

p} Disponibilitd dell’area/immobile e compatibilith con la durata de! vincolo di manteniments dei

beni oggetto di investimento (ner i 5 anni successivi alla data di completamento degli
investimenti}
La piena disponibilita dello stabilimento & pervenuta al soggetto proponente a mezzo di "Atto di fusione
per incorporazione”, redatto dal prof. Giuseppe Roscio, Notaio in Milano, in data 25 ottobre 2005,
Repertorio n. 20.588 e Raccolta n. 7.616.
Con tale atto vengono incorporati nella "AVENTIS PHARMA S.p.A." le societa "Sanofi-Synthelabo S.p.A.",
"Inverni Deila Beffa S.p.A.", "Laboratori Farmaceutici Vita S.r..", "Biochimica del Salento S.r.l.", "Aventis
Bulik S.p.A.", "Biochimica Opos S.r.l.", con apporto dello stabilimento che a tutt'oggi & nella piena
disponibilita del soggetto proponente; vi & compatibilita con la durata del vincolo di mantenimente dei
beni oggetto di investimento.

¢} Compatibilitd dell'investimento proposto {con particolare atienzione su incrementi volumetrici
efo realizzazioni di nuave volumetrie) con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie
dell'immmaobiie interessato, disponibiiita delle eventuali autorizzazioni amministrative necessarie

per la realizzazione dell’investimento {ai sensi dell’art. 14 comma 3 deil’ Avvise CdP)
L'azienda ha presentato Perizia del 05/12/2017 a firma dell'lng Gianluca Fischetto, giurata presso il
Tribunale di Brindisi il giorho 21/12/2017 (cron. 1907/17), attestante che:

« gli interventi di cui all'istanza di accesso presentata per lo studio e I'applicazicne di tecnologie
avanzate ed innovative nel miglioramento di processi produttivi di sostanze farmacologicamente
attive di interesse industriale nel settore farmaceutico, sono conformi allo strumente urbanistico
vigente per il sito produttivo;

¢ ladestinazione d'uso dei locali e delle aree costituenti il sito produttivo dello stabilimento Sanofi
é confacente e conforme con la destinazione urbanistica del sito produttivo.

d) Recepimento delle indicazioni/preserizioni formulate in sede di ammissione dell’istanza di
acceso '
La "Relazione Istruttoria Istanza dif Accesso" allegata alla DGR 1089 del 4 luglio 2017 in relazione alla
cantierabilitd contiene la seguente prescrizione:
» A fronte di quanto verificato e riportato nei precedenti paragrafi, I'impresa, nefla successiva fase
di valutazione del progetto definitivo, dovra produrre: Elaborato grafico dell'edificio in cui sono
ubicati i laboratori ed in cui sono svolte le attivita di ricerca e sviluppo evidenziando gli eventuali
adeguamenti impiantistici da realizzare. '

A fronte di tale prescrizione I'azienda ha presentato
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¢ planimetria con indicazione dei singoli laboratori;
- perizia giurata Perizia del 05/12/2017 a firma dell'lng Gianluca Fischetto, nella quale &
espressamente indicato che: “gli interventi di cui all'istonza di accesso presentata alla Regione
Puglia, riguardano installazioni impiontistiche nell'ambito di laboratori aziendali gid esistenti che
possono essere reafizzati in regime di edilizia libera of sensi del DPR 380/2001.”
A tale proposito si evidenza che nella formulazione del Progetto Definitivo & stata eliminato I'acquisto,
previsto nell'istanza di accesso, di attrezzature di laboratorio specifiche per le attivitd descritte nel
progetto ed imputate per un costo complessivo pari a € 68,800,00, incrementando la voce per "
Consulenze e servizi equivalenti” di € 68.000,00 e la voce " Altri costi di esercizio" di € 800,00.

Giudizio circa Vimmediata realizzahilitd dell'iniziativa ed eventuali indicazioni efo prescrizioni per le fasi
successive

. Lliniziativa proposta & interamente rivolta alla Ricerca e Sviluppo.

L'iniziativa non presenta criticita: I''mpresa ha correttamente adempiuto alle prescrizioni formulate nella
DGR 1089 del 4 luglio 2017, in particolare alle prescrizioni dell'ARPA. La variazione apportata al piano di
investimento & modesta ed adeguatamente giustificata.

L'iniziativa & immediatamente cantierabile.

2.4.2 Sostenihilita ambientate delliniziativa

La valutazione della “Relazione di sostenibilita ambientale dell’investimento” e dell’“Autocertificazione
attestante il regime giuridico dell’area oggetto di interventa” ~ presentate in fase di accesso - & stata
effettuata dall’Autoritd Ambientale della Regione Puglia e trasmessa a Puglia Sviluppo con nota del
28/09/2016, prot. n. AOO_089 - 10946.

Di seguito si riportano gli accorgimenti/prescrizioni in'tema di sostenibilitd ambientale, posti a carico
dell'impresa Sanofi S.p.A. e risultanti dalla comunicaziorie di ammissione alla presentazione del progetto
definitivo prot. n. AOO_158/0005614 del 19/07/2017.

i recepimento delte suddette predette prescrizioni ambientali, all'interno degli elaborati progettuali
definitivi, evidenzia quantc di seguito:

VIA/AIA
Qualora gli investimenti oggetto della presente istanza non sianc gia stati valutati nell'istruttoria
coordinata VIA - AJA istruita dalla Sanofi S.p.A. e conclusasi con Determinazione Dirigenziale n.09 del
13/01/2014 della Regione Puglia, I'impresa dovra:

- prima della realizzazione dell'investimento proposto, acquisire provvedimento in merito alla
compatibilita ambientale dell'iniziativa presso il competente Servizio Via/Vinca regionale ovvero
pronunciazione del medesimo Servizio comprovante la mancanza di notevoli ripercussioni
negatfve sull'ambiente, degli interventi proposti;

- prima della messa in esercizio dell'investimento proposto, comunicare al Servizio AlA regionale
le eventuali modificazioni indotte rispetto al provvedimento autorizzative in essere (secondo
quanto disposto dalla Deliberazione della Giunta Reglonale n. 648 del 05/04/2011),

P.P.T.R./P.A.l./Altri vincoli
U'impresa dovra argomentare/identificare in merito alle questlonl rilevate dall’Autorita Ambientale ed
illustrate nei 3 punti seguenti:
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1. che l'area interessata dall’iniziativa ricade, in parte, in zona soggetta a vincolo paesaggistico
"territorio costiero” riveniente dal nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, in parte, in un
Ulteriore Contesto Paesaggistico Area di rispetto delle componenti culturali e Insediative (siti
archeologici) e in un Ulteriore Contesto Paesaggistico Area di rispetto delle componenti culturali
e insediative (siti storico-culturali).

Ne consegue come lavori o opere che modifichino lo stato fisico o |'aspetto esteriore degli immobili
e del luogo esterni necessitino di procedura di Autorizzazione Paesaggistica nonché di
Accertamento di Compatibilitd Paesaggistica, qualora non ricorrano i casi di esclusione previsti
dalle stesse NTA del PPTR.

Cid premesso, sebbene nell'Allegato 5a viene dichiarato che l‘investimento riguardera
esclusivamente attivita di ricarca industriale e sviluppo sperimentale, senza realizzazione di nuovi
manufatti, non viene tuttavia esplicitamente espressa |'assenza di lavori o opere che modifichino
lo stato fisico ¢ 'aspetto esteriore degli immobili e dei luoghi esterni interessati dall'intervento.

2. che un corso d'acqua episodico, di cui alla Carta Idrogeomorfologica della Puglia (agg. del 15-03-
2016), e un'area ad alta pericolosita di inondazione (WebGIS dell'AdB Puglia perimetri aggiornati
il 01-08-2016) lambiscono lo stabilimento Sanofi di Brindisi, pur non essendo stata palesata tale
circostanza nell'Allegato 5.

3. che l'area dell'intervento rientra nel Sito di interesse Nazionale (SIN) di Brindisi e che, in merito
alla restituzione agli usi legittimi, il proponente dichiara di aver acquisito la restituzione agli usi
legittimi delle aree su cui Insistono gli Interventi, senza pero indicare gli estremi del
provvedimento.

L’'Autorita Ambientale ritiene Viniziativa nel suo complesso sostenibile, a condizione che gli interventi di
ricerca sperimentale volti al miglioramento dei processi produttivi, prevedano anche la ricerca industriale
e lo sviluppo sperimentale di tecnologie sostenibili che consentano un uso efficiente delle risorse
attraverso, a titolo di esempio, la riduzione dell'impronta idrica, la riduzione dei consumi energetici, la
riduzione dei rifiuti e la riduzione delle emissioni in aria, acqua e suclo. Inoltre:

s prescrive il mantenimento del Sistema di Gestione Ambientale attualmente in essere e di meglio
argomentare, nelle successive fasi istruttorie, cosa si volesse intendere nel criterioc R09, per
simbiosi industriale tra gli stabilimenti del gruppo;

* richiede, al fine di procedere con le successive fasi Istruttorie, che sia data evidenza del
recepimento delle prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della Sostenibilita
Ambientale all'lnterno di tutti gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi;

o richiama [l'obbligo dell'istante alla compilazione del Catasto Informatizzato delle Emissioni
Territoriali (CET) della Regione Puglia, residente pressc ii sito Internet www.cet.arpa.puglia.it,
come da DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 dicembre 2009, n. 26131 (BURP ¢, 15 del
25/01/2010).

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che'sia data evidenza del recepimento
delle predette prescrizioni ambientali all'internc di tutti_gli elaborati progettuali presentati in sede di
progetto definitivo, Qualora le_prescrizioni non siano attuabili si richiede di sostanziare con adeguate
valutazioni tecniche le cause ostative al loro recepimento.

Si evidenzia che la valutazione in tema di “Sostenibilith ambientale dell'intervento”, sebbene richiami le
principali procedure amministrative a cui & sottoposto I'intervento, non sostituisce in alcun modo le
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autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per la realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto
nella proposta di investimento, che restano di competenza degli organismi preposti. Si sottolinea che la
totale responsabilita dell’avvio di tali procedure resta unicamente in capo alfistante.

Gludizio circa ja rispondenza del progetto presentato agli accorzimenti/prescrizioni ambientali formulate in sede
di istanza di accesso

In riscontro alla suddetta valutazione di Sostenibilitd Ambientale dell'intervento trasmessa con nota
protacollo Sezione Ecologia n. 10946 del 20/09/2016, Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso all’Autorita
Ambientale, con nota prot. PS CdP 9496/Lt del 05/10/2017, i chiarimenti forniti da Sanofi S.p.A.

A seguito dei chiarimenti forniti dalla SANOFI S.p.A. nelPambito del progetto definitivo & stato effettuato
un supplemento istruttorio dall'Autoritd Ambientale della Regione Puglia (prot. AGO 89 - 0010310 del
27/10/2017).

In_tale documento |'Autoritd Ambientale della Regione Puglia si esprime sulle singole prescrizioni
prendendo atto di quanto dichiarato e ritenendo assolta la richiesta di chiarimenti e di ademgimenti da
parte del soggetto proponente.

Si riportano di seguito i chiarimenti forniti dal soggetto proponente a fronte delle singole prescrizioni:

» Prescrizione relativa a Valutazione di Impatto Ambientale e Autarizzazione Integrata
Ambientale: '

L'Autorita Ambientale, nella citata valutazione ha ritenuto che:

“dovra esser cura del proponente nelle successive fasi istruttorie argomentare in merito alle modalitd di

applicazione della normativa in materia di VIA e, qualora 'oggetto del presente investimento non sia gia

stato valutato del menzionato procedimento, acquisire provvedimento in merito alla compatibilita

ambientale dell'iniziativa presso il competente Servizio Via/Vinca regionale owero pronunciazione del

medesimo Servizio comprovante la mancanza di notevoli ripercussioni negative sull'ambiente, degli

interventi proposti";

e, per i profili di AlA che:

"dovra esser cura del proponente prima defla messa in esercizio dell‘investimento proposto, qualora gii

Investimenti da attuare non siano gia oggetto deil'attuale prowedimento autorizzativo, comunicare al

Servizio AIA regionale le eventuali modificazioni rispetto ¢ detto provvedimento autorizzativo in essere,

secondo quante disposto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.648 del 5/04/2011".

Chiarimenti forniti:

Gli interventi oggetto del progetto sottoposto ad approvazione concernono attivita che verranno svolte

all'interno di strutture esistenti, nel’ambito delle attivitd di laboratorio esistenti in Stabilimento.

L'intervento non prevede la realizzazione di nuove strutture o infrastrutture né prevede |a realizzazione

di nuovi impianti e la modifica di impianti esistenti. It progetto concerne unicamente lo sviluppo di attivita

di ricerca all'internc delle strutture e dei laboratori di impianto esistenti e gia previsti nell’AlA rilasciata

con Determinazione n. 9 del 13/01/2014.

L'Autoritd Ambientale prende atto di guanto dichiarato ed in tal senso ritiene assaltz la richiesta di

chiarimenti e di adempimenti da parte del proponente,

¢ Prescrizione relativa a P.P.T.R.
L'Autorita Ambientale, nella citata valutazione ha ritenuto che:
"Lavori o opere che modifichino lo stato fisico o I'aspetto esteriore degli immobili e dei luoghi esterni
necessitano di procedura di Autorizzazione Paesaggistica nonché di Accertamento di Compatibilita
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Paesaggistica, qualora non ricorrano i casi di esclusione previsti dalle stesse NTA del PPTR. Sebbene
nell'aliegatc 5a viene dichiarato che I'investimento sard incentrato esclusivamente su attivita di ricerca
industriale e sviluppo sperimentale, senza realizzozione di nuovi manufatti non viene tuttavia
esplicitamente espressa {'assenza di lavori 0 opere che modifichino lo stato fisico o I'aspetto esteriore degli
immobili e dei luoghi esterni interessati dall’interventa”.
Chiarimenti forniti:
In merito ai vincoli del PPTR individuati nei Vincoli Paesaggistici: "territorio costiero", "siti archeologici” e
"siti storica culturali®, l'intervento non prevede I'esecuzione di alcun intervento edile né impiantistico
pertanto non si prevede la modifica dello stato fisico, della volumetria e dell'aspetto esteriore dei
manufatti in cui saranno svolte le attivita di ricerca e sperimentazione.

L'Autoritd Ambientale prende atto di quanto dichiarato ed in tal senso ritiene assolta la richiesta di

chiarimenti e di adempimenti da parte dei proponente.

¢ Prescrizione relativa a P.A.l.

L'Autorita Ambientale, nella citata valutazione ha ritenuto che:

"Un Corse d'acqua episodico, di cui alla Carta Idrogeomorfologica della Puglia (agg. del 15-03-2016), e
un‘area ad alta pericolosita di inandazione (WebGIS dell’AdB Puglia (perimetri aggiornati il 01-08-2016))
fambiscono lo stabilimento. Poiché tale circostanza non é stata riscontrata nell'Allegato 5, dovra esser
cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie argomentare in merito".

Chiarimenti forniti:

In merito al reticolo idrografico riportato sul sistema WebG!S dall'AdB Puglia, lo stesso non interessa aree
di proprieta dello Stabilimento Sanofi ma unicamente aree esterne allo stabilimento, in prossimita del
punto di scarico delle acque reflue. Uintervento di progetto, non prevede la realizzazione di alcun
manufatto o opera esterna al perimetro di stabilimenta.

['Autorith Ambientale prende atto di quanto dichiarato ed in tal senso ritiene assolta la richiesta di

chiarimenti e di adempimenti da parte del proponente.

» Prescrizione relativa ad Altri Vincoli:
L'Autoritd Ambientale, nella citata valutazione ha ritenuto che:
“‘area dell'intervento rientra nel Sito di interesse Nazionale (SIN} di Brindisi, In merito olla restituzione
agli usi legittimi, il proponente dichiora di aver acquisito la restituzione aghi usi legittimi delie aree su cui
insistono gli interventi, pur non indicando gif estremi del provvedimento. Pertanto dovrd esser cura del
proponente, nelle successive fasi istruttorie, comunicare tali estremi”.
Chiarimenti forniti:
In merito ali'area SIN in cui ricade lo stabilimento di Brindisi, & stato allegato il Decreto Direttoriale del
Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare del 21/12/2010 di approvazione delle
Determinazioni Conclusive della Conferenza di Servizi decisoria relativa al SIN di Brindisi del 20/12/2010
con cui "le aree interessate dallo stabilimento Sanofi di Brindisi sona state restituite utilizzabili”.

L'Autorita Ambientale prende atto di guanto dichiarato ed in tal senso ritiene assolta la richiesta di

chiarimenti e di adempimenti da parte del proponente.
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2.4.3 Valorizzazione a rigualificazione defie attivita produttive e delle strutiure esistenti

[l programma di ricerca proposto mira, tra |'altro, a garantire significativi vantaggi competitivi che avranno

‘ una netta interconnessione con gli obiettivi prefissati nell'ambito dei futuri sviluppi industriali dello

stabilimento. Tra i principali effetti che si prevede di generare dal completamento del progetto di ricerca
troviamo: .

¢ incremento delle competenze aziendali;

¢ incremento del know-how professionale delle unita operative aziendali;

¢ innalzamento del numero di prodotti realizzati dall'azienda;

* maggiore impegno dell'azienda nel campo del sociale e della tutela della salute dell'uomo;

® acquisizione di nuove fette di mercato.
Infatti, contestualmente alla esecuzione delle attivitd che costituiscono gli obiettivi realizzativi del
progettc di ricerca, sulla scorta dei risultati attesi e concretamente verificabili, si provvedera alla
programmazione di nuovi investimenti per il quale sono previsti interventi che attivamente
permetteranno di ampliare il processo produttivo ed allinearlo a quelli che sarannc i risultati emergenti
dalle attivita di laboratorio.
Questa scelta strategica evidenzia come lo stabilimento di Brindisi pianifichi i propri investimenti
produttivi prevalentemente in relazione ai risultati raggiunti dall'area R&D cosi da poter programmare a
lungo termine le proprie potenzialita ed evitare investimenti a basso rendimento.

3. Verifica di ammissibilita delle spese di investimento in Attivi Materiali

Non sono previsti investimenti in Attivi Materiali

4. Verifica di ammissibilita del progetto di Ricerca e Sviluppo

4.1 Verifica preliminare

Il soggetto proponente, in sede di presentazione del progetto definitivo, ha reso la dichiarazione
sostitutiva di atto notorio a firma del legale rappresentante, (Sezione 7/8/10 del progetto definitivo -
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilitd” e “premialitad”), con la
quaie attesta:

1. diavere previsto, nell’'ambito del Contratto di Programma spese per acquisizione di consulenza in
R&S pari ad € 368.000,00;

2. che, ai sensi dell'art. 66 commi 5 e 6 del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in
esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) e s.m.i., tali costi previsti
sono relativi a prestazioni di terzi the non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello
societario. Inoltre, i fornitari di servizi non sono amministratari, soci e dipendenti del soggetto
beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri;

3. che i requisiti per la premialita richiesta, di cui all’art. 11, comma 6 dell'Avviso Contratti di
Programma, sono i seguenti:
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a. i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni,
banche dati di libero accesso o software open source o gratuito.

In merito ai requisiti per la premialita richiesta, di cui di cui all’art. 11, comma & dell’avviso contratti di
programma, Fimpresa ha prodotto: DSAN, a firma del legale rappresentante Alex Zendher, di impegno
allo svolgimento delle attivita funzionali alla divulgazione dei risultati del progetto e relativo formulario
del piano di divulgazione. Nello specifico, in tale documento si dichiara che:

1. nell'ottica della disseminazione dei risultati e degli obiettivi raggiunti dal progetto, gli stessi
saranno largamente diffusi nell’ambito del progetto indirizzato alla formazione di 5 laureati in
discipline tecnico-scientifiche che si pone I'obiettivo di formare dei ricercatori industriali con
specifiche competenze nel settore della ricerca, sviluppo e scale-up industriale di microrganismi
produttori di molecole dotate di attivitd farmacologica, dei relativi processi di fermentaziene,
estrazione, eventuale trasformazione chimica, purificazione ed isoiamento di antibiotici o
molecole bioattive da sorgenti naturali e prodotti dell'industria fermentativa;

2. i principali risultati saranno presentati in eventi pubblici aperti alla partecipazione esterna nella
forma di congressi tecnico scientifici e workshop tecnici, ove i ricercatori di Sanofi Spa, in
collaborazione con il personale coinvolto nelle attivita di consulenza tecnico-scientifica,
direttamente riconducibile alle attivita del progetto, ne illustreranno I'esito;

3. il piano di divulgazione (allegato alla suddetta DSAN) consistera in un Congresso tecnico scientifico
per 'evento finale di presentazione dei risultati e degli esiti della ricerca. Inoltre, nel corso del
progetto, tutti gli attori coinvolti avranno la possibilita di discutere i risultati attraverso
I'organizzazione di eventi e meeting aperti alla partecipazione esterna da parte di ricercatori e
tecnici. ll processo di divulgazione dei risultati sara anche strettamente legato alla attivazione
parallela di un progetto di formazione rivolto a 5 ricercatori accuratamente selezionati che, oltre
ad avere la possibilita di potenziare il proprio know-how allinterno di un laboratorio
allavanguardia, potranno avere il privilegio di entrate in stretto contatto con importanti
professionalita del mondo scientifico ed accademico.

Cid premesso, per I'esame del progetto di ricerca, data la particolarita e complessita, ci si & avvalsi della
consulenza di un esperto (docente universitario) il quale ha espresso una valutazione tecnico-economica
del medesimo, cosi come previsto dal comma 5 dell'art. 12 dell’Avviso.

Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell’'esperto.

Descrizione sintetics del progette di “Ricerce industriale e Svilupno Sperimentale”

Obiettivo del progetto & lo studio e lo sviluppo di tecnologie innovative per il miglioramento genetico dei

microrganismi produttori e dei processi di fermentazione, estrazione e purificazione di intermedi e principi

attivi farmaceutici di interesse industriale. | processi saranno studiati al fine di ottenere elementi di

vantaggio competitivo, in termini qualitativi e/o quantitativi, rispetto a quelli attualmente impiegati. II

programma di lavoro sara articolato in diversi filoni di ricerca che potranno avere come oggetto di studio

i processi produttivi della Spiramicina, Rifamicina, Teicoplanina, Deflazacort e di altre possibili molecole

di interesse Sanofi.

Tre sono gli OR previsti dal progetto sono totalmente congrui con la proposta progettuale e necessari al

raggiungimento degli obiettivi prefissati:

- OR 1, Miglioramento genetico, in cui saranno messe a punto tecnclogie per lo sviluppo genetico

dei ceppi industriali e selezionati ceppi con caratteristiche speciali al fine di superare i fimiti
biosintetici limitanti la produttivita dei ceppi. Per il raggiungimento di tale OR saranno condotte le
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seguenti attivita: ARI 1.1 - Studi di mutagenesi e prescreening, ARI 1.2 - Ricerca di altoproduttori e
ARl 1.3 - Caratterizzazione genomica dei ceppi di interesse. Queste 3 attivita sono congrue con
attivita di ricerca industriale. ‘

- OR 2, Fisiologia delle fermentazioni in cui saranno messe a punto le condizioni ottimali di
fermentazione dei ceppi produttori. Per il raggiungimento di tale OR saranno condotte le seguenti
attivitd: ARl 2.1 - Studi di ottimizzazione dei terreni di fermentazione, ARl 2.2 - Studi di
ottimizzazione dei processi fermentativi, ASS 2.3 - Introduzione di ceppi altoproduttori. ARl 2.1 e
ARI 2.2 sono attivith congrue con attivita di ricerca industriale mentre ASS 2.3 & congrua con
attivita di sviluppo sperimentale. ) .

- OR 3, Estrazione/purificazione in cui verranno studiate e applicate le migliori tecnologie per
I'estrazione e la purificazione dei prodetti in studio con il fine di ottenere una loro produzione in
termini di resa uguale o superiore a quelle attualmente ottenute. Per il raggiungimento di tale OR
saranno condotte le seguenti attivita: ARI 3.1 - Studi sulle tecnologie di estrazione, ARI 3.2 -
Concentrazione, ASS 3.3 - Pretrattamento o isolamento primario, ASS 3.4 - Purificazione. ARI 3.1 e
ARI 3.2 sono attivitd congrue con attivita di ricerca industriale mentre ASS 3.3 e ASS 3.4 risultano
congrue con-attivita di sviluppo sperimentale.

Eventuale impatto del progerto sujla gestione dell’inauinamento durante il progesso produttivo,
sul uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni In acqua, aria e
suolg

Il progetto prevede lo studio e I'applicazione futura di tecnologie per migliorare l'estrazione e la
purificazione dei prodotti in studio, gli antibiotici prodotti mediante fermentazione di ceppi batterici
selezionati sulla base di caratteristiche biochimiche speciali, finalizzate alla messa a punto di un processo,
0 processi, con una resa eguale o superiore a quelli attualmente impiegati ed una riduzione del loro
impatto ambientale, al miglioramento della sicurezza efo dei costi di produzione.,

Coerenza del progetio definitive con la proposta presentata in fase di accesso & osservanza delle
prescrizioni disposte al termine deil’istruttoria condotta in tale fase

| progetto definitivo risulta coerente con la proposta presentata in fase preliminare. Con riferimento ai
costi del progetto, rispetto alVistanza di accesso, si & eliminato dalle spese afferenti I'acquisto di
attrezzature consistenti in piccole strumentazioni di laboratorio quali, a solo titolo esemplificativo, un
nuovo HPLC ed una nuova batteria di minifermentatori, imputate al progetto per un costa complessivo
pari a 68,800 €. A fronte di tale eliminazione, & previste un incremento, rispetto al progetto iniziale, della
voce di spesa relativa ad attivita di consulenza specialistica affidando ai centri specialistici ed ai laboratori
universitari coinvolti nel progetto, le attivita che prevedrebbero l'utilizzo della strumentazione

inizialmente prevista nell’istanza di accesso, di cui gli stessi sono gia dotati.

Previsione di ricerche acruisite da terzi, quali “Universitd, Centri 2 Laboratori di ricerca pubilici,

Qrzanismi di ricerca privati’ /o “Aziende private di consulenza/itheri professionisii fornitori di attivita
di ricerca e Sviluppo specialistiche e scientifiche”, acquisite tramite una transazione effettusta alle
normali condizioni di mercato e che non comporti elementi di cotlusione

Nel progetto definitivo & prevista attivith di consulenza specialistica affidando ai. centri specialistici ed ai
laboratori universitari coinvolti nel progetto, attivita di sviluppo ed analisi di parte dei prodotti oggetto
del presente progetto ed utili per il raggiungimento degli obiettivi realizzativi.
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| costi per ricerca acquisite da terzi non comportano elementi di collusione.

Previsione di ricerche acquisite da terzi e hrevetti o diritti di proprietd intellettuale supportati da
valutazioni di cangruenza economica e di mercalo oggattive '

| costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi, nonché le competenze tecniche ed i brevetti
acquisiti, i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attivita
di ricerca ammontano ad un totale di 368.000 € per Ricerca Industriale e 0 € per Sviluppo Sperimentale.
Tale suddivisione appare congrua considerando i divérsi OR previsti nel progetto. L'intera somma &
prevista per spese di personale quantificabile in 920 giorni/uomo ad un costo giornaliero lordo di 400,00
euro. Il costo relativo a materiale di laboratorio e consumabile per gli studi di sequenziamento
nucleotidico mediante uso di sequenziatori, preparazione e sviluppo di DNA microarray per analisi
genomica e tecniche di ingegneria genetica con uso di enzimi di restrizione, vettori molecolari, ecc., sara
sostenuto direttamente dalla Sanofi S.p.A. e messo a disposizione del personale coinvolto nell’esecuzione
del progetto. L'acquisto di tale materiale rientra nella voce di spesa classificata come "Altri costi
d’esercizio, inclusi costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente lmputablll
all’attivita di ricerca” e in “Spese generall direttamente imputabili al progetto di ricerca”.

Previsione di costi per attrezzature e macchinari destinati alle attivitd di R&S la cui congrujta é
supportata da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti:
Non sono previsti costi relativi ad attrezzature e macchinari destinati alle attivita di R&S.

4.2 Valutazione tecnico-economica

In merito alla capacita del progfamma di R&S di garantire, la validazione dei risultati conseguiti attraverso
lo svolgimento delle attivita di R&S proposte, 'esperto ha espresso (coerentemente con V'applicabilita alle
specifiche caratteristiche del progetto e del risultato stesso) le seguenti valutazioni:

Realizzazione di prototini efo dimostratori idonel a valutare la trasferibilita industriale delle tecnologie
e sistemi messi a punto '
ipotesi non ricorrente

Valutazione delle prestazioni ottenibili attraversc casi applicativi rappresentetivi defle specn‘tche
condizioni di utilizzo
Ipotesi non ricorrente

Verifica di rispondenza alle pili severe narmative nazionali ed internazional
Ipotesi non ricorrente

Valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilita, riproducibilita,
sicurezza e bilancio energetico
Ipotesi non ricorrente

Valutazione delia trasferibilitd industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e casti-benefici:
La messa a punto di un processo produttivo innovativo potra permettere alla Societa di diminuire i costi
produttivi e mantenere quindi 1a propria quota di mercato aumentandone la competitivita nei confronti
di paesi produttori competitori che possono produrre a costi piti bassi di quelli italiani per il loro costo di
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manodopera molto inferiore. L’aumento delle rese di produzione degli antibiotici oggetto del presente
progetto, rafforzerebbe ulteriormente la decisione della casa madre di consolidare ulteriormente la
produzione nel sito di Brindisi di molte tonnellate. Sono evidenti quindi i vantaggi dei benefici rispetto ai
costi di investimento iniziale in quanto lo sviluppo e I'attuazione di nuovi processi produttivi potra
permettere di produrre antibiotici a costi minori oltre alla possibile commercializzazione di nuovi farmaci
non solo dotati di attivitd antibatterica ma utili anche per il trattamento di altre patologie.

Il punteggio totale assegnato! al progetto in R&S presentato da Sanofi 5.p.A. & di 77,5, come si evince

dalla seguente tabella:

l PARAGRAFI

“Rilevanza e potenziale innovativo della propasta.

Il progetto di ricerca industriale proposto presenta un elevato potenziale innovativo grazie
allo studio di nuove metodologie per incrementare i tipo e le quantita di molecole bioattive
prodotte utili per I'industria farmaceutica. L'obiettivo del progetto & quello di identificare
nuove tecniche che potrebbero consentire all’azienda di procedere alla progettazione e
 realizzazione di un impianto pilota che assicurerebbe allo stabilimento defla Sanofi di
Brindisi un prestigio internazionale ed una rilevanza produttiva imponente. Si evidenzia
ancora la rilevanza strategica de! progetto di ricerca che potrebbe consentire di generare
benefici significativi alla salute umana, con I'obiettivo finale di contribuire attivamente alla
: diminuzione del tasso di mortalitd per malattie altamente diffuse come, ma non solo, quelle
relative a infezioni batteriche da parte di ceppi resistenti agli attuali antibiotici. Si sottolinea,
quindi, un‘importante correlazione tra il progetto di ricerca presentato e la salvaguardia
della salute umana, '

Chiarezza e verificabilit d degli obiettivk:
In fase di progetto definitivo risulta una discrepanza fra quanto riportato nelle sezioni “DATI

¢ SALIENTI SUL PROGETTO “e “OBIETTIVI, ATTIVITA” E TEMPISTICA” e poi nelle sezioni a
! seguire. Nella prima sezione si riportanc 4 OR (OR1, ingegneria genetica razionale; OR2,
miglioramento genetico; OR3, fisiologia delle fermentazioni; OR4, estrazione/purificazione}
mentre nella seconda sezione e nelle sezioni a seguire, si riportano solo 3 OR (OR1,
miglioramento genetico; OR2, fisiologia delle fermentazieni; OR3, estrazione/purificazione).
A seguito della valutazione dell'intero progetto definitivo, gli OR risultano essere
definitivamente 3.

di |ngegnerla genetlca razionale assorbita nell’ ORl mlghoramento genetlco

attivita previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto:
Le attivita proposte e previste nel progetto risultanc congrue e bilanciate rispetto agli OR

preflssatl

Esemglanta e trasferibllit della proposta avvero goss ibilita di effettxva realizzazione &
valorizzazione Industriale dei risultati e loro diffusione:

i | progetto di ricerca ha come obiettivi la messa a punto di processi produttivi migliorati ed
‘ il possibile sviluppo e successivo lancio sul mercato di nuovi prodotti provenienti da questi
_ studi, che potranno rilanciare la struttura produttiva dello stabilimento di Brindisi in quanto

Il punteggio minimo di ammissibilita al finanziamento & di SO punti.

La completezza (copartura degll argomentll 2 il carretto bllancuamento delle funzmm

Malgrado la discrepanza sopra evidenziata, gli OR risultano chiari e ben definiti, con la fase -

PUNTIEGGIO i PUNTEGGIO !
MASSIMO | ASSEGNATO
]
i
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la produzione degli stessi verra effettuata nello stabilimento con vantaggi economici sia
diretti che di indotto, possibilmente anche in termini occupazionali. Nel caso di successo del
presente progetto, lo stabilimento sara in grado di massimizzare la produttivit3 dei principi
attivi a maggior valore aggiunto e piu richiesti dal mercato con una stima di incremento della
capacita produttiva pari a circa il 18/20%, anche come conseguenza della introduzione di
+ nuovi principi attivi che si attende possano essere affidati alla sede pugliese dalla direzione
. centrale. Tuttavia, al momento, non & possibile prevedere Peffettiva valorizzazione
industriale dei risultati in quanto molto dipenderd dalle prime fasi del progetto, in
, particolare dagli OR1 e OR2. Inoltre, 1a valorizzazione industriale dei risuitati dipendera
' anche dalla possibilita di integrare nel progetto ulteriori molecole per le quali venga chiesto
agli addetti del Centro Biotecnologico dello Stabilimento di studiare nuovi processi
. altoproduttori.

. Nel corso del progetto, tutti gli attori coinvolti avranno fa possibilita di discutere i risultati

! attraverso 'organizzazione di eventi e meeting aperti alla partecipazione esterna da parte
di ricercatori e tecnici. Qualora alcuni risultati fossero brevettabili, guesto non impedira la
loro diffusione ma verra prima sottoposta una domanda di brevetto e comunque, dopo tale
! deposito, i risultati dello studio patranno essere divuigati. Il processo di divulgazione dei
{ risultati sard anche strettamente legato alla attivazione parallela di un progetto di
: formazione rivolto a 5 ricercatori accuratamente selezionati ai quali I'azienda potra rendere
noti gli step operativi ed i risultati raggiunti nel corso delle attivita di ricerca per consentire

. e sperimentazioni.

scientifica del gruppo di ricerca:

L'ambito tecnologico del progetto proposto & interamente coerente e in linea con le attivita
svolte dal proponente anche a giudicare dai numerosi brevetti di proprieta del gruppo
disponibili per visione su Espacenet.

guatezza e complementarieta del gruppo di ricerca previsto per |a realizzazione delle
attivita (modello organizzativg, quantitd e gualitd delle risorse impiegate, infrastrutture
di ricerca utilizzate, atc}:
I gruppe di lavoro risulta adeguato allo svolgimento del progetto e al raggiungimento degli
obiettivi.
1 3 livelli di obiettivi realizzabili {OR) previsti in fase di progetto {miglioramento genetico,
fisiologia delle fermentazioni e estrazione/purificazione) sono realisticamente raggiungili
anche in considerazione def numero di addetti preventivati e impiegati giustificando inoltre
I'incremento di personale a regime di una unit,

| precompetitiva, svolta in_callaborazione con Universita e Centri di ricerca negli ultimi 5°
! anni;

ricerca biotecnologica, condotta presso lo stabilimento di Brindisi, e sviluppo clinico,
coordinato dalla clinical study unit a Milano, oltre a collaborazioni con Universita e Centri di
Ricerca. Il gruppo Sanofi & tra le prime aziende al mondo per investimenti in ricerca e
sviluppo, potendo contare su oltre 20 centri di ricerca in tutto il mondo. Le nuove molecole
sviluppate e i vaccini in fase di sviluppo da parte de vari laboratori di ricerca sono numerose,
moite delle quali risultano in fase avanzata. La forte collaborazione con Universita e centri
. di eccellenza esterna & confermata dal fatto che oltre il 50% della ricerca & frutto di

collaborazioni, da cui acquisire il know-how necessario allo sviluppo di progetti ad elevato
. valore aggiunto.

" Giudizio finale complessivo

loro di sviluppare nuove tecnologie e processi che potranno essere oggetto di ulteriori studi- |

Coerenza tra I'ambito tecnologico di_specializzazione della_proposta e produzione !

¢ La Sanofi & presente in Italia con un’attivita articolata di ricerca & sviluppo, suddivisa in !

i

sperienza maturata dal soggetto istante in materia di ricerca industriale e sviluppo

10

10

10

10

7,5

10

In fase di vaslutazione definitiva, il progetto presenta un elevato grado di innovazione e buone potenzialitd di :

. industrializzazione a patto che la fase di Rl si concluda con risultati positivi e in linea con le attese del progetto stesso.
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Inoltre, il prdgetto risulta in linea con le finalita dell’azienda e det know-how pregresso nell’ambito dei processi fermentativi

presso lo stabilimento di Brindisi. ! risultati conseguiti potranno portare a diversi benefici, quali i vantaggi economici, sia .
" diretti sia di indotto, che non solo salvaguarderanno I'attuale organico dello stabilimento di Sanofi, ma possono essere -
* destinati ad avere delle ricadute positive in termini occupazionali, Ueffettiva realizzazione del progetto di ricerca esposto

" in domanda favorira il processo in corso di modifica della strategia aziendale che prevede, con grande flessibilita, di

. concentrarsi sempre di pilt sutle attivita di ricerca, sviluppo e produzione di nuovi prodotti ad alto valore aggiunto. inaltre,

* nell"anno a regime si prevede 'incremento dello stesso per una nuova unita diretta, e 'azienda avviera anche un articolato
progetto di formazione, della durata di 36 mesi, che coinvolgera n. 5 laureati in materie affini alle caratteristiche del centro
_ brindisino e che seguiranno un percorso altamente qualificato. In definitiva, la realizzazione del progetto pud generare

: maggiore competitivit3 aziendale, incremento del know-how delle unita coinvoite, acquisizione di nuove fette di mercato ’

e, alla luce delle applicazioni potenziali per i rivovi principi attivi, ad un maggiore impegno dell’azienda per {a tutela della
! salute del'uomo.

Rispetto ai requisiti che accreditano la richiesta di maggiorazione del 15% dell’agevolazione concedibile per gli
investimenti in R&S (come dichiarati dal soggetto proponente nella Sezione 7/8/10 del progetto definitivo -
Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi’, “cumulabilitd” e “premialitd”}, 'esperto ha

espresso le seguenti valutazioni:

b | risultati del pregetto siano ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di
fibero accesso o software open source o gratuito (verifica della presenza di ung DSAN di impegno allo
svolgimento di tali atiivita):

Il progetto prevede che tutti gli attori coinvolti avranno la possibilita di discutere i risultati durante
eventi e meeting aperti alla partecipazione esterna da parte di ricercatori e tecnici, Tuttavia, qualora
alcuni risultati fossero brevettabili, i risultati dello studio potranno essere divulgati dopo il deposito
della domanda di brevetto. Il processo di divulgazione dei risultati riguardera anche la formazione di
5 ricercatori che potranno avere la possibilita di incrementare.le proprie conoscenze all'interno di
laboratori d’avanguardia dell’azienda e di entrare in stretto ¢contatto con professionalita del mondo
scientifico ed accademico. A questi ricercatori, I'azienda potra rendere noti gli step operativi ed |
risultati raggiunti nel corso delle attivita di ricerca al fine di consentire loro di sviluppare nuove
tecnologie e processi che potranno essere oggetto di ulteriori studi e sperimentazioni.

Dettaglio delle spese proposte:

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE

RICERCA [NDUSTRIALE
Spese dichiarate dal Spese dichiarate dal Spese riconosciute dal
. - proponente
Tipologia Descrizione proponente g valutatore
© riclassificate €
(€)
Personale 9,9 Biologi
{a condizione che sia operante nelle unitz 4,8 Chimici 4.320.000,00 4.320.000,00 4.320.000,00
locali ubicate nella Regione Puglia) 8,3 Tecnici
¥
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Strumentazione ed attrezzature utilizzate
per il progetto diricerca e per la durata di
questo

0,00

0,00

Costi della ricerca contrattuale, delle
competenze tecniche e dej brevetti
acquisiti o ottenuti in ficenza da fonti
esterne, nonché i costi dei servizi di
consulenza e di servizi equivalenti
utilizzati esclusivamente ai fini dell’attivita
di ricerca

Consorzio
Italbiotec

368.000,00

368.000,C0

368.000,00

Spese generali direttamente imputabil; al
progetto di ricerca

950.400,00

550.400,00

950.400,00

Altri costi d'esercizio, inclusi costi dei
materiali, delle forniture e di prodotti
analoghi, direttamente imputabili
all"attivita di ricerca

70.800,00

70.800,00

70.800,00

Totale spese per ricerca industriale

5.709,200,00

5.703.200,00

5.709.200,00

- Spese dichiarate dal

Spese ricanosciute dal

Tipologia Descrizione Spese dichiarate dal Empo." ente valutatore
proponente (€} riclassificate
€ (€)
Personale 9,9 Biologi
(a condizione che sia operante nelle unita 4,8 Chimici 240.000,00 240,000,00 240.000,00
locali ubicate nellz Regione Puglia) 8,3 Tecnici
Strumentazione ed attrezzature utilizzate
per il progetto di ricerca e per fa durata di 0,00 0,00 0,00
questo
Costi della ricerca contrattuale, delle
competenze tecniche e dei brevetti
acquisiti o ottenuti in licenza da fonti
esterne, nonché i costi dei servizi di 0,00 0,00 0,00
consulenza e di servizi equivalenti
utilizzati esclusivamente ai fini dell’attivita
di ricerca
Spese generali direttam'ente imputabili al 52.800,00 52.800,00 52.800,00
progetto di ricerca
Altri costi d'esercizio, inclusi costi dei
materiali, del'le forniture (.2 di prod.o_tti $.000,00 5.000,00 5.000,00
analoghl, direttamente imputabili
all’attivita di ricerca
Totale spese per sviluppo sperimentale 297.800,00 297.800,00 297.800,00
TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO £.007.000,00 6.007.000,00 6.007.000,00

SPERIMENTALE

Infine, si rammenta che [e spese generali e gli altri costi di esercizio, pari ad € 1.079.000,00, non eccedono
complessivamente il limite del 18% delle spese ammissthili previsto dal comma 2, art. 74, del Regolamento

Regiona‘le 17/2014.
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5. Valutazioni economico finanziarie dell'iniziativa

5.1 Dimensione del beneficiario ed esclusicne dello stato di difficolta

Come accertato in sede di istruttoria dell’istanza di accesso, la societa Sanofi S.p.A. risultava:
1. essere in regime di contabilita ordinaria;
2. aver approvato due bilanci alla data di presentazione dell'istanza di accesso (rispettivamente
inerenti gli esercizi 2014 e 2015);
3. essere Grande Impresa, considerando l'ultimo bilancio approvato (2015) antecedente la data di
presentazione dell’istanza di accesso (08 luglio 2016), cosi come di seguito dettagliato:

~ _Personale (n. dirisorse interne) 1 2404 . 239

| - Fatwato(e) | . 146143525500 [ 149043882000 .
| - Totale Bilancio (€] 5 109617824700 | 100296607300 |

4. non trovarsi in condizioni tali da risultare un'impresa in difficoltd, come definito dall'art. 2 del
Regolamenta di esenzione UE 651/2014, in base all’analisi dei bilanci approvati al 31/12/ 2014 ed
al31/12/2015.

| dati rinvenienti dai bilanci relativi agli esercizi 2014 e 2015, inoltre, hanno determinato la formulazione,
in sede di istruttoria dellistanza di accesso, di una valutazione positiva circa la situazione patrimoniale,
economica e finanziaria del beneficiario e circa il coerente dimensionamento beneficiario/progetto.

Si segnala come, in data 27/04/2017, successive a quella di presentazione del'istanza di accesso, sia
intervenuta |'approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2016.

Infine, rispetto a quanto gia accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare I'assenza delle
condizioni di impresa in difficolta:

Cio premesso, le analisi effettuate nel corso dell'istruttoria del progetto definitivo sui dati del bilancio di
esercizio 2016 confermano il permanere:

» della dimensione d'impresa riscontrata in fase di accesso, in base alla sotto riportata
evoluzione nei parametri rilevanti a tal fine:

- Personale (n. dirisorseinterne) . ic . 204
L - Fatwratof€) .. 150200463200
- Totale Bilancio (€) | o L 978.444.351,00

¥ dell’assenza dello stato di difficoltd appurata in fase di accesso, in base aile sotto riportate
tabelle (finalizzate ad esciudere la ricorrenza anche rispetto all'esercizio 2016 delle
condizioni e), ¢} e d) di cui al punto 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014:
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' Patrimonio Netto (A) " 504.137.265,00 470.743,795,00
Capitale sociale ' o a02.27 202.279.195,00
Riserve ” ‘ 146.276.061,00 " 121.751.788,00
Utile di esercizio ' ' 155.582,009,00 j_ 146.712.812,00

 Entith Dabitl T T SRR

. Entita Debiti (B) 350.567.036,00 : 362.636.621,00

 Repporto (BY/IA) B 7 N S 0,77

EBITDA(Q) 342.498,462,00 3 263.480.639,00

- Interesst (D) 1.427.782,00 3.719.598,00

{ Rapporte (G/(D) T megs T LT T T T

SRR e i : - 2.

Pertanto, negli ultimi due anni: .
s |l rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, & inferiore a 7,5;
* |l quoziente di copertura degli interessi dell'impresa & superiore a 1,0.

Quindi, Sanofi 5.p.A. non si trova in condizioni tali da risultare un’impresa in difficolta.

Impresa Sanofi S.p.A. i Verifica
.) quatora Irmpre._sa 51a ogge-tlfo q’ P rocfedura concorsua's per i Pimpresa risulta attiva come confermato dal
insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionole per ! prospetto di vigenza del 31 /07/2017 della ;
Fapertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi | prosp - & :
ereditor] . | CCIAA di Milano. 3

et o D Wb s e v e et entes e -

’ L . o { Fimpresa non ricade in nessuna deile ipotesi ¢

. d} qualora I'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvetaggio e non . . b 0
abbia ancora rimborsato il prestito o revacato o garanzia, o abbia j delineate come si evince da Bilanci chiusi a {
# presti g - { 31/12/2016 e da DSAN su aiuti incompatibili |

ricevuto un aiuto per la si ji i oggetta ; ! . .
B e P 8 fa ristrutturazione e sia ancora sogg aun ! resa con firma digitale in data 07/09/2017 dal
i piano di ristrutturazione H

| rappresentate legale Alex Zehnder

Moot e e aa e s s .

- del giudizio positivo espresso in fase di accesso rispetto ai principali margini di struttura, di solidita,
di equilibric finanziaric e di redditivita dell'impresa Sanofi S.p.A.

Esclusione delle_condizioni a) ed e) punto 18} dell’art. 2 del Reg. (UE] n. 651/2014 relative alle
imprese in difficoltd
Si evidenzia che dall’analisi dei bilanci approvati, 'impresa non si trova in condizioni tali da risuitare
un’impresa in difficoltd, come definito dall’art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014. Infatti, i
bilanci di Sanofi S.p.A. (Grande Impresa in cui i soci hanno responsabilita limitata per i debiti della societa)
. non evidenziano, negli ultimi due anni, erosioni per oltre la meta del capitale sociale sottoscritto a causa
di perdite cumulate.
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In ottemperanza agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 115/2017, & stato consultato il portale del Registro
Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e |a Visura Deggendorf da cui € emerso guanto
segue:

» Visura Aiuti: dalla visura n 581160 del 08/02/2018 emerge che, nel periodo di 08/02/2008 al
08/02/2018, non risultano registrati o in fase di registrazione in capo al soggetto beneficiario,
identificabile tramite il codice fiscale 00832400154 aiuti individuali con data di concessione
compresa nel periodo di riferimento,

¢ Visura Deggendorf: dalfa visura n, 581163 del 08/02/2018 emerge che il soggetto beneficiario,
identificabile tramite il codice fiscale 00832400154, non risulta presente nell’elenco dei
soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione
Europea. '

5.2 Capacita reddituale dell'iniziativa

Il soggetto proponente Sanofi S.p.A. ha fornite i Conti Economici e gli Stati Patrimoniali previsionali
relativamente all’esercizio a regime.

Confrontando i dati di bilancio relativi ail'esercizio (N) precedente I'avvio del programma d’investimento
con quelli previsionali a regime, emerge quanto di seguito riportato:

i

e ki L e kg ; ot % b % fal ‘
. Fatturato | 1.502.094.632 | 1.468.923.120 | 1.456.477.592 | 1.489.177.592 | 1.492.441.144 | 1.495,289.967
Valoredella | ; co) 0; 114 | 1503725985 | 1.575.229.552 | 1.610.644.162 | 1611337045 | 1615.660.786
produzione
. Reddito
Operativo

. 233,077,788 207.054.819 202.566.731 222.171.960 224,730,352 230.181.959
della Gestione

carattaristica

Utile
d’esercizio

146.712.812 138.962.808 134.492.913 147.899.865 149.557.180 153.208.654

In relazione all’andamento del fatturato e del Reddito Operativo della Gestione Caratteristica ed al leggero
calo che si registra, per entrambi gli indicatori, nell’esercizio 2022 rispetto al 2016, I'azienda ha predotto
una nota esplicativa, nella forma di DSAN ai sensi del DPR 445/00 (prot. AOO PS GEN 2726/1 del
09/03/2018), nella quale si afferma che:
+ le previsioni economiche e patrimoniali presentate in sede di invic del progetto definitivo
riguardano la Sanofi 5.p.A. e che le stesse sono elaborate in misura altamente prudenziale;
¢ la Sanofi S.p.A. & presente sul territorio nazionale con 6 unita produttive:
v Scoppito,
Brindisi,
Anagni,
Origgio,
Modena,
Roma;

A N N NN
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¢ le suddette unitd non dispongono di propri bilanci, ma che ognuna di esse, per le proprie
specializzazioni, elabora prospetti "analitici che rappresentano le capacita produttive di
stabilimento;

¢ che [investimento proposto presso lunitd produttiva di Brindisi, inquadrandesi come
ampliamento, influenzerd positivamente le capacita produttive dello stabilimento,
determinandane un incremento nell'anno a regime (cfr. par, 2.1 - Risultati consequiti e prospettive
di sviluppo); .

» che I'incremento della capacit produttive dello stabilimento di Brindisi influenza’ positivamente i
dati previsionali della Sanofi S.p.A.

5.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti

Investimento ammesso: € 6.007.000,00
Mezzi finanziari extra agevolazione: € 2.495.240,00
Rapporto = i 41,53 %

| £1.133.417,33 €000 | €2495.240,00

: €61.912,67 | €1.229.910,00 .
H P O

i Cash pooling

o Calcolo Agevolazioni e Premialita
[l costo complessivo previsto dal programma di investimento, cosi come dettagliato nel progetto
definitivo, & di € 6.007.000,00, interamente per “Ricerca e Sviluppo”.
A seguito della verifica circa 'ammissibilita e la congruita delle spese, riportata nei paragrafi di pertinenza,
in R&S & risultato interamente ammissibile per € 6.007.000,00.

Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione delle agevolazioni
concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall‘art. 73, comma 3 -4, del Regolamento Regionale
n. 17/2014 per le Grandi Imprese (art. 11, comma 5-6, dell’Avviso CdP):
» le agevolazioni relative alle spese per “Ricerca Industriale” di cui all’art. 72, comma 1, lettera a),
sono previste nef limite del 50%;
> le agevolazioni relative alle spese per “Sviluppo Sperimentale”, di cui all’art. 72, comma 1, lettera
b), sono previste nel limite del 25%.
Si evidenzia come:
- laprevisione, da parte dell'impresa proponente, dell'impegno all’’ampia diffusione dei risultati del
progetto attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open
source o gratuito”;
determini una maggiorazione, di 15 punti percentuali, sull'intensita dell’aiuto concedibile per le spese
in R&S.

0 sf;‘;y.% 2

= i 5 : RS RS AL
Investimento Investimento Agevolazione | Agevolazione | Intensita
Tipologia Spesa proposto ammissibile Richieste Concedibili | agevalazione
(€) (€) (€} {€) (%)
Ricerca Industriale 5,709.200,00 5.709.200,00 | 3.710.980,00 | 3.710.980,00 | 50%4+15%
Sviluppo Sperimentale 297.800,00 297.800,00 119.120,00 | 119.120,00 | 25%4415%
TOTALE 6.007.000,00 6.007.000,00 3.830.100,00 | 3.830.100,00 63,73%
pugliasviluppo //
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Le agevolazioni in Ricerca e Sviluppo concedibili ammontano complessivamente ad € 3.830.100,00 di cui
€3.710.980,00 in Rl ed € 119.120,00 in SS.

In conclusione, in merito ai limiti alle agevolazioni concedibili previsti dall’art. 2, comma 5, dell’Avviso CdP,
per impresa e per progetto, si rileva come:
» le agevolazioni per gli investimenti in ricerca e sviluppo promaossi dalla grande impresa, compresa
la maggiorazione, non superano, i seguenti importi:
i. Euro 20 milioni per attivita di ricerca industriale;
ii. Euro 15 milioni per attivita di sviluppo sperimentale.

s Copertura finanziaria

Si riporta il piano finanziario per la copertura degli interventiin Ricerca e Sviluppo presentato dall'impresa.

Si evidenzia che l'azienda ha prodotto in sede di .integrazione DSAN firmata digitalmente dal

rappresentante legale in data 20/02/2018 (prot. ADO PS GEN 2726/ del 09/03/2018) con la quale

I’azienda comunica I'intenzione di mutare le modalita di copertura finanziaria, rispetto a quanto esposto

in fase di accesso, nella quale era previsto il ricorso all’apporto di mezzi propri.

IS «'Deqo&fiﬂna"ijbne imprasa * -
SANOFI S.p.A, - -,

| 67576667 |
L 000 |

t Ricerea Industriale | 1.897.066,67 :

: o
. Sviluppo Sperimentale i 0,00

o complessivo®

i ] S R s .
: Apporto dim_ezzi prapri 0,00 0,00 - __‘Q,UO |

| oveme o ntimemoncap | 0% | 0@ o0 om0
CCashpooling 1 70229500 | 42823502 | 46534000 | 89956998 | 249524000 |
| Totale esciuso ogevolazioni | 70229500 | 42823502 | 46514000 | 899.569,98 | 2.495.240.00 |
LLow .| 153204000 | 38301000 | 3.83¢

In merito alle fonti di copertura dell'investimento ammissibile, “extra agevolazione”, si rileva quanto
segue: .

- la previsione, nel piano di copertura finanziaria, del ricorso al cash flow aziendale, mediante lo
strumento del cash pooling per un importo pari ad €. 2.495.240,00
In merito, 'azienda ha presentato la seguente documentazione:
. 1. Bilancio di esercizio al 31/12/2016, certificato dalla societ? di revisione EY S.p.A., da cui si evince
al par. l1L.8 che

pugliasviluppo
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o la societad ha in essere con la Controllante Sanofi {Francia) un contratto di “Euro Cash
Pooling” con I'apertura di un conto corrente fruttifero nel quale vengeno convogliate le
eccedenze di liquidita;
o il saldo ditale voce ammenta al 31/12/2016 ad € 96.019.000,00;
o tale saldo & stato riclassificato in bilancio nella voce “Crediti verso Controllanti”;

2. Copia del “Cash Centralization Agreement” tra Sanofi S.p.A. (ltalia) e la Controllante Sanofi
(Francia) sottoscritto dal Sig. Thierry Vernier per la capogruppo, in qualita di Vice President plan &
Financing e dal Sig. Daniel Lapeyre in qualita di CEO della cantrollata.

3. Pianc finanziaric per la copertura degli investimenti rimodulato.

In merito alla documentazione relativa alla copertura degli investimenti, entrc 150 gg dalla data della
comunicazione di ammissione alla fase di accesso, 'impresa Sanofi S.p.A. ha prodotto richiesta di proroga
della data di presentazione della documentazione del 16/12/2017 a firma del responsabile di progetto
Sig. Giovanni Morelli, inviata a mezzo PEC (prot. AQO PS GEN 2726/1 del 09/03/2018) in data 18/12/2017.

6. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale

L'iniziativa, secondo quanto evidenziato dall'impresa nel progetto definitivo, creerad nuova occupazione
diretta per 1 unita.
A tal proposito la societa, in allegato al progetto definitivo, ha presentato:

1. dichiarazione sostitutiva di atto notorio, a firma del legale rappresentante, su “impegno
occupazionale” e “interventi integrativi salariali” in cui dichiara di:
» di avere previsto, nellambito del programma di investimenti, un incremento
occupazionale a regime di n. 1 ULA; _
» che il numero di dipendenti (in termini di ULA), nei dodici mesi precedenti la
presentazione dell'istanza di accesso, & pari a:
v n. 206,58 unita, presso F'unitd locale oggetto del presente programma di
investimenti;
¥ n. 206,58 unitd, presso tutte le unita locali presenti in Puglia;
¥ n. 2.245 unita, complessivamente.
2. elenco analitico (in formato Excel} dei dipendenti {in termini di ULA) presenti, nei dodici mesi
antecedenti [a data di presentazione dell'istanza di accesso, nelle unita locali pugliesi;
3. copia del Libro Unico del Lavoro (cedolini paga in formato PDF ed Excel), refativo a tutte le
mensilita riferite al periodo (07/2015 - 06/2016), da cui si evincono e unita lavoro in forza in
relazione ai dodici mesi precedenti la presentazione dellistanza di accesso nella Regione Puglia.

L'esame della su scritta documentazione rileva coincidenza fra i dati ULA risultanti dalla DSAN di cui al
punto 1 del precedente elenco e quelli riscontrati dalla valutazione dell’elenco analitico e della copia del
Libro Unico del Lavoro, di cui ai punti 2 e 3 del medesimo elence.
Si riporta, di seguito, struttura e dimensionamento del personale (in termini di ULA) rilevante ai sensi della
sottoscrizione del Contratto di Programma con evidenza: .

- del dato occupazionale di partenza, quantificato relativamente ai dodici mesi antecedenti la

presentazione dell'istanza di accesso;
- del dato occupazionale di arrivo, stimato in relazione all’esercizio a regime.

pugliasviluppo
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Si rileva come 'incremento a regime preveda "assunzicne din. 1 unita donne.

Si evidenzia che, sulla base di una specifica prescrizione dettata in fase di accesso, SanofiS.p.A. & tenuta
ad implementare, presso la sede di Brindisi {Via Angelc Titi n. 26), un progetto di formazione relativo a
tematiche strettamente legate al programma di investimenti in R&S presentato nell’ambito del presente
Contratto di Programma, i cui costi saranno interamente sostenuti dall’azienda ed i cui impegni
rappresenteranno altrettanti indicatori da rispettare nell’ambito del contratto di programma nei termini
e condizioni riportati nella relazione istruttoria relativi alla fase di accesso allegata alla DGR n. 1089 del
04/07/2017, dei seguito sintetizzati: '

; ; BENEFICIARL R | IMPORTO coMPLEsSIvO BoRSE DI |
* Progetta | ERRAAR 4 T 1 STUDIOSROGATEDAUWAZIENDA |
{ formativo ; . e 7 : ?
{5 Laureat] residenti in Puglia in discipline tecnico-scientifiche a 30 mesi | €300.000,00 i

7. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria

Dalle verifiche istruttorie sopra riportate, Fimpresa ha ottemperato alle prescrizioni riportate nella
comunicazione regionale di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo prot. n.
AOO_158/0005614 del 19/07/2017. ’

Si riportano di seguito le singole prescrizioni € le relative informazioni in merite alle modalita in cui queste
sono state ottemperate,
< Prescrizioni relative al Potenziale Innovativo ed al Progetto di R&S
Cfr. par 4.1 —pag. 22,
La prescrizione risulta rispettata.

% Prescrizioni relative alla maggiorazione del 15% del contributo in R&S

Cfr. par 4.2 ~pag. 26.
La prescrizione risulta rispettata,
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*+ Prescrizioni relative alla Cantierabilita

Cfr. par 2.4.1 — pag. 15.
La prescrizione risulta rispettata.

%+ Prescrizioni relative alla “Sostenibilitd ambientale dell’intervento”
Cir. par2.4.2 - pag. 17.

La prescrizione risulta rispettata.

*+ Prescrizioni relative all’impatto territoriale del progetto
Cfr. par 6 —pag. 34.+ }
Il rispetto di tale prescrizione sara verificato in fase di collaudo

pugliasviluppo
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9. Conclusioni

Sulla base delle verifiche effettuate e delle’ considerazioni esplicitate, la valutazione relativa alla

Codice Progetto: WF3QUHL

ammissibilita del progetto definitivo & positiva.
Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenute ammissibili e le relative agevolazioni concedibili:

A Investimenti Contributo Investimenti Investimenti Contributo
. .sse. . ammessi ammesso proposti Ammessi ammesso’
pr|of1ta|:|o € Tipologia Istanza di istanza di progetto Progetto progetto
Obleft.wu fpesa accesso accesso definitivo definitivo definitivo
Specifico
Ammontare {€)
Asse Ricerca 5.709.200,00 | 371098000 | 5709.200,00 | 5.709.200,00 | 3.710.980,00
prioritario | Industriale
obiettivo .
- Sviluppo
specificc 1a . 297.800,00 119.120,00 297.800,00 297.800,00 119.120,00
R Sperimentale
Azione 1.1
TOTALE 6.007.000,00 3.830.100,00 6.007.000,00 6.007.000,00 3.830.100,00
pugliasviluppo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 592

“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per I'attuazione della Garanzia Giovani in qualita di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014 e s.m.i.): modifica della scheda della
Misura 3.

L'’Assessore alla Formazione e Lavoro, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, e dal dirigente del
Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia,
riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, che sostiene, all’art. 16,
I"”Iniziativa a favore dell’'occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Legge n. 196 del 24/06/1997 “Norme in materia di promozione dell’'occupazione”, la Legge n. 92
del 28/06/2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e
I’Accordo Stato-Regioni del 24/01/2013 “Linee guida in materia di tirocini”, che dettano disposizioni in merito
al tirocinio;

VISTA la Legge n. 64 del 6/03/2001, “Istituzione del servizio civile nazionale”, e s.m.i., che istituisce e disciplina
il servizio civile;

VISTA la Legge n. 183 del 15/04/1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti 'appartenenza
dell’ltalia alle Comunita europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari”,
con la quale all’articolo 5 € stato istituito il Fondo di Rotazione per I'attuazione delle politiche comunitarie;

VISTA la Legge n. 236 del 19/07/1993 e s.m.i. in materia di “Interventi urgenti a sostegno dell’'occupazione”,
con la quale all'articolo 9 é stato istituito il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per I'accesso
al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il D.Igs. n. 167 del 14/09/2011, “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30,
della Legge 24 dicembre 2007, n. 247”, che disciplina il contratto di apprendistato;

VISTO il D.L. n. 76 del 28/06/2013, convertito con legge n. 99 del 09/08/2013, che interviene a sostegno dei
“Primi interventi urgenti per la promozione dell’'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale,
nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative,
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22/04/2013, che delinea lo schema di opportunita per i giovani,
promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144;
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VISTO il “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON I0G), approvato con Decisione
C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui I'ltalia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia Giovani;

VISTO I’Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 - 2020 adottato dalla
Commissione europea con Decisione del 29/10/2014;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 237/Segr. D.G./2014 del 04/04/2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali ha ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse relative all’attuazione del Piano
Garanzia Giovani, assegnando alla Regione Puglia risorse pari ad € 120.454.459,00;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014, di rettifica della Deliberazione di Giunta
regionale n. 813 del 05/05/2014, avente ad oggetto I'approvazione dello “Schema di convenzione tra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione Puglia
per l'attuazione della Garanzia Giovani in qualita di Organismo Intermedio del PON YEI” e 'allocazione delle
suddette risorse;

VISTA la Convenzione sottoscritta dalla Regione Puglia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
in data 09/06/2014 per I'attuazione dell’iniziativa Garanzia Giovani, in qualita di Organismo intermedio del
PON “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON I0G), ai sensi dell’art. 123 del
Regolamento UE n. 1303/2013;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014 avente ad oggetto I'approvazione del
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per I'attuazione della Garanzia Giovani in qualita di
Organismo Intermedio del PON YEI, il quale prevede, in conformita con il Piano Nazionale, la realizzazione
di diverse tipologie di percorsi aventi la finalita di favorire I'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro
attraverso |'utilizzo integrato di una serie di strumenti;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729 del 01/08/2014 con cui sono state adottate “Disposizioni
organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per I'attuazione della Garanzia
Giovani, in qualita di Organismo intermedio del PON YE|”, ed é stata demandata al Dirigente del Servizio
Autorita di Gestione P.O. PSE l'adozione e la pubblicazione dell’Avviso Multimisura per l'attuazione delle
misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, al contempo affidando ai singoli Servizi Regionali
interessati per materia - Servizio Formazione Professionale e Servizio Politiche per il Lavoro - I'adozione,
ciascuna per gli ambiti di specifica competenza, di tutti gli atti amministrativi (successivi e conseguenti alla
pubblicazione dell’Avviso), necessari all’attuazione del Piano Regionale della Garanzia Giovani;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorita di Gestione P.O. FSE n. 405 del 02/10/2014
di approvazione dell’Avviso Multimisura avente ad oggetto “Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia
2014/2015 Garanzia Giovani - Invito a presentare candidature per la realizzazione delle Misura 1C, 2A, 3,5¢e 8
previste nel Piano Esecutivo Regionale per 'attuazione della Garanzia Giovani (DGR n. 1148 del 04/06/2014)”,
nonché la successiva determinazione dirigenziale n. 425 del 14/10/14 di approvazione delle modificazioni
apportate al suddetto Avviso;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorita di Gestione P.O. FSE n. 598 del 23/12/2014 con cui
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione
dell’Avviso Multimisura sopradetto, nonché la determinazione adottata dal dirigente del Servizio Autorita di
Gestione P.O. FSE n. 27 del 27/02/2015 avente ad oggetto I'integrazione dell’elenco di cui all'allegato C) della
determinazione dirigenziale n. 598 del 23/12/2014;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorita di Gestione PO FSE n. 13 del 24/02/2015 e
successive modificazioni recante I'approvazione dello schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso
Multimisura per I'attuazione delle misura previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani della Regione
Puglia in qualita di O.I. del PON YEI;

VISTA la convenzione sottoscritta in data 31/03/2015 tra Ministero del Lavoro DG per le Politiche Attive,
la Regione Puglia e I'INPS, avente ad oggetto “I'erogazione dell’indennita di tirocinio nell’lambito del Piano
italiano di attuazione della c.d. Garanzia Giovani”;
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1527 del 31/07/2015 con cui & stato approvato lo schema di
“Convenzione tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione
regionale della Regione Puglia per 'attuazione della Garanzia Giovani”, e sono state distribuite, per tipologia
di servizio, le risorse complessivamente destinate per tutte le attivita rese dalle Province per il tramite dei CPI,
come successivamente rimodulate dalla D.G.R. n. 221 del 8/3/2016;

VISTE le determinazioni dirigenziali della Sezione Autorita di Gestione PO FSE nn. 200 del 07/08/2014, 126 del
15/05/2015, 178 del 01/03/2016, 233 del 16/03/2016, di approvazione di modifiche al suddetto Piano resesi
necessarie anche in ragione dell’intervenuta adozione di nuove disposizioni relative alla Il fase della Garanzia
Giovani;

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n 838 del 07/06/2016, con le quali,
per le motivazioni ivi indicate, sono state rimodulate la dotazione finanziaria delle misure del PAR Puglia e,
conseguentemente, le risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura nonché i massimali di
costo indicati al punto 45 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo;

VISTE le determinazioni dirigenziali della Struttura di Progetto Autorita di Gestione PO FSE 2007 - 2013 n. 742
del 30/08/2016 e n. 123 del 03/02/2017, nonché le DGR nn. 619 del 02/05/2017 e n. 1827 del 7/11/2017
con le quali, per le motivazioni ivi indicate, sono state approvate ulteriori variazioni delle risorse messe a
disposizione dall’Avviso Multimisura e modifiche all’Atto Unilaterale d’Obbligo, nonché sono stati fissati
target di spesa e criteri per la rimodulazione dei massimali di costo attribuiti alle ATS selezionate dall’Avviso
Multimisura;

VISTA la DGR n. 1481 del 28/09/2017 con la quale, al fine di garantire un’allocazione efficiente delle risorse
in parola e di rispettare i target di spesa previsti dall’AdG, 'Amministrazione regionale pugliese ha stabilito di
consentire alle ATS selezionate per I'erogazione dei servizi di cui all’Avviso Multimisura di avviare a percorso
i giovani NEET destinatari del Programma Garanzia Giovani, per le sole misure rendicontabili al 30/06/2018,
ad eccezione della Misura 3 per la quale é stato fissato il termine ultimo di rendicontazione al 31/07/2018;

VISTA la scheda della Misura 3 del “Piano di Attuazione Nazionale Garanzia Giovani” nella parte in cui prevede
il rimborso al conseguimento del risultato ed individua quale output I'attivazione di un rapporto di lavoro a
tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in apprendistato;

CONSIDERATO che la Misura 3 del “Piano di Attuazione regionale”, da ultimo modificata con DGR n.
2274/2015, prevede modalita e termini per la rendicontazione delle azioni ulteriormente articolate rispetto a
guanto previsto, per la medesima misura, dal “Piano di Attuazione Nazionale”;

VISTA la nota prot. n. AOO_165/727 del 13/02/2018 nonché la nota del’lANPAL prot. n. 2379 del 23/02/2018,
con cui la predetta Agenzia ha comunicato di non ravvisare ragioni ostative alla proposta di modifica della
scheda della Misura 3 avanzata dall’/Amministrazione regionale con la nota dianzi citata;

Tutto cid premesso e considerato, al fine di uniformare I'applicazione della Misura 3 a quanto attuato nel
territorio nazionale, con il presente provvedimento si intende procedere alla modifica della scheda della
Misura 3 del Piano di Attuazione Regionale nelle modalita e nei termini indicati nell’allegato “A” al presente
provvedimento, parte integrante e sostanziale del medesimo, dando mandato al dirigente del Servizio
Responsabile Fondo Sociale Europeo di adottare i consequenziali provvedimenti funzionali a rendere coerenti
gli atti amministrativi in precedenza adottati con la modifica della scheda della Misura 3 del PAR ed a porre
in essere le relative modalita attuative necessarie a consentire la rendicontazione della predetta misura di
politica attiva.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. N. 28/01

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, su proposta dei Dirigenti e sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi,
con la quale tra l'altro si attesta che il presente provvedimento e di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98 - propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione
e Tutela del Lavoro e dal Dirigente del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate :

DELIBERA

1) di modificare la scheda della Misura 3 del Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia
Giovani di cui alla DGR n. 2274/2015, nelle modalita e nei termini indicati nell’allegato “A” al presente
provvedimento, parte integrante e sostanziale del medesimo;

2) didaremandato al dirigente del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo di adottarei consequenziali
provvedimentifunzionali a rendere coerenti gli atti amministrativi in precedenza adottati con la modifica
della scheda della Misura 3 del PAR ed a porre in essere le relative modalita attuative necessarie a
consentire la rendicontazione della predetta misura di politica attiva

3) didare atto diquanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui siintende integralmente
riportato;

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e
nelle pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 593

Accordo di collaborazione tra Dipartimento per le politiche della famiglia — Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Provincia autonoma di Trento e Regione Puglia per la diffusione sul territorio regionale dello
standard “Family Audit”. Approvazione attivita formativa “Corso per consulenti e valutatori Family Audit”.

LAssessore al Welfare Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Promozione della
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

- La Regione Puglia € impegnata nella promozione del benessere delle famiglie, della conciliazione vita-
lavoro e famiglia-lavoro. L'impegno profuso ha dato vita al processo di costruzione di una Puglia family-
friendly, un territorio dove le famiglie residenti o di passaggio possano trovare un’offerta mirata e di qualita
e dove, al contempo, vengano prodotte nuove opportunita di crescita all’intero sistema economico. Tale
processo si estrinseca attraverso iniziative diverse fra cui: 1)I'adozione di un marchio di attenzione regionale
“Puglia loves family”, regolarmente registrato presso la CCIA di Bari, per il riconoscimento degli operatori
che attuano misure family friendly verso i loro potenziali clienti; 2) I'avvio del percorso di certificazione
family audit per le imprese che adottano misure “family-oriented” verso i propri dipendenti. Questo
secondo intervento trova riscontro anche a livello nazionale e la sua applicazione scaturisce da un Accordo
fra Dipartimento Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Provincia autonoma di Trento e
Regione Puglia.

- Tale Accordo é stato sancito nella seduta del 3 agosto 2016 dalla Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per
la promozione e diffusione nel mercato pubblico e privato del lavoro della certificazione della qualita dei
processi organizzativi inerenti le misure di conciliazione famiglia e lavoro. Nell'accordo si conviene che la
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche delia famiglia (di seguito Dipartimento)
e le Regioni, nell'ambito delle rispettive competenze, collaborino alla promozione e diffusione su scala
nazionale dello standard “Family Audit” attraverso la stipula di appositi accordi di collaborazione tra le
singole Regioni con il Dipartimento e con I'Agenzia per la famiglia, la natalita e le politiche giovanili della
Provincia autonoma di Trento (di seguito Agenzia per la famiglia). Tali accordi di collaborazione definiscono
i tempi, le attivita e le risorse necessarie a rendere effettiva la diffusione dello standard Family Audit nel
territorio regionale di riferimento.

- Con decreto di data 21 ottobre 2016 del Capo Dipartimento del Dipartimento & stata costituita la Cabina
di regia con funzioni di promozione, impulso, coordinamento e monitoraggio del processo di diffusione
dello standard Family Audit nel quadro di quanto disciplinato dal sopra citato Accordo. Nella seduta del
9 novembre 2016 la citata Cabina di Regia ha approvato lo schema-tipo di accordo di collaborazione che
deve essere sottoscritto tra il Dipartimento, I'Agenzia per la famiglia e la/le Regione/i interessate alla
diffusione nel proprio territorio regionale dello standard Family Audit. Nella medesima seduta della Cabina
di Regia si evidenzia che I'Agenzia per la famiglia della Provincia autonoma di Trento, per l'esercizio dei
propri adempimenti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, dello schema tipo di accordo, ha rappresentato
la possibilita di avvalersi dell’ausilio di un proprio ente strumentale qualificato, individuato nella Societa
Trentino School of Management Srl - tsm - evidenziando che tale Societa gia collabora con I'Agenzia per la
famiglia nella realizzazione della sperimentazione nazionale dello standard sul territorio nazionale, prima
e seconda fase, avviata gia dal 2010 in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri.

CONSIDERATO CHE

- Con DGR 1415/2017 Regione Puglia ha aderito all’accordo in parola finalizzato all'implementazione del
percorso sperimentale “Family Audit” in Puglia, individuando altresi fra le tipologie di intervento un’azione
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di supporto e accompagnamento per il trasferimento di know how dedicato all'implementazione della
certificazione Family Audit. Il trasferimento di know how si sostanzia in due attivita: una prima fase di
formazione di 20 persone residenti in Puglia abilitante alla gestione del processo di certificazione aziendale
“Family Audit”; una seconda fase sperimentale in cui i consulenti e valutatori formati promuovono lo
standard presso le imprese che possono usufruire, in questa fase, di un cofinanziamento regionale per la
redazione del piano di innovazione e l'ottenimento della certificazione.

- indata 10/10/2017 Regione Puglia ha aderito all’Accordo per I'avvio delle attivita previste, sottoscrivendolo
insieme al Dipartimento per la famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri e PAT- Agenzia per la
famiglia.

- in data 12/01/2018 Regione Puglia ha incaricato formalmente PAT- Agenzia per la famiglia, di avviare le
attivita sottoscrivendo lettera di incarico, Rep. 019978 del 22/1/2018, nella quale si fissano i tempi e le
modalita attuative degli interventi. Per la realizzazione dell’attivita in parola, Pat-Agenzia per la famiglia si
avvale di TSM-Trentino School of Management.

PRESO ATTO

- del progetto esecutivo redatto da TSM- Trentino School of Management - a valle degli incontri avuti fra
la referente di Regione Puglia e i referenti PAT e TSM, trasmesso alla Sezione Promozione della Salute e
del Benessere con nota del 9 aprile 2018, allegato al presente provvedimento di cui & parte integrante e
sostanziale.

Tutto cio premesso e considerato, con il presente provvedimento si ritiene di dover approvare il progetto
esecutivo (Allegato 1) quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti, per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che e escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della legge regionale 7/1997.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

— viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalita e dalla Dirigente
della Sezione e dal Direttore del Dipartimento

- avoti unanimi espressi nei termini di legge:
DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2) diapprovareil progetto esecutivo presentato da PAT _Agenzia per la famiglia relativo al Corso di formazione
per consulenti e valutatori Family audit (all.1)
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3) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

4) didisporre la pubblicazione dei presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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Contesto di riferimento

La certificazione “Family Audit” & uno standard innovativo della Provincia autonoma
di Trento - Agenzia provinciale per la famiglia, la natalita e le politiche giovanili — che
da tempo ha avviato un processo di promozione e certificazione della conciliazione tra

tempi di lavoro e tempi di cura della famiglia (“Sistema integrato delle politiche

strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalita” - Art. 11 e Art. 32
legge provinciale n. 1 del 2 marzo 2011).

Rappresenta un modello, sviluppato localmente, di certificazione dei processi di
gestione aziendale volti a supportare il work life balance.

La Provincia autonoma di Trento e la Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno
sottoscritto un Accordo in Conferenza Stato-Regioni (Intesa del 3 agosto 2016) per la
collaborazione nella diffusione della certificazione della qualiti dei processi
organizzativi inerenti le misure di conciliazione famiglia e lavoro.

La Regione Puglia negli ultimi anni ha attuato un complesso sistema d’intervento
destinato a migliorare la qualita della vita dei nuclei familiari attraverso piani multi-
livello che coinvolgono enti locali, imprese, associazioni e le stesse famiglie chiamate
ad una partecipazione attiva nell'offerta di servizi. In continuitd quindi con le iniziative
gia in corso, come il marchio “Puglia loves family” quale strumento di certificazione
territoriale, la stessa Regione & interessata a diffondere lo standard “Family Audit” per
sostenere all'interno delle organizzazioni percorsi innovativi a livello di gestione delle
risorse umane nell'ottica del work life balance.

Con I'Accordo di collaborazione per la diffusione dello standard Family Audit?,
sottoscritto dal Dipartimento per le politiche della famiglia - Presidenza del Consiglio
dei Ministri, dalla Provincia autonoma di Trento e dalla Regione Puglia, si & proceduto
ad approvare lo schema d'intervento della sperimentazione Family Audit in Puglia.

In attuazione di questo Accordo, si colloca il Corso per consulenti e valutatori Family
Audit per la Regione Puglia (per brevita, Corso abilitante al Family Audit in Regione
Puglia) finalizzato ad abilitare professionalmente le figure di riferimento regionali per
la gestione del processo di certificazione aziendale Family Audit.

Lapproccio alla base della definizione dei contenuti e degli obiettivi formativi specifici
del Corso ¢ quello di concorrere a creare le condizioni per avviare la sperimentazione
dello standard in Puglia, allineandolo alle esigenze del contesto territoriale come
gistema di politiche regionali, come quadro socio culturale ed economico e delle realta
aziendali che costituiscono il tessuto imprenditoriale pugliese.

II Corso sviluppa le principali tematiche legate alla certificazione Family Audit e
contestualizza la prospettiva di lavoro della certificazione aziendale in rapporto alle
politiche per il benessere territoriale. Il percorso amplifica il focus su dimensioni legate
alla conoscenza dei temi del lavoro e del contesto aziendale e territoriale, alle
competenze organizzative e relazionali, alle nuove tecniologie a supporto dei processi
di lavoro con ricadute positive sulla qualith della vita lavorativa e sociale.

!Accordo approvato con deliberazione della Giunta della Regione Puglia (DGR n. 1415 del 5/09/2017) e
successivamente con provvedimento della Agenzia per la famiglia (Determinazione del Dirigente n. 413
del 27 settembre 2017).
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11 Corso & promosso dalla Regione Puglia (Assessorato al Welfare) ed organizzato dalla
Provincia autonoma di Trento tramite il suo ente strumentale tsm-Trentino School of
Management.

Destinatari

It Corso si rivolge ad un massimo di 20 partecipanti che, al termine del percorso,
saranno inseriti nel Registro dei consulenti e dei valutatori dello standard Family

Audit?, previo superamento dell'esame finale e delle fasi intermedie di verifica previste.

Per l'attivazione del Corso il numero minimo di partecipanti & 10 (di cui almeno 7
consulenti e 3 valutatori).

La composizione del gruppo prevede:
© 14 posti destinati alla figura del consulente;
U 6 posti destinati alla figura del valutatore.

Sul totale degli iscritti si prevedono 6 posti destinati a candidati che hanno frequentato
e superato il Corso per consulenti del cambiamento® gestito nel 2014 da Italia Lavoro e
promosso da Regione Puglia in collaborazmne con la Consigliera regionale di Parita (in
seguito Consulenti Welflex).

I posti che non saranno coperti .potranno essere destinati a quanti hanno fatto domanda
e sono in possesso dei requisiti richiesti per l'iscrizione.

I requisiti di accesso per il profilo del consulente:

a) essere residenti in Regione Puglia da almeno 6 mesi prima della presentazione
della domanda;
b) avere un'etd anagrafica inferiore o pari a 35 anni compiuti entro la data di

scadenza della domanda. Qualora non si raggiungesse il numero minimo di candidati
con eta inferiore o pari a 35 anni, verranno considerate anche le domande di candidati
con eta superiore a 35 anni;

) essere in possesso di laurea magistrale/specialistica o titolo riconosciuto
equivalente (nello specifico le lauree quadriennali vecchio ordinamento);
d) avere un‘esperienza di lavoro nell'ambito di attivita di consulenza del lavoro,

commerciale e giuridica, della gestione delle risorse umane efo dell'organizzazione
aziendale e della contrattazione, certificata da contratti di lavoro (di diversa tipologia)
pari ad almeno 400 giornate lavorative svolte negli ultimi 3 anni;

e) essere in possesso di competenze informatiche di base (elaborazione testi, fogli
elettronici, presentazioni, internet).-

ZLegge n. 1 del 2 marzo 2011 sul benessere familiare denominata “Sistema integrato delle politiche
strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalita”.

*Percorso formativo gestito da Italia Lavore (luglio 2014) e promosso da Regione Puglia in collaborazione
con la Consigliera regionale di Parita, denominato “Consulenti del cambiamento. Formazione su
innovazione organizzativa e welfare aziendale” approvato con DGR n.2491 del 17 dicembre 2013.

.S'p%:r
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I requisiti di accesso per il profilo del valutatore:

a) essere residenti in Regione Puglia da almeno 6 mesi prima della presentazione
della domanda
b) avere un'eta anagrafica inferiore o pari a 35 anni compiuti entro la data di

scadenza della domanda. Qualora non si raggiungesse il numero minimo di candidati
con eta inferiore o pari a 35 anni, verranno considerate anche le domande di candidati
con eta superiore a 35 anni;

c) essere in possesso di laurea magistrale/specialistica o titolo riconosciuto
equivalente (nello specifico le lauree quadriennali vecchio ordinamento);
d) avere un’esperienza di lavoro nell'ambito di attivita di consulenza del lavoro,

commerciale e giuridica, della gestione deile risorse umane e/o dell'organizzazione
aziendale e della contrattazione, certificata da contratti di Javoro (di diversa tipologia)
pari ad almeno 400 giornate lavorative svolte negli ultimi 3 anni;

e) essere in possesso di competenze informatiche di base (elaborazione testi, fogli
elettronici, presentazioni, internet).

f) essere in possesso dell'attestato di conseguimento dello specifico corso di auditor di
sistemi e superamento del relativo esame con riferimento agli standard di certificazione
150, della durata di 40 oret.

Una volta effettuata la scelta, questa si intende vincolata per la durata del Corso.

1 requisiti di accesso per i 6 soggetti che hanno frequentato il corso per “Consulenti del
cambiamento” (consulenti Welflex):

a) essere in possesso dell’attestato di partecipazione al percorso di formazione
specialistica per Consulenti del cambiamento rilasciato a conclusione del Corso
organizzato da Italia Lavoro e promosso da Regione Puglia in collaborazione con la
Consigliera regionale di Parita, denominato “Consulenti del cambiamento. Formazione
su innovazione organizzativa e welfare aziendale”;

b) essere in possesso di competenze informatiche di base (elaborazione testi, fogli
elettronici, presentazioni, internet, ...).

[ 6 candidati potranno scegliere in sede di pre-iscrizione se seguire il percorso per
consulenti oppure quello per valutatori stante il possesso dei relativi requisiti richiesti
sopra elencati. Una volta effettuata la scelta, questa si intende vincolata per la durata
del Corso.

Al termine del Corso che prevede una parte teorica e una parte pratica (esperienza in
affiancamento a consulenti/valutatori Family Audit gia accreditati) e il superamento
dell'apposito esame finale, i partecipanti saranno inseriti nel Registro pubblico dei
consulenti e dei valutatori dello standard Family Audit di cui alla LP. 1/2011 e alla
deliberazione della Giunta provinciale n, 976 del 30 aprile 2009.

*Formazione-addestramento da auditor prevista dalle Linee Guida UNI EN 150 19011. La Comumissicne
valutera eventuali altre certificazioni di sistemi di gestione.
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Obiettivi

Il Corso si propone di formare due specifiche figure: quella del consulente, cicg il
professionista che accompagna |'organizzazione nell'efficace realizzazione del processo
Family Audit, e quella del valutatore, il professionista che ha il compito di verificare se
l'organizzazione ha attuato il processo Family Audit, secondo le disposizioni per la
certificazione Family Audit.

Gli obiettivi formativi specifici mirano a:

[10] formare figure specialistiche (consulenti e valutatori) attraverso lo sviluppo di
conoscenze e di competenze sui sistemi di gestione dello standard Family Audit;

{10 addestrare al ruolo di consulente e valutatore nell'ottica dell'appropriazione dei
codici comportamentali e reputazionali propri dello standard Family Audit;

® offrire una sperimentazione ‘sul campo’ attraverso un‘esperienza in
affiancamento alle figure accreditate che gia operano nell'ambito della certificazione
aziendale Family Audit;

0 favorire I'integrazione delle conoscenze e delle competenze acquisite nelle
esperienze individuali pregresse, allineandole con le esigenze del profilo in uscita.

Competenze sviluppate

Le competenze che i partecipanti svilupperanno riguardano:

© le conoscenze teoriche e le abilita utili alla gestione del ruolo di consulente efo
di valutatore secondo gli obiettivi, le specifiche di processo ed i relativi strumenti
previsti dallo standard Family Audit come descritti nel paragrafo relativo al “Profilo in
uscita”; :

© le soft skills collegate alla capacita di team-building, alla gestione di un gruppo,
alla comunicazione efficace, alla predisposizione al problem-solving, alla conduzione
di colloqui e interviste ai lavoratori;

© V'abilita di generare, valorizzare e diffondere la cultura della conciliazione e del
work life balance anche attraverso la condivisione e T'integrazione delle esperienze e
del know how consolidato dallo standard Family Audit.

Profilo in uscita

II consulente. sviluppera competenze di supporto all'azienda che lo vedranno
impegnato in particolare a:

\C accompagnare le organizzazioni nel processo di certificazione, secondo le
direttive delle Linee guida per l'attuazione del Family Audit;

o supportare e moderare le attivita del gruppo di lavoro interno;

© proporre alle organizzazioni azioni di miglioramento;

10 supportare le organizzazioni di piccole dimensioni nel compilare i documenti
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“Informazioni sull'organizzazione” e “Modello di rilevazione dati”;

© gestire, nelle organizzazioni di piccole dimensioni, i documenti nella
piattaforma informatica Family Audit per conto dell'organizzazione stessa in tutto il
processo Family Audit;

¢ offrire il supporto e le informazioni eventualmente richieste nella fase di
valutazione qualora fosse necessario il suo coinvolgimento.

Il valutatore sviluppera competenze che lo porteranno in particolare a:

[0 gestire le attivita di valutazione in merito all'attuazione del processo Family
Audit nelle organizzazioni secondo direttive delle Linee guida per l'attuazione del
Family Audit;

[10] esaminare la documentazione richiesta (Piano aziendale, Modello di rilevazione
dati e relativa Sintesi ed eventuale altra documentazione);

0 redigere il Rapporto di valutazione e inviarlo all'Ente di certificazione.
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Articolazione

Il Corso Family Audit per la Regione Puglia prevede una parte didattica che si
sviluppera in aula e in modalita formazione a distanza e una parte pratico-cperativa
costituita dall'esperienza in affiancamento a consulenti/valutatori accreditati Family
Audit e dalla preparazione del project work da presentare in sede di esame finale.

Date le caratteristiche dei partecipanti, I'articolazione del percorso prevede:

0] una formazione di base per gli iscritti, ad eccezione di coloro che hanne gia
frequentato e realizzato il project work del percorso per Consulenti Welflex;
o una formazione specialistica che si rivolge a tutti gli iscritti.

Il Corso si svolgera nel 2018.

Le lezioni in aula si svolgeranno nelle giornate di mercoledl e giovedi per due volte al
mese. La Direzione si riserva la facolta di apportare modifiche che a suo giudizio
dovessero risultare opportune ai fini di un miglioramento complessivo del percorso.

1 giornata

Apertura del percorso con i saluti istituzionali da parte di:

s Agenzia per la famiglia, la natalita e le politiche giovanili, Provincia autonoma di

Trento

* Regione Puglia

* tsm-Trentino School of Management
Seminario con interventi accademici per contestualizzare il percorso nello scenario
delle politiche e dell'innovazione, sia aziendale che di sistemi territoriali, per il
benessere e la qualita della vita lavorativa e sociale.
Presentazione del Corso.

6 mesi
Avvio del corso e fondazione del gruppo. Svolgimento delle aree formative sia in aula
che in modalita a distanza.

2 mesi
Esperienza in affiancamento a consulentifvalutatori accreditati in aziende certificate o
in corso di certificazione Family Audit.

2 mesi
Assegnazione project work. Termine del programma formativo.

1 giornata
Svolgimento dell’esame finale alla presenza di una Commissione appositamente costi-
tuita per la valutazione finale e chiusura istituzionale del Corso.
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Contenuti formativi

Il Corso presenta una formazione di base e specialistica comune ai due profili,
consulente e valutatore, che si articola in 4 aree formative caratterizzate da una logica
di integrazione reciproca che intende valorizzare il senso di un percorso improntato
all'innovazione e al miglioramento continuo.

Le lezioni proposte, anche con metodologie didattiche interattive e pratiche, saranno
integrate da un lavoro di autoapprendimento a distanza supportato dalla piattaforma
informatica (L3) messa a disposizione dell'aula.

Politiche di well-being e strategia di certificazione territoriale familiare
Responsabile di area: Giovanna Indiretto, esperta in materia di politiche di genere e di
sistemi di valutazione dell'impatto delle politiche pubbliche

Le politiche centrate sul benessere socio-economico riscoprono il territorio come spazio
dove il senso di appartenenza comune ha medo di crescere e dove le risorse vengono
opportunamente valorizzate e predisposte alla crescita della qualita della vita. Dove c'¢
benessere sociale e lavorativo ¢'¢ anche sviluppo economico. Cio sta a significare che
parole come integrazione, collaborazione e valorizzazione richiedono un presidio e un
monitoraggio costante sul territoric. Nelle pii: recenti riflessioni sul welfare generativo, il
capitale relazionale e il capitale sociale rivestono un ruolo di spinta decisivo e si assiste
al passaggio dalla logica del costo a quella dell'investimento.

Questa tematica offre spunti di riflessione sul modo in cui il processo di certificazione
Family Audit deve essere collocato all'interno di un contesto di riferimento pilt ampio
che tenga conto del fare rete sui territori e delle innovazioni in termini di politiche di
welfare. Alle organizzazioni & sempre piti richiesta la capacita di offrire un modello di
conciliazione famiglia-lavoro adeguato al momento storico attuale, creando reti
territoriali che possano agevolare interazioni e generare nuove leve di innovazione
sociale ed economica.

Il Trentino & all'avanguardia in questa prospettiva come territorio che attraverso
politiche strutturali promuove il benessere in una logica family mainstreaming (Linee
guida certificazione territoriale familiare art 19 legge 1/2011 Provincia autonoma di
Trento).

La Regione Puglia che condivide questa prospettiva & l'altro contesto territoriale, a
livello nazionale, che ha adottato un quadro normativo e di politiche per il benessere
territoriale. Nell'ambito di questa area formativa € previsto l'approfondimento e
Ianalisi dell'assetto normativo e strategico delle politiche di welfare territoriale in
Regione Puglia.

Macrotemi afferenti all’area:

0] Vecosistema delle politiche di well-being (teoria economica e sociologica);
© introduzione ai concetti e alle politiche family friendly (cosa sono, quale
impatto, quali strumenti) in un’ottica nazionale ed europea;
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10 il quadro normativo e la strategia della Regione Puglia per I'implementazione
di politiche di well-being;
{10 la strategia della certificazione territoriale familiare: contesto, strumenti e

metodologia nell'esperienza della Provincia autonoma di Trento.

Cambiamento del lavoro e contesto aziendale e territoriale
Responsabile di area: Vincenzo Bavaro, Professore ordinario di Diritto del Lavoro e
Relazioni Industriali, Universita degli Studi di Bari

Lo scenario dei cambiamenti nell'organizzazione del lavoro e nel mercato del lavoro
sono l'elemento centrale da cui partire per interpretare le sfide che oggi le imprese
hanno di fronte per essere innovative, competitive e inclusive. Dall'analisi del contesto
territoriale a quello aziendale per fornire elementi di studio e di riflessione rispetto alla
cultura del work life balance che promuove strumenti e soluzioni di flessibilita per le
risorse umane di un'organizzazione nell'ottica di dare risposta ai bisogni di
conciliazione e di welfare. Implementare questa cultura rispetto alle peculiari esigenze
di un contesto territoriale crea non solo vantaggio competitivo aziendale ma & un
approccio strettamente correlato al benessere e allo sviluppo del territorio.

Questa area formativa comprende sia l'approfondimento di alcune tematiche afferenti

gli strumenti del mercato del lavoro e dell'organizzazione aziendale che lanalisi del

contesto economico-produttivo e dei profili occupazionali in Regione Puglia, nonché il
quadro del sistema di welfare regionale. Temi fondamentali come flessibilita,
armonizzazione e qualitd dei tempi di vita e di lavoro, l'attivazione di benefit e di
servizi per il welfare forniti dalle aziende, richiamano anche il punto di vista della
contrattazione decentrata e del ruolo degli attori comprese le parti sociali coinvolte
nella costruzione di risposte comunti per il benessere aziendale e territoriale.

Macrotemi afferenti all’area:

L0 conoscenza del contesto regionale con riferimento al quadro della situazione
economico - produttiva e del mercato del lavoro;

© organizzazione aziendale {elementi base di economia aziendale, organizzazione
aziendale e partecipazione dei lavoratori);

{10] organizzazione del lavoro e dimensioni della qualita della vita lavorativa;

o trasformazioni del lavero con riguardo alla flessibilita richiesta oggi dalle
imprese;

10 regole del mercato del Javoro e la dimensione di genere (tipologie di lavoro,

analisi delle norme e dei contratti collettivi nell'ottica degli istituti interessanti per la
flessibilith funzionale, il benessere, la produttivita del lavoro...);

0] supporto alla genitorialitd (quadro normativo e delle politiche in materia di
conciliazione in Italia e in Europa, analisi del fenomeno maternita e lavoro in Italia con
un approfondimento del quadro della conciliazione in Regione Puglia, la gestione di
programmi e strumenti specifici conciliativi);

0 relazioni di lavoro (profili giuridici della contrattazione decentrata, aziendale e
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territoriale, esperienze di contrattazione aziendale);

1] politiche e il sistema dei servizi di welfare in Puglia: il ruolo del pubblico e del
privato;
© perimetro del welfare: welfare occupazionale (attori e ambiti), welfare aziendale

in senso stretto (profili fiscali e giuridici, modelli e fonti di finanziamento, esperienze in
atto), welfare e bilateralita. I contratti di rete per il welfare aziendale e territoriale;

® crisi aziendali: la formazione continua e gli altri strumenti per il superamento
delle crisi aziendali e per la crescita delle competenze dei lavoratori;
{10) risorse dei fondi interprofessionali a supporto dei processi formativi e di

innovazione organizzativa.

Family Audit come standard di innovazione
Responsabile di area: Mariangela Franch, Professoressa ordinaria di Economia e
Gestione delle Imprese, Universita degli Studi di Trento

L'area si propone di sviluppare il tema del Family Audit ponendo l'attenzione sulla
centralita che la materia ha acquisito negli ultimi anni, diventando uno standard di
innovazione e di attenzione al benessere della persona. Alle organizzazioni & sempre
pitt richiesta la capacita di offrire un modello di work life balance che, creando reti
territoriali, possa agevolare interazioni e generare nuove leve di innovazione sociale ed
economica. In questo senso & determinante pensare ad una nuova tipologia di
governance e di management aziendale orientato alla valorizzazione delle risorse
umane all'interno di una visione aperta di responsabilita sociale d'impresa. Nell'ambito
di questa area formativa sara presentato il modello del Family Audit come processo di
certificazione aziendale e le relative “Linee guida per la conciliazione famiglia e lavoro
nelle organizzazioni pubbliche e private” (approvate con deliberazione della Giunta
provinciale n. 2082 in data 24 novembre 2016), la metodologia, gli strumenti operativi
dello standard.

Attori centrali del modello sono le figure del consulente e del valutatore Family Audit:
quest'area formativa prevede anche una parte di supporto allo sviluppo dei “ruoli” del
consulente e del valutatore finalizzata a lavorare sulle loro competenze trasversali e
tecniche specifiche.

Macrotemi afferenti all’area;

® welfare aziendale family friendly: culture, strumenti, impatti;
© inquadramento generale dello Standard Family Audit: strumenti attori e
processo; : "
Modello di rilevazione dati e analisi dell’indice di flessibilita aziendale;
Piano aziendale: genesi ed evoluzione;
strumento della tassonomia delle attivita del Piano;

analisi, costruzione e lettura degli indicatori di impatto del Piano;

sistema di gestione: la piattaforma GeAPF, le tempistiche e la modulistica

dell’iter;

9608686
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[10] valutazioni di impatto della certificazione Family Audit: risultati di ricerche
empiriche;
o supporto alle competenze trasversali del consulente e valutatore Family Audit

(la gestione della relazione con il cliente secondo I'approccio del service management,
l'assertivitd, la comunicazione efficace, il team-building, elementi di project
management, ...);

® supporto alle competenze di ruclo del consulente e del valutatore Family Audit
(identificazione e condivisione delle competenze connesse al ruolo, cassetta degli
attrezzi del consulente/valutatore senior, conduzione delle interviste ai lavoratori da
parte del valutatore, capacita di gestione dei gruppi da parte del consulente, ...);

® supporto alle competenze di ruolo anche rispetto allo standard delle Linee
guida (ad esempio utilizzo degli indicatori).

Nuove tecnologie a supporto del lavoro
Responsabile di area: in fase di individuazione

Le nuove tecnologie vengono considerate non solo come meri mezzi informatici ma
anche e soprattutto come strumenti di innovazione aziendale in grado di semplificare e
ottimizzare una serie di processi. Le tecnologie al servizio del lavoro rappresentano
elementi importanti per la riorganizzazione dell'azienda, nell'ottica di un
miglioramento continuo a favore del benessere della persona. Oggi sono molti gli
esempi di semplificazione e di miglioramento attuati dalle aziende in favore dei
lavoratori e parimenti della produttivita aziendale. Tra le aspettative dei lavoratori
emerge chiara [a richiesta di soluzioni sempre piit innovative: il bisogno di ottimizzare
il tempo e di rendere flessibile lo spazio di lavoro é solo uno dei requisiti che le nuove
tecnologie sono in grado di concretizzare.

Le possibili azioni a supporto delle politiche per il benessere lavorativo raggiungono
agevolmente anche la gestione delle relazioni, velocizzando ad esempio il
trasferimento e lo scambio di informazioni o creando nuove modalita di lavoro di
Sruppo-

Innovazione tecnologica, lavoro agile, smart working, piattaforme collaborative e di
welfare sono aspetti cruciali nella sfida del cambiamento organizzativo che la stessa
certificazione Family Audit promuove.

I futuri consulenti e valutator! devono essere in grado di properre gli strumenti
informatici che meglio rispondono alle esigenze di conciliazione e flessibilita della
specifica organizzazione e di padroneggiame direttamente alcuni.

Macrotemi afferenti all’area:

@ architettura dei sistemi internet, codici di sicurezza, elementi di sistemi
informativi aziendali, modalita di lavoro a distanza;

® piattaforme di comunicazione e collaborazione (Voip, Comunicazione video e
videoconferenza, mobile, presence e collaborazione via web, ...);

(10 approfondimento piattaforme di mercato e collaborative principali {google,
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microsoft, ...);
[1U strumenti innovativi di lavoro flessibile: dal telelavoro allo smartworking
(contesto normativo, esperienze pratiche, I'impatte della tecnologia, ...).

Trasversalmente alle aree formative sono previste testimonianze che approfondiscono
diversi temi legatt alle politiche del Family Audit e alle buone prassi: responsabili di
organizzazioni del territorio pugliese e nazionale insieme ad esperti sui temi oggetto
del Corso porteranno in aula uno spaccato reale sulle esperienze significative,
concretizzate o in programma, nellambito delle politiche di well-being e di
certificazione aziendale,

La formazione a distanza prevede l'erogazione di moduli didattici nella modalita e-
learning in un ambiente di aggiornamento permanente on line tecnologicamente
supportato dalla piattaforma “L3-LifeLong Learning”. Gli argomenti trattati sono
relativi ai seguenti ambiti di competenza:

Politiche di well-being e certificazione territoriale familiare:
© La certificazione territoriale familiare.

Family Audit come standard di innovazione:

® Panoramica sullo standard e iter di certificazione.

Competenze giuridico/economiche:

© La normativa sulla prevenzione della corruzione (aggiornato fino alla
1.190/2012);

{10] Il nuovo regolamento europeo in materia di trattamento dei dati personali.

Competenze trasversali:

10 1 fondamenti della comunicazione (modulo che prevede una parte in aula);

0] Riconoscere e affrontare i problemi. I fondamenti del problem solving (modulo
che prevede una parte in aula).

Competenze digitali:
© Cultura e conoscenza delle tecnologie dell'informazione.

Esperienza in affiancamento a consulenti e valutatori accreditati Family Audit

Durante la fase di affiancamento in azienda saranno organizzate visite alle realta
organizzative coinvolte e/o certificate nello standard Family Audit. I consulenti e i
valutatori gia accreditati saranno affiancati dai partecipanti.

Lesperienza di affiancamento avra una durata pari a 15 ore per partecipante: I'aula sara
suddivisa in sottogruppi che, in base al ruolo prescelto, potranno osservare sul campo
alcune fasi centrali (workshop di direzione/incontri preparatori in azienda e/o visite di
valutazione) del processo di certificazione in atto in azienda. Nel limite delle possibilita,
la scelta delle aziende terra conto dell’intento di fondo di facilitare quanto piti possibile
il coinvolgimento dei partecipanti; a fronte dell'interesse da parte degli allievi, saranno
create le condizioni per svolgere l'esperienza di affiancamento fuori regione in
organizzazioni certificate presenti in altre regioni italiane.
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Titolo conseguito

L'ammissione all'esame finale & subordinata:

o al completamento del corso degli studi (¢ richiesta una percentuale di
frequenza obbligatoria pari ad almeno il 70% delle ore di didattica e del 70% delle ore
di esperienza in azienda, e la frequenza obbligatoria di alcuni moduli che saranno
comunicati ai partecipanti in sede di avvio del percorso,

© al superamento degli esami previsti al termine di ogni area;

10 alla realizzazione del project work che sara discusso in sede di esame finale.

Superato l'esame finale saranno conferiti, a seguito delle procedure amministrative
previste, l'attestato di consulente e l'attestato di valutatore in materia di Family Audit
che permetteranno ['iscrizione al Registro dei consulenti e dei valutatori dello standard
Family Audit di cui alla legge provinciale 1/2011 “Sistema integrato delle politiche
strutturali per Ia promozione del benessere e della natalita”.

Durata

1l corso prevede 200 ore complessive, cosi articolate:

®© 155 ore dedicate alla didattica in aula e alla formazione a distanza;
) 30 ore di coordinamento didattico, colloqui ed esami di fine area;
] 15 ore dedicate all'esperienza di affiancamento in azienda.

Alla fine della fase di aula e di affiancamento in azienda si svolgera I'esame finale.
Le date saranno comunicate nel successivo Avviso.

Risorse necessarie

tsm supporta ogni azione formativa attraverso la sua struttura organizzativa interna
che prevede servizi alla didattica, amministrativi, di comunicazione, di relazioni
esterne, di information technology.

Il metodo formativo & reso efficace grazie a team di lavoro formati da esperti con
significative esperienze nella formazione che permettono di presidiare tutti i processi
legati ai percorsi di apprendimento e all'inserimento professionale. La scelta dei
docenti che collaborano con tsm & legata al mantenimento dell'equilibrio tra I'interesse
e la rilevanza scientifica e quella professionale e applicativa. Vengono cosi attivati
contesti di apprendimento differenziati affidati ai seguenti ruoli:

10 Direzione del Corso :

o Responsabile di area, con il compite di presidiare il progetto culturale dell'area
e la qualitd dei contenuti della didattica, nonché il rapporto con i docenti che
intervengono nell'area di competenza.
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(10 Coordinatore didattico, con il compito di:

o collaborare al processo di selezione;

o curare la didattica e i processi di apprendimento;

0 curare il rapporto tra docenti e studenti;

0 monitorare e supportare il gruppo anche attraverso azioni di sostegno e
di orientamento individuale;

o coordinare, in collaborazione con i responsabili di area formativa, gli
interventi dei docenti;

o redigere il regolamento di aula e quello per I'esperienza aziendale in
affiancamento a consulenti/valutatori accreditati.

Sede formativa

L'attivita didattica si svolgera presso la sede della Regione Puglia, in via Gentile 52 a
Bari.

Promozione

Il Corso abilitante al Family Audit in Regione Puglia sard promosso, attraverso un
Avviso, sul sito di tsm (wwwitsm.tnit) e su quello della Regione Puglia
(www.regionepuglia.it) con tutte le informazioni relative alla programmazione
formativa. 1l percorso verra, altresi, presentato in formato elettronico per la
pubblicizzazione dello stesso che sara svolta anche tramite I'inserimento di banner in
siti web di stampa locale e nazionale ed i canali informativi regionali ritenuti pitt idonei
nella ricerca di proposte formative e di lavoro.

Modalita di pre-iscrizione

I candidati dovranno iscriversi on line sul sito di tsm (www.tsm.tn.it) utilizzando
apposito medulo entro la data di scadenza che sara comunicata nel successivo Avviso.
Saranno in seguito contattati dal Coordinatore didattico e informati che dovranno
inviare in formato cartaceo prima della selezione i seguenti documenti:

© curriculum vitae (formato europeo);
© una fotografia recente formato tessera;
{10 certificato di Jaurea, con indicazione del voto finale e della votazione dei singoli

esami sostenuti o la corrispondente dichiarazione sostitutiva di autocertificazione
dell'atto di notorieta (artt. 46 e 47 del D.PR. 28 dicembre 2000 n. 445) nell'attesa del
certificato di laurea che dovra pervenire entro e non oltre la data di iscrizione indicata
al punto “Modalita di iscrizione”;

® eventuali ulteriori certificati o attestati utili e coerenti ai fini del profilo di scelta
indicato nella domanda di pre-iscrizione (ad es. Master universitari o equivalenti,
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Dottorato attinente alle tematiche del Corso, certificato di conoscenza della lingua
inglese/francese o altra lingua CEFR almeno di livello B, etc...);

0] per i valutatori, attestato di conseguimento dello specifico corso di auditor di
sistemi e superamento del relativo esame con riferimento agli standard di certificazione
150, della durata di 40 ore5;

Riceveranno inoltre una e-mail di convocazione per una delle giornate di selezione, a
cui dovranno dare conferma scritta sempre via e-mail.

Modalita di selezione

La selezione si svolge secondo le modalita descritte nel progetto di selezione (Modello
a cura di tsm) predisposto e firmato dalla Commissione selezionatrice prima dell’avvio
dei lavori. La Comumissione sara composta da un esperto in materia di certificazione
territoriale familiare con funzioni di presidente, un rappresentante della Regione
Puglia con esperienza pluriennale in materia di conciliazione, uno psicologo iscritto
all'Ordine e un rappresentante di tsm con funzioni organizzative e di segreteria.

Le procedure di selezione prevedono l'analisi e la valutazione delle domande di
ammissione, I'esame dei titoli richiesti, come indicato nel paragrafo dedicato ai
destinatari, e lo svolgimento delle prove di selezione articolate in due fasi:

12 fase: svolgimento di un test di orientamento motivazionale on line;

22 fase: colloquio individuale.

Lo svolgimento dei test on line & previsto in una giornata che sard comunicata nel
successivo Avviso.

I colloqui individuali si terranno presso la sede della Regione Puglia a Bari in via
Gentile 52, indicativamente in due giornate. Eventuali date aggiuntive saranno definite
in base alle pre-iscrizioni pervenute.

La pubblicazione degli ammessi al Corso avverra sul sito di tsm e della Regione Puglia.

Modalita di iscrizione
I candidati ammessi al percorso dovranno formalizzare liscrizione iviando

all'indirizzo tsm@pec.tsm.tn.it alla c.a. dell'Area Certificazione territoriale familiare, 1
seguente documentazione: '

[10] modulo di conferma iscrizione;
0 ricevuta di pagamento della quota di iscrizione pari a 150,00 €;
10] scansione della carta di identita.

La quota dovra essere interamente versata al momento dell’iscrizione e non sara
rimborsabile a nessun titolo.
1l versamento dovra essere effettuato tramite bonifico bancario intestato a:

*Formazione addestramento da auditor prevista dalle Linee Guida EN ISO 19011. La Commissione
valutera eventuali altre certificazioni di sistemi di gestione.
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tsm-Trentino School of Management

Cassa Centrale Banca - Credito Cooperativo del Nord Est - Sede di Trento

Via Segantini, 51 - 38122 Trento

Conto Corrente: 000000115177

IBAN IT76 U035 9901 8000 0000 0115 177

Causale: Pagamento iscrizione al Corso per consulenti e valutatori Family Audit in
Regione Puglia — Nome e Cognome dell'iscritto

Regolamento di aula

Nel corso della prima giomata di lezione ogni allievo ricevera una copia del
regolamento di aula che verra letto e spiegato in ogni sua parte alla presenza di tutti.
Ogni allievo dovrd firmare e consegnare l'ultima pagina per accettazione delle
condizioni esposte nel regolamento (Modello a cura di tsm).

Regolamento dell’esperienza in affiancamento a consulenti/valutatori
accreditati

Prima dell'avvio dell'esperienza in azienda ogni allievo ricevera copia del relativo
regolamento, che verra letto e spiegato in ogni sua parte alla presenza di tutti.

Ogni allievo dovra firmare e consegnare l'ultima pagina per accettazione delle
condizioni esposte nel regolamento (Modello a cura di tsm).

Questionario di gradimento

Il questionario di gradimento, unito ai colloqui individuali, & lo strumento per
monitorare il livello di soddisfazione degli allievi relativamente al percorso formativo e
ai servizi offerti dalla struttura organizzativa del corso (qualita delle docenze, rapporti
con il team di tsm, qualita delle tecnologie, ...).

Il coordinatore didattico individuera le tranche in cui suddividere la valutazione del
percorso in modo tale da permettere un costante monitoraggio delle fasi di aula e.
dell’'esperienza in azienda al fine di trarre una maggiore veridicita sul giudizio degli
allievi (Modello a cura di tsm).

Valutazione

Al termine delle diverse aree formative, il partecipante sara sottoposto ad un esame di
verifica per valutare il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. La valutazione
di ogni area verra annotata nell'apposito registro e ciascun responsabile sara incaricato
della valutazione della propria area. Per ciascun allievo, la valutazione dell’intero
percorso formativo — interpretata come un‘attivita di accompagnamento dell’intero
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2018, n. 596

Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’'avanzo di amministrazione derivante da
accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, lett. g) del
D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411025 del bilancio di
previsione 2018.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

- VISTO l'art.13 comma 3 della L.R. n.20 del 30/12/2005;
- VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 870 del 19/06/2006 di approvazione dello schema del Bando
di gara per l'accesso ai finanziamenti per la riqualificazione delle periferie (PIRP);

Premesso che:

- condeliberazione di G.R. n. 641 del 23 aprile 2009 é stato approvato, tra gli altri, il Programma integrato
di riqualificazione delle periferie (PIRP) proposto dal Comune di Taranto per I'importo di 4.000.000 di
euro;

- in data 26/05/2010 é stato sottoscritto 'Accordo di Programma tra Regione Puglia ed il Comune di
Taranto;

- detto accordo ha previsto opere a carico della Regione Puglia per un importo complessivo di €
4.000.000,00 e in particolare interventi da destinare a “RESIDENZE” di edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata da realizzarsi a cura del Comune di Taranto per € 2.400.000,00;

- con D.P.G.R. n.922 del 27/07/2010 & stato approvato I’Accordo di Programma tra Regione Puglia ed il
Comune di Taranto, pubblicato sul B.U.R.P. n. 130 del 05/08/2010;

- con Determina del Dirigente del Servizio n. 505 del 12/12/2006 & stata impegnata la somma complessiva
di € 10.000.000,00 sul cap. 411025/2006.

CONSIDERATO che per poter soddisfare la richiesta di pagamento dei SAL (stati di avanzamento lavori) inviata
dal Comune di Taranto relativo al Programma integrato di riqualificazione delle periferie (PIRP) si rende
necessario:

- applicare I'avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un
importo complessivo di € 700.000,00, riveniente dal Cap. 411025 residui passivi propri anno 2006;

— iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 700.000,00, sul Capitolo 411025 “Contributi ai
Comuni per Interventi di Recupero Edilizio proposti da Privati, Comuni ed I.A.C.P. nell'ambito del P.I.R.P.
(art. 13, comma 3, LR. n. 20/2005)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018

VISTI:

- ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

- lart.42,comma8del D.Lgs.n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’'avanzo di Amministrazione;

- lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnhamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;
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- laD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

- la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.

RITENUTO necessario, al fine di far fronte all'ladempimento dell'obbligazione giuridica in argomento connessa
ad impegno regolarmente assunto con atto n. 505 del 12/12/2006 per il quale & stata dichiarata la perenzione
amministrativa nell’esercizio finanziario 2013, dotare l'originario capitolo di spesa della somma occorrente
mediante 'applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta lapplicazione dellavanzo di amministrazione derivante
dall'accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di
previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con
d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO

PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€700.000,00 0,00
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE
66.03 1110020 | A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€700.000,00

28/2001).

CONTRIBUTI Al COMUNI PER
INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO
65.11 411025 | PROPOSTI DA PRIVATI, COMUNI ED 8.01.2 2.03.01.02 +€700.000,00 | +€700.000,00
I.A.C.P. NELUAMBITO DEI P.I.R.P. (ART.
13, COMMA 3, LR. N. 20/2005)

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 700.000,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- difare propria e approvare la relazione che precede;

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei
provvedimenti consequenziali.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2018, n. 611

POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IV «<ENERGIA SOSTENIBILIE E QUALITA DELLA VITA”-AZIONE 4.4 “INTERVENTI
PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE NELLE AREE URBANE”. MODIFICHE ALLA DGR 1773 DEL 23/11/2016 E
INDICAZIONI PROGRAMMATICHE. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018 -
2020, Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.” L.R. N. 68 DEL 29/12/2017.

LAssessore ai Trasporti Antonio Nunziante, d’intesa con I’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL di concerto, per la
parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando quale Autorita
di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto
segue

Visti

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gii affari marittimi e la
pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo: “Investimenti
a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato, nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato
e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

— I'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015, relativa alla prime indicazioni programmatiche
per la realizzazione di infrastrutture per la mobilita a valere sul POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale é stato nominato responsabile
dell’Azione 4.4 il dirigente pro-tempore delle Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico
Locale;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle
modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia
e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 gia approvato dal medesimo
Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione
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Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;

- la Determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la
quale sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione
e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni
pervenute dalla Commissione Europea.

Premesso che:

- La Legge Regionale del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico
locale” definisce il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il documento programmatico generale della
Regione rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli obiettivi del Piano Generale dei Trasporti
e degli altri documenti programmatici internazionali, nazionali e interregionali, un sistema equilibrato del
trasporto delle persone e delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso ai piani di assetto territoriale
e di sviluppo socioeconomico;

- la suddetta legge stabilisce:

- all'art. 3 comma 1,che i Comuni esercitano le funzioni di programmazione e di amministrazione, con
esclusione di quelle che richiedono I'esercizio unitario a livello regionale di cui al comma 3, dei servizi
di trasporto pubblico automobilistici, tranviari e filoviari compresi nei propri ambiti territoriali;

- all’'art. 3 comma 3 che una parte del fondo regionale trasporti (FRT), é ripartito dalla Giunta regionale
fra gli enti locali a copertura degli oneri del servizi minimi di cui all’articolo 5 attribuiti alla competenza
di ciascun ente locale. Gli enti locali iscrivono annualmente nei propri bilanci somme destinate ai servizi
di trasporto pubblico non inferiori alle risorse trasferite dalla Regione e incrementate delle proprie;

- all'art. 5 che “la Giunta Regionale determina, con le modalita di cui al comma 2, i servizi minimi di TPRL,
comedefinitiall’articolo 16 deld.lgs. 422/1997, con l'obiettivodirealizzare livellidiservizisufficientemente
rapportati alla effettiva domanda di trasporto, monitorata con continuita a cura dell’Osservatorio della
mobilita di cui all’articolo 25. | servizi minimi di trasporto urbano possono riguardare esclusivamente
i Comuni con popolazione superiore a quindicimila abitanti risultanti dall’ultimo censimento ufficiale,
fatti salvi i Comuni minori gia dotati di servizi di trasporto urbano alla data di entrata in vigore della
presente legge.”;

— laLegge Regionale n. 16 del 23.06.2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale
dei trasporti” all’art. 2 stabilisce che il Piano Regionale dei Trasporti venga attuato attraverso piani attuativi
che contengano, per ciascuna modalita di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a partire da obiettivi,
strategie e linee di intervento definite nel PRT e che le linee di intervento relative ai servizi minimi di
trasporto pubblico regionale e locale (TPRL), individuate dal PRT, vengano attuate dal piano triennale dei
servizi (PTS), strumento di programmazione settoriale regionale da intendersi quale piano attuativo del
PRT, che, ai sensi dell’articolo 8 della L.R. 18/2002, definisce i servizi, la loro organizzazione e le risorse per
la loro gestione. | piani attuativi sono rielaborati a ogni aggiornamento del PRT, con I'eccezione del PTS,
aggiornato a cadenza triennale;

- con la Deliberazione n. 865 del 23 marzo 2010 la Giunta Regionale ha determinato i servizi minimi del
trasporto pubblico regionale/locale ai sensi della Legge Regionale n. 18/2002, art. 5,riconoscendo altresi
contribuzioni e percorrenze di servizi urbani classificati come “minimi”;

- inattuazione della suddetta Deliberazione ad oggi la Regione Puglia trasferisce trimestralmente risorse per
finanziare i servizi minimi in ambito urbano a 51 Comuni pugliesi;

— la Legge Regionale n. 24 del 20.08.2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel
governo dei Servizi pubblici locali” ha istituito gli Ambiti Territoriali Ottimali, il cui perimetro coincide con
quello amministrativo delle Province, per i servizi automobilistici che non richiedono I'esercizio unitario
regionale e un Ambito Territoriale Ottimale di estensione regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e
ferroviari, comprende, ai sensi del comma 8 dell’articolo 16 della L.R. 18/2002, anche gli eventuali servizi
automobilistici, come definiti dal Piano triennale dei servizi, che collegano tra loro i bacini e che, per la loro
caratteristica, richiedono un esercizio unitario a livello regionale;

- con DGR n. 598 del 26.04.2016 sono stati approvati, congiuntamente, il Piano Attuativo 2015/2019 del PRT
(PA PRT) e il Piano Triennale dei Servizi 2015-2017 (PTS);
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- con DGR n. 2086 del 21.12.2016 sono state approvare le Linee guida per la redazione e aggiornamento dei
Piani di bacino del trasporto pubblico locale.

— Con DGR n. 193 del 20.02.2018 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la redazione dei Piani
Urbani della Mobilita Sostenibile (PUMS).

Considerato che:

- con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo
Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC é stato approvato dalla Giunta
Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

- nell'ambito del POR Puglia 2014-2020, I'Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualita della vita”,
individua I'Azione 4.4 “Interventi per 'aumento della mobilita sostenibile nelle aree urbane e sub urbane”
che persegue il risultato di aumentare la mobilita sostenibile nelle aree urbane attraverso le seguenti
attivita:

¢ Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all'incremento della mobilita collettiva
e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto;

¢ Interventi di mobilita sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l'utilizzo di sistemi di
trasporto a basso impatto ambientale;

¢ Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per I'integrazione tariffaria;

e Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’'utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche
attraverso iniziative di charginghub;

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 2014-2020
linee di indirizzo Asse 4 Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4”sono stati individuati sull’Azione 4.4 le
seguenti classi di interventi per un totale di € 122.000.000,00 e con le relative dotazioni finanziarle:

- conDeterminazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020.
Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, si € stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno articolate in Sub-Azioni;
in particolare I'azione 4.4. dei POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, risulta articolata nelle seguenti n. 4 Sub-
Azioni:

1. 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all'incremento della mobilita
collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;

2. 4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile”;

3. 4.4.C “Sistemi di trasporto intelligenti”;

4. 4.4.d“Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche
attraverso iniziative di charginghub”;
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I'’Azione 4.4. del POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 contribuisce al perseguimento della priorita
d’investimento 4e)”Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in
particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilita urbana multimodale sostenibile e di
pertinenti misure di adattamento e mitigazione”, da attuarsi anche mediante la Sub Azione 4.4.b “Rinnovo
del materiale rotabile” attraverso interventi di mobilita sostenibile urbana e suburbana di promozione
dell’utilizzo di sistemi di trasporto a basso impatto ambientale;

la Regione Puglia intende promuovere strategie a bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio,
in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilita urbana multimodale sostenibile
e pertinenti misure di adattamento e mitigazione, attraverso l'aggiornamento degli standard qualitativi
dei parchi mezzi dedicati ai servizi di trasporto pubblico locale i quali non risultano conformi ai livelli
qualitativi comunitari ed ai migiiori standard energetici ed ambientaii disponibili; cid al fine di ridurre gli
effetti negativi per la collettivita determinati da un limitato utilizzo del trasporto pubblico locale e da una
limitata presenza di autobus “ecologici”;

la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1, c. 232 stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 2019, su
tutto il territorio nazionale é vietata la circolazione di veicoli a motore categorie M2 ed M3 alimentati a
benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 07;

in data 12 maggio 2017 sono state approvate le Linee Guida “interventi materiale rotabile” dell’Agenzia
per la Coesione Territoriale - Area progetti e strumenti - Ufficio 2 - Infrastrutture e Ambiente, Accordo di
Partenariato 2014 - 2020";

le suddette Linee guida rappresentano un supporto alle Autorita di Gestione e ai Beneficiari coinvolti
nell'implementazione delle azioni dedicate all’acquisto o al rinnovo del materiale rotabile, fornendo
indicazioni di base in termini di caratteristiche minime che gli interventi devono possedere, sia per quanto
concerne le condizioni imposte dall’Accordo di Partenariato che per alcuni elementi verticali relativi a
procedure e modalita di attuazione degli interventi.

Rilevato che:

con Determinazione del Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del TPL n. 20 del
12/05/2017, si & proceduto all’approvazione della manifestazione d’interesse finalizzata alla ricognizione a
livello regionale dei fabbisogni d’intervento sia in termini qualitativi che quantitativi del parco rotabile del
trasporto pubblico locale nei Comuni dotati di servizi minimi di TPL, propedeutica alla successiva fase di
indizione della selezione delle operazioni da ammettere a finanziamento per mezzo di Avviso pubblico, da
finanziarsi con le risorse di cui alla DGR n. 1773 del 23.11.2016;

a seguito della succitata “Manifestazione d’interesse”, alla quale c’e stata una parziale partecipazione da
parte dei Comuni dotati di servizi minimi di TPL, € stato possibile ricavare una stima parziale dei fabbisogni
d’intervento sia in termini qualitativi che quantitativi del parco rotabile del trasporto pubblico locale da
rinnovare.

Ritenuto necessario:

definire specifiche indicazioni programmatiche da recepire in apposito Avviso pubblico rivolto ai Comuni
dotati di servizi minimi di TPL, finalizzato alla dismissione di autobus dedicati al servizio di mobilita urbana
non piu conformi ai livelli qualitativi comunitari e contestualmente all'ammodernamento del parco rotabile
promuovendo l'acquisto di autobus dotati della piu recente classe di emissione di inquinanti e a basso
impatto ambientale;

riprogrammare, alla luce Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 124 del
05/12/2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma
in Sub-Azioni”, gli interventi riportati nella DGR n. 1773 del 23/11/2016 in relazione all’Azione 4.4, al fine
di rendere coerente la programmazione dell’Azione con l'articolazione in sub azioni, procedendo ad uno
spacchettamento della dotazione di € 78.000.000,00 destinata all’ "Ammodernamento del parco mezzi del
trasporto pubblico locale tramite il ricorso a mezzi a basso carico inquinante di emissioni ed espansione
della rete delle corsie preferenziali e dei sistemi di priorita semaforica sul “sistema nodo” per accrescere le
performance del TPL”, come riportato nella tabella di seguito:
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VISTO il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico diaccompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa
tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2017 e pluriennale
2017 - 2019. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118. Documento tecnico di
accompagnamento e Bilancio Finanziario gestionale;

VISTA la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018).

VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020.

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al
bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii.

Per quanto riportato in premessa si propone alla Giunta Regionale di :

- dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, di
procedere alla predisposizione di apposito Avviso pubblico rivolto ai Comuni dotati di servizi minimi di TPL,
finalizzato alla dismissione di autobus dedicati al servizio di trasporto pubblico locale non piu conformi


http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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ai livelli qualitativi comunitari e contestualmente allammodernamento del parco rotabile promuovendo

I'acquisto di autobus dotati della piu recente classe di emissione di inquinanti e a basso impatto ambientale,

secondo le seguenti indicazioni programmatiche:

- I'Awviso pubblico avra come obiettivo I'acquisto di nuovi autobus urbani aventi la piu recente classe
di conformita alle norme vigenti in materia di emissioni di inquinanti (cd. EURO VI o successiva) in
sostituzione di autobus urbani aventi classe di emissione EURO 0 ed in subordine EURO 1, EURO 2 e
EURO 3, comungue con una eta dell’autobus non inferiore ai 15 anni compiuti alla data del 31 dicembre
2017 determinata a partire dalla prima data di immatricolazione, per una dotazione complessiva di €
68.000.000,00;

- I'Avviso pubblico sara destinato alle Amministrazioni comunali della Regione Puglia, dotate di servizi
minimi di trasporto pubblico locale (TPL) come definiti nella DGR n. 865 del 23 marzo 2010, che saranno
individuate quali Soggetti beneficiari;

- gli interventi proposti dovranno essere inclusi all’interno di uno strumento di pianificazione della
mobilita delle aree urbane e dovranno concentrarsi sul concetto di sostenibilita al fine di ridurre le
emissioni di gas climalteranti;

- i Contratti di Servizio del trasporto pubblico locale vigenti e quelli che verranno stipulati in data
successiva alla sua scadenza dovranno essere conformi alla normativa nazionale e comunitaria in
materia di aiuti di Stato;

- I'entita del contributo massimo concedibile per ciascuna proposta progettuale sara determinato sulla
base delle percorrenze annue effettuate nell’ambito dei servizi minimi di trasporto pubblico locale, cosi
come definito dalla DGR n.865 del 23 marzo 2010 e come di seguito riportato:

- . DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA mreg;n;;z;;em&mmm "' ENTITA” MASSIMA
' DI INTERVENTOQ’ R - - PER CATEGOR!A
{km/annuc)
da 0 km a 100.000 km € 600.000,00
da 100.001 krn a 250.000 km € 1.000.000,00
Ammodernamento parco mezzi
dedicato al servizio di mobilita urbana da 250.001 kma 500.000 km € 2.000.000,00
da 500.001 km a 5.0C00.000 km € 5.000.000,00
oltre i 5.000.001 km € 8.000.000,00

- al fine di non penalizzare la scelta di veicoli a minor impatto ambientale saranno presi a riferimento i
limiti massimi del contributo concedibile per ciascuna tipologia di veicolo, individuati tenendo conto
dei valori medi di importi a base d’asta di gare pubbliche esperite su scala nazionale e riportati di
seguito in forma tabellare:

- riprogrammare, alla luce della Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n.
124 del 05/12/2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Articolazione delle Azioni del
Programma in Sub-Azioni”, gli interventi riportati nella DGR n. 1773 del 23/11/2016 in relazione all’Azione
4.4, al fine di rendere coerente la programmazione dell’Azione con 'articolazione in sub azioni, procedendo
ad uno spacchettamento della dotazione di € 78.000.000,00 destinata all’”’Ammodernamento del parco
mezzi del trasporto pubblico locale tramite il ricorso a mezzi a basso carico inquinante di emissioni ed espansione
della rete delle corsie preferenziali e dei sistemi di priorita semaforica sul “sistema nodo” per accrescere le
performance del TPL”, come riportato nella tabella di seguito:
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— apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario
gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e
ss.mm.ii cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

- autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale ad
operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarita & del
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per 'importo pari complessivamente a € 68.000.000,00
a valere sulle risorse dell’Asse IV Azione 4.4 “Interventi per 'aumento della mobilita sostenibile nelle aree
urbane e sub urbane” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

- autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale
all'adozione di apposito schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari
dei finanziamenti di cui all’Avviso, apportando allo schema generale, allegato al Documento di descrizione
del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), le opportune e
necessarie modifiche peculiari rispetto alla tipologia degli intervent;;

— autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla
sottoscrizione del Disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione
| della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilita 2017) e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge
205/2017.


http:ss.mm.ii
http:Si.Ge.Co
http:ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi
dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

1161442

1162442

1169366


http:SS.MM.II
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1161442

1162442
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1169366
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Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti Servizi
della Commissione Europea.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 68.000.000,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale
della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, in qualita di Responsabile
dell’Azione 4.4 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” e par. 3.19 riferito alle aperture di credito del
D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma di seguito evidenziato:

1161442
1162442
1169366

LUAssessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della LR. n.
7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante;

— vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilita
Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, dal dirigente della Sezione Attuazione del Programma,
quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

e di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, che qui s’intende
integralmente riportata;

¢ di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale,
di procedere alla predisposizione di apposito Avviso pubblico rivolto ai Comuni dotati di servizi minimi di
TPL, finalizzato alla dismissione di autobus dedicati al servizio di trasporto pubblico locale non pil conformi
ai livelli qualitativi comunitari e contestualmente allammodernamento del parco rotabile promuovendo
I'acquisto di autobus dotati della pil recente classe di emissione di inquinanti e a basso impatto ambientale,
secondo le seguenti indicazioni programmatiche:

I'Avviso pubblico avra come obiettivo I'acquisto di nuovi autobus urbani aventi la pilu recente classe
di conformita alle norme vigenti in materia di emissioni di inquinanti (cd. EURO VI o successiva) in
sostituzione di autobus urbani aventi la classe di emissione EURO 0 ed in subordine EURO 1, EURO
2 e EURO 3, comunque con una eta dell’autobus non inferiore ai 15 anni compiuti alla data del
31 dicembre 2017 determinata a partire dalla prima data di immatricolazione, per una dotazione
complessiva di € 68.000.000,00;

I'Avviso pubblico sara destinato alle Amministrazioni comunali della Regione Puglia, dotate di servizi
minimi di trasporto pubblico locale (TPL) come definiti nella DGR n. 865 del 23 marzo 2010, che
saranno individuate quali Soggetti beneficiari;

gli interventi proposti dovranno essere inclusi all’interno di uno strumento di pianificazione della
mobilita delle aree urbane e dovranno concentrarsi sul concetto di sostenibilita al fine di ridurre le
emissioni di gas climalteranti;

i Contratti di Servizio del trasporto pubblico locale vigenti e quelli che verranno stipulati in data
successiva alla sua scadenza dovranno essere conformi alla normativa nazionale e comunitaria in
materia di aiuti di Stato;

I'entita del contributo massimo concedibile per ciascuna proposta progettuale sara determinato
sulla base delle percorrenze annue effettuate nell'lambito dei servizi minimi di trasporto pubblico
locale, cosi come definito dalla DGR n.865 del 23 marzo 2010 e come di seguito riportato:

- .DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA mrzg;n;:;\:{:;e:;&msnm “ ENTITA’ MASSIMA
DI INTERVENTO' - ¥ L .- PER CATEGOR!A
(km/annueg)
da 0 km a 100.000 kmn € 600.000,00
da 100.001 km a 250.000 km € 1.000.000,00
Ammodernamento parco mezzi

dedicato al servizio di mobilita urbana da 250.001 km a 500.000 km € 2.000.000,00
da 500.001 km a 5.000.000 km € 5.000.000,00
oltre i 5.000.001 km € 8.000.000,00

al fine di non penalizzare la scelta di veicoli a minor impatto ambientale saranno presi a riferimento i
limiti massimi del contributo concedibile per ciascuna tipologia di veicolo, individuati tenendo conto
dei valori medi di importi a base d’asta di gare pubbliche esperite su scala nazionale e riportati di
seguito in forma tabellare:
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e di attribuire al Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale
il monitoraggio dell’attuazione di quanto previsto nell’avviso pubblico e la notifica degli esiti agli organi
competent;;

e di riprogrammare, alla luce della Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n.
124 del 05/12/2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Articolazione delle Azioni del
Programma in Sub-Azioni”, gli interventi riportati nella DGR n. 1773 del 23/11/2016 in relazione all’Azione
4.4, al fine di rendere coerente la programmazione dell’Azione con l'articolazione in sub azioni, procedendo
ad uno spacchettamento della dotazione di € 78.000.000,00 destinata all’’Ammodernamento del parco
mezzi del trasporto pubblico locale tramite il ricorso a mezzi a basso carico inquinante di emissioni ed
espansione della rete delle corsie preferenziali e dei sistemi di priorita semaforica sul “sistema nodo” per
accrescere le performance del TPL”, come riportato nella tabella di seguito:

¢ di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario
gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e
ss.mm.ii cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale ad
operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarita e del
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per I'importo pari complessivamente a € 68.000.000,00
a valere sulle risorse dell’Asse IV Azione 4.4 “Interventi per 'aumento della mobilita sostenibile nelle aree
urbane e sub urbane” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale


http:ss.mm.ii
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all'adozione di apposito schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari
dei finanziamenti di cui all’Avviso, apportando allo schema generale, allegato al Documento di descrizione
del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR -FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), le opportune e
necessarie modifiche peculiari rispetto alla tipologia degli interventi;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla
sottoscrizione del Disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http:Si.Ge.Co

30452 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018 30453




30454 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2018, n. 613

Adozione della “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale” (NTAS) ed estensione della tabella dei
prezzi minimi dei titoli di viaggio del trasporto pubblico interurbano di cui alla DGR 1044/2016 sino a 700
km.

LUAssessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della
Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue.

Nel corso degli anni 'algoritmo utilizzato a partire dall’anno 2007 per il calcolo delle tariffe per le relazioni
tra due o pil regioni del trasporto ferroviario (ed. Applicazione Sovraregionale), ha manifestato alcuni effetti
distorsivi dei prezzi per gli abbonati di specifiche relazioni, tali da rendere necessario una rivisitazione del
predetto algoritmo.

Detta circostanza trova la sua motivazione in ragione delle disomogenee ed asincrone politiche tariffarie
attuate nel tempo dalle Regioni.

La Conferenza delle Regioni e Province autonome ha pertanto istituito uno specifico Gruppo Tecnico di lavoro
con Trenitalia S.p.A. che ha svolto un lungo e complesso percorso di analisi e indagine volto ad individuare una
nuova modalita di calcolo delle tariffe con applicazione sovraregionale, che, auspicabilmente, non presentasse
nel tempo le criticita della precedente modalita e che, contestualmente, non avesse effetti traumatici per il
sistema del trasporto regionale in termini di risorse economiche.

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 3 agosto 2017 ha approvato un
documento che rivede il metodo di calcolo dei prezzi per le relazioni sovraregionali del trasporto ferroviario.

Detto documento individuava altresi una serie di impegni indifferibili a carico delle Regioni, delle Province
autonome e di Trenitalia, affinché in tempi certi si potesse giungere alla concreta attuazione del nuovo
metodo di calcolo dei prezzi.

Con le note del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, prot. n. 4025/CATRASP e
4024/CATRASP del 3 agosto 2017, il documento & stato trasmesso formalmente rispettivamente ai Presidenti
delle Regioni e delle Province autonome e all’Amministratore delegato di Trenitalia S.p.A. che ha sollevato
perplessita in ordine ad alcune delle scelte in esso contenute.

Alfinedidare soluzione alle criticita evidenziate, & stato svolto, successivamente, un’ulteriore approfondimento
alivellotecnico conirappresentanti di Trenitalia che ha portato all’approvazione da parte della Conferenza delle
Regioni e Province autonome del documento “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale - Integrazioni e
modifiche al Documento ... del 3 agosto 2017” in data 21 settembre 2017.

La proposta elaborata, sentite le Associazioni dei consumatori/utenti, da un lato garantisce le aspettative
degli utenti sistematici (pendolari) del TPL ferroviario interregionale di vedere calcolato il costo del proprio
abbonamento con un criterio pill equo e, dall’altro, garantisce un intervento non traumatico per il sistema del
trasporto regionale in termini di risorse.

La Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale & determinata sulla base di un algoritmo costruito sul
principio di “proporzionalita al prezzo” delle tariffe sulle singole tratte regionali di un percorso sovraregionale.
La Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale entra in vigore il primo ottobre 2017 secondo le modalita
di seguito indicate:
¢ iprezzi degli Abbonamenti mensili e annuali che diminuiscono per effetto del calcolo secondo la Nuova
Tariffa con Applicazione Sovraregionale avranno validita retroattiva a partire dal 1° ottobre 2017 e gli
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stessi prezzi entreranno in vigore entro sei mesi dal completamento da parte delle Regioni/PA delle
attivita necessarie alla implementazione dell’algoritmo;

e iprezzi delle Corse Semplici vengono bloccati ai valori del 1° agosto 2017 e a partire dal 1° agosto 2018
a tali corse si attribuira il prezzo della Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale nel caso in cui esso
sia superiore o uguale al prezzo bloccato al 1° agosto 2017;

¢ gli eventuali adeguamenti tariffari delle tariffe sovraregionali saranno effettuati due volte all'anno, il 1°
febbraio e il 1° agosto;

e il primo adeguamento tariffario con la Nuova Applicazione Sovraregionale si effettuera, sia per gli
Abbonamenti che per le Corse Semplici, il 1° agosto 2018.

Con il documento di “revisione dell’attuale modalita di calcolo del prezzi nel trasporto pubblico locale
ferroviario interregionale” del 21/09/2017 si & stabilito tra I'altro che:
¢ le singole Regioni e Province autonome vengono impegnate a deliberare con specifico atto della Giunta
I'adozione della nuova tariffa con applicazione sovraregionale e la definizione di scaglioni e prezzi per il
calcolo del prezzo con la Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale per spostamenti interregionali
fino alla distanza di 700 km; inoltre le singole Regioni e Province autonome vengono impegnate ad
apportare ogni eventuale modifica ai Contratti di Servizio volta a recepire integralmente la Nuova Tariffa
con Applicazione Sovraregionale e le sue dinamiche attuative, cosi come descritte, tenendo conto che
le variazioni degli introiti derivanti dalla nuova applicazione, nel periodo transitorio e a regime, saranno
gestite nei modi previsti dagli stessi contratti di servizio;
e Trenitalia S.p.A. viene invitata a definire, in accordo con le Regioni e le Province autonome le modalita
per il rimborso agli utenti abbonati;
¢ Le Regioni e Province autonome insieme a Trenitalia S.p.A. vengono impegnate a definire e realizzare
un primo generale intervento di informazione agli utenti in merito all’introduzione della nuova tariffa
sovraregionale e alla possibilita di richiedere il rimborso delle somme eventualmente pagate in pilu per
effetto della nuova tariffa sugli abbonamenti mensili e annuali acquistati a partire dal 1 ottobre 2017.

Pertanto i maggiori importi pagati dagli abbonati nel periodo tra il 1 ottobre 2017 e la data di effettivo
aggiornamento dei sistemi di vendita Trenitalia, verranno rimborsati agli abbonati sotto forma di titoli di
viaggio a tariffa regionale.

Con nota prot. n. 5179/C4TRASP del 27 ottobre 2017 il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome rammenta ai Presidenti delle Regioni e Province Autonome che occorre procedere con
sollecitudine all'impegno da parte di ogni singola Regione e Provincia autonoma, di adottare, con specifico
atto della Giunta, la nuova “tariffa con applicazione sovraregionale” e la definizione degli scaglioni e dei
prezzi per il calcolo della Nuova Tariffa per spostamenti interregionali fino alla distanza di 700 km, pena
I'inapplicabilita a livello nazionale del nuovo algoritmo.

Si propone, quindi:
e di adottare la “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale” (NTAS) di cui al documento approvato
dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome in data 21 settembre 2017,
e di approvare l'integrazione della tabella dei titoli di viaggio di cui alla DGR 1044/2016 per le fasce
chilometriche mancanti fino al raggiungimento della distanza massima di 700 chilometri, cosi come
riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. N. 28/2001 E SS.MM.II. DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.



http:SS.MM.II
http:SS.MM.II

30456 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. 7/97 e
dell’art. 26 della LR. n. 18/2002.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

preso atto di quanto riportato in narrativa e per le motivazioni ivi espresse che qui si intendono condivise e
integralmente riportate:

e di adottare la “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale” (NTAS) di cui al documento approvato
dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome in data 21 settembre 2017

e di approvare l'integrazione della tabella dei titoli di viaggio di cui alla DGR 1044/2016 per le fasce
chilometriche mancanti fino al raggiungimento della distanza massima di 700 chilometri, cosi come
riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

e di dare atto che l'applicazione della “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale” (NTAS) non
comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

e di demandare alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti la notifica del presente
provvedimento alla Societa Trenitalia S.p.A.;

¢ dipubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul sito Internet Ufficiale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2018, n. 614
Alienazione area edificata in agro del comune di Nardo, foglio 18, particella n.338, ai sensi dell’art. 13,
commi 3 e 5 della L.R. n.20/99 e s.m.i., in favore della Sig.ra Saccomandi Gabriella.

Assente I’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Struttura Provinciale di Lecce - Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma
Fondiaria, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.”, dalla Dirigente del Servizio e
dal Dirigente della Sezione riferisce quanto segue il vice Presidente:

e con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9 e stata disposta la soppressione dell’Ente Regionale di Sviluppo
Agricolo della Puglia istituito con L.R. n. 32/1977 e con L.R. n. 18/97 le funzioni di “Riforma Fondiaria” gia
dallo stesso Ente esercitate sono state attribuite alla diretta competenza regionale;

e con Legge Regionale n. 20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e
altre disposizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

PREMESSO CHE:

e il terreno censito nell’Agro del Comune di Nardo al foglio 18, particella n. 338, di mg. 320,00 & nella
disponibilita legale della Regione Puglia;

¢ su tale terreno la Sig.ra Saccomandi Gabriella ha realizzato un fabbricato regolarmente denunciato in data
13/08/1985, con Prot. 110829, all’Ufficio Tecnico Erariale di Lecce, ora Agenzia delle Entrate-Territorio;

e pertale fabbricato ¢ stata prodotta, da parte della suddetta signora, domanda di condono edilizio (L. 47/85),
assunta ai Comune di Nardo in data 24/10/1985 con Prot. 23184, a seguito della quale é stata rilasciata
concessione edilizia in sanatoria n. 1297 del 18/04/1994;

e la Sig.ra Saccomandi Gabriella ha presentato all’ Ufficio Provinciale del Servizio Riforma Fondiaria di Lecce,
in data 16/11/2000, istanza di acquisto del terreno di proprieta regionale, edificato dalla medesima;

CONSIDERATO CHE:

e dall’istruttoria svolta dalla Struttura ex Riforma Fondiaria di Lecce della Sezione Demanio e Patrimonio,
in virtu della L.R. 27.05.2016 n..8, di modifica della L.R. n. 15/15, detto immobile & alienabile in favore
dell’attuale detentrice Sig.ra Saccomandi Gabriella, ai sensi e per gli effetti degli artt. 16 e 13, commi 3 e 5,
della L.R. n. 20 del 30/06/1999 e s.m.i.;

TENUTO CONTO CHE:

¢ 'Agenzia del Territorio - Ufficio Prov.le di Lecce, con propria Relazione di Stima, Prot. n. 3495 del 21/03/2013,
ha comunicato il valore di mercato delle unita immobiliare richiesta in acquisto in complessivi €. 18.300,00
(diciottomilatrecento/00);

e il Servizio Riforma Fondiaria-Struttura di Lecce ha quantificato il prezzo complessivo di vendita dell'immobile
in €. 31.489,35 (trentunomilaquattrocentoottantanone/35), costituito dal valore di stima per un importo di
€. 18.300,00, dai canoni concessori per un importo di €. 12.543,35, spese d’istruttoria per un importo di €
100,00, costo della stima dell’Agenzia delle Entrate per un importo di € 546,00;

e con nota prot.n.14343 del 21/11/2011 'ex Servizio Riforma Fondiaria ha comunicato, alla sig.ra Saccomandi
Gabiriella, la richiesta di formale accettazione del prezzo di vendita previo versamento di un acconto su
detto prezzo;

VISTO CHE:

e con nota Prot. n. AOO_113-3955 del 02/04/2013 la Struttura Prov.le R.F. di Lecce ha comunicato il prezzo,
cosi come quantificato alla Sig.ra Saccomandi Gabriella per I'accettazione;
e la stessa con lettera del 14/08/2013, agli atti d’ufficio con Prot. 9923 di pari data, ha formalmente accettato



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018 30459

il prezzo di vendita, facendo, poi, pervenire la ricevuta di versamento di € 3.148,94, pari al 10% del prezzo,
effettuata su un bonifico bancario n. CRO 45952228009, del 4/09/2013 sul c/c n. 16723702 intestato a
regione Puglia-Direzione provinciale Riforma Fondiaria di Bari-Servizio Tesoreria-codice IBAN IT4920760104
0000 0001 6723 702;

e larestante somma di € 28.340,41 (ventottomilatrecentoquaranta/41) verra corrisposta dalla sig.ra Gabriella
Saccomandi, prima della stipula dell’atto di vendita, in un’unica soluzione;

EVIDENZIATO CHE:

¢ Non si e provveduto all'aggiornamento del prezzo in quanto lo stesso deve ritenersi cristallizzato alla data
di accettazione e versamento dell’acconto;

Tutto cio premesso, 'Assessore referente propone alla Giunta:

- diautorizzare I'alienazione del terreno sito in agro di Nardo (LE) loc. Santa Chiara come sopra identificato
con il foglio 18 p.lla 338, di mq 320,00, a favore della signora Saccomandi Gabriella, ricorrendo le
condizioni di cui innanzi al prezzo complessivo di € 31.489,35;

- dinominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

- di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei
soggetti acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia;

- didare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitu, eventualmente
gia esistenti;

- con successivo Atto Dirigenziale verra effettuato I'accertamento di entrata;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 -
comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e dell’art. 13 della Legge regionale n. 20/1999 e s.m.i., propone
alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore
Responsabile della P.O. Tecnica LE/BR nonché dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F”, dalla
Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, dal
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali,
Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

- di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’'intende integralmente
riportata;
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- di dichiarare, alienabile ai sensi dell’art. 13, comma 3 e 5, della Legge Regionale 30 giugno 1999, n.20
s.m.i.;

- diautorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 16 della L.R. n.20/99, la vendita dell’area edificata di
proprieta regionale, situata in agro di Nardo localita Santa Chiara, riportato in Catasto al Foglio 18 particella
338 di mg 320,00 In favore della signora Saccomandi Gabriella al prezzo complessivo di € 31.489,35, al
netto dell’acconto di € 3.148,94, gia versato e accertato per cassa;

- nominare rappresentante regionale la dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, nata in data 11/09/1976, affinché si costituisca
nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a misura e nello
stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano;

- di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali
errori materiali;

- distabilire inoltre che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione
diipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando
’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2018, n. 615
Art.11. L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unita produttiva n.26, in agro di Torremaggiore, in favore del
BARASSI Fernando. Applicazione Disciplinare approvato con D.G.R. n.545 del 9/5/2007.

Assente I'Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente:

PREMESSO CHE:

- conL.R. n.20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma
Fondiaria, stabilendo, tra l'altro, all’art. 11, comma 1 che: «Le unita produttive in disponibilita vengono
assegnate prioritariamente in favore dei confinanti in possesso dei requisiti di legge sulla base di criteri
stabiliti dalla Giunta Regionale.»;

— con DGR n. 545 de! 09.05.2007 - “Beni Riforma Fondiaria - Approvazione del Disciplinare relativo alle
assegnazionidelle unita poderaliin disponibiiita, (......... )" sono stati stabiliti i criteri e le modalita procedurali
per la selezione dei confinanti partecipanti all’aggiudicazione delle unita poderali;

- il podere n. 26, messo a selezione dei confinanti, ricade nell’agro del Comune di Torremaggiore alla localita
“Resicata” ed e riportato nell’archivio catastale del quel comune in Ditta Ente Regionale di Sviluppo Agricolo
della Puglia con sede in Bari, con i seguenti identificativi:

Superficie Reddit Reddit
Pod. | Foglio | Particella | Porz. Qualita e Classe P e. .|o € |.o
Dominicale Agrario

Ha are ca
26 73 28 seminativo 4 2 42 80 50.16 56.43
73 40 semin. Irrig. U 2 12 00 175.18 98.54
73 42 seminativo 4 2 01 60 41.65 46.85

TOTALE superficie 6 56 40

PRESE ATTO che:

- espletata la procedura di selezione, conformemente alle citate disposizioni normative, € risultato
aggiudicatario del podere n. 26 il sig. Barassi Fernando;

— il sig. Barassi, a seguito di comunicazione dell’aggiudicazione del 14.07.2017, prot. n. 16410, in data
27/09/2017 ha provveduto alla formale accettazione delle condizioni di vendita;

CONSIDERATO che:

- il sig. Barassi risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva (INPS) con la qualifica di coltivatore
diretto e/o qualifiche affini dall’anno 1969 al 2016;

- il prezzo di vendita del bene, di € 76.615,52, conformemente alle disposizioni del citato “Disciplinare”,
approvato con DGR 545/2007, é stato determinato ai sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. 20/99 e ss.mm.
ii di cui all’art. 4 comma 1 lett. b, 1 bis), della L.R. 10/04/2015, n. 15;

- ilvalore venale del predio é stato sottoposto al giudizio di congruita dell’IPA, da questi dichiarato congruo
con nota del 3/10/2015 prot. n. 4302;

VERIFICATO che:
— Il prezzo complessivo di vendita di € 76.615,52 ¢ stato gia interamente corrisposto dal sig. Barassi Fernando
con due versamenti effettuati sul ¢/c postale 16723702, con le seguenti modalita:
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e € 7.661,55 - bonifico bancario emesso in data 01/08/2017 dalla Banca Popolare di Bari - Filiale
di Torremaggiore; imputati sul capitolo n. 2057960 - “Entrate derivanti da annualita ordinarie
d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76” p.c. 4.04.01.08.999;

e € 68.953,97 - bonifico bancario emesso in data 16.11.2017 dalla Banca Popolare di Bari - Filiale di
Torremaggiore; imputatisul capitolo 2057960 “Entrate derivantida annualitaordinarie d'ammortamento
o per riscatto anticipato - Legge n.386/76” p.c. 4.04.01.08.999.

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da
gualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

Il vice Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera K), della Legge
regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 11 e 4 della L.R. 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

o di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;

o di dare atto, che in esecuzione del disposto art. 11 della L.R. 20/99, conformemente alle disposizione
impartite con il “Disciplinare” approvato con D.G.R. n. 545/2007, il sig. Barassi Fernando si & aggiudicato
I'assegnazione e vendita del pod. n. 26 di ha. 6.56.40, ubicato nell’agro di Torremaggiore alla localita
“Risecata”;

o di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 11 e 4, della L. R. n. 20/99 e ss.mm.ii., la vendita de podere
de quo, in premessa, meglio descritto nella sua consistenza, in favore del sig. Barassi Fernando al prezzo di
vendita di € 76.615,52;

¢ di prendere atto che il sig. Barassi ha gia corrisposto l'intero prezzo di vendita;

e di nominare, pertanto, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni
del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella
sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato
di fatto e di diritto in cui attualmente si trova;
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¢ diautorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

e di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione regionale
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2018, n. 623

Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi dell’art. 104 e dell’art. 108 delle NTA e dell’art. 3
dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo e
rettifica della DGR 2292 del21/12/2017 per errore materiale

LAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto dei Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative. Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione
paesaggistica, confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto

segue.

PREMESSO CHE:

- la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” disciplina il
procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale, in particolare I'art. 2 co.
8 prevede che: “(...) Laggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non
ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunto
regionale”;

- in data 16.01.2015 e stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio
2004, n.42, I'Accordo tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo che
stabilisce i presupposti, le modalita ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento
all'eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni
disposte ai sensi dell’art. 141 bis; in particolare I'Accordo all’art. 3 co. 2 stabilisce che:

“Presupposti per la revisione e aggiornamento del PPTR oggetto del presente Accordo sono, su richiesta
motivata di una delle parti per le lettere a, b, c, d:

a)

b)

d)

e)

Le attivita di monitoraggio dell’Osservatorio di cui all’art. 4 della LR 20/2009 co. 3 lett. e) il quale
“attraverso una costante attivita di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e
sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR
di cui all’articolo 17;

L'attivita di adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali comunali e provinciali e loro
varianti di cui all’art. 97 delle NTA del Piano, nonché la valutazione di conformita di cui all’art. 100
per i Piani adeguati al PUTT/P;

La richiesta di rettifica e aggiornamento laddove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni
come previsto dall’‘art. 104 delle NTA;

L'entrata in vigore di ogni altro provvedimento statale o regionale specificamente finalizzato alla
tutela, valorizzazione e riqualificazione del paesaggio ivi compreso quanto definito al comma 1.

Il PPTR é comunque oggetto di verifica congiunta della Regione e del Ministero con cadenza non
superiore a cinque anni.”;

- con Deliberazione n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);

I'art. 104 “Aggiornamento e revisione” delle NTA del PPTR prevede:

“1. Ove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti,
di cui all'art. 38, anche dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono
proporre rettifiche degli elaborati del PPTR

2. La Regione, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta idonea a
dimostrare l'errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri enti con specifiche
competenze in materia, provvede alle relative rettifiche ai sensi dell’art. 2 co 8. della LR 20/2009. In
particolare, se le modifiche riguardano:

a)

i beni paesaggistici di cui all’art. 142 del Digs 42/2004, la Regione, verificata altresi la coerenza
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con i criteri condivisi in sede di ricognizione e sottoscritti con Verbale del 23.09.2010, ne da
immediata comunicazione al MiBact. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla ricezione degli atti
da parte del MiBact senza che questi abbia comunicato motivi ostativi, la Regione provvede;

b) | Decreti Ministeriali di cui all’art. 136 e 157 del Dlgs 42/2004, la verifica é rimessa al Comitato
Tecnico Paritetico di copianificazione istituito con DGR che si esprime con parere obbligatorio e
vincolante entro e non oltre 60 gg dalla ricezione degli atti;

c) gli ulteriori contesti paesagagistici, la Regione conclude il procedimento informando il Ministero.

3. Gli esiti sono recepiti negli elaborati del PPTR a cura dell’Osservatorio entro trenta giorni dalla
approvazione, dandone evidenza sul sito web interattivo della Regione Puglia e con avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione; (...)”;

I'art. 108 delle NTA del PPTR stabilisce che:
“1. In caso di incoerenza tra previsioni normative e cartografia del PPTR sono prevalenti le prime.

2. Gli elaborati cartografici del Piano sono prodotti anche in versione informatizzata, resi disponibili e
consultabili sul sito web della Regione; tutte le indicazioni contenute nelle Tavole relative al Titolo VI
sono rappresentate con precisione validata alla scala ivi indicata.

3. Glielaborati cartografici del Piano sono aggiornati dalla Regione e dal Ministero a sequito di verifica
di meri errori materiali che non alterino la sostanza delle ricognizioni e previsioni del PPTR. Degli
aggiornamenti é data adeguata informazione a cura della Regione”;

RILEVATO CHE:

con DGR n.240 dell’08 marzo 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche
ed integrazioni relative a n.13 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR;

con DGR n.1162 del 26 luglio 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche
ed integrazioni relative a n.29 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR;

con DGR n. 496 del 07 aprile 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche
ed integrazioni relative a n.25 istanze di rettifica degli agli elaborati del PPTR;

con DGR n. 2292 del 21 dicembre 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR,
modifiche ed integrazioni relative a n.33 istanze di rettifica degli agli elaborati del PPTR;

con DGR n. 2182 del 12 dicembre 2017 ¢ stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle
NTA del PPTR, parere di compatibilita paesaggistica del PUG di Ceglie Messapica al PPTR e disposto, ai
sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR,
divenute efficaci con I'approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 63 del
21/12/2017 pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018;

la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha provveduto, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del
PPTR, al recepimento dei succitati aggiornamenti e rettifiche negli elaborati del PPTR;

RILEVATO, ALTRESI, CHE:

a seguito dell’entrata in vigore del DPR 31/2017, & stato riscontrato che le “Schede di identificazione e
definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del
Paesaggio” (elaborato 6.4 del PPTR) presentano un errore materiale nellasezione “A - Elementi identificativi”
- la cui ripetitivita d’altronde conferma tale natura - per la parte relativa alla corretta classificazione di cui
al co. 1 dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2006, secondo le lettere a), b), c), d) del co. 1 dell’art. 136 del Codice, in
quanto é stato riportato, per tutti i vincoli decretati, |la stessa classificazione di cui alla lett. d);

la Soprintendenza ABAP per la Citta metropolitana di Bari, la Soprintendenza ABAP per la Provincia di
Barletta-Andria-Trani e Foggia e la Soprintendenza ABAP di Puglia per la Provincia di Brindisi, Lecce,
Taranto, rispettivamente con note prot. n. 05232 del 24/05/2017, n. 4315 del 12/06/2017 e n. 12086
del 16/06/2017, hanno trasmesso gli elenchi con le proposte di classificazione dei provvedimenti di



30466 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-5-2018

dichiarazione di notevole interesse pubblico di propria competenza, come desunte dai documenti allegati
ai decreti di vincolo;

- in data 14.06.2017 e 10.07.2017 si sono tenuti tavoli tecnici con il Segretariato Regionale del MiBACT e
la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio della Citta metropolitana di Bari, delle Province
di Brindisi, Lecce, Taranto, delle province Barletta-Andria-Trani e Foggia durante i quali si e stabilita la
necessita di rettificare le schede PAE dell’elaborato 6.4 del PPTR, indicando per ciascun vincolo decretato
I'esatta classificazione ai sensi dell’art. 136 e convenendo che la Regione avrebbe proceduto alla verifica
degli elenchi trasmessi e, successivamente, dopo la verifica del Comitato Tecnico Paritetico, avrebbe
avviato le procedure di cui all’art. 108 delle NTA del PPTR per la rettifica delle “Schede di identificazione e
di definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e
del paesaggio” e dei relativi shapefile vettoriali; durante tali riunioni si sono preliminarmente stabiliti dei
criteri per la corretta classificazione dei decreti di vincolo, da porre alla base della ricognizione;

- ad integrazione di quanto gia indicato con la Circolare DG PBAAC n.30/2011 - “Determinazione delle
specifiche prescrizioni d’'uso per immobili e aree di notevole Interesse pubblico”, sono stati stabiliti e
condivisi, per le vie brevi, ulteriori specifici criteri per la corretta classificazione di cui ai co. 1 dell’art. 136
del D. Lgs. 42/2006;

- nella riunione del 19 luglio 2017 del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBACT, sono state stabilite le
modalita e le procedure da adottare ai fini della rettifica dell’elaborato 6.4 del PPTR, come sopra specificato,
indicando negli artt. 108 e 104 delle NTA del PPTR i riferimenti per procedere a detta rettifica;

- la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Segretariato Regionale del MiBACT hanno verificato
gli elenchi delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico riportanti la proposta di classificazione, come
risultanti dall’istruttoria delle Soprintendenze ABAP della Puglia e predisposti secondo i criteri condivisi e
hanno predisposto I'elenco definitivo;

- in data 06/02/2018, il Comitato Tecnico Paritetico Regione - MiBACT ha fatto propri: la proposta della
Regione e del Segretariato regionale del MiBACT relativa ai criteri adottati per la classificazione ai sensi
dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004, nonché I'elenco dei vincoli decretati presenti nella Regione Puglia con
I'indicazione della relativa classificazione;

- in data 01 marzo 2018 il Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo, rappresentato dal
Segretario regionale, e la Regione Puglia, rappresentata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio, sulla base dei criteri condivisi, hanno approvato e sottoscritto I'elenco riportante la
classificazione definitiva ai sensi dell’art. 136, co. 1, lettere a), b), c), d), degli immobili e aree di notevole
interesse pubblico nella regione Puglia, denominato

VISTA la Ricognizione ed esatta classificazione degli “Immobili ed Aree di notevole interesse pubblico”, ai sensi
dell’art. 136, lettere a), b), c) e d) del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., cosi come approvata

CONSIDERATO CHE alla data del 20.03.2018 & stato concluso il procedimento istruttorio, ai sensi dell’art. 104
delle NTA del PPTR, relativo a n. 16 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR, per errate localizzazioni e
perimetrazioni, agli atti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale; la predetta Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione
pervenuta idonea a dimostrare |'errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri enti con
specifiche competenze in materia e secondo le procedure previste dal co. 2 dell’art. 104 delle NTA del PPTR,
ha accolto favorevolmente, in parte o in toto, n. 16 delle suddette n. 16 istanze. Di seguito si riportano le
istanze accolte, anche parzialmente, con i relativi esiti:

istanze di cui all’art. 104 co. 2 - lettera a):

1. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 49273) in data 01/06/2017, per errata perimetrazione
di area a Bosco sita nel comune di Ostuni e individuata in catasto al Fg. 95 p.lle 375 e 69. ESITO:
Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco in quanto trattasi di area interessata
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da essenze ornamentali assimilabili a giardino nel comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n.
AOO_145/250 del 10/01/2018;

2. richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 50027) in data 20/06/2017, per errata perimetrazione di
area a Bosco sita nel comune di Ostuni e individuata in catasto al Fg 157 p.lle 63, 282 e 285. ESITO: Si
accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg 157 p.lle 63, 282 e 285 del comune di Ostuni,
risultando un giardino, come da istruttoria prot. n. AOO_145/146 del 08/01/2018;

3. richiesta direttifica pervenuta con nota del 10/06/2017, acquisita al prot. n. 145/5176 del 22/06/2017,
per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di Martina Franca e individuata in catasto
al Fg 137 p.lle 550 e 551. ESITO: Si accoglie |a rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg
137 p.lle 550 e 551 del comune di Martina Franca, risultando un giardino, come da istruttoria prot. n.
AOO_145/251 del 10/01/2018;

4. richiesta di rettifica pervenuta con nota del 15/06/2017, acquisita al prot. n. 145/5175 del 22/06/2017,
per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di Ostuni e individuata in catasto al Fg 114
p.lla 567. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg 114 p.lla 567 del
comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/253 del 10/01/2018;

5. richiesta di rettifica pervenuta con PEC (ID 51589) in data 26/07/2017, per errata perimetrazione di
area a Bosco sita nel comune di Presicce e individuata in catasto al Fg 9 p.lla 24. ESITO: Si accoglie
la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg 9 p.lle 24 del comune di Presicce, come da
istruttoria prot. n. AOO_145/249 del 10/01/2018;

6. richiesta di rettifica pervenuta con PEC (ID 47482) in data 15/09/2017, per errata perimetrazione di
area a Bosco sita nel comune di Lecce e individuata in catasto al Fg 237 p.lla 696. ESITO: Si accoglie
la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg 237 p.lla 696 del comune di Lecce, come da
istruttoria prot. n. AOO_145/9897 del 20/12/2017;

7. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 11/01/2018, per errata perimetrazione di area a Bosco sita
nel comune di Oria e individuata in catasto al Fg. 52 p.lle 16, 26, 25, 371, 372, 64, 63, 65, 205, 204,
573, 206, 575, 86, 62 e Fg. 63 p.lle 272, 44. ESITO: Si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico Bosco
sul Fg. 52 p.lle 16, 26, 25, 371, 372, 64, 63, 65, 205, 204, 573, 206, 575, 86, 62 e Fg. 63 p.lle 272, 44
del comune di Oria, come da istruttoria prot. n. AOO_145/1378 del 19/02/2018;

8. richiesta di rettifica pervenuta con nota del Comune di Monopoli (BA) prot. n. 35266/17-urb. del
29/06/2017 per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico “Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti
negli elenchi delle acque pubbliche” denominato “Torrente Angine” iscritto al n. 26 dell’Elenco delle
acque pubbliche della Provincia di Bari approvato con R.D. 15 maggio 1902. ESITO: si accoglie la
rettifica della tutela BP “Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”. In
particolare si stabilisce che il “Torrente Angine” iscritto al n. 26 dell’Elenco o delle acque pubbliche
della Provincia di Bari & identificato nel corso d’acqua collocato al confine tra i comuni di Polighano e
Monopoli, con sbocco nei pressi di “Torre Incina”; inoltre il corso d’acqua detto “Lama Don Angelo”
(cartografia IGM 1:25.000), & contestualmente classificato come Ulteriore Contesto Paesaggistico
“Reticolo idrografico di connessione della R.E.R”, ai sensi dall’art. 41 - punto 3) del PPTR, per l'intera
lunghezza del corso d’acqua gia tutelato nel PPTR come acqua pubblica, con una fascia di tutela pari
a m 100 dall’asse del corso d’acqua, come da istruttoria protocollo AOO_145/9512 del 11/12/2017;

9. richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 7111 del 25/07/2016 per errata perimetrazione di
area a Bosco sita nel comune di San Cassiano e individuata in catasto al fg 22, p.lle 253, 365,460, 499,
672, 674, 991, 993, e 990. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco con
riferimento al fg 527, p.lla 993, del Comune di San Cassiano, come da istruttoria prot. n. AOO_145/1380
del 19/02/2018.

istanze di cui all’art. 104, co. 2 - lettera c):

1. richiesta di rettifica pervenuta con nota del Comune di Cisternino (BR) prot. n. 1663 del 26/01/2017,
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per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Grotte” n. PU_1585 - “Pozzo sulla
Gravina” sito nel territorio comunale di Cisternino (BR) individuato in catasto al Fg 7 p.lle 980 e 268.
ESITO: Si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Grotte” n. PU_1585 - “Pozzo sulla
Gravina” sito nel comune di Cisternino (BR) individuato in catasto al Fg 7 p.lle 980 e 268 ricollocando
la grotta nelle coordinate corrette, come da istruttoria prot. n. AOO_145/5287 dei 27/07/2017;

richiesta di rettifica pervenuta con nota del 30/05/2017, acquisita al protocollo n. 145/4762 del
12/06/2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Versanti” sito nel
Comune di Castrignano del Capo (LE) Localita “Foresta Forte” s.n.c. - Fg n. 23, p.lle 496 e 497. ESITO:
si accoglie parzialmente la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico Versanti” sito nel Comune di
Castrignano del Capo (LE) Localita “Foresta Forte” s.n.c. - Fg n. 23, p.lle 496 e 497, come da istruttoria
prot. n. AOO_145/1820 del 07/03/2018;

richiesta direttificapervenutacon PECn.50039del21/06/2017, pererrataperimetrazionedell’Ulteriore
Contesto Paesaggistico “Grotte” n. PU_1286 - “Grotta lurilli” sito nel comune di Castellana Grotte (BA)
individuato in catasto al Fg 27 p.lle 63, 655 e 670. ESITO: Si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto
Paesaggistico “Grotte” n. PU_1286 - “Grotta lurilli” sito nel comune di Castellana Grotte (BA) Fg 27
p.lle 63, 655 e 670 inserendo la stessa cavita nella categoria UCP “inghiottitoi” con la relativa fascia di
tutela pari a 50m, come da istruttoria prot. n. AOO_145/9769 del 18/12/2017.

richiesta di rettifica pervenuta con nota del 19/07/2017, acquisita al prot. n. 5920 del 24/07/2017 per
errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” e dell’lUCP “Versanti”
siti nel comune di Salve (LE) individuati in catasto al Fg 13 p.lla 149. ESITO: si accoglie parzialmente la
rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” e dell’'UCP “Versanti” siti nel comune
di Salve (LE) Fg 13 p.lla 149, come da istruttoria prot. n. AOO_145/1819 del 07/03/2018;

nota prot. n. 2749 del 07/03/2018 della Autorita di Bacino della Puglia di trasmissione
dell'aggiornamento della Carta Idrogeomorfologica della regione Puglia relativo alla perimetrazione
dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Reticolo idrografico di connessione della R.E.R” sito nel
comune di Bitonto (BA) in Contrada “Spineto” individuato in catasto ai Fg 52 e 53. ESITO: si procede
alla rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Reticolo idrografico di connessione della R.E.R”
sito nel comune di Bitonto (BA) in Contrada “Spineto” individuato in catasto ai Fg 52 e 53, come da
istruttoria protocollo n. AOO_145/2068 del 15/03/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con PEC (ID 1701) del 06/07/2017, per errata perimetrazione
dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Cordone dunare” sito nel comune di Gallipoli e individuato in
catasto al Fg 40 p.lla 703. ESITO: Si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Cordone
dunare” nel comune di Gallipoli, individuato in catasto al Fg 40 part. 703, come da istruttoria prot. n.
AOO_145/3898 del 08/01/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con PEC (ID 51622) del 26/07/2017, per errata perimetrazione
dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” sito nel comune di Altamura e
individuato in catasto al Fg 58 p.lle 60, 69, 504, 505, 506, 507, 61, 374 e 172. ESITO: Si accoglie la
rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” sito nel Comune di Altamura
sui suoli individuati al Fg 58 p.lle 60, 69, 504, 505, 506, 507, 61, 374 e 172, come da istruttoria prot.
n. AOO_145/1379 del 19/02/2018.

DATO ATTO CHE, ai sensi degli artt. 104 co. 2 lettera a) e 108 co. 3 delle NTA del PPTR, la Regione ha trasmesso
gli esiti delle istruttorie ai Comuni interessati e al MiBACT, Direzione Generale e Segretariato Regionale e che
non sono stati comunicati dal MiBACT motivi ostativi nei trenta giorni successivi a tale invio, determinando
pertanto la conferma degli stessi esiti.

RILEVATO CHE, per mero errore materiale, nella DGR n. 2292 del 21/12/2017 (pubblicata sul BURP n. 19 del
05/02/2018) al punto elenco 14 del paragrafo “istanze di rettifica di cui all’art. 104 comma 2 lett. c)” inerente
alla rettifica della perimetrazione di “UCP - Grotte” relativamente all’area sita nel comune di Taranto, & stata
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indicata la p.lla 318 del Fg 262 quale oggetto di rettifica in luogo dell’effettiva p.lla n. 348 dello stesso foglio,
che correttamente era stata gia individuata negli atti dell’istruttoria avente protocollo n. AOO_145/9083 del
24/11/2017 in atti.

RITENUTO NECESSARIO:

e approvare le rettifiche delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso

ai sensi dell’art 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, ai sensi degli artt. 104 e 108
delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’/Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e
delle Attivita Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, come da allegato parte
integrante e sostanziale della presente (ALL.1);

approvare gli aggiornamenti e le rettifiche sopra elencate da apportare agli elaborati cartografici del
PPTR, ai sensi dell’art. 104, co. 2 - lett. a) e c) delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015
tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della
L.R. 20/2009,

procedere alla rettifica della DGR n. 2292 del 21/12/2017 nella parte in cui reca I'errore materiale
cristallizzato al punto elenco 14 del paragrafo “istanze di rettifica di cui all'art. 104 comma 2 lett. c)”,
sostituendo il numero della p.lla 318 del Fg 262 con quello corretto della p.lla 348 del Fg 262, come si
evince per tabulas dall’istruttoria avente protocollo n. AOO_145/9083 del 24/11/2017;

Tutto cid premesso, considerato e ritenuto.

“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011”

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

I’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4
comma 4 lett. d).

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

1.

2.

DELIBERA
DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto;
DI APPROVARE:

- le rettifiche delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’'uso ai
sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, ai sensi degli artt. 104 e 108
delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni
e delle Attivita Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, come da allegato
“Ricognizione ed esatta classificazione degli Immobili ed Aree di notevole interesse pubblico, ai sensi
dell’art. 136, lettere a), b), c) e d) del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i”, parte integrante e sostanziale della
presente (ALL.1);
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- gliaggiornamenti e le rettifiche degli elaborati cartografici del PPTR, derivanti dall’accoglimento delle
istanze presentate ai sensi dell’art. 104, co. 2 - lett. a) e c) delle NTA del PPTR, elencate in narrativa,
ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e
Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009,

3. procedere alla rettifica della DGR n. 2292 del 21/12/2017 nella parte in cui reca I'errore materiale
cristallizzato al punto elenco 14 del paragrafo “istanze di rettifica di cui all’art. 104 comma 2 lett. c)”,
sostituendo il numero della p.lla 318 del Fg 262 con quello corretto della p.lla 348 del Fg 262, come si
evince per tabulas dall’istruttoria avente protocollo n. AOO_145/9083 del 24/11/2017 in atti;

4. DI DARE MANDATO alla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere,
ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche
come sopra approvati nell’elaborato 6.4 “Schede di identificazione e definizione della specifica disciplina
d’uso” e negli elaborati vettoriali del PPTR in formato shape file - WGS/84 33N, entro trenta giorni
dall'approvazione della presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della Regione Puglia e
con awviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; gli aggiornamenti e le rettifiche saranno pubblicati in
formato vettoriale e cartografico sui siti internet www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it;

5. DI DARE ATTO che gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR cosi come sopra descritti
sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto sul BURP;

6. DI NOTIFICARE il presente provvedimento al MIBACT Direzione Generale e Segretariato Regionale;

7. DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


http:www.sit.puglia.it
http:www.paesaggiopuglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2018, n. 627

Cont. 2405/12/LO -TRIB.BA - Cost.p.civ. - DGR n.2405/2012 - Competenze professionali Avv. FRANCESCO
MARZULLO - Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del
D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. (A.D.n.547/2012).

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalita “Coordinamento
e cont.” confermata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice
Presidente:

Premesso che:

- Con DGR n.2405/2012 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva I'incarico di difesa della Regione Puglia
all’Avv. FRANCESCO MARZULLO nel giudizio in oggetto specificato per un ammontare pari ad € 9.987,17=cap,
iva e spese incl.;

- con A.D. n. 547/2012 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto
acconto di € 3.329,00= cap, iva e spese incl.;

- Con nota del 18/1/2018, 'Avv. MARZULLO, a seguito della Sent. del Trib. Bari - | Sez.pen. del 28.11.2017, a
conclusione dell’attivita svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.2405/2012, ha
richiesto il saldo del compenso;

- considerato che I'impegno della spesa assunto sul capitolo del bilancio regionale dell’'anno 2012, & caduto in
perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola
a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTI:

e ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

e l'art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,, che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti I'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

e |'art.42,comma8delD.Lgs.n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’'applicazione
dell’'avanzo di Amministrazione;

¢ lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

e la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

¢ |aD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato diamministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

e la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.IL.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLUAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLCACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI


http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO

PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€6.658,17 0,00
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE
66.03 1110020 | A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€6.658,17

28/2001).

SPESE PER COMPETENZE
46.01 1312 PROFESSIONALI DOVUTE A 1111 1.3.2.11 +€6.658,17 +€6.658,17
PROFESSIONISTI ESTERNI, ECC...

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 6.658,17= corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai co 463 e segg. dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e
dei co. 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Coordinamento e
cont.”, e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Vice Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompaghamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria’ del presente
atto;

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;


http:SS.MM.II
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4. di approvare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all'approvazione della presente deliberazione.

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, I'atto
dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2018, n. 630

Cont.n.1086/10/GR-TAR Puglia Lecce-Cooperativa Sociale N.R..c/Regione Puglia. Competenze professionali
spettanti all’Avv.Raffaele Cesari. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale del residuo
passivo perento e.f. 2010 (AD 024/ 776/2010), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali
e liguidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

-La Cooperativa Sociale N.R. a.r.l. presentava ricorso innanzi al Tar Lecce per I'annullamento, previa adozione
misure cautelari, della delibera n. 1165/2010 del Direttore Generale della ASL di Lecce, nonché di ogni altro
atto presupposto, connesso e/o consequenziale.
- Con provvedimento n. 2296 del 29/10/2010 la Giunta Regionale deliberava di costituirsi nel giudizio di che
trattasi a mezzo dell’avv. Raffaele Cesari.
- Con sentenza n. 1651/2011, depositata in data 27/09/2011 il Tar Lecce-Sezione Seconda- respingeva il
ricorso proposto dalla Cooperativa, compensando tra le parti le spese processuali.
-1l professionista, esaurita la propria attivita, al fine di conseguire il proprio credito inviava nota specifica
in data 20/01/2012, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in data 23/01/2012 Prot. n. 11/L/1414 per
I'importo complessivo di € 3.112,85, al netto dell’acconto percepito (Atti Dir. nn.776/2010 e 15/2011 a rettifica
ed integrazione) ed al lordo di ritenuta d’acconto.
-Con mail del 05/04/2018 il professionista ha comunicato di essere attualmente soggetto al regime forfetario,
pertanto, esente da IVA e ritenuta d’acconto ai sensi dell’art. 1, commi dal 59 al 89, della legge n. 190 del
23/12/2014.
-A seguito dell’istruttoria effettuata dalla Responsabile del procedimento di liquidazione in ossequio alla
Direttiva approvata con D.G.R. n. 189 del 21/02/2014, modificata ed integrata con D.G.R. n. 1204/2014,
I'importo da corrispondere al legale risulta di € 2.572,60
- Con il citato atto dir. n.776/2010 di impegno,liquidazione e pagamento acconto, si procedeva ,altresi, ad
impegnare la spesa di € 3.500,00 sul Cap. 1312 bil. 2010- n. impegno 845..
-Il suddetto impegno risulta gravato dalla perenzione amministrativa.
-Atteso che I'impegno assunto con A.D. n 776/2010 risulta sufficiente a coprire la spesa occorrente a
fronteggiare il pagamento della somma dovuta al professionista, si rende necessario, in ossequio al dettato
di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo
perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 845 del bilancio 2010- giusta A.D. n. 776/2010 limitatamente
all'importo di €2.572,60.
VISTI:
— ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;
- lart. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;
- lart.42,comma8del D.Lgs.n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;
- lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";
- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;
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- laD.G.R.n.140del 06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

- la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.

- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario in corso, nonché al
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1, che costituisce parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.IL.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO

PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€2.572,60 0,00
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE
66.03 1110020 | A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 -€2.572,60

28/2001).

SPESE PER COMPETENZE
PROFESSIONALI DOVUTE A
46.01 1312 PROFESSIONISTI ESTERNI 1111 1.3.2.11 +€2.572,60 +€2.572,60

RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc...

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.572,60 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

- La reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall'impegno n.845 assunto con A.D. 024/
776/2010 sul bilancio 2010, & limitata all'importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare il pagamento
in favore dell’avv.Raffaele Cesari.

- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.
232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste I'obbligo della tracciabilita ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr.
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.


http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Procedure di conferimento
incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte

di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

diapprovare 'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

di dare atto che la reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall'impegno n. 845
assunto con A.D. 024/ 776/2010 sul bilancio 2010, & limitata all'importo suindicato in quanto sufficiente
a fronteggiare il pagamento in favore dell’avv.Raffaele Cesari, come previsto nella sezione “Copertura
Finanziaria” che si intende qui interamente riportata;

di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente
atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	− con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il Programma Operativo (POR) Puglia FESR-FSE 2014/2020 e preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che approva determinati elementi del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020; 
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	-

	operazioni; 
	− con Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionaie ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014
	-

	2020 in data 11 marzo 2016; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita inteiligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche dei fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− la strategia del Programma intende promuovere lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici n. 3 “Accrescere la competitività delle PMI” e n. 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”; 
	− l’Asse III denominato “Competitività delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorità d’investimento 3.b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione”, l’Obiettivo Specifico n. 3.3 “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali” che viene attuato anche attraverso l’Azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 
	− l’Azione 3.4, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, intende realizzare le attività di: − valorizzazione delle location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso il sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed extraeuropee che producono in Puglia; − sostegno delle produzioni che valorizzino gli attrattori naturali e culturali del territorio; 
	− con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni dei POR Puglia FE5R-FSE 2014/2020 nominando il Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014-2020; 
	− la DGR n. 970 del 13/06/2017 che approva il documento di organizzazione e l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; 
	− L’atto dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 e n. 153 del 28/02/2018, con la quale l’Autorità di Gestione del Programma ha adottato e successivamente modificato ed integrato il documento “Sistema di Gestione e Controllo” (SIGECO) del POR Puglia 2014-2020; 
	− con Deliberazione n. 2014 del 13/12/2016 la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4, di predisporre lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017; 
	− con Deliberazione n. 315 del 07/03/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017, unitamente allo schema di disciplinare da sottoscrivere con i soggetti beneficiari dei finanziamenti stanziando, a copertura dello stesso, la somma complessiva di € 5.000.000,00; 
	− con Determinazione dirigenziale n. 57 del 13/03/2017, pubblicata sul BURP n. 33 del 16/03/2017, è stato approvato l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017. 
	Considerato che 
	− l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 (d’ora in poi Avviso) prevede il sostegno finanziario alle imprese che realizzano investimenti per la produzione di opere audiovisive in Puglia, attraverso una procedura valutativa a sportello; 
	− l’attività di valutazione delle domande di agevolazione, ai sensi dell’art 8 dell’Avviso, è realizzata da un’apposita Commissione Tecnica di Valutazione con cadenza bimestrale, a seguito dell’istruttoria di ammissibilità formale espletata dal Responsabile Unico del Procedimento dell’Avviso; 
	− l’istruttoria di ammissibilità delle domande, dovendo accordarsi con l’attività di valutazione della Commissione, è stata suddivisa in più sessioni temporali, di cui la prima relativa alle domande di agevolazione pervenute dal 16/03/2017 al 27/04/2017, la seconda relativa alle domande pervenute dal 28/04/2017 al 27/06/2017, la terza relativa alle domande pervenute dal 28/06/2017 al 27/08/2017, la quarta relativa alle domande pervenute dal 28/08/2017 al 27/10/2017, la quinta relativa alle domande pervenute
	− con gli atti dirigenziali n. 387 del 27/09/2017, n. 623 del 11/12/2017 e n. 628 del 13/12/2017 della Sezione Economia della Cultura si è provveduto a garantire, sulla base delle somme stanziate con DGR n. 315/2017, il finanziamento degli importi assegnati dalla Commissione Tecnica di Valutazione dell’Avviso alle domande ammesse e selezionate nell’ambito delle prime tre sessioni dello stesso per un importo complessivamente pari a € 2.203.925,20; 
	− la decadenza, al 31/12/2017, della quota non utilizzata dello stanziamento disposto con la DGR n. 315/2017 rende necessaria l’adozione di ulteriori provvedimenti volti a garantire la copertura finanziaria delle istanze pervenute e selezionate nell’ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso, le cui istruttorie sono in corso di svolgimento; 
	− l’ammontare delle risorse necessarie al finanziamento delle istanze presentate da parte delle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica nell’ambito delle ultime tre sessioni risulta essere pari a € 3.302.777,03. 
	Rilevato che 
	− con deliberazione n. 203/2018 la Giunta regionale ha dato atto di finanziare le domande di agevolazione pervenute nell’ambito della quarta, quinta e sesta sessione, ammesse per gli importi definiti dalla Commissione Tecnica di Valutazione, con le risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014/2020 e del relativo cofinanziamento regionale; 
	− nel corso dell’e.f. 2017 le risorse stanziate con DGR n. 315/2017 di cui all’avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 sono state accertate e impegnate per una quota pari complessivamente a € 2.203.925,20 mentre giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	l’importo residuo di € 2.796.074.80 non è stato accertato né impegnato per assenza di obbligazioni 

	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 relativi al POR Puglia 2014-2020 che vanno, tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità nell’e.f. 2018; 
	− i fabbisogni rilevati sulla base delle domande presentate rendono necessaria una variazione del bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 per complessivi C 3.302.777,03 atta a: Ł ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati nell’e.f. 2017 per € 2.796.074,80. Ł implementare lo stanziamento degli stessi per assicurare la copertura finanziaria dell’Avviso per un fabbisogno aggiuntivo pari a € 506.702,23 relativo alle obbligazioni che si perfezioneranno nel
	− L’importo complessivo richiesto per il finanziamento delle produzioni audiovisive selezionate nell’ambito delle sei sessioni dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017 è risultato, quindi, essere pari a € 5.506.702,23. 
	Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale di 
	− finanziare, sulla base di quanto assunto con DGR n. 315/2017 e n. 203/2018, le domande di agevolazione pervenute nell’ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017, ammesse e ritenute finanziabili da parte della Commissione Tecnica di Valutazione con le risorse dell’Azione 
	3.4 del POR Puglia 2014/2020 e del relativo cofinanziamento regionale; 
	− apportare le variazioni compensative in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, previsti dal
	comma.10

	− autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 come di seguito esplicitato: 
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	PARTE SPESA - Spesa ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO spesa 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	VARIAZIONE IN AUMENTO E IN DIMINUZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA E. F. 2018 

	62.06 
	62.06 
	1161000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ENTI LOCALI 
	14.5.2 
	1-lndustria, PMIe Artigianato 
	U 02.03.01.02 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	- € 1.651.388.52 

	62.06 
	62.06 
	1162000 
	PORPUGUA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ENTI LOCALI 
	14.5.2 
	1-lndustria, PMI e Artigianato 
	U 02.03.01.02 
	4-Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	- € 1.155.971,96 

	62.06 
	62.06 
	1161340 
	POR 2014/2020. Fondo Fesr - Azione 3.4 -interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE 
	5.3.2 
	2-Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
	U 02.03.03.03 
	3-Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	+ € 1.651.388,52 

	62.06 
	62.06 
	1162340 
	POR 2014/2020. Fondo Fesr - Azione 3.4 - interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota STATO 
	5.3.2 
	2 — Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
	U 02.03.03.03 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	+ € 1.155.971,96 


	Le correlate entrate trovano copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli: 
	PARTE ENTRATA - Entrata ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO Entrata 
	DECLARATORIA CAPITOLO 
	TITOLO e CATEGORIA 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	CODICE UE 

	62.06 
	62.06 
	4339010 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020-Quota UE Fondo FESR 
	4.200.5 
	E 4.02.05.03.001 
	1 

	62.06 
	62.06 
	4339020 
	Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 - Quota Stato Fondo FESR 
	4.200.1 
	E 4.02.01.01.001 
	1 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti 
	Servizi della Commissione Europea; 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Untone Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA - Spesa ricorrente 
	BILANCIO AUTONOMO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO spesa 
	DESCRIZIONE CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	PIANO DEI CONTI FINANZIARIO 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	VARIAZIONE IN AUMENTO E IN DIMINUZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA E. F. 2018 

	TR
	Fondo di riserva per il 

	66.03 
	66.03 
	1110050 
	cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 
	20.3.2 
	U.2.05.01.99 
	8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
	- € 495.416,55 

	TR
	28/2001) 

	62.06 
	62.06 
	1163340 
	POR 2014/2020. Fondo Fesr - Azione 3.4 - interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Cofinanziamento regionale 
	5.3.2 
	2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
	U 02.03.03.03 
	7 - spese correlate ai finanziamenti dell’Unione europea finanziati da risorse dell’ente 
	+ € 495.416,55 


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss. mm. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 3.302.777,03 corrisponde ad OGV che saranno perfezionati nel corso del 2018 mediante atto del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si Intende integralmente riportato; 
	− finanziare, sulla base di quanto assunto con DGR n. 315/2017 e n. 203/2018, le domande di agevolazione pervenute nell’ambito della quarta, quinta e sesta sessione dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2017, ammesse e ritenute finanziabili da parte della Commissione Tecnica di Valutazione con le risorse dell’Azione 
	3.4 del POR Puglia 2014/2020 e del relativo cofinanziamento regionale; 
	− apportare le variazioni compensative in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, previsti dal
	− approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	di bilancio; 
	− incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, al tesoriere regionale; 
	− autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del PO FESR Puglia 2014/2020 ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul Portale Regionale dell’“Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 aprile 2018, n. 574 
	Integrazione misure per celebrare la ricorrenza del XXV dies natalis di don Tonino Bello. L.R. n.67/2017, art. 31, c.1-2. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto 
	segue. 
	La legge regionale n. 67/2017, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” ai sensi dell’art. 31, in previsione delle celebrazioni per il XXV anniversario della morte di don Tonino Bello, ha previsto il riconoscimento di un contributo economico in favore dei comuni pugliesi interessati dall’evento, al fine di supportare il turismo religioso in ingresso, di garantire la realizzazio
	In particolare, il comune di Alessano è risultato beneficiario di € 300.000,00= ed il comune di Molfetta di € 150.000,00= 
	Orbene, i sindaci dei due comuni, con rispettive missive del 24 e del 26 marzo 2018, hanno rappresentato la difficoltà di gestire l’organizzazione dell’evento, sotto il profilo della sostenibilità finanziaria, a seguito dell’ufficializzazione della visita del Pontefice, prevista per il 20 aprile p.v., in entrambi i comuni. 
	Entrambi segnalano che la prevedibile massiccia affluenza di pellegrini, fedeli e turisti In concomitanza con l’arrivo del Santo Padre, pone problemi di ordine pubblico e di pubblica sicurezza, che hanno determinato una lievitazione delle spese connesse all’organizzazione ed alla realizzazione di opere infrastrutturali a tutela della incolumità collettiva. 
	Entrambi evidenziano la circostanza di un incremento dei costi relativi all’allestimento dell’area individuata per la celebrazione, al miglioramento della viabilità, alla realizzazione di parcheggi e le attività di organizzazione connesse, alla fattibilità delle misure di security e safety prescritte dal Ministero dell’Interno, evidenziando la grave difficoltà nel reperire risorse nel proprio bilancio e concludono con la richiesta di un’integrazione al contributo già stanziato. 
	Tutto ciò premesso, stante la situazione in cui versano il comune di Alessano ed il comune di Molfetta, occorre garantire la provvista finanziaria ed integrare le somme necessarie, pari a complessivi € 200.000,00=, ad integrazione di quelle già stanziate con la L.R. n.67/2017. 
	Tale riconoscimento, di carattere eccezionale, viene assunto nell’ottica di consentire agli enti locali interessati di assicurare il più elevato livello di pubblica sicurezza ed incolumità a fronte di un afflusso di persone eccezionale in considerazione dell’evento che si terrà in entrambi i comuni nella giornata del 20 aprile p.v. 
	consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio, che si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi congiuntamente i requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non continuità, imprevedibilità all’atto di approvazione del bilancio. 
	A tal proposito, l’art.48 lett. b) del d.Igs. n.118/2011 rubricato “Fondo di riserva per le spese impreviste” 

	Il capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese impreviste” presenta attualmente la necessaria disponibilità. 
	VISTI: 
	VISTI: 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

	la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 dì approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	la D.G.R. n.357 del 13/03/2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 20172019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.” autorizza la spesa entro l’ottantapercento dello stanziamento, tra gli altri, sul capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese imprev
	-
	Allegato A) 

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera f) del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b) del D.Lgs n. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	pareggio di bilancio di cui ai commi 465,466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e cassa, nell’esercizio finanziario 2018 al bilancio di previsione 2018/2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario 2018 “Fondo di riserva per spese impreviste” della somma di € 200.000,00=  come di seguito indicato. 
	gestionale, ai sensi dell’art.51 co.2 lett.F) del d.Igs. n.118/2011 con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio 

	BILANCIO AUTONOMO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	DECLARATORIA 
	M.P.T. 
	P.D.C.F. 
	Variazione di bilancio E.F. 2018 

	66.03 
	66.03 
	1110030 
	Fondo di riserva per le spese impreviste, (art. 50, l.r. n. 28/2001). 
	20.01.1 
	1.10.01.01 
	- 200.000,00= 

	41.02 
	41.02 
	101000 
	Contributo straordinario al comune di Alessano per le celebrazioni del 25° anniversario della morte di don Tonino Bello, art. 31 comma 1 l.r. n. 67/2017 (bilancio di previsione 20182020) 
	-

	01.01.1 
	1.04.01.02 
	+ 50.000,00= 


	41.02 
	41.02 
	41.02 
	101001 
	Contributo straordinario al comune di Molfetta per le celebrazioni del 25° anniversario della morte dei don Tonino Bello, art. 31 comma 2 l.r. n. 67/2017 (bilancio di previsione 20182020) 
	-

	01.01.1 
	1.04.01.02 
	+ 150.000,00= 


	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 
	L A G I U N T A 
	Udita la relazione del Presidente della G.R.; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di concordare con le motivazioni di cui in premessa della presente relazione; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto che l’assegnazione di risorse oggetto del presente provvedimento, avente carattere del tutto eccezionale, è correlata alla situazione di indisponibilità finanziaria manifestata dagli enti 


	comunali; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Per l’effetto, ad integrazione del contributo assegnato con L.R. n.67/2017, al fine di assicurare il più elevato livello di pubblica sicurezza ed incolumità per l’arrivo del Pontefice il 20 aprile p.v., di approvare l’assegnazione: di € 50.000,00= in favore del comune di Alessano (LE), di € 150.000,00= in favore del comune di Molfetta (BA); 

	4. 
	4. 
	di approvare l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

	5. 
	5. 
	2011, n.118 come Integrato dal d.Igs. n.126/2014; 
	di autorizzare il prelievo dal fondo per spese impreviste previsto dall’art.48 lett. b) del d.Igs. 23 giugno 


	6. 
	6. 
	di autorizzare le variazioni di bilancio così come riportate nella parte relativa alla copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51, co. 2 lett. F) del d.Igs. n.118/2011, come integrato dal d.Igs. n.126/2014; 

	7. 
	7. 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente delibera, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 D.Lgs 118/2011; 

	8. 
	8. 
	di autorizzare la spesa oggetto del presente provvedimento ai sensi dei commi 465, 466 dell’articolo 
	unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 


	9. 
	9. 
	di dare mandato al Dirigente della direzione amministrativa del Gabinetto del Presidente a procedere all’adozione degli atti, di natura contabile, conseguenti e connessi alla presente deliberazione; 


	10.di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia .
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 582 
	Agenzia Regionale per le Tecnologie e l’Innovazione ARTI- Approvazione bilancio di previsione anno 2018 e Piano di attività. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dalla Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e condivisa dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue il vice Presidente. 
	Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 (Titolo IV, artt. 65-76), è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’innovazione (ARTI), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilanza regionale, al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione per l’attuazione di interventi nell’ambito della ricerca e dell’innovazione, realizzando le attività di cui all’art. 66, comma 2, della sopra citata L R. n. 1/2004. 
	La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015 ha introdotto II nuovo modello organizzativo MAIA della Regione Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI). Per affrontare la fase propedeutica al nuovo disegno, l’Agenzia è stata affidata alla guida di un Commissario straordinario, con DPGR 507/2016 e successive integrazi
	-

	Con la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI), che ha abrogato le disposizioni relative all’Agenzia contenute nelle L.R. n. 1/2004, si è provveduto al riordino dell’Agenzia ridefinendone finalità, competenze e organi. In questo quadro, l’ARTI si pone come articolazione operativa strumentale di supporto nell’ambito delle scelte di programmazione e pianificazione regionale. L’art. 2 della citata legge definisce: “L’Arti è un ente strume
	L’art. 9 della stessa L.R. n. 4/2018 prevede che la Giunta Regionale approvi fra gli altri i bilanci di esercizio preventivi e consuntivi e le relative relazioni. 
	L’Atto Aziendale di Organizzazione e Funzionamento dell’Agenzia, all’art. 18, Titolo IV-Disciplina del Sistema Contabile-, prevede che annualmente, entro il 31 dicembre di ogni esercizio il Presidente attivi le procedure per la predisposizione del Bilancio economico preventivo, da trasmettere unitamente al Piano annuale delle attività, alla Giunta Regionale. 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigliati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e Indicazioni operative e che approvi i relativi bilanci di previsione. 
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
	In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, ratione materiae, il Dipartimento Sviluppo economico, 
	In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, ratione materiae, il Dipartimento Sviluppo economico, 
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro e la Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale hanno il compito di garantire la coerenza tra i Piani di Attività delI’ARTI (Triennale e Annuale) e la programmazione regionale in materia, concorrendo ad istruire la procedura di approvazione del piano di attività. 

	In tal senso, per quanto di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte delle strutture interessate sul Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e sul Piano di attività dell’Agenzia. 
	Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale e allegata al presente atto non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018. 
	Il Collegio dei revisori, come risulta dalla relativa relazione acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio di previsione 2018 delI’ARTI. 
	In ordine al Piano annuale e triennale delle attività dell’Agenzia ARTI, Il Dipartimento - insieme alla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale- ritiene che sia coerente con gli indirizzi strategici delineati nel Programma di Governo e con gli obiettivi annuali e triennali individuati nel DEFR. 
	L’Agenzia li ha declinati nell’ottica della nuova vision offerta dalla legge di riordino e propone una metodologia sperimentale applicata ad obiettivi prioritari: ricognizione e valorizzazione della ricerca; monitoraggio della Smart Specialisation Strategy; sviluppo per comparti strategici e degli asset regionali in materia di Ricerca e Innovazione. Le attività istituzionali che ne derivano rappresentano l’incrocio degli ambiti dell’innovazione e della diffusione di una nuova cultura, della valorizzazione d
	Il Piano annuale, infine, è focalizzato su attività complementari alla programmazione degli interventi promossi dalle diverse strutture regionali, alcuni dei quali a particolare valenza trasversale. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del vice Presidente proponente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio sindacale il Bilancio di previsione 2018 e il Piano di attività dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), che allegato 1) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante; 

	2. 
	2. 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI); 

	3. 
	3. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 585 
	Legge n° 353/2000 e L.R. n° 18/2000 e L R. n° 7/2014: “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018-2020” – Approvazione. 
	Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione e contrasto dei rischi” della Sezione Protezione Civile, confermata dal Dirigente di Sezione, riferisce: 
	La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, all’art.3, assegna alle Regioni il compito di redigere il piano regionale delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo deliberate. 
	La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le funzioni regionali, prevede la redazione e l’approvazione dei piani regionali e, previa intesa con le altre Regioni, i piani interregionali di difesa e conservazione del patrimonio boschivo. 
	La LR. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei principi della citata legge n° 353 del 21.11.2000. 
	Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono state definite sia lo schema che i contenuti del Piano regionale. 
	La L.R. n° 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia” nel rispetto dei principi della citata legge n° 353 del 21.11.2000, disciplina le attività di prevenzione e contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia sul territorio regionale. 
	La Giunta Regionale, con deliberazione n° 674 dell’11.04.2012, ha approvato il “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012-2014”. 
	Considerato che la validità del sopra citato Piano AIB 2012 -2014 è stata prorogata fino a tutto l’anno 2017 per cui risulta necessario redigere un nuovo Piano AIB come previsto dalla L.353/2000. 
	Con Determina Dirigenziale n. 10 del 16/03/2015 il Dirigente della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia ha costituito un gruppo di lavoro interno coadiuvato anche da altre componenti istituzionali coinvolte nella lotta attiva agli incendi boschivi per la stesura del nuovo Piano AIB, 
	Con D.G.R. n. 1980 del 05/12/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra Regione Puglia Sezione Protezione Civile e la Facoltà di Agraria dell’Università di Bari dipartimento D.l.S.A.A.T. per lo sviluppo di alcuni aspetti di ricerca necessari per il completamento del Piano A.I.B. la cui stesura è stata affidata al gruppo di lavoro interno della Sezione Protezione Civile. 
	Con nota del 14/09/2017 il Dipartimento D.I.S.A.A.T. della Facoltà di Agraria ha trasmesso alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia l’elaborato di ricerca svolto per il completamento del nuovo Piano AIB sulla base delle indicazioni richieste in Convenzione. 
	Il gruppo di lavoro incaricato per la redazione del nuovo Piano A.I.B. con i dati e gli elaborati trasmessi dall’Università degli Studi di Bari Dipartimento DISAAT ha potuto completare la redazione del nuovo Piano AIB al fine di sottoporlo all’iter procedurale VAS al preventivo parere del Comitato regionale di Protezione civile. 
	Con DGR n. 1930 del 21/11/2017 il nuovo Piano A.I.B. regionale è stato adottato al fine rendere fruibile i dati contenuti finalizzati anche all’espletamento delle procedure VIA e VAS. 
	Con nota prot. n. 15566 del 13/12/2017 il Dirigente della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia ha trasmesso il nuovo Piano A.I.B. al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Ecologia, Opere Pubbliche e Paesaggio Sezione Autorizzazioni Ambientali per sottoporre il nuovo Piano AIB alla valutazione VAS. 
	In data 9 Febbraio 2018 il nuovo Piano AIB regionale è stato sottoposto a valutazione del Comitato regionale di Protezione Civile il quale ha espresso parere favorevole. 
	Con Determina Dirigenziale n. 50 del 20/03/2018 il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Ecologia, Opere Pubbliche e Paesaggio Sezione Autorizzazioni Ambientali ha tramesso gli esiti della VAS e della Valutazione di 
	Incidenza Ambientale del nuovo Piano AIB alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, considerandolo 
	non assoggettabile a VAS e VIA. 
	Pertanto si propone alia Giunta regionale di approvare il “Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi della Regione Puglia” costituente l’allegato “A” del presente atto avente validità per il triennio 2018-2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di carattere finanziario sia di entrata che di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta ai sensi dell’art. 4- lettera K) della LR. 7/97, art. 4, l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA − Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente 
	della Sezione Protezione Civile; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse; 
	Ł Di approvare il nuovo Piano di Previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi regionale 2018 - 2020 costituente l’allegato “A” parte integrante del presente atto; 
	Ł Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/1994.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 587 
	Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 “Spese per l’attuazione del programma interregionale sistema di interscambio nel comparto agricolo -Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta. 
	del 18/01/2018, ai sensi del D.Legs n. 118/2011 e ss.mm.ii- Missione 16-Programma 1 -Capitolo 111176 

	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese 
	La Legge Regionale 4 gennaio 2011, n.1, recante “Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione Puglia”, detta disposizioni al Titolo II, concernenti misure urgenti in materia di contenimento dei costi degli apparati amministrativi; 
	In particolare il co. 6 dell’art. 11, ai fini del contenimento delle spese nei termini indicati dalla norma stessa, prevede che “...al personale inviato in missione spetta il rimborso delle spese documentate per il viaggio, vitto e alloggio, secondo le disposizioni contenute in apposito decreto avente natura non regolamentare da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e che risponde ai principi di: 
	a)
	a)
	a)
	 contenimento e razionalizzazione della spesa; 

	b) 
	b) 
	b) 
	differenziazione dei massimali di rimborso per le spese di vitto e alloggio in relazione alla categoria di appartenenza”; 

	Per conseguire una controllata esecuzione delle spese per missioni il co. 7 del citato art. 11 dispone che: “Il rimborso delle spese di missione con utilizzazione del mezzo proprio può avvenire previa autorizzazione, congruamente motivata, nei soli casi di: 

	a)
	a)
	 particolare economicità dei costi per numero dei fruitori; 

	b)
	b)
	 difficoltà nel raggiungere con mezzi di trasporto pubblico la sede della missione; 


	Considerato che fra le attività obbligatoriamente ricadenti tra quelle prevista nelle Sezioni del Dipartimento Agricoltura sono compresi i controlli in loco alle aziende che beneficiano di contributi. 
	Considerato, altresì, che l’obiettivo delle istruttorie è anche quello di verificare la corretta corrispondenza tra quanto dichiarato in domanda di aiuto e quanto accertato e considerato che tale attività deve essere centralizzata presso il dipartimento Agricoltura al fine di uniformare tutti i controlli di competenza della struttura, e che la corretta realizzazione di tali attività, soprattutto connessa alla liquidazione del saldo totale del contributo previsto, è fondamentale per il perseguimento degli ob
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la LR. n. 67 del 29/12/2017 (legge di stabilità 2018) VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e piuriennale 2018 - 2020; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato; Si ritiene necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonc
	del presente provvedimento; 
	Allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di controllo in loco previste nell’ambito delle funzioni di competenza delle Sezioni del Dipartimento, si propone: 
	− di applicare l’avanzo vincolato per € 8.000,00 utilizzando le economie generatesi a valere sul capitolo di spesa 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per trasferta.”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. 118/2011, come integrato dal D.Lgs 126/2014, utilizzando le economie generatesi sul Capitolo di spesa 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi per trasferta.”. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011, di: − Missione: 16 - Programma: 1 - Titolo: 1 − Capitolo: 111176 “Spese per l’attuazione del Programma interregionale Sistema di interscambio fra 
	sistemi informativi nel comparto agricolo. - Rappresentanza, organizzazione, eventi, pubblicità e servizi 
	per trasferta.”; − Codifica piano dei conti finanziario: − Centro di Responsabilità Amministrativa 
	1.03.02.02 

	64- Dipartimento Risorse Agroalimentari e Tutela del territorio 
	05 -Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Missione e Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione totale 
	COMPETENZA E.F. 2017 
	CASSA E.F. 2017 

	Applicazione Avanzo Vincolato 
	Applicazione Avanzo Vincolato 
	+ 8.000,00 
	+ 8.000,00 
	0,00 

	111176 
	111176 
	16.1.1 
	U.1.03.02.02 
	+ 8.000,00 
	+ 8.000,00 
	+ 8.000,00 

	1110020 
	1110020 
	20.1.1. 
	U.1.10.01.01 
	- 8.000,00 
	0,00 
	- 8.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo 
	quanto autorizzato con nota AOO/001/1104 del 23/03/2018 del Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale. 
	unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 205/2017, secondo 

	All’impegno ed erogazione della spesa provvedere il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011; − di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 
	approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai unico della Legge 205/2017; 
	commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 588 
	Programma attività della Consigliera Regionale di Parità: Istituzione di un nuovo capitolo di spesa ed applicazione al bilancio d’esercizio 2018 dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore Amministrativo, prof.ssa Maria Murro e, limitatamente agli aspetti di carattere contabile, dal responsabile della A.P. Supporto alla gestione finanziaria e contabile, dott. Antonio Scardigno, confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott. ssa Luisa Anna Fiore riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	il D.Lgs n. 198 dell’11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e successive integrazioni, che ha disciplinato le attività delle Consigliere e dei Consiglieri di Parità e impartito disposizioni in materia di azioni positive in attuazione della delega attribuita al Governo dall’art 47 comma 1 della legge n. 144/99, definendo il regime giuridico e potenziando le funzioni e le dotazioni strumentali; 
	l’art. 33 del DLgs 151/2015, che modifica l’art. 15 del D.Lgs 198/06 che definisce compiti e funzioni demandati alle/i Consigliere/i; 
	l’art 4 L. 125/91, sost. dall’art. 8 D.Lgs n. 198/2000, modificato dall’art. 37 e segg. dall’art. 37 e segg. D.Lgs 
	n. 198/2006 con il quale le consigliere o i consiglieri di parità, qualora rilevino l’esistenza di atti, patti o comportamenti discriminatori diretti o indiretti, sono legittimati a promuovere l’azione in giudizio davanti al tribunale in funzione di giudice del lavoro o al tribunale amministrativo regionale territorialmente competenti; 
	il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. L.gs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss. mm.ii.; 
	la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 
	la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale; 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	Visto il piano delle attività anno 2018 n. 03/CPR del 29/01/18, trasmesso dalla Consigliera di Parità, con la quale la stessa ha manifestato la volontà di svolgere le proprie funzioni di promozione e di controllo dell’attuazione dei principi di uguaglianza di opportunità e di non discriminazione tra donne e uomini nel lavoro attraverso le seguenti attività da svolgersi nel corrente anno: 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	Discriminazioni (artt. 36-37, D.Lgs 198/2006). Nell’esercizio delle funzioni loro attribuite, le consigliere e i consiglieri di parità sono pubblici ufficiali ed hanno l’obbligo di segnalazione all’autorità giudiziaria 

	dei reati di cui vengono a conoscenza per ragione del loro ufficio. 

	2. 
	2. 
	abbonamento sito tramite ARUBA fino al 31.12.2018. 
	Gestione del sito www.consparitapuglia.it per l’assistenza tecnica e il supporto al sito nonché rinnovo 


	3. 
	3. 
	Rapporto sulla situazione del personale da parte delle aziende sia pubbliche che private della Regione Puglia con più di 100 dipendenti, del biennio 2016 -17, ai sensi dell’art.9 della Legge 125/91, novellato nell’art. 46 del D.Lgs n. 198/06. 

	4. 
	4. 
	Seminario informativo per OO.SS. Studenti Università/Scuola, Assistenti Sociali, Consulenti del Lavoro su: “Contrasto al Caporalato: cosa fare?”. Sarà anche allestita una Mostra sul Caporalato di genere. 

	5. 
	5. 
	un Progetto di informazione “Rimotivazione al lavoro per donne fuoriuscite dai percorsi della violenza”, per la provincia di Lecce, in quanto il CAV Renata Fonte non ha utilizzato i fondi precedentemente assegnati allo stesso e dunque saranno destinati ad un altro CAV della stessa provincia. 

	6. 
	6. 
	Pubblicazione Atti e organizzazione giornata conclusiva del Seminario di alta formazione per avvocati/e. 

	7. 
	7. 
	Sperimentazione Mentoring STEM e donne: ITC Olivetti Lecce con scuole dell’Obbligo. Azioni di sensibilizzazione e orientamento nelle scuole. 

	8. 
	8. 
	Seminari informativi per Magistrati su “Uguaglianza Pari Opportunità e Principio di non Discriminazione”, in collaborazione con i Comitati Pari Opportunità del Consiglio Giudiziario di Bari e di Lecce. 

	9. 
	9. 
	Seminario informativo in collaborazio ne con AIDM su “Discriminazioni di genere nelle Professioni Sanitarie”. 


	10. III Forum delle Giornaliste in collaborazione con l’Associazione Giulia Giornaliste. Considerate che le finalità perseguite sono coerenti con le funzioni e i compiti assegnati dalla normativa nazionale alla Consigliera secondo l’art 15 del D.Lgs 198/06 lett. G, nonché con le finalità istituzionali di questa Sezione. Con DGR n. 357 /2018, la Giunta Regionale ha autorizzato “l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B al present
	o Struttura autonoma, ai singoli Assessori con prioritaria destinazione delle spese il cui mancato impegno potrebbe causare un danno per la Regione. Ciascun Direttore di Dipartimento provvede, quindi, con proprio provvedimento, ad attribuire tali importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria”. Con Determinazione n. 19 /2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha attribuito alla Sezione Promozione e Tutela
	SI PROPONE: di istituire un nuovo capitolo di bilancio dedicato alla gestione del sito della Consigliera Regionale di Parità, nonché di applicare l’avanzo vincolato per € 82.000,00 formatosi nell’esercizio 2014 sul Capitolo 953075 con iscrizione ai Capitoli 953077, 953078 e C.N.I., collegati allo stesso Capitolo di entrata 2056216. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	- di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	-di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria. 
	Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di un nuovo capiitolo di spesa; (ii) l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sui capitolo 953075 nell’esercizio finanziario 2014 Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro 
	12 - Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 

	CNI 953086 Spese per il funzionamento delle attività di consiglieri regionali di parità: Spese per servizi Informatici e telecomunicazioni Missione, Programma, Titolo: 15.3.1 Piano dei Conti finanziario collegato al capitolo di entrata 2056216 Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011: 8; 
	1.03.02.19 

	L’Avanzo applicato è destinato alla VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011, di: 
	Ł Missione: 15 • Programma: 3 • Titolo: 1 • Capitolo: 953077 • Capitolo: 953078 
	• Capitolo Nuova istituzione 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione, Programma, 
	Piano dei Conti 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2018 

	TR
	Titolo 
	Finanziario 
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 82.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	0,00 
	- € 82.000,00 

	62.12 
	62.12 
	C.N.I. 953086 
	Spese per Il funzionamento delle attività di consiglieri regionali di parità: Spese per servizi informatici e telecomunicazioni 
	15.3.1 
	1.03.02.19 
	+ € 3.000,00 
	+ € 3.000,00 

	62.12 
	62.12 
	953077 
	Spese per il funzionamento delle attività di consiglieri regionali e provinciali di parità art. 3 e 9 del DLgs 198/2000 -spese per consulenze 
	15.3.1 
	1.03.02.10 
	+ € 25.000,00 
	+ € 25.000,00 

	62.12 
	62.12 
	953078 
	Spese per il funzionamento delle attività di consiglieri regionali e provinciali di parità art. 3 e 9 del DLgs 198/2000 -spese per indennità di missione, rappresentanza, organizzazione eventi, pubblici e servizi per trasferta 
	15.3.1 
	1.03.02.02 
	+ € 54.000,00 
	+ € 54.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 82.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018. La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 20 16 e alla L. 205/2017, con DGR n. 357/2018 e con Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro n. 19/2018. All’impegno di spesa provvederà la Dirigen
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comm a 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di istituire un nuovo capitolo di spesa nei modi e nei termini indicati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, apportando la conseguente variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011; 
	− che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, dalla 
	L. 205/2017, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 357 /2018 e dalla Determinazione del Direttore 
	del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione Lavoro n. 19/2018; − di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio indicate nella presente deliberazione; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro alla spesa di Capitoli oggetto del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalità.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 589 
	PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020. Settore prioritario “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali. Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, Dott.ssa Mariaelena Schiraldi, confermata dal Dirigente della Sezione Turismo, dott. Salvatore Patrizio Giannone e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł L’articolo 1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di Stabilità 2015), ha definito le nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020; 
	Ł Il Masterplan per il Mezzogiorno, adottato dal Governo nel corso del 2015, prevede la sottoscrizione di appositi Accordi interistituzionali, sia con le Regioni che con le Città Metropolitane, denominati “Patti per il Sud” ai quali è assegnato complessivamente l’importo di 13,412 miliardi di euro; 
	Ł Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2016, è stata istituita la Cabina di regia sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020 che costituisce la sede di confronto tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, nonché Città Metropoiitane, per la definizione dei Piani Operativi per ciascuna area tematica nazionale; 
	Ł Con Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016, oltre a definire le regole di funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione, si individuano le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo, che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, 
	d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 
	Ł Con Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, viene stabilita la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e si definisce le modalità di attuazione degli stessi prevedendo, per ogni Patto, un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo; 
	Ł Il “Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia”, sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia in data 10 settembre 2016, prevede, tra l’altro, l’attivazione di un settore prioritario denominato “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, attraverso cui realizzare azioni strategiche mirate alla tutela ed alla valorizzazione dei beni culturali, alla promozione di uno sviluppo turistico integrato e sostenibile e alla riqualificazione e rigenerazione dei centri urbani. 
	RILEVATO CHE 
	Ł in base al combinato disposto degli artt. 4 della l.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione del turismo pugliese” e 3 della l.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della l. 29.3.2001, 
	n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta Regionale approva con cadenza triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nei quale sono indicati gli obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione locale; l’attuazione di detto programma avviene mediante piani per singole annualità, a
	Ł Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Ł Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

	Ł Il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł L’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale e ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł Con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014/2020, per la definizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione; 
	Ł Con DGR n. 675 del 18.5.2016 è stato disposto l’avvio degli interventi a valere sull’Azione 6.8 -Asse VI del POR Puglia 2014-2020 denominata “Interventi per iI riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”, mirati alla valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche, rappresentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei mercati nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di u
	Ł Con Delibera di Giunta n. 191 del 14.02.2017 è stato approvato il Piano strategico del Turismo della Regione Puglia 2016/2025, denominato “Puglia 365” in coerenza con gli indirizzi strategici espressi dalla Giunta e finalizzati alla competitività della destinazione Puglia in Italia e all’estero, all’incremento dei flussi di turisti internazionali, al perseguimento della strategia di destagionalizzazione, al potenziamento dell’innovazione organizzativa e tecnologica del settore, con l’intento di stabilire 
	ATTESO CHE 
	Ł Con Delibera di Giunta Regionale n. 545 dell’ 11.04.2017, si è preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia, dei suoi obiettivi e delle sue modalità attuative nonché degli interventi strategici da realizzarsi, nell’ambito del citato settore prioritario “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, tra cui figurano “Interventi per le attività di promozione e di infrastrutturazione turistica e valorizzazione dei beni demaniali” per un valore complessivo pari a Euro 60.000.000,00 a valere 
	Ł Con la medesima DGR n. 545/2017 si è proceduto ad affidare la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto così come previsto nell’Allegato n. 2 dello stesso provvedimento giuntale, autorizzando i medesimi dirigenti alla sottoscrizione dei Disciplinari con i Soggetti beneficiari degli interventi e a porre in essere tutti i provvedimenti necessari per dare avvio agli interventi e ad operare sui capitoli di entrata e di spesa istituit
	Ł Si è affidata la responsabilità dell’attuazione degli interventi succitati al Dirigente pro tempore della Sezione Turismo, responsabile dell’Azione del Patto “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”(rif. All. 2), stabilendo di utilizzare per gli interventi relativi a tale Azione risorse finanziarie per un importo complessivo pari ad euro 58.195.500,00; 
	Ł Tra le principali Linee di Sviluppo e relative aree di intervento, concordate tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, rientra anche quella del Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, 
	Ł Tra le principali Linee di Sviluppo e relative aree di intervento, concordate tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia, rientra anche quella del Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, 
	le cui azioni, considerate strategiche per questo asse di intervento, mirano alla tutela e valorizzazione dei beni culturali, a promuovere uno sviluppo turistico integrato e sostenibile e alla riqualificazione e rigenerazione dei centri urbani. 

	Ł In tale ottica, la Regione Puglia, intende promuovere interventi strategici funzionali ad una ottimizzazione della fruizione di aree urbane/sub-urbane e di infrastrutture, in un’ottica prioritaria di miglioramento dei sistemi e servizi di accoglienza ricadenti nel settore turistico, con impatti positivi anche sulla destagionalizzazione e diversificazione dell’offerta turistica su tutto il territorio regionale, contribuendo, altresì, parallelamente ed in maniera sinergica: 
	− ad aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane; − a migliorare le condizioni e gli standard di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di attrazione 
	naturale; 
	− a rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari alla rete TEN-T (Trans European Network-
	Transport) favorendo, in tal senso, il perseguimento di talune delle priorità di investimento definite nell’ambito del ciclo di programmazione unitaria 2014/2020. 
	RITENUTO CHE in assolvimento di tale indirizzo, la Sezione Turismo intende procedere ad effettuare una selezione di proposte progettuali che assolvano l’obiettivo sopra descritto, presentate da Amministrazioni Comunali ricadenti sul territorio regionale, e che dovranno interessare aree ed infrastrutture site in località aventi caratteristiche storico-culturali, archeologiche, naturalistico-ambientali ricadenti nel territorio regionale. A titolo esemplificativo: 
	1) parcheggi attrezzati ed ecosostenibili per il decongestionamento del traffico veicolare nelle zone ad alta densità turistica o per migliorare la fruizione degli attrattori turistici; 
	2) opere di miglioramento della circolazione e riqualificazione delle aree ZTL urbane; 
	3) riqualificazione di waterfront, in un’ottica di potenziamento della resilienza ecologica dell’ecotono costiero; 
	4) riqualificazione di nuclei antichi e borghi, nonché delle aree circostanti e di accesso agli attrattori turistici, finalizzata alla valorizzazione e tutela di viali e piazze; 
	5) valorizzazione di beni demaniali; 
	6) potenziamento delle infrastrutture riguardanti la rete viaria di accesso delle località turistiche e di altre infrastrutture a servizio delle strutture turistico-ricettive; 
	7) strade di accesso al mare dotate di aree di parcheggio e attrezzate a verde. 
	RITENUTO CHE la Sezione Turismo ha predisposto uno schema di Avviso pubblico per la selezione di interventi strategici per la fruizione di aree ed infrastrutture, finalizzati prioritariamente al miglioramento della qualità dei sistemi e dei servizi di accoglienza nel settore turistico, con relativi allegati; inoltre ha revisionato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Beneficiario Finale del finanziamento; 
	DATO ATTO che i contenuti dell’Avviso si svilupperanno in coerenza con quanto stabilito nei documenti di programmazione regionali assicurando per quanto possibile la coerenza con la strategia e gli obiettivi della programmazione dei fondi strutturali 2014-2020; 
	CONSIDERATO INOLTRE CHE l’Avviso pubblico è stato oggetto di approvazione da parte del Partenariato Economico e Sociale nella seduta del 15.02.2018, giusta convocazione del 09.02.2018, prot. A00_165/697, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	ATTESO CHE con Delibera di Giunta n. 2335 del 28.12.2017 sono state implementate le attività relative alla “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming” della Regione di cui alla Convenzione con Aeroporti di Puglia a valere sulle risorse del Patto per il Sud, sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio del Ministri in data 10/09/2016, per le annualità 2017-2019, autorizzando la Sezione Ragioneria 
	ATTESO CHE con Delibera di Giunta n. 2335 del 28.12.2017 sono state implementate le attività relative alla “Campagna di comunicazione per lo sviluppo del turismo incoming” della Regione di cui alla Convenzione con Aeroporti di Puglia a valere sulle risorse del Patto per il Sud, sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio del Ministri in data 10/09/2016, per le annualità 2017-2019, autorizzando la Sezione Ragioneria 
	ad apportare variazioni al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2018-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 
	del D.lgs 118/2011 comma 6 lett. a) e ss.mm.ii. al fine di assicurare i necessari stanziamenti in parte entrata 


	e parte spesa; 
	DATO ATTO che la quantificazione degli oneri finanziari complessiva (budget massimo) per il suddetto Avviso, al netto degli importi già stanziati giuste DGR n. 2335 del 28.12.2017 è pari a € 20.695.500,00 a valere sulle risorse FSC 2014-2020 “Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia”; 
	DATO ATTO che con la suddetta D6R n. 545 dell’11.04.2017 avente ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione degli interventi prioritari. Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale progettazione e l’avanzamento fisico - procedurale degli interventi, tra le altre, la Giunta ha deliberato: 
	2017-2019 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.”, al fine di accelerare la fase di predisposizione della 

	Ł di prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi di cui allo stesso Patto (Allegato n. 1), parte integrante del medesimo provvedimento; 
	Ł di affidare la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto così come previsto nell’Allegato n. 2 parte integrante del medesimo provvedimento; Ł di autorizzare i dirigenti responsabili delle Azioni del Patto alla sottoscrizione dei disciplinari con i Soggetti 
	beneficiari degli interventi, e di apportare agli stessi eventuali e necessarie modifiche di natura non 
	sostanziale; 
	Ł di istituire, inoltre, i nuovi capitoli di entrata e di spesa e di apportate le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014 al fine di stanziare le risorse del Patto, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato n. 4 per le maggiori entrate a valere
	medesima delibera; Ł di autorizzare i responsabili delle Azioni del Patto a porre in essere tutti i provvedimenti necessari a dare avvio agli interventi e ad operare sui capitoli di entrata ed di spesa istituiti con il medesimo provvedimento. 
	Atteso nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	Permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nell’esercizio 2018 con esigibilità nell’e.f. 2018 per un importo pari a € 20.695.500,00; 
	VISTI 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	Ł , comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni compensative; 
	l’art.51

	Ł la DGR 545/2017 istitutiva dei capitoli di entrata e di spesa inerenti gli interventi finanziati nell’ambito del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia; Ł la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; Ł la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale; 
	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta Regionale: 
	di procedere, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, alla variazione al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, per garantire copertura finanziaria agli interventi ricompresi nel Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, di competenza della Sezione scrivente, negli esercizi nei quali si perfezioneranno le rispettive obbligazioni gi
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione ai bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e . come di seguito esplicitato: 
	-
	ss.mm.ii

	Entrata: ricorrente 
	VARIAZIONE AL BILANCIO 

	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’UE: 2 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	CRA 
	CRA 
	63 DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 04 SEZIONE TURISMO 

	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	Variazione di Competenza e cassa e.f. 2018 

	702000 
	702000 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi per le attività di promozione e di infrastrutturazione turistica e valorizzazione dei beni demaniali. Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali 
	7.2.2 
	U.2.03.01.02.000 
	+ € 20.695.500,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento - pari a complessivi € 20.695.500,00 — corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nell’esercizio 2018, mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Turismo, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 205/2017. 
	dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 

	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
	Valorizzazione dei Beni Culturali; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	Ł A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziano 2018, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018 in qualità di Responsabile dell’Azione del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, giusta DGR 545/2017, per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011; 
	Ł di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi Legge n. 205/2017; 
	465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 

	Ł di approvare l’allegato E/1 parte integrante della presente; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Turismo di provvedere all’espletamento di tutti gli adempimenti necessari all’avvio e alla gestione della procedura, ivi compresa l’approvazione e la pubblicazione dell’Avviso pubblico per la selezione delle proposte ammissibili a finanziamento relative ad interventi strategici per la fruizione di aree ed infrastrutture, finalizzati prioritariamente al miglioramento della qualità dei sistemi e dei servizi di accoglienza nel settore turistico, per un importo compl
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad apportare eventuali modifiche o integrazioni che si rendessero necessarie al suddetto Avviso, e alla relativa modulistica nonché allo schema di disciplinare; 
	Ł di disporre Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 590 
	ARCA NORD SALENTO -Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, bilancio di previsione 2018. 
	lett. g) del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411030 del 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO che: − la Regione Puglia con Legge Regionale n.20 del 30/12/2005 ha disposto, tra l’altro, in materia di Edilizia Residenziale Pubblica  il “Finanziamento straordinario piano casa”; − tra i vari interventi individuati è compreso quello riguardante il recupero di immobili residenziali in gestione agli I.A.C.P. (oggi ARCA), a valere sul Capitolo di spesa 411030 avente attualmente la seguente declaratoria “Trasferimento fondi alle ARCA e ai Comuni per il recupero di immobili residenziali. (Collegato a
	all’art.13

	a) 
	a) 
	a) 
	nell’esercizio finanziario 2006 l’importo complessivo di € 63.000.000,00 con Determina del Dirigente del Settore E.R.P. (oggi Sezione Politiche Abitative) n. 506 del 12/12/2006; 

	b) 
	b) 
	nell’esercizio finanziario 2007 l’ulteriore somma di € 637.359,49 sul capitolo 411030, somma riscossa sul Capitolo di entrata 4114300 collegato al suddetto capitolo di spesa, con Determina del Dirigente del Settore E.R.P. (oggi Sezione Politiche Abitative) n. 393 del 18/10/2007. 


	Per dar corso alle finalità previste nella citata determina di impegno n. 393 del 18/10/2007 e per poter soddisfare la richiesta dell’ARCA NORD SALENTO, si rende necessario: − applicare l’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un importo complessivo di € 326.230,39, riveniente dal Cap. 411030 residui passivi propri anno 2006; 
	− iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 326.230,39, sul Capitolo 411030 “Trasferimento fondi alle ARCA e ai Comuni per il recupero di immobili residenziali. (Collegato al capitolo di entrata 4114300)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018; 
	VISTI: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo del
	− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
	unico della Legge n.205/2017. RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 393 del 18/10/2007 per il quale è stata dichiarata la nell’esercizio finanziario 2014, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante l’applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti. 
	perenzione amministrativa 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	d.g.r.
	 n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 326.230,39 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 326.230,39 

	65.11 
	65.11 
	411030 
	Trasferimento fondi alle ARCA e ai Comuni per iI recupero di immobili residenziali. (Collegato al capitolo di entrata 4114300) 
	8.02.2 
	2.04.21.02 
	+ € 326.230,39 
	+ € 326.230,39 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 326.230,39 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA − di fare propria e approvare la relazione che precede; − di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	DELIBERA − di fare propria e approvare la relazione che precede; − di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 591 
	PO FESR 2014-2020 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” – Atto Dirigenziale n. 799/2015 e s.m.i. – Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto proponente: SANOFI S.P.A. - Codice Progetto WF3QUH1. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i,, con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi. 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari,
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017. 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base del criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con iI modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione delia Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed iI Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche dei fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e del relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delìbera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziano 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale; Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1,1.2, 3.1, 3.3, 3.6,4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente prov
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del l^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico 
	− prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 13 del 02/02/2017); 
	con A.D. n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	Rilevato che 
	− l’impresa proponente SANOFI S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1), ha presentato in data 08 luglio 2016 istanza di accesso in via telematica attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema
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	− Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 16.12.2016 prot. AOO PS -CDP 7447/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 — 0010511 del 19.12.2016, ha trasmesso la relazione istruttoria conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente SANOFI S.P.A. -(Codice Progetto WF3QUH1), c
	dall’art.12

	− La società in data 01/06/2017 con nota prot. AOO PS CdP n. 5365/I del 05/06/2017 ha comunicato il proprio impegno a realizzare interventi finalizzati a rafforzare l’impatto del progetto, mediante azioni volte ad incrementare l’occupabilltà ed il livello di qualificazione dei giovani laureati pugliesi. In particolare, Sanofi 
	S.p.A. intende implementare, presso la sede di Brindisi (Via Angelo Titi n. 26), un progetto di formazione relativo a tematiche strettamente legate al programma di investimenti in R&S presentato nell’ambito del presente Contratto di Programma, i cui costi saranno interamente sostenuti dall’azienda ed i cui impegni rappresenteranno altrettanti indicatori da rispettare nell’ambito del contratto di programma; 
	− Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, con nota PEC del 9 giugno 2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 09.06.2017 al prot. n. AOO_158 — 0004562, Puglia Sviluppo S.p.A ha inviato l’integrazione alla relazione istruttoria dell’istanza di accesso prot. AOO PS -CDP 7447/U del 16.12.2016, conclusasi con esito positivo; 
	− con DGR n. 1089 del 04.07.2017 l’impresa proponente SANOFI S.P.A. -(Codice Progetto WF3QUH1), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti in R&S, per complessivi € 6.007.000,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.830.100,00; 
	− il Servizio Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC prot. n. AOO_158/0005614 del 19/07/2017 ha comunicato l’ammissibiiità dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo. Pertanto, il periodo di ammissibilità della spesa, ai sensi dell’art. 12, comma 1 dell’Avviso CdP, decorre dalla data del 19/07/2017. 
	− Il progetto definitivo è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC acquisito agli atti della Sezione Competitività e Ricerca del Sistemi Produttivi con prot. n. AOO_158/007103 del 22/09/2017 e da Puglia Sviluppo con prot. 8886/IU del 18/09/2017, ed entro il limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso, ovvero entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla ricezione della nota PEC con cui la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ha comunicato l’ammissibilità dell’istanza d
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 14.03.2018 prot. n. 2967/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 15.03.2018 al prot. n. AOO_158 -0001942, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SANOFI 
	S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1), con le seguenti risultanze: 
	Soggetto proponente: SANOFI S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1) 
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	Rilevato altresì che 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 14.03.2018 prot. n. 2967/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 15.03.2018 al prot. 
	n. AOO_158 - 0001942, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. ; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in R&S per l’impresa proponente SANOFI S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1), è pari a € 3.830.100,00 di cui € 3.710.980,00 in RI ed € 119.120,00 in SS, per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 6.007.000,00; 
	Tutto ciò premesso, si propone di : 
	− esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentato dalla società SANOFI S.P.A. , che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria del presente provvedimento che ammonta ad € 3.830.100,00 è garantita dagli stanziamenti del Bilancio di Previsione 2018-2020 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 di variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016/2018 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017/2019 inerente il POR Puglia 2014/2020, Assi I - III, con accertamento in Entrata sul capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - Fondo FESR” pe
	Ł Azione 1.1 - 2.253.000,00 - Capitolo di spesa 1161110 “POR 2014-2020 - Fondo FESR Interventi di sostegno alle attività di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi. Contributi agli investimenti a altre imprese”. (Quota UE) -Missione 14 -Programma 5 -Codice Piano dei Conti: 
	2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea: 3 — Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1 - Esigibilità 2018 € 1.126.500,00 ed esigibilità 2019 € 1.126.500,00; 
	Ł Azione 1.1 € 1.577.100,00 - Capitolo di spesa 1162110 “POR 2014-2020 - Fondo FESR Interventi di sostegno alle attività di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi. Contributi agli investimenti a altre imprese”. (Quota STATO- MEF) - Missione 14 - Programma 5 - Codice Piano dei Conti: 
	2.03.03.03.999 - Codice Transazione Europea 3 - Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:1 - Esigibilità 2018 € 788.550,00 - Esigibilità 2019 € 788.550,00. 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 14.03.2018 prot. n. 2967/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 15.03.2018 al prot. n. AOO_158 - 0001942,, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SANOFI S.P.A. - (Codice Progetto WF3QUH1) - conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante
	− di prendere atto che il progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SANOFI S.P.A. -(Codice Progetto WF3QUH1), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo 
	− di prendere atto che il progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SANOFI S.P.A. -(Codice Progetto WF3QUH1), sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo 
	S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 6.007.000,00 in Ricerca e Sviluppo, con un onere a carico della finanza pubblica di € 3.830.100,00 in Ricerca e Sviluppo e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 1 unità lavorative (ULA) come di seguito specificato: 

	Artifact
	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente SANOFI 
	S.P.A. -(Codice Progetto WF3QUH1), che troverà copertura sui Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” -a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Contratto ed a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e s.m.i. recante la disciplina regionale per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; − di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente SANOFI S.P.A. ; − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 592 
	“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014 e s.m.i.): modifica della scheda della Misura 3. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, e dal dirigente del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il R
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, che sostiene, all’art. 16, l’”lniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 
	VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 
	VISTA la Legge n. 196 del 24/06/1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, la Legge n. 92 del 28/06/2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e l’Accordo Stato-Regioni del 24/01/2013 “Linee guida in materia di tirocini”, che dettano disposizioni in merito al tirocinio; 
	VISTA la Legge n. 64 del 6/03/2001, “Istituzione del servizio civile nazionale”, e s.m.i., che istituisce e disciplina 
	il servizio civile; 
	VISTA la Legge n. 183 del 15/04/1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari”, 
	con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie; 
	VISTA la Legge n. 236 del 19/07/1993 e s.m.i. in materia di “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”, con la quale all’articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso al Fondo Sociale Europeo; 
	VISTO il D.Igs. n. 167 del 14/09/2011, “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247”, che disciplina il contratto dì apprendistato; 
	VISTO il D.L. n. 76 del 28/06/2013, convertito con legge n. 99 del 09/08/2013, che interviene a sostegno dei 
	“Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 
	VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 
	VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22/04/2013, che delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144; 
	VISTO il “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG), approvato con Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui l’Italia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia Giovani; 
	VISTO l’Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 - 2020 adottato dalla Commissione europea con Decisione del 29/10/2014; 
	VISTO il Decreto Direttoriale n. 237/Segr. D.G./2014 del 04/04/2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse relative all’attuazione del Piano Garanzia Giovani, assegnando alla Regione Puglia risorse pari ad € 120.454.459,00; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014, di rettifica della Deliberazione di Giunta regionale n. 813 del 05/05/2014, avente ad oggetto l’approvazione dello “Schema di convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI” e l’allocazione delle suddette risorse; 
	VISTA la Convenzione sottoscritta dalla Regione Puglia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 09/06/2014 per l’attuazione dell’iniziativa Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del PON “Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” (PON IOG), ai sensi dell’art. 123 del Regolamento UE n. 1303/2013; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014 avente ad oggetto l’approvazione del “Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, il quale prevede, in conformità con il Piano Nazionale, la realizzazione di diverse tipologie di percorsi aventi la finalità di favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729 del 01/08/2014 con cui sono state adottate “Disposizioni organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del PON YEI”, ed è stata demandata al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. PSE l’adozione e la pubblicazione dell’Avviso Multimisura per l’attuazione delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, al contempo affidando a
	VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 405 del 02/10/2014 di approvazione dell’Avviso Multimisura avente ad oggetto “Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia 2014/2015 Garanzia Giovani - Invito a presentare candidature per la realizzazione delle Misura 1C, 2A, 3, 5 e 8 previste nel Piano Esecutivo Regionale per l’attuazione della Garanzia Giovani (DGR n. 1148 del 04/06/2014)”, 
	nonché la successiva determinazione dirigenziale n. 425 del 14/10/14 di approvazione delle modificazioni apportate al suddetto Avviso; 
	VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 598 del 23/12/2014 con cui sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso Multimisura sopradetto, nonché la determinazione adottata dal dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 27 del 27/02/2015 avente ad oggetto l’integrazione dell’elenco di cui all’allegato C) della determinazione dirigenziale n. 598 del 23/12/2014; 
	VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 13 del 24/02/2015 e successive modificazioni recante l’approvazione dello schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura per l’attuazione delle misura previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani della Regione Puglia in qualità di O.I. del PON YEI; 
	VISTA la convenzione sottoscritta in data 31/03/2015 tra Ministero del Lavoro DG per le Politiche Attive, la Regione Puglia e l’INPS, avente ad oggetto “l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della c.d. Garanzia Giovani”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1527 del 31/07/2015 con cui è stato approvato lo schema di 
	“Convenzione tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, e sono state distribuite, per tipologia di servizio, le risorse complessivamente destinate per tutte le attività rese dalle Province per il tramite dei CPI, come successivamente rimodulate dalla D.G.R. n. 221 del 8/3/2016; 
	VISTE le determinazioni dirigenziali della Sezione Autorità di Gestione PO FSE nn. 200 del 07/08/2014, 126 del 15/05/2015, 178 del 01/03/2016, 233 del 16/03/2016, di approvazione di modifiche al suddetto Piano resesi necessarie anche in ragione dell’intervenuta adozione di nuove disposizioni relative alla II fase della Garanzia 
	Giovani; 
	VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n 838 del 07/06/2016, con le quali, per le motivazioni ivi indicate, sono state rimodulate la dotazione finanziaria delle misure del PAR Puglia e, conseguentemente, le risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura nonché i massimali di costo indicati al punto 45 dell’Atto Unilaterale d’Obbligo; 
	VISTE le determinazioni dirigenziali della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 - 2013 n. 742 del 30/08/2016 e n. 123 del 03/02/2017, nonché le DGR nn. 619 del 02/05/2017 e n. 1827 del 7/11/2017 con le quali, per le motivazioni ivi indicate, sono state approvate ulteriori variazioni delle risorse messe a disposizione dall’Avviso Multimisura e modifiche all’Atto Unilaterale d’Obbligo, nonché sono stati fissati target di spesa e criteri per la rimodulazione dei massimali di costo attribuiti 
	VISTA la DGR n. 1481 del 28/09/2017 con la quale, al fine di garantire un’allocazione efficiente delle risorse in parola e di rispettare i target di spesa previsti dall’AdG, l’Amministrazione regionale pugliese ha stabilito di consentire alle ATS selezionate per l’erogazione dei servizi di cui all’Avviso Multimisura di avviare a percorso i giovani NEET destinatari del Programma Garanzia Giovani, per le sole misure rendicontabili al 30/06/2018, ad eccezione della Misura 3 per la quale è stato fissato iI term
	VISTA la scheda della Misura 3 del “Piano di Attuazione Nazionale Garanzia Giovani” nella parte in cui prevede 
	iI rimborso al conseguimento del risultato ed individua quale output l’attivazione di un rapporto di lavoro a 
	tempo determinato, indeterminato, in somministrazione o in apprendistato; 
	CONSIDERATO che la Misura 3 del “Piano di Attuazione regionale”, da ultimo modificata con DGR n. 2274/2015, prevede modalità e termini per la rendicontazione delle azioni ulteriormente articolate rispetto a quanto previsto, per la medesima misura, dal “Piano di Attuazione Nazionale”; 
	VISTA la nota prot. n. AOO_165/727 del 13/02/2018 nonché la nota dell’ANPAL prot. n. 2379 del 23/02/2018, con cui la predetta Agenzia ha comunicato di non ravvisare ragioni ostative alla proposta di modifica della scheda della Misura 3 avanzata dall’Amministrazione regionale con la nota dianzi citata; 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di uniformare l’applicazione della Misura 3 a quanto attuato nel territorio nazionale, con il presente provvedimento si intende procedere alla modifica della scheda della Misura 3 del Piano di Attuazione Regionale nelle modalità e nei termini indicati nell’allegato “A” al presente 
	provvedimento, parte integrante e sostanziale del medesimo, dando mandato al dirigente del Servizio 
	Responsabile Fondo Sociale Europeo di adottare i consequenziali provvedimenti funzionali a rendere coerenti gli atti amministrativi in precedenza adottati con la modifica della scheda della Misura 3 del PAR ed a porre in essere le relative modalità attuative necessarie a consentire la rendicontazione della predetta misura di politica attiva. 
	Artifact
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. N. 28/01 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, su proposta dei Dirigenti e sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con la quale tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e dal Dirigente del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate : 
	DELIBERA 
	1) di modificare la scheda della Misura 3 del Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia Giovani di cui alla DGR n. 2274/2015, nelle modalità e nei termini indicati nell’allegato “A” al presente 
	provvedimento, parte integrante e sostanziale del medesimo; 
	2) di dare mandato al dirigente del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo di adottare i consequenziali provvedimenti funzionali a rendere coerenti gli atti amministrativi in precedenza adottati con la modifica della scheda della Misura 3 del PAR ed a porre in essere le relative modalità attuative necessarie a consentire la rendicontazione della predetta misura di politica attiva 
	3) di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente riportato; 
	4) nelle pagine web dedicate degli Assessorati competenti.
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e 

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 593 
	Accordo di collaborazione tra Dipartimento per le politiche della famiglia – Presidenza del Consiglio dei Ministri, Provincia autonoma di Trento e Regione Puglia per la diffusione sul territorio regionale dello standard “Family Audit”. Approvazione attività formativa “Corso per consulenti e valutatori Family Audit”. 
	L’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− La Regione Puglia è impegnata nella promozione del benessere delle famiglie, della conciliazione vita-lavoro e famiglia-lavoro. L’impegno profuso ha dato vita al processo di costruzione di una Puglia familyfriendly, un territorio dove le famiglie residenti o di passaggio possano trovare un’offerta mirata e di qualità e dove, al contempo, vengano prodotte nuove opportunità di crescita all’intero sistema economico. Tale processo si estrinseca attraverso iniziative diverse fra cui: 1)l’adozione di un marchio
	-

	− Tale Accordo è stato sancito nella seduta del 3 agosto 2016 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome dì Trento e Bolzano per la promozione e diffusione nel mercato pubblico e privato del lavoro della certificazione della qualità dei processi organizzativi inerenti le misure di conciliazione famiglia e lavoro. Nell’
	− Con decreto di data 21 ottobre 2016 del Capo Dipartimento del Dipartimento è stata costituita la Cabina di regia con funzioni di promozione, impulso, coordinamento e monitoraggio del processo di diffusione dello standard Family Audit nel quadro di quanto disciplinato dal sopra citato Accordo. Nella seduta del 9 novembre 2016 la citata Cabina di Regia ha approvato lo schema-tipo di accordo di collaborazione che deve essere sottoscritto tra il Dipartimento, l’Agenzia per la famiglia e la/le Regione/i intere
	CONSIDERATO CHE 
	− Con DGR 1415/2017 Regione Puglia ha aderito all’accordo in parola finalizzato all’implementazione del percorso sperimentale “Family Audit” in Puglia, individuando altresì fra le tipologie di intervento un’azione 
	− Con DGR 1415/2017 Regione Puglia ha aderito all’accordo in parola finalizzato all’implementazione del percorso sperimentale “Family Audit” in Puglia, individuando altresì fra le tipologie di intervento un’azione 
	di supporto e accompagnamento per il trasferimento di know how dedicato all’implementazione della certificazione Family Audit. Il trasferimento di know how si sostanzia in due attività: una prima fase di formazione di 20 persone residenti in Puglia abilitante alla gestione del processo di certificazione aziendale “Family Audit”; una seconda fase sperimentale in cui i consulenti e valutatori formati promuovono lo standard presso le imprese che possono usufruire, in questa fase, di un cofinanziamento regional

	− in data 10/10/2017 Regione Puglia ha aderito all’Accordo per l’avvio delle attività previste, sottoscrivendolo insieme al Dipartimento per la famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri e PAT- Agenzia per la famiglia. 
	− in data 12/01/2018 Regione Puglia ha incaricato formalmente PAT- Agenzia per la famiglia, di avviare le attività sottoscrivendo lettera di incarico, Rep. 019978 del 22/1/2018, nella quale si fissano i tempi e le modalità attuative degli interventi. Per la realizzazione dell’attività in parola, Pat-Agenzia per la famiglia si avvale di TSM-Trentino School of Management. 
	PRESO ATTO 
	− del progetto esecutivo redatto da TSM- Trentino School of Management - a valle degli incontri avuti fra la referente di Regione Puglia e i referenti PAT e TSM, trasmesso alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere con nota del 9 aprile 2018, allegato al presente provvedimento di cui è parte integrante e sostanziale. 
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento si ritiene di dover approvare il progetto esecutivo (Allegato 1) quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti, per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli dì competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della legge regionale 7/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di approvare quanto espresso in narrativa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2) di approvare il progetto esecutivo presentato da PAT _Agenzia per la famiglia relativo al Corso di formazione per consulenti e valutatori Family audit (all.1) 
	3) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	4) di disporre la pubblicazione dei presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 596 
	Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, lett. g) del previsione 2018. 
	D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411025 del bilancio di 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: ‘ 
	− VISTO
	 l’art.13 comma 3 della L.R. n.20 del 30/12/2005; 

	− VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 870 del 19/06/2006 di approvazione dello schema del Bando di gara per l’accesso ai finanziamenti per la riqualificazione delle periferie (PIRP); 
	Premesso che: − con deliberazione di G.R. n. 641 del 23 aprile 2009 è stato approvato, tra gli altri, il Programma integrato di riqualificazione delle periferie (PIRP) proposto dal Comune di Taranto per l’importo di 4.000.000 di euro; − in data 26/05/2010 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma tra Regione Puglia ed il Comune di Taranto; − detto accordo ha previsto opere a carico della Regione Puglia per un importo complessivo di € 4.000.000,00 e in particolare interventi da destinare a “RESIDENZE” di e
	CONSIDERATO che per poter soddisfare la richiesta di pagamento dei SAL (stati di avanzamento lavori) inviata 
	dal Comune di Taranto relativo al Programma integrato di riqualificazione delle periferie (PIRP) si rende 
	necessario: − applicare l’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un importo complessivo di € 700.000,00, riveniente dal Cap. 411025 residui passivi propri anno 2006; − iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 700.000,00, sul Capitolo 411025 “Contributi ai Comuni per Interventi di Recupero Edilizio proposti da Privati, Comuni ed I.A.C.P. nell’ambito del P.I.R.P. (art. 13, comma 3, LR. n. 20/2005)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 
	VISTI: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo del
	− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	− la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	− la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 505 del 12/12/2006 per il quale è stata dichiarata la nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante l’applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti. 
	perenzione amministrativa 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
	d.g.r.
	 n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 700.000,00 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 700.000,00 

	65.11 
	65.11 
	411025 
	CONTRIBUTI AI COMUNI PER INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO PROPOSTI DA PRIVATI, COMUNI ED I.A.C.P. NELL’AMBITO DEI P.I.R.P. (ART. 13, COMMA 3, LR. N. 20/2005) 
	8.01.2 
	2.03.01.02 
	+ € 700.000,00 
	+ € 700.000,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 700.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 611 
	POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IV «ENERGIA SOSTENIBILIE E QUALITÀ DELLA VITA”-AZIONE 4.4 “INTERVENTI PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE NELLE AREE URBANE”. MODIFICHE ALLA DGR 1773 DEL 23/11/2016 E INDICAZIONI PROGRAMMATICHE. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018 E PLURIENNALE 2018 - 2020, AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E .” L.R. N. 68 DEL 29/12/2017. 
	SS.MM.II

	L’Assessore ai Trasporti Antonio Nunziante, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e 
	segue 
	Visti 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gii affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 de
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015, relativa alla prime indicazioni programmatiche per la realizzazione di infrastrutture per la mobilità a valere sul POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020; − la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza; − la deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 con la quale è stato nominato responsabile dell’
	Locale; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− il Sistema di Gestione e Controllo () del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione 
	Si.Ge.Co

	Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 
	− la Determinazione dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione pervenute dalla Commissione Europea. 
	e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni 

	Premesso che: 
	− La Legge Regionale del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” definisce il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il documento programmatico generale della Regione rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli obiettivi del Piano Generale dei Trasporti e degli altri documenti programmatici internazionali, nazionali e interregionali, un sistema equilibrato del trasporto delle persone e delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso
	− la suddetta legge stabilisce: − all’art. 3 comma 1,che i Comuni esercitano le funzioni di programmazione e di amministrazione, con esclusione di quelle che richiedono l’esercizio unitario a livello regionale di cui al comma 3, dei servizi di trasporto pubblico automobilistici, tranviari e filoviari compresi nei propri ambiti territoriali; − all’art. 3 comma 3 che una parte del fondo regionale trasporti (FRT), è ripartito dalla Giunta regionale fra gli enti locali a copertura degli oneri del servizi minimi
	− la Legge Regionale n. 16 del 23.06.2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale dei trasporti” all’art. 2 stabilisce che il Piano Regionale dei Trasporti venga attuato attraverso piani attuativi che contengano, per ciascuna modalità di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a partire da obiettivi, strategie e linee di intervento definite nel PRT e che le linee di intervento relative ai servizi minimi di trasporto pubblico regionale e locale (TPRL), individuate dal PRT
	− con la Deliberazione n. 865 del 23 marzo 2010 la Giunta Regionale ha determinato i servizi minimi del trasporto pubblico regionale/locale ai sensi della Legge Regionale n. 18/2002, art. 5,riconoscendo altresì contribuzioni e percorrenze di servizi urbani classificati come “minimi”; 
	− in attuazione della suddetta Deliberazione ad oggi la Regione Puglia trasferisce trimestralmente risorse per finanziare i servizi minimi in ambito urbano a 51 Comuni pugliesi; 
	− la Legge Regionale n. 24 del 20.08.2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali” ha istituito gli Ambiti Territoriali Ottimali, il cui perimetro coincide con quello amministrativo delle Province, per i servizi automobilistici che non richiedono l’esercizio unitario regionale e un Ambito Territoriale Ottimale di estensione regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, comprende, ai sensi del comma 8 dell’articolo 16 della L.R. 1
	− con DGR n. 598 del 26.04.2016 sono stati approvati, congiuntamente, il Piano Attuativo 2015/2019 del PRT (PA PRT) e il Piano Triennale dei Servizi 2015-2017 (PTS); 
	− con DGR n. 2086 del 21.12.2016 sono state approvare le Linee guida per la redazione e aggiornamento dei Piani di bacino del trasporto pubblico locale. 
	− Con DGR n. 193 del 20.02.2018 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la redazione dei Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS). 
	Considerato che: 
	− con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015; 
	− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della vita”, individua l’Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” che persegue il risultato di aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane attraverso le seguenti attività: Ł Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di tras
	− con deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 2014-2020 linee di indirizzo Asse 4 Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4”sono stati individuati sull’Azione 4.4 le seguenti classi di interventi per un totale di € 122.000.000,00 e con le relative dotazioni finanziarle: 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, si è stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno articolate in Sub-Azioni; in particolare l’azione 4.4. dei POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, risulta articolata nelle seguenti n. 4 Sub-Azioni: 
	1. 
	1. 
	1. 
	4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”; 

	2. 
	2. 
	4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile”; 

	3. 
	3. 
	4.4.C “Sistemi di trasporto intelligenti”; 

	4. 
	4. 
	4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”; 


	− l’Azione 4.4. del POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 contribuisce al perseguimento della priorità d’investimento 4e)”Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento e mitigazione”, da attuarsi anche mediante la Sub Azione 4.4.b “Rinnovo del materiale rotabile” attraverso interventi di mobilità sostenibile urbana e suburbana di promozion
	− la Regione Puglia intende promuovere strategie a bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e pertinenti misure di adattamento e mitigazione, attraverso l’aggiornamento degli standard qualitativi dei parchi mezzi dedicati ai servizi di trasporto pubblico locale i quali non risultano conformi ai livelli qualitativi comunitari ed ai migiiori standard energetici ed ambientaii disponibili; c
	− la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1, c. 232 stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 2019, su tutto il territorio nazionale è vietata la circolazione di veicoli a motore categorie M2 ed M3 alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 0”; 
	− in data 12 maggio 2017 sono state approvate le Linee Guida “interventi materiale rotabile” dell’Agenzia per la Coesione Territoriale - Area progetti e strumenti - Ufficio 2 - Infrastrutture e Ambiente, Accordo di Partenariato 2014 - 2020”; 
	− le suddette Linee guida rappresentano un supporto alle Autorità di Gestione e ai Beneficiari coinvolti nell’implementazione delle azioni dedicate all’acquisto o al rinnovo del materiale rotabile, fornendo indicazioni di base in termini di caratteristiche minime che gli interventi devono possedere, sia per quanto concerne le condizioni imposte dall’Accordo di Partenariato che per alcuni elementi verticali relativi a procedure e modalità di attuazione degli interventi. 
	Rilevato che: 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL n. 20 del 12/05/2017, si è proceduto all’approvazione della manifestazione d’interesse finalizzata alla ricognizione a livello regionale dei fabbisogni d’intervento sia in termini qualitativi che quantitativi del parco rotabile del trasporto pubblico locale nei Comuni dotati di servizi minimi di TPL, propedeutica alla successiva fase di indizione della selezione delle operazioni da ammettere a finanziamento per mezzo d
	− a seguito della succitata “Manifestazione d’interesse”, alla quale c’è stata una parziale partecipazione da parte dei Comuni dotati di servizi minimi di TPL, è stato possibile ricavare una stima parziale dei fabbisogni d’intervento sia in termini qualitativi che quantitativi del parco rotabile del trasporto pubblico locale da rinnovare. 
	Ritenuto necessario: 
	− definire specifiche indicazioni programmatiche da recepire in apposito Avviso pubblico rivolto ai Comuni dotati di servizi minimi di TPL, finalizzato alla dismissione di autobus dedicati al servizio di mobilità urbana non più conformi ai livelli qualitativi comunitari e contestualmente all’ammodernamento del parco rotabile promuovendo l’acquisto di autobus dotati della più recente classe di emissione di inquinanti e a basso impatto ambientale; 
	− riprogrammare, alla luce Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 124 del 05/12/2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni”, gli interventi riportati nella DGR n. 1773 del 23/11/2016 in relazione all’Azione 4.4, al fine di rendere coerente la programmazione dell’Azione con l’articolazione in sub azioni, procedendo ad uno spacchettamento della dotazione di € 78.000.000,00 destinata all’ ”Ammodernamento del parc
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	VISTO il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e 
	ss.mm.ii 

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017 - 2019. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario gestionale; 
	VISTA la legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018). 
	VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e . 
	ss.mm.ii

	Per quanto riportato in premessa si propone alla Giunta Regionale di : 
	− dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, di 
	procedere alla predisposizione di apposito Avviso pubblico rivolto ai Comuni dotati di servizi minimi di TPL, 
	finalizzato alla dismissione di autobus dedicati al servizio di trasporto pubblico locale non più conformi 
	ai livelli qualitativi comunitari e contestualmente all’ammodernamento del parco rotabile promuovendo 
	l’acquisto di autobus dotati della più recente classe di emissione di inquinanti e a basso impatto ambientale, 
	secondo le seguenti indicazioni programmatiche: − l’Avviso pubblico avrà come obiettivo l’acquisto di nuovi autobus urbani aventi la pirecente classe di conformità alle norme vigenti in materia di emissioni di inquinanti (cd. EURO VI o successiva) in sostituzione di autobus urbani aventi classe di emissione EURO 0 ed in subordine EURO 1, EURO 2 e EURO 3, comunque con una età dell’autobus non inferiore ai 15 anni compiuti alla data del 31 dicembre 2017 determinata a partire dalla prima data di immatricolazio
	− l’Avviso pubblico sarà destinato alle Amministrazioni comunali della Regione Puglia, dotate di servizi minimi di trasporto pubblico locale (TPL) come definiti nella DGR n. 865 del 23 marzo 2010, che saranno individuate quali Soggetti beneficiari; 
	− gli interventi proposti dovranno essere inclusi all’interno di uno strumento di pianificazione della mobilità delle aree urbane e dovranno concentrarsi sul concetto di sostenibilità al fine di ridurre le emissioni di gas climalteranti; 
	− i Contratti di Servizio del trasporto pubblico locale vigenti e quelli che verranno stipulati in data successiva alla sua scadenza dovranno essere conformi alla normativa nazionale e comunitaria in materia di aiuti di Stato; 
	− l’entità del contributo massimo concedibile per ciascuna proposta progettuale sarà determinato sulla base delle percorrenze annue effettuate nell’ambito dei servizi minimi di trasporto pubblico locale, così come definito dalla DGR n.865 del 23 marzo 2010 e come di seguito riportato: 
	Artifact
	− al fine di non penalizzare la scelta di veicoli a minor impatto ambientale saranno presi a riferimento i limiti massimi del contributo concedibile per ciascuna tipologia di veicolo, individuati tenendo conto dei valori medi di importi a base d’asta di gare pubbliche esperite su scala nazionale e riportati di seguito in forma tabellare: 
	Artifact
	− riprogrammare, alla luce della Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 124 del 05/12/2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni”, gli interventi riportati nella DGR n. 1773 del 23/11/2016 in relazione all’Azione 4.4, al fine dì rendere coerente la programmazione dell’Azione con l’articolazione in sub azioni, procedendo ad uno spacchettamento della dotazione di € 78.000.000,00 destinata all’”Ammodernamento del
	P
	Figure

	− apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e  così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	− autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo pari complessivamente a € 68.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse IV Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	− autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale all’adozione di apposito schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti di cui all’Avviso, apportando allo schema generale, allegato al Documento di descrizione necessarie modifiche peculiari rispetto alla tipologia degli interventi; 
	del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), le opportune e 

	− autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla sottoscrizione del Disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione 205/2017. 
	I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017) e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
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	1162442 
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	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 68.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, in qualità di Responsabile dell’Azione 4.4 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” e par. 3.19 riferito a
	D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma di seguito evidenziato: 
	1161442 
	1162442 
	1169366 
	L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della LR. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, dal dirigente della Sezione Attuazione del Programma, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti dott. Antonio Nunziante, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, di procedere alla predisposizione di apposito Avviso pubblico rivolto ai Comuni dotati di servizi minimi di TPL, finalizzato alla dismissione di autobus dedicati al servizio di trasporto pubblico locale non più conformi ai livelli qualitativi comunitari e contestualmente all’ammodernamento del parco rotabile promuovendo l’acquisto di autobus dotati della più recente classe di emissione di inquinanti 
	Artifact
	− al fine di non penalizzare la scelta di veicoli a minor impatto ambientale saranno presi a riferimento i limiti massimi del contributo concedibile per ciascuna tipologia di veicolo, individuati tenendo conto dei valori medi di importi a base d’asta di gare pubbliche esperite su scala nazionale e riportati di seguito in forma tabellare: 
	Artifact
	Ł di attribuire al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale il monitoraggio dell’attuazione di quanto previsto nell’avviso pubblico e la notifica degli esiti agli organi competenti; 
	Ł di riprogrammare, alla luce della Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 124 del 05/12/2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni”, gli interventi riportati nella DGR n. 1773 del 23/11/2016 in relazione all’Azione 4.4, al fine di rendere coerente la programmazione dell’Azione con l’articolazione in sub azioni, procedendo ad uno spacchettamento della dotazione di € 78.000.000,00 destinata all’”Ammodernamento 
	P
	Figure

	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e  così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo pari complessivamente a € 68.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse IV Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale 
	all’adozione di apposito schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti di cui all’Avviso, apportando allo schema generale, allegato al Documento di descrizione necessarie modifiche peculiari rispetto alla tipologia degli interventi; 
	del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR -FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), le opportune e 


	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale alla sottoscrizione del Disciplinare con i Soggetti beneficiari dei contributi; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 613 
	Adozione della “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale” (NTAS) ed estensione della tabella dei prezzi minimi dei titoli di viaggio del trasporto pubblico interurbano di cui alla DGR 1044/2016 sino a 700 km. 
	L’Assessore ai Trasporti, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue. 
	Nel corso degli anni l’algoritmo utilizzato a partire dall’anno 2007 per il calcolo delle tariffe per le relazioni tra due o più regioni del trasporto ferroviario (ed. Applicazione Sovraregionale), ha manifestato alcuni effetti distorsivi dei prezzi per gli abbonati di specifiche relazioni, tali da rendere necessario una rivisitazione del predetto algoritmo. Detta circostanza trova la sua motivazione in ragione delle disomogenee ed asincrone politiche tariffarie attuate nel tempo dalle Regioni. 
	La Conferenza delle Regioni e Province autonome ha pertanto istituito uno specìfico Gruppo Tecnico di lavoro con Trenitalia S.p.A. che ha svolto un lungo e complesso percorso di analisi e indagine volto ad individuare una nuova modalità di calcolo delle tariffe con applicazione sovraregionale, che, auspicabilmente, non presentasse nel tempo le criticità della precedente modalità e che, contestualmente, non avesse effetti traumatici per il sistema del trasporto regionale in termini di risorse economiche. 
	La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 3 agosto 2017 ha approvato un 
	documento che rivede il metodo di calcolo dei prezzi per le relazioni sovraregionali del trasporto ferroviario. 
	Detto documento individuava altresì una serie di impegni indifferibili a carico delle Regioni, delle Province autonome e di Trenitalia, affinché in tempi certi si potesse giungere alla concreta attuazione del nuovo metodo di calcolo dei prezzi. 
	Con le note del Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, prot. n. 4025/C4TRASP e 4024/C4TRASP del 3 agosto 2017, il documento è stato trasmesso formalmente rispettivamente ai Presidenti delle Regioni e delle Province autonome e all’Amministratore delegato di Trenitalia S.p.A. che ha sollevato perplessità in ordine ad alcune delle scelte in esso contenute. 
	Al fine di dare soluzione alle criticità evidenziate, è stato svolto, successivamente, un’ulteriore approfondimento a livello tecnico con i rappresentanti di Trenitalia che ha portato all’approvazione da parte della Conferenza delle Regioni e Province autonome del documento “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale - Integrazioni e modifiche al Documento ... del 3 agosto 2017” in data 21 settembre 2017. 
	La proposta elaborata, sentite le Associazioni dei consumatori/utenti, da un lato garantisce le aspettative degli utenti sistematici (pendolari) del TPL ferroviario interregionale di vedere calcolato il costo del proprio abbonamento con un criterio più equo e, dall’altro, garantisce un intervento non traumatico per il sistema del trasporto regionale in termini di risorse. 
	La Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale è determinata sulla base di un algoritmo costruito sul principio di “proporzionalità al prezzo” delle tariffe sulle singole tratte regionali di un percorso sovraregionale. La Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale entra in vigore il primo ottobre 2017 secondo le modalità di seguito indicate: 
	Ł i prezzi degli Abbonamenti mensili e annuali che diminuiscono per effetto del calcolo secondo la Nuova 
	Tariffa con Applicazione Sovraregionale avranno validità retroattiva a partire dal 1° ottobre 2017 e gli 
	Tariffa con Applicazione Sovraregionale avranno validità retroattiva a partire dal 1° ottobre 2017 e gli 
	stessi prezzi entreranno in vigore entro sei mesi dal completamento da parte delle Regioni/PA delle attività necessarie alla implementazione dell’algoritmo; 

	Ł i prezzi delle Corse Semplici vengono bloccati ai valori del 1° agosto 2017 e a partire dal 1° agosto 2018 a tali corse si attribuirà il prezzo della Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale nel caso in cui esso sia superiore o uguale al prezzo bloccato al 1° agosto 2017; 
	Ł gli eventuali adeguamenti tariffari delle tariffe sovraregionali saranno effettuati due volte all’anno, il 1° febbraio e il 1° agosto; Ł il primo adeguamento tariffario con la Nuova Applicazione Sovraregionale si effettuerà, sia per gli Abbonamenti che per le Corse Semplici, il 1° agosto 2018. 
	Con il documento di “revisione dell’attuale modalità di calcolo del prezzi nel trasporto pubblico locale ferroviario interregionale” del 21/09/2017 si è stabilito tra l’altro che: 
	Ł le singole Regioni e Province autonome vengono impegnate a deliberare con specifico atto della Giunta l’adozione della nuova tariffa con applicazione sovraregionale e la definizione di scaglioni e prezzi per il calcolo del prezzo con la Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale per spostamenti interregionali fino alla distanza di 700 km; inoltre le singole Regioni e Province autonome vengono impegnate ad apportare ogni eventuale modifica ai Contratti di Servizio volta a recepire integralmente la Nuova
	Ł Trenitalia S.p.A. viene invitata a definire, in accordo con le Regioni e le Province autonome le modalità per il rimborso agli utenti abbonati; 
	Ł Le Regioni e Province autonome insieme a Trenitalia S.p.A. vengono impegnate a definire e realizzare un primo generale intervento di informazione agli utenti in merito all’introduzione della nuova tariffa sovraregionale e alla possibilità di richiedere il rimborso delle somme eventualmente pagate in più per effetto della nuova tariffa sugli abbonamenti mensili e annuali acquistati a partire dal 1 ottobre 2017. 
	Pertanto i maggiori importi pagati dagli abbonati nel periodo tra il 1 ottobre 2017 e la data di effettivo aggiornamento dei sistemi di vendita Trenitalia, verranno rimborsati agli abbonati sotto forma di titoli di viaggio a tariffa regionale. 
	Con nota prot. n. 5179/C4TRASP del 27 ottobre 2017 il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome rammenta ai Presidenti delle Regioni e Province Autonome che occorre procedere con sollecitudine all’impegno da parte di ogni singola Regione e Provincia autonoma, di adottare, con specifico atto della Giunta, la nuova “tariffa con applicazione sovraregionale” e la definizione degli scaglioni e dei prezzi per il calcolo della Nuova Tariffa per spostamenti interregionali fino alla distanz
	Si propone, quindi: Ł di adottare la “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale” (NTAS) di cui al documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome in data 21 settembre 2017; 
	Ł di approvare l’integrazione della tabella dei titoli di viaggio di cui alla DGR 1044/2016 per le fasce chilometriche mancanti fino al raggiungimento della distanza massima di 700 chilometri, così come riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/2001 E SS.MM.II. DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N. 28/2001 E SS.MM.II. DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. 7/97 e dell’art. 26 della LR. n. 18/2002. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	preso atto di quanto riportato in narrativa e per le motivazioni ivi espresse che qui si intendono condivise e integralmente riportate: 
	Ł di adottare la “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale” (NTAS) di cui al documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome in data 21 settembre 2017; 
	Ł di approvare l’integrazione della tabella dei titoli di viaggio di cui alla DGR 1044/2016 per le fasce chilometriche mancanti fino al raggiungimento della distanza massima di 700 chilometri, così come riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che l’applicazione della “Nuova Tariffa con Applicazione Sovraregionale” (NTAS) non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale; Ł di demandare alla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti la notifica del presente provvedimento alla Società Trenitalia S.p.A.; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul sito Internet Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 614 
	Alienazione area edificata in agro del comune di Nardò, foglio 18, particella n.338, ai sensi dell’art. 13, commi 3 e 5 della L.R. n.20/99 e s.m.i., in favore della Sig.ra Saccomandi Gabriella. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Struttura Provinciale di Lecce - Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.”, dalla Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione riferisce quanto segue il vice Presidente: 
	Ł con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9 è stata disposta la soppressione dell’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia istituito con L.R. n. 32/1977 e con L.R. n. 18/97 le funzioni di “Riforma Fondiaria” già dallo stesso Ente esercitate sono state attribuite alla diretta competenza regionale; 
	Ł con Legge Regionale n. 20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria; 
	PREMESSO CHE: 
	Ł il terreno censito nell’Agro del Comune di Nardò al foglio 18, particella n. 338, di mq. 320,00 è nella disponibilità legale della Regione Puglia; 
	Ł su tale terreno la Sig.ra Saccomandi Gabriella ha realizzato un fabbricato regolarmente denunciato in data 13/08/1985, con Prot. 110829, all’Ufficio Tecnico Erariale di Lecce, ora Agenzia delle Entrate-Territorio; 
	Ł per tale fabbricato è stata prodotta, da parte della suddetta signora, domanda di condono edilizio (L. 47/85), assunta ai Comune di Nardò in data 24/10/1985 con Prot. 23184, a seguito della quale è stata rilasciata concessione edilizia in sanatoria n. 1297 del 18/04/1994; 
	Ł la Sig.ra Saccomandi Gabriella ha presentato all’Ufficio Provinciale del Servizio Riforma Fondiaria di Lecce, in data 16/11/2000, istanza di acquisto del terreno di proprietà regionale, edificato dalla medesima; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł dall’istruttoria svolta dalla Struttura ex Riforma Fondiaria di Lecce della Sezione Demanio e Patrimonio, in virtù della L.R. 27.05.2016 n..8, di modifica della L.R. n. 15/15, detto immobile è alienabile in favore dell’attuale detentrice Sig.ra Saccomandi Gabriella, ai sensi e per gli effetti degli artt. 16 e 13, commi 3 e 5, della L.R. n. 20 del 30/06/1999 e s.m.i.; 
	TENUTO CONTO CHE: 
	Ł l’Agenzia del Territorio -Ufficio Prov.le di Lecce, con propria Relazione di Stima, Prot. n. 3495 del 21/03/2013, ha comunicato il valore di mercato delle unità immobiliare richiesta in acquisto in complessivi €. 18.300,00 (diciottomilatrecento/00); 
	Ł il Servizio Riforma Fondiaria-Struttura di Lecce ha quantificato il prezzo complessivo di vendita dell’immobile in €. 31.489,35 (), costituito dal valore di stima per un importo di €. 18.300,00, dai canoni concessori per un importo di €. 12.543,35, spese d’istruttoria per un importo di € 100,00, costo della stima dell’Agenzia delle Entrate per un importo di € 546,00; 
	trentunomilaquattrocentoottantanone/35

	Ł con nota prot. n.14343 del 21/11/2011 l’ex Servizio Riforma Fondiaria ha comunicato, alla sig.ra Saccomandi Gabriella, la richiesta di formale accettazione del prezzo di vendita previo versamento di un acconto su detto prezzo; 
	VISTO CHE: 
	Ł con nota Prot. n. AOO_113-3955 del 02/04/2013 la Struttura Prov.le R.F. di Lecce ha comunicato il prezzo, così come quantificato alla Sig.ra Saccomandi Gabriella per l’accettazione; 
	Ł la stessa con lettera del 14/08/2013, agli atti d’ufficio con Prot. 9923 di pari data, ha formalmente accettato 
	Ł la stessa con lettera del 14/08/2013, agli atti d’ufficio con Prot. 9923 di pari data, ha formalmente accettato 
	il prezzo di vendita, facendo, poi, pervenire la ricevuta di versamento di € 3.148,94, pari al 10% del prezzo, effettuata su un bonifico bancario n. CRO 45952228009, del 4/09/2013 sul c/c n. 16723702 intestato a regione Puglia-Direzione provinciale Riforma Fondiaria di Bari-Servizio Tesoreria-codice IBAN IT49Z0760104 

	0000 0001 6723 702; 
	Ł la restante somma di € 28.340,41 (ventottomilatrecentoquaranta/41) verrà corrisposta dalla sig.ra Gabriella Saccomandi, prima della stipula dell’atto di vendita, in un’unica soluzione; 
	EVIDENZIATO CHE: 
	Ł Non si è provveduto all’aggiornamento del prezzo in quanto Io stesso deve ritenersi cristallizzato alla data di accettazione e versamento dell’acconto; 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: − di autorizzare l’alienazione del terreno sito in agro di Nardò (LE) loc. Santa Chiara come sopra identificato con il foglio 18 p.lla 338, di mq 320,00, a favore della signora Saccomandi Gabriella, ricorrendo le 
	condizioni di cui innanzi al prezzo complessivo di € 31.489,35; − di nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento; − di dare atto che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
	registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico dei soggetti acquirenti, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; − di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; − con successivo Atto Dirigenziale verrà effettuato l’accertamento di entrata; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 - comma 4 lett. K) - della Legge regionale 7/97 e dell’art. 13 della Legge regionale n. 20/1999 e s.m.i., propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore Responsabile della P.O. Tecnica LE/BR nonché dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali, 
	Personale e Organizzazione; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di approvare la relazione esposta in narrativa dall’Assessore proponente, che ivi s’intende integralmente 
	riportata; 
	− di dichiarare, alienabile ai sensi dell’art. 13, comma 3 e 5, della Legge Regionale 30 giugno 1999, n.20 s.m.i.; 
	− di autorizzare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 16 della L.R. n.20/99, la vendita dell’area edificata di proprietà regionale, situata in agro di Nardò località Santa Chiara, riportato in Catasto al Foglio 18 particella 338 di mq 320,00 In favore della signora Saccomandi Gabriella al prezzo complessivo di € 31.489,35, al netto dell’acconto di € 3.148,94, già versato e accertato per cassa; 
	− nominare rappresentante regionale la dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, nata in data 11/09/1976, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano; 
	− di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali 
	errori materiali; 
	− di stabilire inoltre che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 615 
	Art.11. L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n.26, in agro di Torremaggiore, in favore del BARASSI Fernando. Applicazione Disciplinare approvato con D.G.R. n.545 del 9/5/2007. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 11, comma 1 che: «Le unità produttive in disponibilità vengono assegnate prioritariamente in favore dei confinanti in possesso dei requisiti di legge sulla base di criteri stabiliti dalla Giunta Regionale.»; 
	− con DGR n. 545 de! 09.05.2007 -“Beni Riforma Fondiaria - Approvazione del Disciplinare relativo alle assegnazioni delle unità poderali in disponibiiità, (.........)” sono stati stabiliti i criteri e le modalità procedurali per la selezione dei confinanti partecipanti all’aggiudicazione delle unità poderali; 
	− il podere n. 26, messo a selezione dei confinanti, ricade nell’agro del Comune di Torremaggiore alla località “Resicata” ed è riportato nell’archivio catastale del quel comune in Ditta Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia con sede in Bari, con i seguenti identificativi: 
	Pod. 
	Pod. 
	Pod. 
	Foglio 
	Particella 
	Porz. 
	Qualità e Classe 
	Superficie 
	Reddito Dominicale 
	Reddito Agrario 

	TR
	Ha 
	are 
	ca 

	26 
	26 
	73 
	28 
	seminativo 
	4 
	2 
	42 
	80 
	50.16 
	56.43 

	TR
	73 
	40 
	semin. Irrig. 
	U 
	2 
	12 
	00 
	175.18 
	98.54 

	TR
	73 
	42 
	seminativo 
	4 
	2 
	01 
	60 
	41.65 
	46.85 

	TR
	TOTALE superficie 
	6 
	56 
	40 


	PRESE ATTO che: 
	− espletata la procedura di selezione, conformemente alle citate disposizioni normative, è risultato aggiudicatario del podere n. 26 il sig. Barassi Fernando; 
	− il sig. Barassi, a seguito di comunicazione dell’aggiudicazione del 14.07.2017, prot. n. 16410, in data 27/09/2017 ha provveduto alla formale accettazione delle condizioni di vendita; 
	CONSIDERATO che: 
	− il sig. Barassi risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva (INPS) con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini dall’anno 1969 al 2016; 
	− il prezzo di vendita del bene, di € 76.615,52, conformemente alle disposizioni del citato “Disciplinare”, approvato con DGR 545/2007, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. 20/99 e ss.mm. ii di cui all’art. 4 comma 1 lett. b, 1 bis), della L.R. 10/04/2015, n. 15; 
	− il valore venale del predio è stato sottoposto al giudizio di congruità dell’IPA, da questi dichiarato congruo con nota del 3/10/2015 prot. n. 4302; 
	VERIFICATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 76.615,52 è stato già interamente corrisposto dal sig. Barassi Fernando con due versamenti effettuati sul c/c postale 16723702, con le seguenti modalità: 
	Ł € 7.661,55 -bonifico bancario emesso in data 01/08/2017 dalla Banca Popolare di Bari -Filiale di Torremaggiore; imputati sul capitolo n. 2057960 -“Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76” p.c. 4.04.01.08.999; 
	Ł € 68.953,97 -bonifico bancario emesso in data 16.11.2017 dalla Banca Popolare di Bari -Filiale di Torremaggiore; imputati sul capitolo 2057960“Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento 
	o per riscatto anticipato - Legge n.386/76” p.c. 4.04.01.08.999. 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L. R. 28/2001 . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Il vice Presidente suIIa base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera K), della Legge conseguente atto finale 
	regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 11 e 4 della L.R. 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione del 

	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di dare atto, che in esecuzione del disposto art. 11 della L.R. 20/99, conformemente alle disposizione impartite con il “Disciplinare” approvato con D.G.R. n. 545/2007, il sig. Barassi Fernando si è aggiudicato l’assegnazione e vendita del pod. n. 26 di ha. 6.56.40, ubicato nell’agro di Torremaggiore alla località “Risecata”; 
	Ł di autorizzarede quo, in premessa, meglio descritto nella sua consistenza, in favore del sig. Barassi Fernando al prezzo di 
	, ai sensi e per gli effetti degli artt. 11 e 4, della L. R. n. 20/99 e ss.mm.ii., la vendita de podere 

	vendita di € 76.615,52; Ł di prendere atto che il sig. Barassi ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita; Ł di nominare, pertanto, rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni 
	del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 623 
	Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi dell’art. 104 e dell’art. 108 delle NTA e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e rettifica della DGR 2292 del21/12/2017 per errore materiale 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto dei Territorio, Paesaggio, Politiche abitative. Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica, confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” disciplina il procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale, in particolare l’art. 2 co. 8 prevede che: “(...) L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunto 
	regionale”; 
	− in data 16.01.2015 è stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, l’Accordo tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento all’eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell’art. 141 bis; in particolare l’Accordo all’art. 3 co. 2 stabil
	“Presupposti per la revisione e aggiornamento del PPTR oggetto del presente Accordo sono, su richiesta motivata di una delle parti per le lettere a, b, c, d: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Le attività di monitoraggio dell’Osservatorio di cui all’art. 4 della LR 20/2009 co. 3 lett. e) il quale “attraverso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR di cui all’articolo 1”; 

	b) 
	b) 
	L’attività di adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali comunali e provinciali e loro varianti di cui all’art. 97 delle NTA del Piano, nonché la valutazione di conformità di cui all’art. 100 per i Piani adeguati al PUTT/P; 

	c) 
	c) 
	La richiesta di rettifica e aggiornamento laddove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni come previsto dall’art. 104 delle NTA; 

	d) 
	d) 
	L’entrata in vigore di ogni altro provvedimento statale o regionale specificamente finalizzato alla tutela, valorizzazione e riqualificazione del paesaggio ivi compreso quanto definito al comma 1. 

	e) 
	e) 
	Il PPTR è comunque oggetto di verifica congiunta della Regione e del Ministero con cadenza non superiore a cinque anni.”; 


	− con Deliberazione n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 
	− l’art. 104 “Aggiornamento e revisione” delle NTA del PPTR prevede: 
	“1. Ove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, di cui all’art. 38, anche dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono proporre rettifiche degli elaborati del PPTR 
	2. La Regione, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta idonea a dimostrare l’errata localizzazione o perimetrazione, anche avvalendosi di altri enti con specifiche competenze in materia, provvede alle relative rettifiche ai sensi dell’art. 2 co 8. della LR 20/2009. In particolare, se le modifìche riguardano: 
	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	i beni paesaggistici di cui all’art. 142 del DIgs 42/2004, la Regione, verificata altresì la coerenza 

	con i criteri condivisi in sede di ricognizione e sottoscritti con Verbale del 23.09.2010, ne dà immediata comunicazione al MiBact. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla ricezione degli atti da parte del MiBact senza che questi abbia comunicato motivi ostativi, la Regione provvede; 

	b) 
	b) 
	I Decreti Ministeriali di cui all’art. 136 e 157 del Dlgs 42/2004, la verifica è rimessa al Comitato Tecnico Paritetico di copianificazione istituito con DGR che si esprime con parere obbligatorio e vincolante entro e non oltre 60 gg dalla ricezione degli atti; 

	c) 
	c) 
	gli ulteriori contesti paesaggistici, la Regione conclude il procedimento informando il Ministero. 


	3. Gli esiti sono recepiti negli elaborati del PPTR a cura dell’Osservatorio entro trenta giorni dalla approvazione, dandone evidenza sul sito web interattivo della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; (...)”; 
	− l’art. 108 delle NTA del PPTR stabilisce che: 
	“1. In caso di incoerenza tra previsioni normative e cartografia del PPTR sono prevalenti le prime. 
	2. 
	2. 
	2. 
	Gli elaborati cartografici del Piano sono prodotti anche in versione informatizzata, resi disponibili e consultabili sul sito web della Regione; tutte le indicazioni contenute nelle Tavole relative al Titolo VI sono rappresentate con precisione validata alla scala ivi indicata. 

	3. 
	3. 
	Gli elaborati cartografici del Piano sono aggiornati dalla Regione e dal Ministero a seguito di verifica di meri errori materiali che non alterino la sostanza delle ricognizioni e previsioni del PPTR. Degli aggiornamenti è data adeguata informazione a cura della Regione”; 


	RILEVATO CHE: 
	− con DGR n.240 dell’08 marzo 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.13 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n.1162 del 26 luglio 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.29 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 496 del 07 aprile 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.25 istanze di rettifica degli agli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 2292 del 21 dicembre 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.33 istanze di rettifica degli agli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 2182 del 12 dicembre 2017 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di Ceglie Messapica al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 63 del 21/12/2017 pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018; 
	− la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha provveduto, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento dei succitati aggiornamenti e rettifiche negli elaborati del PPTR; 
	RILEVATO, ALTRESÌ, CHE: 
	− a seguito dell’entrata in vigore del DPR 31/2017, è stato riscontrato che le “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” (elaborato 6.4 del PPTR) presentano un errore materiale nella sezione “A -Elementi identificativi” 
	-la cui ripetitività d’altronde conferma tale natura - per la parte relativa alla corretta classificazione di cui al co. 1 dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2006, secondo le lettere a), b), c), d) del co. 1 dell’art. 136 del Codice, in quanto è stato riportato, per tutti i vincoli decretati, la stessa classificazione di cui alla lett. d); 
	− la Soprintendenza ABAP per la Città metropolitana di Bari, la Soprintendenza ABAP per la Provincia di Barletta-Andria-Trani e Foggia e la Soprintendenza ABAP di Puglia per la Provincia di Brindisi, Lecce, Taranto, rispettivamente con note prot. n. 05232 del 24/05/2017, n. 4315 del 12/06/2017 e n. 12086 del 16/06/2017, hanno trasmesso gli elenchi con le proposte di classificazione dei provvedimenti di 
	− la Soprintendenza ABAP per la Città metropolitana di Bari, la Soprintendenza ABAP per la Provincia di Barletta-Andria-Trani e Foggia e la Soprintendenza ABAP di Puglia per la Provincia di Brindisi, Lecce, Taranto, rispettivamente con note prot. n. 05232 del 24/05/2017, n. 4315 del 12/06/2017 e n. 12086 del 16/06/2017, hanno trasmesso gli elenchi con le proposte di classificazione dei provvedimenti di 
	dichiarazione di notevole interesse pubblico di propria competenza, come desunte dai documenti allegati ai decreti di vincolo; 

	− in data 14.06.2017 e 10.07.2017 si sono tenuti tavoli tecnici con il Segretariato Regionale del MiBACT e la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio della Città metropolitana di Bari, delle Province di Brindisi, Lecce, Taranto, delle province Barletta-Andria-Trani e Foggia durante i quali si è stabilita la necessità di rettificare le schede PAE dell’elaborato 6.4 del PPTR, indicando per ciascun vincolo decretato l’esatta classificazione ai sensi dell’art. 136 e convenendo che la Regione avrebbe
	− ad integrazione di quanto già indicato con la Circolare DG PBAAC n.30/2011 -“Determinazione delle specifiche prescrizioni d’uso per immobili e aree di notevole Interesse pubblico”, sono stati stabiliti e condivisi, per le vie brevi, ulteriori specifici criteri per la corretta classificazione di cui ai co. 1 dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2006; 
	− nella riunione del 19 luglio 2017 del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBACT, sono state stabilite le modalità e le procedure da adottare ai fini della rettifica dell’elaborato 6.4 del PPTR, come sopra specificato, indicando negli artt. 108 e 104 delle NTA del PPTR i riferimenti per procedere a detta rettifica; 
	− la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Segretariato Regionale del MiBACT hanno verificato gli elenchi delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico riportanti la proposta di classificazione, come risultanti dall’istruttoria delle Soprintendenze ABAP della Puglia e predisposti secondo i criteri condivisi e hanno predisposto l’elenco definitivo; 
	− in data 06/02/2018, il Comitato Tecnico Paritetico Regione -MiBACT ha fatto propri: la proposta della Regione e del Segretariato regionale del MiBACT relativa ai criteri adottati per la classificazione ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004, nonché l’elenco dei vincoli decretati presenti nella Regione Puglia con l’indicazione della relativa classificazione; 
	− in data 01 marzo 2018 il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, rappresentato dal Segretario regionale, e la Regione Puglia, rappresentata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, sulla base dei criteri condivisi, hanno approvato e sottoscritto l’elenco riportante la classificazione definitiva ai sensi dell’art. 136, co. 1, lettere a), b), c), d), degli immobili e aree di notevole interesse pubblico nella regione Puglia, denominato 
	VISTA la Ricognizione ed esatta classificazione degli “Immobili ed Aree di notevole interesse pubblico”, ai sensi dell’art. 136, lettere a), b), c) e d) del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., così come approvata 
	CONSIDERATO CHE alla data del 20.03.2018 è stato concluso il procedimento istruttorio, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, relativo a n. 16 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR, per errate localizzazioni e perimetrazioni, agli atti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale; la predetta Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, coinvolgendo i Comuni interessati e verificata la documentazione pervenuta idonea a dimostrare l’errata localizzazione o perimetrazione, anche
	istanze di cui all’art. 104 co. 2 - lettera a): 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 49273) in data 01/06/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di Ostuni e individuata in catasto al Fg. 95 p.lle 375 e 69. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco in quanto trattasi di area interessata 

	da essenze ornamentali assimilabili a giardino nel comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/250 del 10/01/2018; 

	2. 
	2. 
	richiesta di rettifica pervenuta via PEC (ID 50027) in data 20/06/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di Ostuni e individuata in catasto al Fg 157 p.lle 63, 282 e 285. ESITO: Si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg 157 p.lle 63, 282 e 285 del comune di Ostuni, risultando un giardino, come da istruttoria prot. n. AOO_145/146 del 08/01/2018; 

	3. 
	3. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 10/06/2017, acquisita al prot. n. 145/5176 del 22/06/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di Martina Franca e individuata in catasto al Fg 137 p.lle 550 e 551. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg 137 p.lle 550 e 551 del comune di Martina Franca, risultando un giardino, come da istruttoria prot. n. AOO_145/251 del 10/01/2018; 

	4. 
	4. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 15/06/2017, acquisita al prot. n. 145/5175 del 22/06/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di Ostuni e individuata in catasto al Fg 114 p.Ila 567. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg 114 p.lla 567 del comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/253 del 10/01/2018; 

	5. 
	5. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC (ID 51589) in data 26/07/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di Presicce e individuata in catasto al Fg 9 p.lla 24. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg 9 p.lle 24 del comune dì Presicce, come da istruttoria prot. n. AOO_145/249 del 10/01/2018; 

	6. 
	6. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC (ID 47482) in data 15/09/2017, per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di Lecce e individuata in catasto al Fg 237 p.lla 696. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg 237 p.lla 696 del comune di Lecce, come da istruttoria prot. n. AOO_145/9897 del 20/12/2017; 

	7. 
	7. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 11/01/2018, per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di Oria e individuata in catasto al Fg. 52 p.lle 16, 26, 25, 371, 372, 64, 63, 65, 205, 204, 573, 206, 575, 86, 62 e Fg. 63 p.lle 272, 44. ESITO: Si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico Bosco sul Fg. 52 p.lle 16, 26, 25, 371, 372, 64, 63, 65, 205, 204, 573, 206, 575, 86, 62 e Fg. 63 p.lle 272, 44 del comune di Oria, come da istruttoria prot. n. AOO_145/1378 del 19/02/2018; 

	8. 
	8. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del Comune di Monopoli (BA) prot. n. 35266/17-urb. del 29/06/2017 per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico “Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” denominato “Torrente Angine” iscritto al n. 26 dell’Elenco delle acque pubbliche della Provincia di Bari approvato con R.D. 15 maggio 1902. ESITO: si accoglie la rettifica della tutela BP “Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”. In partico

	9. 
	9. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 7111 del 25/07/2016 per errata perimetrazione di area a Bosco sita nel comune di San Cassiano e individuata in catasto al fg 22, p.lle 253, 365,460, 499, 672, 674, 991, 993, e 990. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco con riferimento al fg 527, p.lla 993, del Comune di San Cassiano, come da istruttoria prot. n. AOO_145/1380 del 19/02/2018. 


	istanze di cui all’art. 104, co. 2 - lettera c): 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del Comune di Cisternino (BR) prot. n. 1663 del 26/01/2017, 

	per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Grotte” n. PU_1585 - “Pozzo sulla Gravina” sito nel territorio comunale di Cisternino (BR) individuato in catasto al Fg 7 p.lle 980 e 268. ESITO: Si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Grotte” n. PU_1585 - “Pozzo sulla Gravina” sito nel comune di Cisternino (BR) individuato in catasto al Fg 7 p.lle 980 e 268 ricollocando la grotta nelle coordinate corrette, come da istruttoria prot. n. AOO_145/5287 dei 27/07/2017; 

	2. 
	2. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 30/05/2017, acquisita al protocollo n. 145/4762 del 12/06/2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Versanti” sito nel Comune di Castrignano del Capo (LE) Località “Foresta Forte” s.n.c. - Fg n. 23, p.lle 496 e 497. ESITO: si accoglie parzialmente la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico Versanti” sito nel Comune di Castrignano del Capo (LE) Località “Foresta Forte” s.n.c. - Fg n. 23, p.lle 496 e 497, come da istruttoria pr

	3. 
	3. 
	richiesta direttifica pervenuta con PEC n. 50039 del 21/06/2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Grotte” n. PU_1286 - “Grotta Iurilli” sito nel comune di Castellana Grotte (BA) individuato in catasto al Fg 27 p.lle 63, 655 e 670. ESITO: Si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Grotte” n. PU_1286 - “Grotta lurilli” sito nel comune di Castellana Grotte (BA) Fg 27 p.lle 63, 655 e 670 inserendo la stessa cavità nella categoria UCP “inghiottitoi” con la rel

	4. 
	4. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 19/07/2017, acquisita al prot. n. 5920 del 24/07/2017 per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” e dell’UCP “Versanti” siti nel comune di Salve (LE) individuati in catasto al Fg 13 p.lla 149. ESITO: si accoglie parzialmente la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” e dell’UCP “Versanti” siti nel comune di Salve (LE) Fg 13 p.lla 149, come da istruttoria prot. n. AOO_145/1819 del 07/03/2018; 

	5. 
	5. 
	nota prot. n. 2749 del 07/03/2018 della Autorità di Bacino della Puglia di trasmissione dell’aggiornamento della Carta Idrogeomorfologica della regione Puglia relativo alla perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Reticolo idrografico di connessione della R.E.R” sito nel comune di Bitonto (BA) in Contrada “Spineto” individuato in catasto ai Fg 52 e 53. ESITO: si procede alla rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Reticolo idrografico di connessione della R.E.R” sito nel comune di Bito

	6. 
	6. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC (ID 1701) del 06/07/2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Cordone dunare” sito nel comune di Gallipoli e individuato in catasto al Fg 40 p.lla 703. ESITO: Si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Cordone dunare” nel comune di Gallipoli, individuato in catasto al Fg 40 part. 703, come da istruttoria prot. n. AOO_145/3898 del 08/01/2018; 

	7. 
	7. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC (ID 51622) del 26/07/2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” sito nel comune di Altamura e individuato in catasto al Fg 58 p.lle 60, 69, 504, 505, 506, 507, 61, 374 e 172. ESITO: Si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” sito nel Comune di Altamura sui suoli individuati al Fg 58 p.lle 60, 69, 504, 505, 506, 507, 61, 374 e 172, come da istruttoria prot. n. AOO_145/


	DATO ATTO CHE, ai sensi degli artt. 104 co. 2 lettera a) e 108 co. 3 delle NTA del PPTR, la Regione ha trasmesso gli esiti delle istruttorie ai Comuni interessati e al MiBACT, Direzione Generale e Segretariato Regionale e che non sono stati comunicati dal MiBACT motivi ostativi nei trenta giorni successivi a tale invio, determinando pertanto la conferma degli stessi esiti. 
	RILEVATO CHE, per mero errore materiale, nella DGR n. 2292 del 21/12/2017 (pubblicata sul BURP n. 19 del 05/02/2018) al punto elenco 14 del paragrafo “istanze di rettifica di cui all’art. 104 comma 2 lett. c)” inerente alla rettifica della perimetrazione di “UCP - Grotte” relativamente all’area sita nel comune di Taranto, è stata 
	RILEVATO CHE, per mero errore materiale, nella DGR n. 2292 del 21/12/2017 (pubblicata sul BURP n. 19 del 05/02/2018) al punto elenco 14 del paragrafo “istanze di rettifica di cui all’art. 104 comma 2 lett. c)” inerente alla rettifica della perimetrazione di “UCP - Grotte” relativamente all’area sita nel comune di Taranto, è stata 
	indicata la p.lla 318 del Fg 262 quale oggetto di rettifica in luogo dell’effettiva p.lla n. 348 dello stesso foglio, che correttamente era stata già individuata negli atti dell’istruttoria avente protocollo n. AOO_145/9083 del 24/11/2017 in atti. 

	RITENUTO NECESSARIO: 
	Ł approvare le rettifiche delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, come da allegato parte integrante e sostanziale della presente (ALL.1); 
	Ł approvare gli aggiornamenti e le rettifiche sopra elencate da apportare agli elaborati cartografici del PPTR, ai sensi dell’art. 104, co. 2 - lett. a) e c) delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, 
	Ł procedere alla rettifica della DGR n. 2292 del 21/12/2017 nella parte in cui reca l’errore materiale cristallizzato al punto elenco 14 del paragrafo “istanze di rettifica di cui all’art. 104 comma 2 lett. c)”, sostituendo il numero della p.lla 318 del Fg 262 con quello corretto della p.lla 348 del Fg 262, come si evince per tabulas dall’istruttoria avente protocollo n. AOO_145/9083 del 24/11/2017; 
	Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto. 
	“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011” La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	l’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4 comma 4 lett. d). 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto; 

	2. 
	2. 
	DI APPROVARE: 


	− le rettifiche delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, come da allegato 
	“Ricognizione ed esatta classificazione degli Immobili ed Aree di notevole interesse pubblico, ai sensi dell’art. 136, lettere a), b), c) e d) del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i”, parte integrante e sostanziale della presente (ALL.1); 
	− gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati cartografici del PPTR, derivanti dall’accoglimento delle istanze presentate ai sensi dell’art. 104, co. 2 - lett. a) e c) delle NTA del PPTR, elencate in narrativa, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, 
	3. 
	3. 
	3. 
	procedere alla rettifica della DGR n. 2292 del 21/12/2017 nella parte in cui reca l’errore materiale cristallizzato al punto elenco 14 del paragrafo “istanze di rettifica di cui all’art. 104 comma 2 lett. c)”, sostituendo il numero della p.lla 318 del Fg 262 con quello corretto della p.lla 348 del Fg 262, come si evince per tabulas dall’istruttoria avente protocollo n. AOO_145/9083 del 24/11/2017 in atti; 

	4. 
	4. 
	DI DARE MANDATO alla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche come sopra approvati nell’elaborato 6.4 “Schede di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso” e negli elaborati vettoriali del PPTR in formato shape file -WGS/84 33N, entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della Regione Puglia e c
	www.paesaggiopuglia.it
	 e www.sit.puglia.it; 


	5. 
	5. 
	DI DARE ATTO che gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR così come sopra descritti sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto sul BURP; 

	6. 
	6. 
	DI NOTIFICARE il presente provvedimento al MIBACT Direzione Generale e Segretariato Regionale; 

	7. 
	7. 
	DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 627 
	Cont. 2405/12/LO -TRIB.BA - Cost.p.civ. - DGR n.2405/2012 - Competenze professionali Avv. FRANCESCO MARZULLO - Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e . (A.D.n.547/2012). 
	ss.mm.ii

	Assente iI Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Coordinamento e cont.” confermata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso che: 
	-Con DGR n.2405/2012 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. FRANCESCO MARZULLO nel giudizio in oggetto specificato per un ammontare pari ad € 9.987,17=cap, iva e spese incl.; 
	-con A.D. n. 547/2012 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 3.329,00= cap, iva e spese incl.; 
	-Con nota del 18/1/2018, l’Avv. MARZULLO, a seguito della Sent. del Trib. Bari - I Sez.pen. del 28.11.2017, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.2405/2012, ha 
	richiesto il saldo del compenso; 
	-considerato che l’impegno della spesa assunto sul capitolo del bilancio regionale dell’anno 2012, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTI: Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo d
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
	AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 6.658,17 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 6.658,17 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI, ECC... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 6.658,17 
	+ € 6.658,17 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 6.658,17= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai co 463 e segg. dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e dei co. 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Coordinamento e cont.”, e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Vice Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria’’ del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 630 
	Cont.n.1086/10/GR-TAR Puglia Lecce-Cooperativa Sociale N.R..c/Regione Puglia. Competenze professionali spettanti all’Avv.Raffaele Cesari. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale del residuo passivo perento e.f. 2010 (AD 024/ 776/2010), ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	-La Cooperativa Sociale N.R. a.r.l. presentava ricorso innanzi al Tar Lecce per l’annullamento, previa adozione misure cautelari, della delibera n. 1165/2010 del Direttore Generale della ASL di Lecce, nonché di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale. 
	-
	-
	-
	Con provvedimento n. 2296 del 29/10/2010 la Giunta Regionale deliberava di costituirsi nel giudizio di che trattasi a mezzo dell’avv. Raffaele Cesari. 

	-
	-
	Con sentenza n. 1651/2011, depositata in data 27/09/2011 il Tar Lecce-Sezione Seconda- respingeva il ricorso proposto dalla Cooperativa, compensando tra le parti le spese processuali. -Il professionista, esaurita la propria attività, al fine di conseguire il proprio credito inviava nota specifica in data 20/01/2012, acquisita agli atti dell’Avvocatura regionale in data 23/01/2012 Prot. n. 11/L/1414 per l’importo complessivo di € 3.112,85, al netto dell’acconto percepito (Atti Dir. nn.776/2010 e 15/2011 a re

	-
	-
	Con il citato atto dir. n.776/2010 di impegno,Iiquidazione e pagamento acconto, si procedeva ,altresì, ad impegnare la spesa di € 3.500,00 sul Cap. 1312 bil. 2010- n. impegno 845.. -Il suddetto impegno risulta gravato dalla perenzione amministrativa. -Atteso che l’impegno assunto con A.D. n 776/2010 risulta sufficiente a coprire la spesa occorrente a fronteggiare il pagamento della somma dovuta al professionista, si rende necessario, in ossequio al dettato perento a carico del Cap. 1312- impegno n. 845 del 
	di cui all’art. 51, comma 2, lett.g del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzare la reiscrizione del residuo passivo 



	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; − la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	− la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	-Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1, che costituisce parte integrante 
	e sostanziale del presente provvedimento 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 2.572,60 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.572,60 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI RELATIVI A LITI, ARBITRATI, ecc... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 2.572,60 
	+ € 2.572,60 


	-
	-
	-
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.572,60 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n.845 assunto con A.D. 024/ 776/2010 sul bilancio 2010, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare il pagamento in favore dell’avv.Raffaele Cesari. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	-Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011). 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Procedure di conferimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui integralmente trascritte 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di dare atto che la reiscrizione parziale del residuo passivo perento, derivante dall’impegno n. 845 assunto con A.D. 024/ 776/2010 sul bilancio 2010, è limitata all’importo suindicato in quanto sufficiente a fronteggiare il pagamento in favore dell’avv.Raffaele Cesari, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria” che si intende qui interamente riportata; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario il conseguente atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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